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Segnali d’allarme 


P , CONSIGLIO dei mini¬ 
stri, a quanto pare, appro¬ 
verà nella sua prossima riu¬ 
nione — ma la data è anco¬ 
ra avvolta neH'incertezza — 
il disegno di legge che asse¬ 
gna ventimila miliardi alla 
Cassa per il Mezzogiorno 
per I prossimi cinque anni. 
Com’è noto, i comunisti non 
sono d’accordo che si tenga 
In vita la Cassa; e anzi han¬ 
no presentato una proposta 
di legge che no prevede lo 
scioglimento, con una diver¬ 
sa regolamentazione dell’in¬ 
tervento straordinario nel 
Sud che chiama le regioni 
meridionali a esserne le pro- 
tagoniste. Non staremo qui 
a riprendere punto per pun¬ 
to i motivi di questa nostra 
scelta, nè ci faremo prende¬ 
re dalla peraltro facile tenta¬ 
zione dello scetticismo di 
fronte alla grandiosità della 
cifra. Il problema degli in¬ 
vestimenti industriali nel 
Mezzogiorno è drammatica- 
mente urgente; in quantità, 
e soprattutto in qualità. Ma 
la qualità di un intervento 
dipende dall’ orientamento, 
dalla rappresentatività de¬ 
mocratica e quindi dalla ca¬ 
pacità di chi lo decide. E’ 
qui che le cose devono cam¬ 
biare. E qui le cose purtrop¬ 
po non cambiano, come si ri¬ 
cava da alcuni fatti che ac¬ 
cadono in questi giorni pro¬ 
prio nel Mezzogiorno, a co¬ 
minciare dalla spinosa ver¬ 
tenza del pomodoro. 

Abbiamo già scritto molte 
volte che questa vertenza 
— limitata se si vuole ri¬ 
spetto alla quantità — è però 
una vertenza esemplare per 
capire come da parte di 
certi gruppi e uomini gover¬ 
nativi si guarda ai problemi 
economici e sociali del Pae¬ 
se e, per il caso specifico, 
prevalentemente del Sud. Lo 
ripetiamo, visto il protervo 
silenzio col quale i signori 
chiamati in causa, e princi¬ 
palmente Toni Bisaglia, mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali, credono di poter elu¬ 
dere le nostre denunce. Tra 
produttori e industriali con¬ 
servieri di aziende private 
e di aziende pubbliche era 
stato firmato un accordo per 
un prezzo di 96 lire il chilo¬ 
grammo, con la garanzia del 
ministro deli’ agricoltura 
Marcora. Questo accordo non 
6 stato rispettato da gran 
parto delle industrie, ivi 
comprese quelle a parteci¬ 
pazione statale, che hanno 
lasciato passare giorni e 
giorni. In modo che la pro¬ 
spettiva di perdere il rac¬ 
colto costringesse i contadi¬ 
ni ad accettare proposte ju- 
gulatorlc. L’ultima offerta è 
stata addirittura di 25 lire, 
una cifra che non ripaga 
neanche la fatica di stare chi¬ 
no nei campi. Secondo il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali questo risponderebbe 
a un criterio di economicità. 
E’ « economico >, per il nuo¬ 
vo astro doroteo, far marci¬ 
re centinaia di migliaia di 
quintali di pomodori, inflig¬ 
gere una perdita di miliardi 
a tante migliaia di famiglie 
contadine, accrescere la di¬ 
soccupazione nelle campa¬ 
gne meridionali. 


U N ALTRO caso segnala 
to dalie cronache di 
questi giorni viene da Tra- 
pani, c riguarda l’acquedot 
to, costruito con cinque mi 
nardi della Cassa del Mez 
zogiorno, ed entrato in fun 
zione, dopo quattro anni di 
lavori, nel 1971. Una data 
scelta con cura dairammini 
strazionc de, alla vigilia del¬ 
le elezioni regionali. La 
storia di questo acquedot 
to — ne parliamo più dif 
fusamente in altra parte 
del giornale — è tutta da 
leggere. Dall’inaugurazione 
in poi l’acqua è sempre an¬ 


data diminuendo, non per 
ragioni di siccità, ma perché 
l’impianto è stato costruito 
scandalosamente male, sic¬ 
ché prima la rete ìdrica 
cittadina è scoppiata, poi il 
più grande dei pozzi si è 
insabbiato (al posto del¬ 
l’acqua pompa fanghiglia), 
e il resto dcU’acqua si per¬ 
de per strada, pare addirit¬ 
tura per vie misteriose, di 
commerci segreti con gli 
agrari della zona. Trapani 
è la stessa città dove tre 
giorni addietro una intera 
famiglia è morta nel crollo 
della casa, vecchia c inagi¬ 
bile. Si pensi anche qui al¬ 
la semina di malcontento, 
di esasperazione, di sfiducia. 

Questo porta il discorso 
su un terreno più squisita¬ 
mente politico; neU’insipien- 
za, nel clientelismo, nelle 
scelte sistematicamente com¬ 
piute da certi gruppi e uo¬ 
mini politici a favore degli 
interessi di pochi e contro 
gli interessi della collettivi¬ 
tà sembra infatti di poter 
intravvederc qualche cosa 
che ha 1 contorni dì un pia¬ 
no preciso, volto a utilizza¬ 
re l’indignazione e la collera 
popolare convogliandole ver¬ 
so un indistinto rifiuto del¬ 
le istituzioni democratiche, 
verso destra. Si lavora in¬ 
somma a una specie di ri¬ 
vincita, a una sorta di eon- 
tro-15 giugno. Ciò vale oer 
quanto riguarda la situazio¬ 
ne generale del Paese, ca¬ 
ratterizzata daU’impetuora 
avanzata delle sinistre e dal 
formarsi di schieramenti po¬ 
litici nuovi e insieme da 
uno stato sempre più prcoc 
cupantc deU’cconomia: ma 
vale ancor più por il Mez¬ 
zogiorno. dove il processo di 
rinnovamento politico si è 
affermato cosi largamente, 
ma dove ì punti di debolez- 
za economica e quindi i pos¬ 
sibili appigli per una pro¬ 
paganda disgregatrice resta¬ 
no più scoperti che nel re¬ 
sto d’Italia. 

N on ci sono infatti solo 1 
casi del pomodoro, o 
dell’acquedotto di Trapani. 
Ci sono le conseguenze della 
crisi economica, che riacu¬ 
tizzano tutti i vecchi mali; 
c’è la disoccupazione, la 
chiusura di fabbriche a Na¬ 
poli, ii dilagare della cassa 
integrazione, il riflusso de¬ 
gli emigrati. Tutto ouc.sto 
apre dei varchi all’agitazio¬ 
ne eversiva c alle azioni 
provocatorie, come si è vi¬ 
sto bene con lo sciopero or¬ 
ganizzato nelle ferrovie dal 
sindacati autonomi c dai fa¬ 
scisti. che ha avuto il mag- 
gior numero di adesioni ap¬ 
punto noi capoluogo campa¬ 
no c a Palermo da parte di 
lavoratori che intendevano 
solo protestare contro una 
condizione insostenibile e 
non hanno saputo sfuggire 
alla strumentalizzazione di 
destra. Adesioni sulle quali 
è opportuna una tempestiva 
cd esauriente riflessione au¬ 
tocritica da parte di tutti i 
settori del movimento ope¬ 
raio e democratico. A mag¬ 
gior ragione dobbiamo dun¬ 
que denunciare le responsa¬ 
bilità che si assume chi la¬ 
scia che i problemi del Mez¬ 
zogiorno marciscano, come 
i raccolti nei campi, o ad¬ 
dirittura tenta di giocare su 
questo tavolo la carta di 
qualche contrattacco reazio¬ 
nario. Per noi, e per tutte 
le forze democratiche, nc 
deriva l’esigenza di inizia¬ 
tive rapide cd incisive per 
avviare a soluzione i pro¬ 
blemi delle masse meridio¬ 
nali, tagliando quindi l’erba 
sotto i piedi ai nemici della 
democrazia. 

Massimo Chiara 


DOPO UNA NOTTE DI DRAMMATICHE E CONTRADDITTORIE NOTIZIE 

La sostituzione di Gonpalves 
incontra impreviste resistenze 

Crisi all'interno del COPCON: marina e aeronautica ritirano i propri reparti - Costa Comes assume direttamente il comando delle 
forze di polizia - Intense consultazioni tra i maggiori responsabHi militari e politici col presidente della Repubblica - Nella notte fra 
giovedì e venerdì il partito comunista aveva denunciato la possibilitii di un golpe - La sede del PCP di Bragan^a distrutta dai fascisti 


Il governo faccia 
rispettare i patti 

Manifestazioni 
e scioperi 
nel Sud per 
la vertenza 
del pomodoro 

Telegramma a More 
dell'Alleanza contadini 


Dal nostro inviato Lisbona, sz 

Oggi, «Im«no tino ■ questo momonlo a al di là di un disumano oplsodio di forocla fa¬ 
scista avvenuto a Bragan^a, nall'ostromo nord, a di cui parloromo più avanti, la giornata ap¬ 
para più distesa rispetto alle ora convulse che si sono vissuto netia giornata di toH a di 

questa notte, quando sembrava che la situazione potesse precipitare in un confronto che 
non escludeva l’uso delle armi; ma occorre ribadire che il giudizio vale «sino a quMto mo¬ 
mento» perché Tequilibrio dei rapporti di forza è sempre estremamente precario, gli sposta¬ 
menti si susseguono, i peri¬ 
coli sono sempre incombenti. 

Ieri sera — e questa notte 
— la tensione è stata tale 
da condurre alla mobilitazio¬ 
ne delle forze operaie di Li¬ 
sbona; ii PCP ha diffuso 
verso mezzanotte un comuni¬ 
cato in cui afferma che « nel¬ 
le ultime ore si sono aggra¬ 
vate le minacce di.un golpe 
militare, di insurrezione. I 
cospiratori intendono, con il 
golpe, imoorrc con la forza 
un nuovo governo che por¬ 
rebbe in discussione te con¬ 
quiste fondamentali della ri¬ 
voluzione. Nella situazione 
attuale un governo uscito da 
un golpe qualsiasi e qualun¬ 
que fossero le sue promesse, 
significherebbe una sterzata 
a destra, il primo passo ver¬ 
so una dittatura. Il PCP fa 
appello alla collaborazione 


delle forze rivoluzionarie, per 
rimpcgno delle masse popo¬ 
lari nella lotta contro la vio¬ 
lenza delle bande fasciste, e 
contro 1 tentativi di golpe 
militare. Vigilanza e azione. 
Il golpe non passerà ». 

Mentre il PCP mobilitava 
1 suoi iscritti, analoghi appel¬ 
li venivano rivolti al mili¬ 
tanti da altre formazioni di 
sinistra (il movimento demo¬ 
cratico popolare, il MBS — 
movimento della sinistra so¬ 
cialista —. la lega comunista 
internazionalista ecc...) sic¬ 
ché per tutta la notte si è 
avuto un intenso movimento, 
mentre le voci si accavalla¬ 
vano e venivano diffuse dal 
mezzi di informazione: che 
Vasco Goncalves si era sui¬ 
cidato, 0 che si era ritirato 


Il PCI su una 
proposta 
di Mario Soares 

In una Intervista esclusiva rilasciata Ieri sera all’In¬ 
viato dell’agenzia francese AFP. Il segretario del PS por¬ 
toghese Mario Soares ha proposto un Incontro tra 1 
partiti socialisti e comunisti del suo paese, della Spagna, 
della Francia e deH’ItaUa. Scopo di questo Incontro do¬ 
vrebbe essere quello di avviare In comune l’elaborazione 
di un piano per la transizione al socialismo nel quattro 
paesi che hanno « dati di base comuni ». Soares ha 
anche affcrqiato che si tratta di « un problema pratico 
che merita una discussione approfondita e che Interessa 
tutto 11 movimento operalo Intemazionale ». 

A questo proposito l’ufficio stampa del PCI ha dif¬ 
fuso un comunicato nel quale si afferma ; « DI fronte 
alla proposta di Mario Soares per una riunione di par¬ 
titi socialisti e comunisti europei come è noto II PCI 
è per l'Intesa delle forze socialiste e comuniste e per la 
collaborazione con tutte le forze democratiche e anti¬ 
fasciste non solo In Italia, ma su scala europea. Tutte le 
proposte che vanno In questa direzione vanno viste con 
favore. Naturalmente le Iniziative devono essere concor¬ 
date e preparate adeguatamente per potersi realizzare 
e avere sbocchi e risultati positivi ». 

Dichiarazione 
di De Martino 


In merito alla proposta avanzata da Soares si è avuta 
anche una presa di posizione del segretario del PSI. 
Francesco De Martino il quale in una dichiarazione al- 
r«Avanti!» afferma che il PSI è «molto interessato ad 
accogliere la proposta dei compagno Mario Soares ». 
Dopo aver richiamato 1 termini delia proposta del se¬ 
gretario del PSP, De Martino afferma che «evidente¬ 
mente la questione, di grande importanza in sé, è di 
particolare attualità per ii Portogallo, dove è in atto 
una grave tensione derivante da dissensi sui metodo e 
sulle forme della rivoluzione socialista. II PSI — pro¬ 
segue De Martino — non può che essere d'accordo con 
tutte le iniziative, come quella di Soares. miranti ad 
assicurare che 11 passaggio ai socialismo avvenga in 
modo democratico, nella garanzia di tutte le libertà c 
con il consenso popolare. Per quanto riguarda le recenti 
polemiche molto artificiose avvenute in Italia intorno 
alla dichiarazione congiunta di socialisti e comunisti 
— conclude la sua dichiarazione De Martino — rinlzla- 
tlva di Soares fa crollare di colpo tutte le critiche che 
ci .sono state rivolte ». 


INSABBIATO L’ACQUEDOTTO COSTRUITO QUATTRO ANNI FA 

A TRAPANI DAI RUBINETTI ARRIVA FANGO 

Un'opera costata quasi cinque miliardi si rivela praticamente fuori uso - La « grande sete » della città 
è dovuta anche a furti massicci d'acqua - Una vicenda di scandali e di corruzione, all'ombra del Co¬ 
mune governato dalla Democrazia cristiana - Già numerosi i casi dì tifo e epatite nei rioni popolari 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI, 22 

Nelle case di Trapani dai 
rubinetti non esce più acqua, 
ma sudicia fanghiglia. E per 
di più c'è chi ruba l'acqua, 
in quantità industriali, nel 
suo viaggio dagli acquedotti 
in città. II grosso dei pozzi di 
Bresciana — una contrada ad 
un’ottantina di chilometri 
dal capoluogo — si è insabbia¬ 
to. Eppure è solo da quattro 
anni che con quasi cinque 
miliardi di spesa il Comune 
di Trapani ha costruito l'ac¬ 
quedotto. dopo un secolo di 
sete cronica. 

L'acqua da tre mesi non ar¬ 
riva in molti rioni, mentre 
in altri è razionata per poche 
ere a giorni alterni; adesso 


la fanghiglia: i trapanesi 
hanno paura. Quattro anni 
fa, quando li nuovo acquedot¬ 
to è entrato in funzione, la 
DC aveva propagandato l’av- 
venlmento e il sindaco demo¬ 
cristiano, con un proclama, 
aveva annunciato la fine del¬ 
la storica sete della città fal¬ 
cata. 

In quattro anni, l'opera da 
cinque miliardi si dimostra 
inservibile. L’acquedotto è 
praticamente fuori uso: del 
nove pozzi previsti e costruiti 
solo tre sono ancora in atti¬ 
vità: del trecento litri al se¬ 
condo di acqua che doveva 
arrivare In città, ne arrivano 
appena 30. 

Che cosa è successo? Sul- 
rinsabblamento, su come è 
stata realizzata la lunga rete 


di tubi già fradici, sono In 
corso due inchieste ammini¬ 
strative. La procura della Re¬ 
pubblica ne aprirà una terza. 

E* da venti anni che la DC 
punta le sue campagne elet¬ 
torali su questo acquedotto: 
cl sono voluti quindici anni 
per costruirlo, appena quattro 
anni per distruggerlo. Otte¬ 
nuti negli anni Sessanta i fi¬ 
nanziamenti dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, ci fu un set¬ 
tennio di ritardi in quanto 
gli amministratori de erano 
divisi sulla progettazione e 
sui tecnici a cui affidarla. 
I lavori iniziarono nel 1967. 
ma solo alla vigilia delle ele¬ 
zioni regionali del 1971 l'ac¬ 
qua è arrivata in città. La 
data, pochi giorni prima del 
voto, fu scelta dalla DC. Era 


la prima opera che riusciva 
a realizzare in venticinque 
anni di governo, anzi di mal¬ 
governo. 

« L’acqua — annunciò il sin¬ 
daco Catania — da oggi non 
mancherà più. arriverà nelle 
vostre case giorno e notte ». 
Fu cosi solo un giorno, il 
giorno deirinaugurazlone. E 
quel giorno di acqua ne ar¬ 
rivò tanta che la rete idrica, 
vecchia di un secolo, scop¬ 
piò in più punti inondando 
la città. Una città che più 
volte, sempre per l'incuria 
degli amministratori demo¬ 
cristiani. ha sofferto anche 
le conseguenze delle alluvioni. 

t. r. 

(St*gue in ultim<i pagina) 


nella base navale di AlfeSte 
protetta dai reparti della Ma¬ 
rina fedeli al governo, che 
Costa Comes aveva destituito 
Otelo Saralva de Carvalho 
dal comando del Copcon. 

Erano, queste ultime, voci 
del tutto infondate, ma mag¬ 
giori conferme trovava quella 
secondo cui ufficiali conser¬ 
vatori avevano tentato di in¬ 
serirsi nelle condizioni di pre¬ 
carietà generate cercando di 
mobilitare alcuni reparti, ma 
rinunciando poi al tentativo 
che non trovava seguito. 

Oggi, come si è detto, la 
situazione appare più calma 
e meglio controllata dal go¬ 
verno che ha trovato adesio¬ 
ni più consistenti di quanto 
non si pensasse: dopo la pre¬ 
sa di posizione della Marina 

— di cui abbiamo dato no¬ 
tizie Ieri — si sono schierate 
con II governo le assemblee 
dei « sargentos » deiravlazlo- 
ne e quella del comitato di 
coordinamento tra i « sargen¬ 
tos» sempre delle tre armi. 
Contemporaneamente la ma¬ 
rina e l'aviazione hanno ri¬ 
tirato dal Copcon 1 propri 
contingenti, riportandoli alle 
dipendetuse del rispettivi stati 
maggiori. I^a notizia è impor¬ 
tante perché le forze di sicu¬ 
rezza del Copcon sono for¬ 
mate da reparti scelti delle 
tre armi: con la decisione 
della Armada e deirAvlazlone 
ne escono 1 fucilieri di marina 
e 1 paracadutisti che tornano 
alte dipendenze dei rispettivi 
comandi. Ed è In questa luce 
che va considerata la notizia, 
poi smentita, di un trasferi¬ 
mento di Vasco Goncalves 
nella base navale di Alfeite 
presidiata appunto dal fuci¬ 
lieri di marina e dalle unità 
navali fedeli al governo. 

In serata il presidente della 
Repubblica portoghese. Fran¬ 
cisco da Costa Oomes, ha as¬ 
sunto direttamente il coman¬ 
do della Pubblica sicurezza e 
della Guardia nazionale re¬ 
pubblicana, comando finora 
affidato al generale deU’eser- 
cito Finto Perrelra. Come ha 
riferito un portavoce presi¬ 
denziale. il capo dello Stato 
ha agito nella sua qualità di 
capo di Stato maggiore gene¬ 
rale delie forze armate. Cir¬ 
ca i motivi del provvedimen¬ 
to. ci si limita a dire che 
esso « era stato giudicato ne¬ 
cessario ». 

Il provvedimento odierno 
non implica una destituzione 
del generale Finto Perrelra: 
questi sarebbe tuttavia re¬ 
sponsabile d'ora In poi, di¬ 
nanzi al capo dello Stato per 
quanto riguarda il comando 
della Pubblica sicurezza e del¬ 
la Guardia nazionale repub¬ 
blicana. 

La situazione è comunque 
In costante evoluzione*. le 
riunioni e gli Incontri si sus¬ 
seguono lasciando margine 
ad ogni Interpretazione e ad 
ogni dubbio. II documento 

— .sintesi tra le posizioni del 
Copcon e quelle del « gruppo 
del 9» — è sempre nelle mani 
del presidente della repub¬ 
blica. Costa Gomes. che non 
ha espresso alcun giudizio 
ma che continua ad esami¬ 
narlo con gli esponenti delle 
forze armate: ieri, ad esem¬ 
pio. si sono riuniti con Costa 
Gomes gli ufficiali che nel 
consiglio della rivoluzione 
rappresentano la marina e 
quelli che nello stesso consi¬ 
glio (anche se sospesi) rap¬ 
presentano 1 «9»: vi è stato 
un lungo dibattito al quale 
hanno partecipato, per la 
marina, il capo di stato mag¬ 
giore ammiraglio Plnhelro de 
Azevedo, il capltao-de-mar-e- 
guerra (cioè delle forze di 
combattimento navali) Rami¬ 
ro Correla e anche il capo 
della famosa V divisione del¬ 
lo stato maggiore generale, 
la divisione Informazioni e 
propaganda, e il comandante 
Marttns Gucrreiro; per i «9» 
il brlgadeiro Pezarat Correla, 
comandante della regione mi¬ 
litare sud. il maggiore Melo 
Antunes e il capitano Vasco 
Lourenco. 

Immediatamente dopo si 
.sono riuniti presso Vasco 
Goncalves i ministri militari 
del quinto governo provviso¬ 
rio e numerosi altri ufficia¬ 
li. tra i quali lo stesso Ramiro 
Correla che aveva appena 
partecipato alla discussione 
con i rappresentanti del «9». 
il maggiore Tomé comandante 
della polizia militare, il co- 

Kino Marzullo 

(Segue in ultima pagina) 



KISSmGER IN EGITTO 


• m«uo di colloqui con 
dirigmtl iM'MlianI, H Marcarlo di State 
amerlcene »i è traiferHe In Egitto, dove al è incontrato con Sadat. I duo .lotl.tl ti Mno 
■bbracclall, od hanno entrambi aeprotw fiducia In un buon otite dolio trattotlvo In cono. 
< lo tono tampro otilmitta t, ha dotto Sodot lorrldondo. KItoIngor, da porto tuo, ho dotto; 
« Nutre tparonza. Ho l'Improttlono che ci tio un divario, mo tl tta colmando». IN ULTIMA 


La \'ertenza por il pomo¬ 
doro, a due mesi dairmizio. 
ii ina-sprisce ed estende nel 
Mezzogiorno. Nessuna misui» 
concreta è stata presa da] 
governo per assicurare l'ap¬ 
plicazione dell'accordo di con¬ 
ferimento ed il ritiro di tut¬ 
to il prodotto. A Sannicandro 
Garganico (Foggia) coltivato¬ 
ri di tutta la zona hanno ma¬ 
nifestato in piazza con l’ap¬ 
poggio dell’ intero consiglio 
comunale. Proteste anche a 
Crotone dove l’Ente di svi¬ 
luppo agricolo, proprietario 
di un conservificio, rifluta an- 
ch’o.sso l'applicazione degli ac¬ 
cordi. 

In Campania permane lo 
stato di tensione. Ieri undici 
sindaci .si sono recati dal pre¬ 
fetto di Napoli per sbloccare 
la situazione. Lunedi è stato 
proclamato lo sciopero nelle 
zone di Nola e di Acerra, 

L’Alleanza nazionale dei con 
tadini. in un telegramma al 
presidente del Consiglia, sol¬ 
lecita misure atte a smuove¬ 
re la posizione negativa degli 
industriali ohe ha il suo per¬ 
no nell’atteggiamento dei di¬ 
rigenti di aziende a Parteci¬ 
pazione statale, sottolineando¬ 
ne l’urgenza. 

Anche le giunte regioiiali 
della Calabria e Puglia ao- 
no state investite del proble¬ 
ma. A PAGINA 4 


Torna la normali tà in due importanti servizi pubblici 

FS: traffico quasi regolare 
Sospeso lo sciopero aereo 

Convocati per il 28 agosto i sindacati unitari dei ferrovieri - L’ANPAC sotto- 
linea la sua fiducia neU’ordinamento repubblicano - Una nota della FULAT 

La situazione nelle FS è Ieri ulteriormente migliorate. Lo sciopero In Lombardie e in tutto il contro-nord è fallito. Le adesioni 
del lavoratori ell'azione sconsiderata Indetta dagli autonomi e dal fascisti sono scarsissime. I freni hemio ripreso e drcolere 
anche In Sicilie dove la situazione rimane tuttavia ancore difficile. L'Iniziativa del sindacati minoritari e delle destre evalive 

viene, dunque, condannato di fatto dalla schiacciante maggioranza dei ferrovieri. Ieri, molto tardivarnente il sottosegretario 
ai Trasporti ha convocato, per mandato del ministro, i sindacati confederali per il giorno 28 agosto. E’ chiaro che se questa 
decisione fosse stata presa a tempo non si sarebbe determinata la situazione di grave disagio dei giorni scorsi. In ogni caso 

si tratta ora di fare in mo- 


Castro: «Revoca 
piena del blocco 
per trattare 
con gli USA» 



Commentando la decisione di Washington di revocare la 
proibizione di commerciare con Cuba alle filiali straniere 
delle compagnie USA. Pldel Ca.stro ha espresso compiaci¬ 
mento per questa parziale riduzione del blocco. Ma egli 
ha aggiunto che la normalizzazione tra i due paesi, non 
potrà avvenire fintante non verranno revocale tutte le 
sanzioni imposte nel '62. 

Cuba non può negoziare In condizioni di inferiorità, ha 
concluso il primo ministro cubano. 

A Mosca un commento della TASS nota che la revoca 
parziale del blocco indica resistenza nei circoli economici 
USA di una volontà di intrattenere rapporti d’affari con 
Cuba e. contemporaneamente, l’esistenza di forze che si 
oppongono a una completa normalizzazione tra i due 
paesi. A PAGINA 13 


do che rincontro non sia pu¬ 
ramente interlocutorio e so¬ 
stanzialmente inconcludente, 
tenendo conto del fatto che i 
ferrovieri, che pure hanno ri- 
spo.sto in massa all'appello re- 
sopnsabile dei sindacati uni¬ 
tari, non intendono in alcun 
modo rinunciare alle loro giu¬ 
ste rivendicazioni. 

L’ANPAC ha intanto sospe¬ 
so da ieri tutti gli scioperi 
del piloti ad essa aderenti. 

« Con questa ulteriore dimo¬ 
strazione di responsabilità e 
di fiducia neirordinamento re¬ 
pubblicano -- afferma un co¬ 
municato del sindacato de; pi¬ 
loti — l’ANPAC intende sot¬ 
tolineare la sua natura demo¬ 
cratica », 

La decisione dcll’as.sociazio- 
ne di sospendere ogni inizia¬ 
tiva di sciopero è senza dub¬ 
bio un fatto nuovo e positivo 
nella vertenza del trasporto 
aereo. « Ciò significa — ha 
notato la Federazione unita¬ 
ria del settore — che all’in- 
terno dcU’associazione auto¬ 
noma si è fatto strada il ‘sen¬ 
so di responsabiliUì c il rea¬ 
lismo dopo l’appello fatto ai 
piloti ANPAC dalla FUL.AT 
tCGIL-CISL-UIL) a dissociar¬ 
si dalle azioni di sciopero .sei- 
\’aggio che avc\’ano relegato 
in un isolamento totale dal¬ 
l’opinione pubblica e dalla 
stampa l’ini/iativH di esaspe¬ 
razione corpor.aliva dcll’AN- 
P.\C ». 

«La proposta di mediazio¬ 
ne del senatore Toros resta 
ora Tunica via di soluzione 
della vertenza gi.'i accettata 
dalla FULAT e dall’lnter- 
sind. I»a pressione unitaria 
dei lavoratori e la condanna 
del paese e dcH'opinionc pub¬ 
blica sono airorigine della de¬ 
cisione dell’ANPAC — rileva 
la FULAT — che riporta nor¬ 
malità nel tra.sporto aereo c 
apre nuove prospettive alla 
unito di tulli i lavoratori, dal 
manovale al pilota, per la ri¬ 
forma del trasporto aereo c 
per lo conquista del contratto 
unico». A PAG. 4 


Distrutti 
850 ettari 
di bosco 
sull’Argentario 

Sono 850 gli ettari dt 
macchia mediterranea e 
150 gli ettari di bosco 
andati distrutti nel furio¬ 
so incendio che per al¬ 
cuni giorni è divampato 
sul Monte Argentario. 

Solo l’impiego di uno 
5 pecia 1 e vel 1 voi o-cistema 
arrivato dalla Corsica • 
rimpegno costante, al U- 
mite delle forze fisiche, 
civili, vigili del fuoco, fo¬ 
restali e militari hà 
impedito che il disastro 
ecologico assumesse più 
gravi proporzioni. 

Sembra assodato che la 
incendio sia doloso. 

A PAGINA • 


Ferma 
a Malaga 
la nave 
del colera 

L’esame batteriologico sul¬ 
le due tunslc canadesi 
sbarcate a .Napoli dalla na- 
\ e greca « Delphi y ha dato 
esito negativo: è da rite¬ 
nere dunque che questo 
episodio colerico si sia con¬ 
cluso. 

Lh nave, intanto, è ferma 
a .Malaga dove sembra che 
altri 90 turisti siano stati 
colpiti da disturbi intesti¬ 
nali. Conclusa la crocera. 
la « Delphi > dovrebbe ri¬ 
prendere la via del ritorno 
c fare di nuovo scalo nei 
porti Italiani. Si ignora se 
la nave prima di riprendere 
il viaggio sarà messa in 
quarantena. 

A PAG. é 
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Nuove scomposte minacce di Donat Cattin 

Nella DC continua 
lo stillicìdio delle 
sortite anti-PSI 

Il ministro dell’Industria torna a sollecitare l’apertura della crisi di gover¬ 
no e ripropone l’ipotesi delle elezioni anticipate - Verso la ripresa politica 


SARANNO PRESENTI NOVANTA CASE EDITRICI 


Le responsabilità 


dei partiti democratici 

Alle Cascine nasce una librcridl 

deir occupazione 

con una «vetrina:^ di 350 metri 


Ancora un siluro contro 11 
governo, e anche questo in 
chiave antl* 80 claUsta. Viene 
daccapo dal ministro de Car¬ 
lo Donat Cattin. ormai uno 
specialista In scomposte mi¬ 
nacce. Ancor più esplicita¬ 
mente dalla settimana scorsa, 
anche stavolta l'esponente di 
Fon» Nuovo chiede la crisi 
pressocché immediata del ga¬ 
binetto Moro. Crisi al buio, 
naturalmente, per mantenere 
in piedi ripotesl — ripropo¬ 
sta ora con ultimativa bruta¬ 
lità — delle elezioni politiche 
anticipate. 

La pesantezza del nuovo In¬ 
tervento è anche una testi¬ 
monianza, ulteriore e signifi¬ 
cativa, delle dimensioni del 
rimescolio in atto aU’lntemo 
della DC. Sono ormai quasi 
due settimane che. giorno 
dopo giorno, si è andato con¬ 
solidando lo stillicidio delle 
sortite che. in termini più o 
meno velati, pongono il pro¬ 
blema della sopravvivenza del 
governo. Aveva cominciato 
proprio Donat Cattin; poi 
erano venuti un altro mini¬ 
stro in carica — Il morotco 
Oul. autore di un interven¬ 
to assai ambiguo — e 11 vice¬ 
segretario doroteo del parti¬ 
to Ruffinl. Quindi daccapo 
Oul (e nessun suo sforzo di 
sdrammatizzare questa e 
quella sortita avevano dirada¬ 
to l'ambiguità delle sue due 
dichiarazioni) e ora, ringal¬ 
luzzito dairoggettWo ancorché 
composito convergere di tan¬ 
ti diversi interessi, ecco dac¬ 
capo uscire allo scoperto 11 
ministro dell'Industria. 

n tono delle sue nuove di¬ 
chiarazioni, rese al settima¬ 


nale «Oggi», è brutale, e 
persino truculento quando gli 
strali si dirigono contro il 
PSI. La situazione è umolto 
difficile », dice Donat Cattin, 
tanto che « non è possibile 
affrontarla in una situazione 
equivoca e con/usa qual è 
l'attuale, con un governo co- 
sì debole come il presente go¬ 
verno Moro». Conclusione: 
« è indispensabile arrivare al 
più presto ad un serio citta- 
rimento ». 

Ma in quale direzione, e 
con quale fine? Donat Cattin 
non si àncora aU’cslgenza (po¬ 
sta Invece l'altra sera dall’ex 
leader doroteo Mariano Ru¬ 
mor) che sia la DC per prl- 


Nuovo biglietto 
da 500 lire 

La prossima emissione del 
nuovo biglietto da cinquecen¬ 
to lire e la mancata sostltu- 
sione degli esemplari del vec¬ 
chio distrutti daU’uso hanno 
provocato, negli ultimi giorni, 
la progressiva scomparsa del 
biglietti da cinquecento lire. 

I dettaglianti e le stesse ban¬ 
che hanno cominciato a no¬ 
tare questo fenomeno ormai 
da alcune settimane, mentre 

II disagio per 1 cittadini va 
aumentando. 

Dipende dal fatto che nel 
prossimo mese di settembre 
sarà messo In circolazione 11 
nuovo biglietto di Stato, che 
sostltulrb quello attuale. La 
stampa comlncerà 1127 agosto. 


Dopo uno scambio di messaggi 

Torino: ì problemi 
sodali nei colloqui 
tra l’arcivescovo e il 
presidente della Regione 

All'Incontro ha partecipato anche l'assessore compa. 
gno Rivalla - Colloquio di Viglione con il questore 


Dalla nostra redaxione 

TORDIO. 22. 

Il cardinale arcivescovo di 
Torino, Michele Pellegrino, 
ha avuto un cordiale collo¬ 
quio con 11 presidente della 
nuova Olunta regionale, li so¬ 
cialista aw. Aldo Vlgllone, 
e con l’assessore comunista 
architetto Luigi Rivalla. Ar¬ 
gomento del colloquio sono 
stati 1 problemi sociali della 
Regione. 

Al termine deU’lncontro è 
stato ribadita — Informa un 
comunicato della Regione 
Piemonte — «l’eaigenza di 
an impegno comune e con¬ 
corde di tutta la comunità 
piemontese nette sue varie 
articolazioni al fine di pro¬ 
muovere l'elevamento cultu¬ 
rale ed economico detta re¬ 
gione, sulla base di un'affer¬ 
mazione di valori di giusti¬ 
zia, di libertà, di rispetto del¬ 
la persona umana ». 

L’Incontro, avvenuto In Ar 
clvescovado fra 1 rappresen¬ 
tanti del governo piemontese 
e 11 cardinale, ha destato vivo 
Interesse In molti ambienti 
non solo torinesi. L'avveni¬ 
mento era stato preceduto da 
uno scambio di messaggi, av¬ 
venuto Intorno alla metà di 
agosto, appena cioè l'arcive¬ 
scovo era rientrato a Torino 
da un viaggio compiuto ncl- 
l'Amerlca Latina. 

Il 14 agosto 11 presidente 
della Giunta piemontese ave¬ 
va indirizzato al cardinale un 
messaggio di saluto di cui 
l'Unità aveva dato notizia. 
sconosciamo e apprezziamo 
— aveva scritto l’avv. Vlgllo¬ 
ne — la Sua azione per l'ele¬ 
vamento dette classi lavora¬ 
trici, contro l'ingiustizia, lo 
s/ruttamento a l'emarginazto- 
ne sociale. La Giunta regio¬ 
nale, che propone e perse¬ 
gue nel suo programma il 
rinnovamento della società 
piemontese sulla base degli 
ideali di libertà, giustizia, fra¬ 
ternità e net rispetto di ogni 
idea religiosa, filosofica e po¬ 
litica, valuta l'importanza del 
eontrtbuto che il mondo cat¬ 
tolico può recare atta cresci¬ 
ta civile e sociale detta col¬ 
lettività ». Il messaggio si 
concludeva auspicando «che 
possano stabilirsi con Lei e 
con i suoi collaboratori rap¬ 
porti positivi utili per tutti ». 

La risposta era stata chia¬ 
ra e rapida. « Mentre prendo 
atto del programma di rinno¬ 
vamento della società pie¬ 
montese che la Giunta regio¬ 
nale intende perseguire sulla 
base degli Ideali di libertà, 
giustizia, fraternità e nel ri- 
saetto di ogni idea religiosa, 
filosofica e politica — scri¬ 
veva li Cardinal Pellegrino ~ 
sono lieto di confermare la 
piena disponibilità mia e del 
miei collaboratori ad operare 
in armonia di Intenti, nell' 
ambito dette rispettive com¬ 
petenze, con i responsabili 
del governo regionale, all'uni¬ 
co scopo di favorire la cre¬ 
scita della comunità piemon¬ 
tese ». 

Su questa strada l'Incontro 
fra l rappresentanti della 
Giunta regionale di sinistra 
e 11 cardinale appare un prl. 
mo significativo passo 
II presidente della Olunta 
regionale stamattina ha avu¬ 
te Inoltre un Incontro con 11 


questore di Torino, D’Anchl- 
se. al quale ha proposto per 
settembre una riunione con¬ 
giunta tra Regione, Provln- 
vla c Comune di Torino con 
1 responsabili dell'ordine pub¬ 
blico In modo da studiare gli 
Interventi capaci di garanti¬ 
re l’ordinata vita sociale, n 
presidente Vlgllone in parti¬ 
colare ha messo In rilievo 
che l’azione per garantire la 
occupazione o realizzare 1 
servizi sociali potrà rappre¬ 
sentare un «contributo fon¬ 
damentale al vivere civile». 

Sla Vlgllone che li questo¬ 
re hanno Infine sottolineato 
l’unità e l'Importanza di « un 
rapporto di stretta collabo¬ 
razione tra Regione, enti lo¬ 
cali e organi responsabili del¬ 
lo Stato per un'azione coor¬ 
dinata — noU’ambtto dello 
rispettive competenze — per 
un ordinato sviluppo della 
comunità locale ». 


Manifestazioni 
del Partito 

DOMENICA 

RAVENNA: Mecaluio, 

TERRACINA (Letlna); 
Vecchietti, AQUI TERME 
(Alessandria); TognonI, 
PALIANO (Prosinone); 
Fredduzzi. 

LUNEDI’ 

MILANO: Cervcttl. 
MARTEDÌ’ 

RAVENNA; Amendola. 


La più aggiornata produzione culturale nell'imponente struttura inventata per il Festival — Oltre ai libri, 
dischi, giochi didattici e una mostra di grafica — Dibattiti e TV — Centocinquanta « commessi » volontari 


ma a chiarirsi le Idee. Per 
lui come per li suo collega 
agli Interni Luigi Gul, l’oh- I 
blcttlvo è uno solo il PSI. i 
Rendendo «sistematico e ge¬ 
neralizzato Il suo rapporto i 
preferenziale col PC/» a li¬ 
vello locale, 11 Partito socia¬ 
lista farebbe infatti manca¬ 
re «le basi democratiche sul¬ 
le quali si regge questa coa- 
I(s;one di governo » o dareb¬ 
be al ministero Moro un 
« appoggio puramente mec¬ 
canico, per ragiQifl di mera 
opportunità » mentre « gli sta 
preparando la forca: lo req- 
ge appunto come la corda 
sostiene l'impiccato ». 

Come si esce da questa si¬ 
tuazione? Donat Cattin che 
già aveva minacciato le di¬ 
missioni ove a Torino fosse 
stata costituita, come In ef¬ 
fetti è avvenuto, una giunta 
di sinistra, pone un falso di¬ 
lemma: «O si riesce a fare 
una maggioranza quale che 
sia (meglio una maggioranza 
comunista che escluda noi, 
piuttosto che continuare in 
questa situazione degenerati- 
va) », 11 che esclude quindi 
In partenza un nuovo acco^ 
do tra DC e PSI; «o si tenta 
un governo di solidarietà na¬ 
zionale, in cui ci siano tutti, 
ma tutti dentro», ma Donat 
Cattin già liquida quesU so¬ 
luzione come Incompatibile 
«In termini intemaieionali». 
Allora non rimane che una 
eolu^one: «Si va a elezioni 
anticipate» perché «una si¬ 
tuazione tale per cui manchi 
la maggioranza reale di gover¬ 
no è inaccettabile ». Detto 
questo, Donat Cattin crede 
di scrollarsi di dosso le accu¬ 
se di Irresponsabilità politica 
sostenendo che lo anima la 
volontà di Impedire che si 
crei «una situazione di iUe- 
gittimità democratica» (?) 
quale si creerebbe estendendo 
sul plano nazionale l’esperien¬ 
za delle giunte aperte al con¬ 
tributo programmatico e |?o- 
ittico di tutte le forze demo¬ 
cratiche e antifasciste. 

RIPRESA POLITICA 

sto clima di tensione strumen¬ 
talmente accentuata dalle 
manovre Interne alla DC al va 
rapidamente ad una completa 
ripresa dell'attività politica, 
tanto a livello di attività di 
governo quanto sul plano del 
partiti. Con l'Inizio della 
prossima settimana tornano 
a Roma li presidente e 11 vice¬ 
presidente del Consiglio. Mo¬ 
ro e La Malta devono tra 
l'altro preparare un nuova se¬ 
duta del consiglio del ministri 
(la riunione dovrebbe svolger¬ 
si entro 11 10-15 settembre) 
dedicata all’esame del disegno 
di legge riguardante gl’incen¬ 
tivi per le attività Industriali 
nel Mezzogiorno. Rientra a 
Roma anche II segretario del¬ 
la DC Zaccagnlnl 11 quale do¬ 
vrebbe Incontrarsi mercoledì 
con li segretario del PSDI Ta¬ 
rtassi e concludere cosi 1 col¬ 
loqui con 1 segretari del par¬ 
titi della maggioranza, comin¬ 
ciati airinizlo di questo mese. 
Sempre In campo de è previ¬ 
sta per metà settembre una 
riunione della direzione, che 
sarà la sede per una valutazio¬ 
ne delle prese di posizione di 
questi giorni i?er una rottura 
verticale con 11 PSI. 

In campo socialista è pre¬ 
vista, sempre per metà set¬ 
tembre, la convocazione del 
Comitato centrale, anche In 
vista del congresso nazionale 
del partito previsto per l’Ini¬ 
zio di dicembre. Il calendario 
delle prossime scadenze pre¬ 
vede peraltro, già alla fine di 
questo mese (29 e 30) le riu¬ 
nioni della direzione o del 
Consiglio nazionale del PRI, 
su problemi statutari e di as¬ 
setto Interno; mentre la se¬ 
greteria del PSDI si riunirà 
Intorno al 10 settembre. As¬ 
sai più lontane le scadenze 
dei liberali: Il consiglio na- 
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Coda (ntarmfntbfd (n quatti ttorni davanti agli ut* 
fl«l ammlnlatratlvl dali'unlvariltè, a Roma. Sarabbo* 
ro quaal trantamlla la a matricola » cha vanno ad 
aMlungorti In quatti giorni agli oltra 120.000 atu* 
danti gli licrlttl alPatanoo dalli capitata. 

Par amaitira la proaalona aaarcltata da quatto 
•norma numaro di giovani l'apparato amminlatrativo 
dall'univartltl rilutta dal tolto (nadaguato. tanto piu 
•a it «oniidara cha gli aportalll dello aogratarlas co« 


ma quaill dall'oconomato, roatano aperti, In mtiure 
ridotta a aoto per Ire giorni alta aatllmana, a cau* 
•a dall'lniuHlcIanca dal paroonaia» 

Coai migliala di giovani tono coatrottl a roatare 
tn fila aotto li aole d'agoito, par ore ed ore, per 
ritticire ad lacrlvaral ad una univaraltb coiirulta per 
15.000 atudanli e costretta ad ospitarne oggi più 
di 150.000. NELLA FOTOi tTntermInabIte coda di 
studanti davanti all’UnIvaraltà romana. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 22 

L'anno scorso al Festival 
narlonale deH’C/ntfà di Bolo* 
gna. le vendite di libri supe¬ 
rarono In due settimane gli 
incaisl annuali di una media 
libreria Italiana. La formula 
tanto felicemente sperimenta¬ 
ta viene ora riproposta alia 
« città del Festival » che cre¬ 
sce pian piano ogni giorno 
nella verde cornice delle Ca¬ 
scine: la formula di riunire 
insieme le grandi c piccole 
Case editrici italiane di si¬ 
curo orientamento democra¬ 
tico, ciascuna delle quali pre¬ 
senta al pubblico le sue ope¬ 
re più recenti e più legate ai 
temi attuali del dibattito cul¬ 
turale. sociale e politico del 
nostro paese. 

Fra gli oltre cento padi¬ 
glioni e stand delle Cascine 
la libreria costituisce una 
delle strutture più Imponen¬ 
ti: quasi millecinquecento 
metri quadrati di superficie, 
con un «fronte espositivo» 
di 350 metri di lunghezsa. 
Questo autentico «supermar¬ 
ket culturale » è suddiviso In 
quattro settori* mostra di 
grafica e posiern, dischi, li¬ 
bri. giochi didattici per t 
bambini. In più. ospita una 
saletta per la presentazione 
di libri e per dibattiti capa¬ 
ce di un centinaio di posti. 
(B non mancherà li bar. spe¬ 
cializzato in vodke polacche 
e sovietiche e in vini toscani). 

Per far funzionare un im¬ 
pianto di questo genere ci sa¬ 
ranno almeno 150 persone al 
giorno, divise In turni di 
quattro ore ciascuno La do¬ 
menica. la libreria funzione- 


Si auspica l'unità fra i partiti democratici e il MFA 

Comuni e Province per una positiva 
soluzione della crisi in Portogallo 

Documenti delle Giunte provinciali di Milano e Pavia e di quella comunale di Bologna - La Giunta PCI-PSI di Anzola 
Emilia aderisce alla dichiarazione comune Berlinguer-De Martino • Prese di posizione unitarie nei luoghi di lavoro 

NumeroM son I* preM «>l poliziotto cho In qiwtll giorni vengono ozproszo dolio azsombloo olottivo di Conninl, Province 
0 Regioni In relaziono agli sviluppi dalla iWuailona In Portogallo. I doeunwnfi zlIMì dalle ammlnlsfrarlonl nata dal voto 
dal 15 giugno tosHmonieno In modo assai oloquanta la volontà di non chiudersi In attogglamonti provInclalIsHcI, ma di alle- 

stare l’irapegno delle autonomie locali perché si salvi e si svi loppi la giovane democrazia portoghese. Come altre volle è 
avvenuto su grandi tem; di battaglie per la pace, la libertà eia democrazia — si pensi ai larghissimo schieramento unitario 
creatosi in solidarietà col popolo del Vietnam — l’mizlativa è rivelatrice di un’ampia convergenza unitaria di forze progres¬ 
sive e democratiche che si bat-.- 


Denunciate le inadempienze statali 

La Giunta ligure chiede 
fondi per gli ospedali 

Preoccupazione per gli « inammissibili ritardi » del 
governo nell'assegnazione delle quote - La Regione 
costretta ad assumere ingentissimi oneri finanziari 


delle prossime scadenze pre- GENOVA, 22 

vede peraltro, già alla fine di « Vivo sconcerto e preoccu- 
questo mese (29 e 30) le rlu- pozione per gli inammissibi- 
nlonl della direzione o del n ritardi con cui vengono 
Consiglio nazionale del PRT. assegnate le quote del Fon- 
su problemi statutari e di as- ciò nazionale ospedaliero da 
setto interno: mentre la se- parte delle amministrazioni 
grcterla del PSDI si riunirà statali del Tesoro e della Sa- 
intorno al 10 settembre. As- nità, e sulle quali vivono gli 
sai più lontane le scadenze enti ospedalieri » sono stati 
dei liberali: il consiglio na- espressi dalla Giunta di go- 
zionale del PLI è fissato per verno della Regione Liguria 
il 4 c 5 ottobre. Sarà pratica- che, in coaseguenza appunto 


mente la continuazione deUa 
sessione di luglio che si era 
conclusa con l'assunzione da 
parte della presidenza e della 
direzione dell'Impegno a di¬ 
mettersi in autunno. 


di tali ritardi, ha dovuto e 
continua tuttora a sobbar¬ 
carsi — come del resto, al¬ 
tre Regioni — ingentissimi 
oneri finanziari in luogo del¬ 
lo Stato. 


Un'indagine statistica della Federstatali - CGIL 


Perché la Corte dei Conti 
funziona tanto a rilento 

« Irrisorio » il numero dei giudìzi definiti rispetto a quelli pendenti 


L’attività degli Utflcl giu¬ 
risdizionali della Corte del 
Conti è scarsa' « Tutto il si¬ 
stema funziona per quasi la 
metà a vuoto». Lo afferma 
la Federstatali • CGIL espo¬ 
nendo i risultati di una in¬ 
dagine statistica condotta per 
la stesura della «controrela¬ 
zione » del sindacati unitari 
alla relazione sullo stato del 
servizi della Corte dei Conti 
‘ svolta del segretario genera¬ 
le (.e non approvata, a suo 
tempo, dal rappresentanti 
de! personale nel Con.sigUo di 
amministrazione). 

II numero del giudizi defi¬ 
niti « appare irrisorio se con¬ 
frontato con quello del giu¬ 
dizi pendenti », che è « di 20- 
, 30 volte supcriore, c con quel¬ 
lo del ricorsi che sopravven¬ 
gono annualmente, anch'esso 
di gran lunga piu elevato». 
Nel 1974, la Sezione terza 
(pensioni civili) ha fissato 


già solamente 2 640 gidizi, 
discutendone poi 1 540; 1 giu¬ 
dizi definiti con sentenza so¬ 
no stati 1.270, le ordinanze 
270; la percentuale dei giu¬ 
dizi rinviati raggiunge il 40 
per cento. Alla Sezione quar¬ 
ta (pensioni militari) sono 
stati fissati 3 650 giudizi tra 
la grande massa di quelli 
pendenti, ne sono stati di¬ 
scussi 2.450, di cui 2 070 de¬ 
finiti con sentenza. Alla Se¬ 
zione quinta (pensioni di 
guerra) sono stati discussi 
9 500 giudizi del 18 mila fls 
satl. con una percentuale di 
rinvio del 47 per conto. Solo 
287 giudizi dlscus.sl, Infine, 
dalle Sezioni prima e secon¬ 
da (contabilita pubblica). 


lenze mensili ». Un magistra¬ 
to del Tribunale civile di Ro¬ 
ma emette in media dieci sen¬ 
tenze al mese, oltre all'esple¬ 
tamento deiraltlvltà istrutto¬ 
ria, la quale presso la Corte 
del Conti è svolta dal magi¬ 
strati della Procura. Aggiun¬ 
gendo questi ai colleghi del¬ 
le Sezioni giudicanti, il ren¬ 
dimento mensile pro-capite 
scende addirittura a 4 sen¬ 
tenze per le pensioni civili, a 
4.2 per quelle militari ed n 
5.7 per quelle di guerra. 


I termini della questione si 
riassumono in poche. Impres¬ 
sionanti cifre: degli oltre 55 
miifardl anticipati dalla Re¬ 
gione agli ospedali liguri nel 
corso dei primi sette mesi 
del '75. lo Stato ne ha rim¬ 
borsati meno di 43. e la si¬ 
tuazione va registrando un 
progressivo, ulteriore aggra¬ 
vamento in vista deU’asse- 
gnazlone agli ospedali della 
quota relativa al mese di ago¬ 
sto. il cui versamento da par¬ 
te della Regione diventa pro¬ 
blematico. 

Inoltre, va tenuto presente 
che II Fondo (e. di conse¬ 
guenza la quota di esso at¬ 
tribuita alle Regioni) è lar¬ 
gamente Insufficiente rispet¬ 
to alle esigenze degli ospeda¬ 
li. èom’è stato ripetutamen¬ 
te denunciato c riconosciuto 
infine dallo stesso governo 
che ha ripetutamente as^n- 
to l’impegno di rivedere lo 
ammontare del Pondo alla 
luce dei dati emersi nel pri¬ 
mo semestre deU'anno. 

La situazione quindi sta 
per diventare insostenibile; 
e questo sia perché la Re¬ 
gione non può ulteriormen¬ 
te sopportare gli oneri rela¬ 
tivi aii'anticipazione di fon¬ 
di che del resto .sono insuffi¬ 
cienti e che lo Stato eroga 
con molto ritardo; e sia per¬ 
ché, di conseguenza. le am¬ 
ministrazioni ospedaliere non 
posvsono più fronteggiare le 
esigenze imprescindibili del 
servizi, con gravi ripercussio¬ 
ni suU'assistenza agli amma¬ 
lati. In questo senso si espri¬ 
me un telegramma inviato 
dalla Olunta regionale al 
presidente del Consiglio, e 
al ministri del Tesoro, della 
Sanità e delle Regioni che 
denuncia la gravità della si¬ 
tuazione o sollecita Immedia¬ 
te misure. 

La Giunta, annuncia un 
comunicato, si riserva « di 


«’ Siamo a livelU - rileva il ! adottare le più opportune 


sindacai o — quasi pari a 
quelli della Corte d'AppelIo 
civile di Roma (4.6 sentenze 
mensile pro-capitef e della 
Cassazione civile (4 sentenze 


Nonostante l'arretrato, che mensili pro-capite/, uffici che, 
cresce sempre più, « la resa nonostante la complessità del- 
medla di ciascuno del magi- le cause trattato, .sono noto- 
strati delle Sezioni giudicanti riamente considerati di tutto 
va da un minimo di sei ad riposo negli ambienti della 
un massimo di circa otto sen- magistratura ordinaria ». 


azioni in accordo con le am- 
' ministrazloni locali e le for¬ 
ze sociali affinché il grave e 
I delicato problema del finan¬ 
ziamento degli ospedali sia 
risolto con Vadempimento de- 
! gli impegni governativi on- 
' de consenltre il reale avvio 
di un organico riassetto 
j della rote ospedaliera c 
! sanitaria ». 


tono perché il problema por¬ 
toghese si risolva in modo 
positivo e democratico. 

Un comunicato della Giun¬ 
ta provinciale di Milano af¬ 
ferma: «Facciamo nostri gli 
auspici che In Italia e ne! 
mondo si levano affinché, si 
ricostituisca quell'unità tra 1 
partiti democratici e il Mo¬ 
vimento delle Forze Armate 
che fu alla base deU’atto ri¬ 
voluzionarlo del 25 aprile del | 
’74 », I 

La dichiarazione prosegue ! 
auspicando che si arrivi ad j 
« un accordo che si fondi sul 
riconoscimento della rappre¬ 
sentanza popolare del partiti i 
emersa con il voto aH'Assem- | 
blea costituente, sulla garan- I 
zia dell’esercizio pieno della 
libertà democratica » e che 
« da questo accordo politico 
scaturisca una direzione del i 
paese fondata suirintesa del- I 
le forze democratiche ed an¬ 
tifasciste, in grado di espri¬ 
mere un governo vasto su un 
ampio consenso popolare, ca¬ 
pace di superare la crisi, 
fronteggiare e battere gli 
attacchi reazionari e fascisti, 
porre fine alle violenze poli¬ 
tiche. riprendere 11 cammino 
per la costruzione di una so¬ 
cietà nuova, avanzata sul pla¬ 
no sodale, nella democrazia ». 

La Giunta del Comune di 
Bologna a sua volta « espri¬ 
me la convinzione che la so¬ 
luzione della grave situazione 
portoghese può essere trova¬ 
ta nella ricerca di un accor¬ 
do politico tra tutti i par¬ 
titi democratici e tra essi e 
il Movimento delle Forze Ar- 
I mate per dare vita ad un go- 
I verno di unità nazionale » che 
garantisca « il pieno eserci¬ 
zio delle libertà democraV- 
che ». Nel comunicato. Inol¬ 
tre, si afferma che « nella 
reciproca autonomia le forze 
politiche democratiche e le 
assemblee elettive del nostro 
paese devono fare quanto è 
In loro potere per scongiu¬ 
rare al Portogallo il dram¬ 
ma che sta vivendo il popolo 
cileno ». 

A Pavia, nel cor.so dcirultl- 
ma riunione, la Giunta pro¬ 
vinciale di sinistra ha appro¬ 
vato un documento in cui si 
ribadisce l’importanza che ha 
assunto il Portogallo nella 
politica di distensione per 
tutta l’Europa, ruolo che de¬ 
ve necessariamente fondarsi 
« sul riconoscimento della 
rappresentanza popolare dei 
partiti, sul pieno esercizio 
della libertà di stampa e di 
Informazione c organizzazio¬ 
ne della cultura ». 

Collegandosi direttamente 
al documento Berllngucr-De 
Martino la Giunta comuna¬ 
le di Anzola dell'Emilia 
«sente la necessità di riaf¬ 
fermare il valore delle Indi¬ 
cazioni espresse dalla dichia¬ 
razione del due partiti che 
la Giunta rappresenta », ed 
afferma che « la crisi In at¬ 
to si può superare solo ga¬ 
rantendo pieno esercizio del¬ 
le libertà dmocratiche ». 


Numerosi altri Comuni si 
sono espressi sulla situazione 
portoghese: è il caso tra 
gli altri di Costa Volpino, 
Castro, Verdelllno e Corte- 
nuova (tutti del Bergama¬ 
sco). La Giunta comunale di 
Casalecchlo di Reno, In un 
suo comunicato, condanna 
ogni manifestazione di forza 
che tenda a cambiare la sto¬ 
rica vittoria conseguita il 25 
aprile 1974, rivolgendo un in¬ 
vito a tutte le forze politi¬ 
che che si richiamano alla 
Resistenza ed alla Costituzio¬ 
ne affinché si battano per 
favorire In Portogallo la vit¬ 
toria dell’unità della demo¬ 
crazia e delia libertà, Una 
presa di posizione é venuta 
anche dalla Olunta comuna¬ 
le della città martire di Mar- 
zabotto. 

Oltre alle prese di posizio¬ 
ne delle amministrazioni ci 
sono da registrare analoghi 
documenti sottoscritti dalle 
sezioni PCI. PSI. dal Comi¬ 
tato unitario d'Azienda, dal 
Comitato permanente anti¬ 
fascista della STANDA di 
Cusano Milanlno e dai la¬ 
voratori bolognesi dell’AMNU. 
e della Azienda trasporti, 
che elevano la loro protesta 
contro gli attacchi e le de¬ 
vastazioni delle sedi sinda¬ 
cali e politiche portoghesi. 


A Bologna occupato 
dai redattori il 
«Nuovo quotidiano» 


BOLOGNA. 22 

«Questa notte l'assemblea 
dei redattori ha proclamato 
lo sciopero a tempo inde¬ 
terminato cd ha deliberato 
l'occupazione deU'azicnda li 
corpo redazionale, comunque, 
rimane in attesa per oggi al¬ 
le 16 della risposta della Fi¬ 
nanziarla editrice S.p.A. alla 
richiesta formulata di un ra¬ 
gionevole rinvio della cessa¬ 
zione delle pubblicazioni ». 
Questo l’annuncio che è ap 
parso stamane su « 11 nuovo 
quotidiano ». stampato senza 
la firma del direttore e sot¬ 
to la responsabilità del co¬ 
mitato di redazione. 

Il giornale — uscito in for¬ 
ma ridotta a tutta pagina 
reca questo titolo « Cento 
disoccupati; il gioco del gior¬ 
nale non diverte più i nostri 
padroni ». 

All'azione del giornaliiti 
hanno dichiarato la loro so 
lidarletà i tipografi i quali 
si sono offerti di lavoiare 
gratis per fare uscire li gior¬ 
nale di oggi. L’nssoclnzlone 
stampa Emllla-Romagna-Mar- 
che ha espresso la sua solida 
rietà ai redattori. 


rà Ininterrottamente dal mat¬ 
tino fino a mezzanotte. 

I gestori non sono commes¬ 
si di mestiere, ne dipendenti 
delle Case editrici. Forse lo 
aspetto più significativo, dal 
punto di vista politico, è pro¬ 
prio questo. Si tratta — co¬ 
me del resto per tutte le al¬ 
tre attività del Festival — 
di personale volontario. E’ 
interessante sapere come è 
stato reclutato. 

Nel mesi scorsi, la libreria 
« Rinascita ». che ha sede 
presso la federazione del PCI 
di Firenze, ha esposto un car¬ 
tello, invitando 1 suoi clienti 
ad offrirsi come « commessi » 
per 11 Festival. Il direttore, 
compagno Bastianonl. ha avu¬ 
to la soddisfazione di rice¬ 
vere una massa di adesioni 
superiore al necessario. «Mol¬ 
ti —• dice Bastianonl — so¬ 
no compagni, In particolare 
studenti e giovani: molti però 
sono anche i non iscritti al 
partito. Particolarmente nu¬ 
merosi gli insegnanti E agli 
insegnanti abbiamo affidato 
la cura del settore del gio¬ 
chi didattici, oltre 11 reparto 
scuola della libreria ». Il la¬ 
voro fondamentale del «com¬ 
messi » Infatti non sarà quel¬ 
lo di «vendere», bensì di as¬ 
sistere e di orientare 1 visi¬ 
tatori. 1 potenziali clienti. 

Novanta Case editrici, ade¬ 
renti al Centro deiredltorla ' 
democratica, saranno raopre- | 
semate nel grande padiglio¬ 
ne: sia con una selezione dei 
loro cataloghi, sia nel renarti 
speciali riservati alle olù re¬ 
centi pubblicazioni le<rate al¬ 
la ricca tematica del Festival 
e ad argomenti specifici co¬ 
me la musica, la scuola. U 
letteratura per ragazzi. 1 pro¬ 
blemi sindacali e femminili, 
gli studi regionali sulla To¬ 
scana. 

Accanto ai libri, le riviste 
di interesse nazionale, a par¬ 
tire dalie otto edite dalla 
8GRA. E un settore dedi¬ 
cato al fumetto « impegna¬ 
to». la mostra-vendita della I 
grafica d’autore curata dagli | 
Editori Riuniti, una selezio- ' 
ne curatissima di posters di 
pllterl naif italiani e del pae¬ 
si dell’Ovest europeo. 

Se si aggiunge che tutte le 
sere nella sala riunioni sin¬ 
goli autori 0 tavole rotonde 
presenteranno volumi recenti 
di grande interesse (dall’ulti¬ 
mo libro di Giorgio Amendo 
la alle memorie di Jaurés 
Busonl. dalle collana « Al ver¬ 
tice» di Feltrinelli all’opera 
completa di Freud, ai «Qua¬ 
derni del carcere » di 
Gramsci) ce n’è abbastanza 
per prevedere che la gran¬ 
de libreria costituirà uno del 
punti più vivi e di maggior 
richiamo deU'lntero Festival. 

Alcune presentazioni av¬ 
verranno fuori della libreria, 
al centro dibattiti, per con¬ 
sentire di assistervi od un 
più vasto numero di perso¬ 
ne. Altre saranno riprese e 
diffuse dalla TV del telefe- 
I stivai. La televisione è ormai 
I « entrata » da alcuni anni 
nelle manifestazioni del no¬ 
stro giornale. Al festival di 
Firenze, essa assolverà ad un 
ruolo Insostituibile di raccor¬ 
do e di documentazione degli 
infiniti momenti in cui si ar¬ 
ticoleranno le intense gior¬ 
nate delle Cascine, realizze¬ 
rà il collegamento fra la cit¬ 
tà ed il Festival e viceversa. 

Uno studio centrale, aper¬ 
to al pubblico, è in allesti¬ 
mento aH’esterno del grande 
padiglione destinato alla mo¬ 
stra sul beni culturali. Col¬ 
legato ad altri due punti di 
rloresa e di animazione (alla 
mostra dell’antifascismo ,ed 
al villaggio intemazionale), 
il centro TV è in grado di ir¬ 
radiare 1 suol programmi su 
un grande schermo e su una 
cinquantina di televisori dis¬ 
seminali neU’arca delle Ca¬ 
scine. 

Ma più che l dettagli tecni¬ 
ci, interessa sapere come agi¬ 
rà la TV durante 1 quindici 
giorni di vita tumultuosa di 
una festa In cui decine di 
migliaia di persone sono in 
continuo movimento. Nessu¬ 
na pretesa di fare una « con¬ 
tro ini orm azione » o di dare 
del programmi alternativi. 
Bensì l'impegno di proporsi 
come « servizio » al Festival 
stesso, come punto di riso¬ 
nanza. di presentazione e di 
dibattito delle attività c del¬ 
le iniziative politiche, cultu¬ 
rali e spettacolari di magg.o- 
re Interesse A questo lavoro 
si stanno preparando già da 
parecchie sHtimane il cen¬ 
tro audiovisivi delle Federa¬ 
zioni comuniste di Firenze c 
di Pistola, insieme a quella 
rete di collettivi dell'infor¬ 
mazione democratica creata 
dall’ARCI-UlSP in tutta la 
Toscana, da Firenze a Pisa, 
a Prato, ed Empoli. Collabo- 
reranno Inoltre l'Unitelcftlm 
di Roma. 11 Gruppo informa¬ 
zione democratica di Ferrara 
e la cellula del PCI della se¬ 
de RAI di Firen/c, 

Si tratta di giovani, in pre¬ 
valenza. che rimpegno politi¬ 
co e intellettuale ha portato 
ad accostarsi aU'utillzzazlone 
di un mezzo di comunicazio¬ 
ne di massa come la Tv, per 
farne strumento di cultura, 
di informazione e di lotta 
democratica. Anche sotto 
questo prolilo, il Festival na¬ 
zionale dcWUnità si propone 
come insostituibile occasione 
di esperienza e di crescita di 
energie e di forze nuove Qual¬ 
cosa che non serve solo ai 
comunisti, ma al tessuto de¬ 
mocratico e culturale di tut¬ 
ta la società italiana. 


di un governo 
per le Marche 


Sono molte migliala 1 lavo¬ 
ratori marchigiani che vedo¬ 
no incerte le possibilità di 
occupazione per rimmedlato 
futuro. La ripresa delle at¬ 
tività produttive dopo la pau¬ 
sa di agosto ò infatti cari¬ 
ca di difficoltà. L'occupazio¬ 
ne non potrà neanche piu 
contare sul supporto del set 
tore turistico, che con la fine 
del mese chiude praticamente 
una stagione troppo P®** 

essere valutata con soddisfa- 
zione . , , 

L’agricoltura e la piccola 
e media industria risentono, 
a livello regionale, degli ef¬ 
fetti negativi di una politica 
senza iniziative, .senza pro¬ 
grammi e senza decisioni. I 
trasporti, rédllizla abitativa 
e scolastica, i servizi sociali 
fondamentali attendono da an¬ 
ni Iniziative concrete. 

Il problema deU’occupazio- 
ne è 11 riflesso di una situa¬ 
zione grave e stagnante che 
ha bisogno di provvedimenti 
nuovi, immediati cd efflcacj 
da parte della Regione. Il 
fallimento del centro sinistra 
si rispecchia fedelmente nel¬ 
la situazione di crisi e di scol¬ 
lamento di tutta l’economia 
marchigiana, le cui deboli 
strutture hanno accusato piu 
che altrove i colpi della re¬ 
cessione. , 

Il responso elettorale di giu¬ 
gno. d’altra parte, ha espres¬ 
so anche la volontà sempre 
più diffusa di immediate de¬ 
cisioni politiche — respingen¬ 
do rinadeguato modo di go¬ 
vernare la Regione — per 
Invertire la drammatica ten¬ 
denza che ha Investito l'eco¬ 
nomia con le gravi ripercus¬ 
sioni suH'occupazlone. 

Il Partito comunista ha già 
espresso con chiarezza ed in 
piu occasioni la sua posizio¬ 
ne e le sue proposte. Al di 
sopra di tutte le questioni 
c'é l'urgente necessità di da¬ 
re un governo stabile od ef¬ 
ficiente alla Regione, un go¬ 
verno a larga base popolare 
formato attraverso raccordo 
di tutte le forze democrati- 
che. 

Gli atteggiamenti in qual* 
che modo nuovi di DC, PSDI 
e PRI, non riescono però a 
nascondere la mancanza di 
volontà politica nel prendere 
atto delia situazione che fi 
é creata nelle Marche. La 
conclamata disponibilità di ta¬ 
li forze al confronto aperto 
con il nostro partito manca 
infatti di una reale e con¬ 
creta iniziativa. I tre parti¬ 
ti della scollata coalizione di 
centro sinistra continuano nel 
loro esercizi verbali sul ruo¬ 
lo della maggioranza e su 
quello della opposizione: in 
realtà si tenete ancora, an¬ 
che se su un plano diver¬ 
so e più mascherato, a ri¬ 
proporre la pregiudiziale nel 
confronti del PCI. 

2 comunisti, pur essendo la 
prima forza politica della re¬ 
gione. non hanno mai posto 
U problema di una loro parte¬ 
cipazione alla giunta, ma han¬ 
no espresso — confortati dal 
consensi sempre più ampi che 
questa linea suscita nel cit¬ 
tadini — la volontà di giun¬ 
gere a concordare il pro¬ 
gramma regionale e di at¬ 
tuare una gestione aperta e 
unitaria del governo regio- 
naie. 

E' necessario quindi che in¬ 
nanzitutto la Democrazia Cri¬ 
stiana sciolga I nodi del suol 
problemi interni per poter af- 
i frontare organicamente e sen- 
I za indugio I problemi di fon¬ 
do della regione. L'atteggia¬ 
mento di rinvio — nascosto 
dietro 11 pretesto di « confuso 
assemblearismo » e di « falso 
I unanimismo » — è dannoso 
I e pretestuoso. E’ auspicabile 
! che le recenti sortite di al¬ 
cuni dirigenti centrali della 
DC, che tentano di ripropor¬ 
re in termini ricattatori « 
«fanfanianl» i temi del rap¬ 
porto con il nostro partito e 
della formazione delle giunte 
locali, non diano un ulterio¬ 
re aiuto alle forze della DC 
marchigiana che si oppongo¬ 
no ad ogni vero cambiamen¬ 
to nella politica della regio¬ 
ne. Nuove e pesanti respon¬ 
sabilità ricadrebbero sulla DC 
per un ulteriore rinvio del¬ 
la costituzione delle giunte • 
quindi della soluzione del pro¬ 
blemi. La discussione e la 
applicazione di un program¬ 
ma che veda impegnate tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche in un confronto aperto, 
non sono piu rlnviablli. 

Anche d*!! PSDI e dal PRI 
ci si attende un atteggiamen¬ 
to nuovo. Non e certo con 
la pi ù ampia partecipazione 
al governo regionale che que¬ 
sti due partiti possono temere 
di essere « bchlacciati » dal¬ 
le forze maggiori. Ma è pro¬ 
prio in questa nuova dialet¬ 
tica che possono trovare una 
diversa e più dinamica collo¬ 
cazione politica, piu valida di 
quella — dimostrata dalle di¬ 
verse esperienze del centro 
sinistra — di accettazione su¬ 
pina delle decisioni polllJcht 
della Democrazia Cristiana. 
Con Taccantonamento di ogni 
pregiudiziale antlcomunUsta a 
con il contributo alla formu¬ 
lazione del programmi poli¬ 
tici con tutte le forze popo¬ 
lari. 11 PSDI e in particola¬ 
re il PRI (che già In passa¬ 
to aveva assunto una posizio¬ 
ne critica sulla gestione del¬ 
la Regione) possono assumere 
un ruolo positivo. 

Occorre prendere atto che 
11 ritorno al centro .sinistra 
è improponibile. Da questa 
constatazione e dalla scelta 
unitaria del PSI c neccessario 
quindi sviluppare 11 rapporto 
costruttivo fra tutte le for¬ 
zo politiche democratiche per 
av\lare a solurlone 1 problemi 
delle Marche che non possono 
ulteriormente essere elusi. 


Mario Passi Lamberto Marfelloft! 
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Un saggio sugli orientamenti della Chiesa 


E QUESTIONE COMUNISTA 

Un tema centrale della vita politica italiana affrontato in un repertorio 
informativo che segue la evoluzione seguita ai Concilio Vaticano II 


La «campagna di alfabetizzazione» nei villaggi della Somalia 


. i Lezione nella boscaglia 


Un programma capillare di istruzione che, dopo le città, investe i centri più sperduti del paese — Un esercito di giovani insegnanti 
nelle campagne colpite dalla siccità aiuta contadini e pastori a diventare protagonisti di un grande progetto di trasformazione 
sociale e culturale — La emancipazione delle donne e le resistenze alla nuova legge che regola i rapporti tamiliari 


« Bisogna considerare il 
mondo comunista e il mon¬ 
do cattolico come un com¬ 
plesso di forae reali — Sta¬ 
ti, governi, organizzazioni, 
eoscicnze individuali, movi¬ 
menti di varia natura — c 
studiare se in qualche mo¬ 
do, di fronte alle rivolu¬ 
zioni del tempo presente c 
alle prospettive di avveni¬ 
re, siano possibili una com¬ 
prensione reciproca, un re¬ 
ciproco riconoscimento di 
valori c quindi una in¬ 
tesa e anche un accordo 
per raggiungere fini che 
siano comuni in quanto so¬ 
no necessari, indispensabi¬ 
li per tutta l’umanità». Il 
passo è di Togliatti, da un 
discorso — molto noto c 
più che mai attuale — te¬ 
nuto a Bergamo il 20 mar¬ 
zo 1963. 

11 aprile 1963: pubblica¬ 
zione della Pacem in terris 
di Giovanni XXIII. Anche 
qui una impostazione, che 
presenta una analoga lati¬ 
tudine e fecondità, innan¬ 
zitutto dal punto di vista 
del metodo: • Giacchó le 
dottrine, una volta elabo¬ 
rate e definite, rimangono 
sempre le stesse: mentre i 
movimenti suddetti, agen¬ 
do sulle situazioni storiche 
incessantemente evolventisi, 
non possono non subire gli 
Influssi e quindi non pos¬ 
sono non andare soggetti 
a mutamenti anche profon¬ 
di »; c ancora: • Può veri¬ 
ficarsi che un avvenimen¬ 
to 0 un incontro di ordine 
pratico, ieri ritenuto non 
opportuno o non fecondo, 
oggi invece lo sia, o lo pos¬ 
sa divenire domani >. 

I due documenti sono ri¬ 
chiamati, nelle stesse pa¬ 
gine. in un ravvicinato con¬ 
fronto testuale, nel saggio 
di Alceste Santini su Que¬ 
stione cattolica, questione 
comunista, che presenta l’in¬ 
dubbio pregio di costituire 
un agile repertorio, una sor¬ 
ta di prima, molto artico¬ 
lata informazione su un ar¬ 
gomento tanto dibattuto 
(Edizioni Coines, pp. 175, 
L. 1800). Il saggio i appar¬ 
so giusto all'inizio dell'an¬ 
no, prima dcH’ultimo con¬ 
gresso del PCI, dei due vo¬ 
lumi sulla « questione co¬ 
munista » che raccolgono la 
più recente elaborazione di 
Berlinguer intorno al moti¬ 
vo del * compromesso sto¬ 
rico ». Prima del 15 giugno, 
a cui oggi è inevitabile ri¬ 
ferirsi. 


Confronto 
utile 


E' già significativo che il 
lavoro di Alceste Santini, che 
da anni ha seguito c se¬ 
gue per ri/nitò gli orienta¬ 
menti vaticani, direttore di 
riviste come Religioni d’og¬ 
gi c Onalesocietù, aperte 
alla collaborazione di stu¬ 
diosi marxisti e cristiani, 
appaia nell’ambito dell’» U- 
niversale Coines ». per i ti¬ 
pi di una casa editrice cat¬ 
tolica dai manifesti orien¬ 
tamenti progressisti, nella 
serie di « politica e storia ». 
Breve e denso manuale, il 
tentativo di Santini di giu- 
stappoiTC e confrontare, ri¬ 
costruire quasi al livello del¬ 
la cronaca quotidiana un di¬ 
battito di indubbio e gran¬ 
de spessore teorico c poli¬ 
tico, ò certamente altrettan¬ 
to coraggioso che utile. 

In un certo senso ci tro¬ 
viamo di fronte a una pic¬ 
cola summa: una grossa 
« nota » di sapore pubblici¬ 
stico, che tende a rappre¬ 
sentare e interpretare i pro¬ 
blemi e gli orientamenti del 
mondo cattolico, di fronte 
alla presenza e agli indiriz¬ 
zi del movimento c del mon¬ 
do comunista. E’ accaduto 
che questa testimonianza 
letteraria, che cosi rimar¬ 
rà come un documento del 
tempo, sia .stata apprestata 
In vista dell’anno santo 
1975, aperto nel segno « del 
l’innovamento c della ri¬ 
conciliazione », e che la suc¬ 
cinta analisi e la conseguen¬ 
te prospcttjva deU’autorc 
siano state confortate dalla 
presa della • questione co¬ 
munista » nella società ita¬ 
liana. 

In un certo senso, anco¬ 
ra. argomentazioni ed ipo¬ 
tesi sono cautamente svi¬ 
luppate su un terreno che 
poti'cbbc apparire e in par¬ 
te è "metapolìtico»: la ri¬ 
cerca, attraverso la crona¬ 
ca, mira a corti punti dì 
confluenza o rii distinzione 
fa ce”ti "nodi", come si 
suol dire quando i proble¬ 
mi non sono sempre chiari 
in tutti i Inro termini) che 
formano, in un più vasto 
contesto storico e interna¬ 
zionale. le due questioni 
specialmente in itaiia: e lo 
confluenze e distinzioni og¬ 
gettivamente sì richiamano 
altrettanto a dati sociali e 
Ideali 1 quali non possono 
tfugglre né aU’osservazionc 


empirica né alio studio teo¬ 
rico. 

Il « veniamo da lontano 
c andiamo lontano » pro¬ 
nunciato dal capo del par¬ 
tito comunista italiano in 
anni difficili, anni di transi¬ 
zione, di resistenza e dì pro¬ 
gresso, torna oggi alla me¬ 
moria. al confronto di que- 
.ste letture, quando gli av¬ 
venimenti contribuiscono 
per sé stessi a chiarire i 
nuovi livelli raggiunti da 
una profonda e non discon¬ 
tinua evoluzione della no 
stra storia nazionale e so¬ 
ciale: a dare, in altre pa¬ 
role, un scn.so meno prov- 
vi.sorio alla serie ormai lun¬ 
ga e forse più movimentata 
di quanto generalmente non 
si pensi, degli anni della 
repubblica. 

Non ripercorreremo qui la 
traccia indicata da Alceste 
Santini. Quando infatti si 
risollevi lo sguardo dal giuo¬ 
co comparativo fra le di¬ 
verse posizioni partecipi di 
una gamma piuttosto intri¬ 
cata (e qui necessariamen¬ 
te semplificata) di proble¬ 
mi tuttora in atto, al filo 
conduttore e critico del ra¬ 
gionamento. ritroviamo age¬ 
volmente il bandolo della 
matassa: « i nodi che ia 
Chiesa deve seiogiiei’e », • le 
speranze e le contraddizio¬ 
ni di un pontificato» (quel¬ 
lo di Paolo VI), « non più 
a rimorchio del processo 
storico », fino al « vero pro¬ 
blema dei cattolici: l’iden¬ 
tità e la credibilità ». 

Il saggio si chiude con 
una analisi del sinodo che 
si è svolto nell'autunno del 
'74, e che ha posto al cen¬ 
tro dei suoi lavori il rap¬ 
porto della Chiesa col mon¬ 
do contemporanco. Il 27 
settembre Paolo VI si pone 
e pone un problema, ap¬ 
punto. dì identità, che a 
noi sembra corrispondere a 
un Che fare? della Chiesa 
di Roma: « Chi siamo noi? 
Che cosa stiamo facendo? 
Che cosa dobbiamo fare? 
Oual è oggi il ruolo della 
Chiesa nella società contem¬ 
poranea? » Dove è evidente 
il respiro e la profondità 
dei oucsiti, nell’apertura di 
un dibattito che insìste, co¬ 
me prima cosa, nella fer¬ 
mezza dei valori intcriori 
c nella ricerca di un me¬ 
todo. 

Quanto al metodo (con¬ 
vergenti indicazioni di fron¬ 
te alla realtà storica con¬ 
temporanea erano affiorate 
già da un decennio nelle 
citate prese di posizione c 
rii Togliatti e di Giovanni 
XXin, affondando le radi¬ 
ci su un sostrato più anti¬ 
co) alquanto diversi sem¬ 
brano gli orientamenti e 
eli schieramenti: quello del- 
l’episconato latino-americano 
("l-a Chiesa deve schierar¬ 
si dalla parte degli sfrut¬ 
tati »). quello degli episco¬ 
pati africani e asiatici (con¬ 
danna di ogni forma di co¬ 
lonialismo, vecchio e nuo¬ 
vo). quello degli episcopati 
europei, fra i anali risul¬ 
tano ancora forti, persino 
con ou!\lcho arretramento 
rispetto al Concilio, istanze 
• teologicamente arretrate ». 
e che possono dirsi meno 
aperte sul mondo sociale 
contemnoraneo e sui suol 
svolgimenti, più tradiziona- 
liste. 

Ma a questo ponto, pro¬ 
babilmente. l’analisi — qui 
soltanto abbozzata a mo’ 
d’esempio — andrebbe este¬ 
sa c particolareggiata: pen¬ 
siamo alla Chiesa cattolica 
nel Nord America, a certe 
vistose contraddizioni che 
si sono colte nel dramma- 
tico erneiuolo snrivietnami- 
ta, all’intrercio delle niù va¬ 
rie nscillezìoni che tuttora 
si Oliò rilevare in Europa 
come in Italia. La conclu¬ 
sione fii S-antini per quel 
che ci rieuarda, ò che « per 
noi m-arxistì. che sempre 
abbiamo guardato i nostri 
problemi in una dimcn.sio- 
ne mondiale c senza perde¬ 
re di vista l’intreccic di 
forze in giuoco soprattutto 
dopo la svolta della Rii’o- 
iuzione d’ottobre, compren¬ 
dere il senso generale di 
questo processo complesso 
é più che naturalo. Non a 
caso sono in piena espan¬ 
sione nel mondo i movi¬ 
menti e le correnti di ispi¬ 
razione soci.alista ». 

• Si tratta — aggiunge — 
di un processo complesso, 
non tacilo e non indolore, 
proprio perché il " rinnova¬ 
mento " e la " riconciliazio¬ 
ne " significano anche "rot¬ 
tura ’’ di un equilibrio, per 
crearne un altro ». 

Rinnovamento, riconcilia¬ 
zione, rottura: questi i ter¬ 
mini che si ripropongono, 
dunque, in modo dramma¬ 
tico, e che dovranno essere 
risolti sul terreno raziona¬ 
le, al mondo c ai movimen¬ 
ti cattolici, quali emergono 
da una primissima indagi¬ 


ne e ricognizione storico- 
sociale. 

Per molti versi il mondo 
e il movimento cattolico 
italiano (anche il movimen¬ 
to politico dei cattolici, quin¬ 
di ia sua cultura) si tro¬ 
vano oggi al centro di un 
tale travaglio. Non ci sen¬ 
tiremmo, tuttavia, di insi¬ 
stere troppo su uno sche¬ 
ma rìgido, quale può esse¬ 
re quello emerso dagli schie¬ 
ramenti c dai dibattiti del- 
l ultimo sinodo. Abbiamo vi- 
s'o in que.sti anni, dal Con¬ 
cilio Vaticano 11 in poi. co¬ 
me certe posizioni siano 
soggetto a modificazioni, a 
riassorbimenti, a pause e 
rin,ascitc nei fermenti inno¬ 
vatori, a una dialettica per 
alcuni versi imprevedibile, 
per altri feconda e varia. 
AU’intcrno di una linea di 
tendenza complessiva e di 
fondo, in cui sembrano pre¬ 
valere gli clementi di * rin¬ 
novamento » e di • riconci¬ 
liazione », non mancano in¬ 
somma i problemi di una 
• rottura » anche aspra col 
passato, che può condurre 
a momenti pericolosi di ten¬ 
sione interna ed esterna. 

Esoerienza 

decisiva 

In Italia il partito della 
Democrazia cristiana, sorto 
come movimento politico dei 
cattolici, è al governo da 
trent’anni: è un'esperien/a 
decisiva, che per molti ver¬ 
si si presenta attardata .su 
posizioni che non reggono 
al confronto di altre espe¬ 
rienze. di quegli orienta¬ 
menti che sembrano preva¬ 
lere e talora prevalgono là 
dove i cattolici sono all’op¬ 
posizione 0 in posizioni 
potenzialmente ascendenti. 
Nella • questione cattolica », 
italiana e internazionale, ò 
questo il primo • nodo » da 
sciogliere, e la comprensio¬ 
ne della portata, della di¬ 
mensione storica e politica 
di un tale laborio.so proces¬ 
so. e del suo momento più 
attuale, non spetta a una 
sola parte. Non spetta nem¬ 
meno soltanto alla « contro¬ 
parte » comunista d’espres¬ 
sione è del tutto impropria): 
ed é un compito degli intel¬ 
lettuali italiani, delle diver¬ 
se forze sociali che operano 
nella configurazione politica, 
nazionale, a cominciare, ci 
sembra abbastanza ovvio, da 
quelle che si richiamano al¬ 
la tradizione laica e alla 
tradizione socialista, fra cui 
esistono indubbie e sostan¬ 
ziali distinzioni. 

Enzo Santarelli 


DI RITORNO 

DALLA SOMALIA, agosto 
' La campagna di sedenta- 
nssazxone dei nomadi, di cui 
ho parlato net precedente ar¬ 
ticolo. è stata una vittoria sul¬ 
la siccità. La seconda vittoria 
contro la carestia: le ha im* 
pedito di nuocere oltre il U* 
mite. La prima vittoria è sta¬ 
ta quella di uti paese che 
ha sofpulo organizsarsi per 
farvi fronte, che ha saputo 
utilizzare gli aiuti. La Soma¬ 
lia ha sopportato buona par¬ 
te del peso di un milione di 
abitanti ridotti airimproduUi- 
vità, da curare, da ììtUrire. 
da rimettere in forza. Biso¬ 
gna aver visto quellt che ar¬ 
rivavano. ridotti a scheletri 
dalla fame, subito ricoverati 
nell'ospedale da campo cen¬ 
trale. di primo soccorso, con 
le ipodermoclisi in funzione, 
m piena boscaglia. A Gehen, 
per esempio, net Galgaduth. 
24,886 rifugiati, quando ho vi¬ 
sitato quel catnpo. Vi sono 
giunto dopo centinaia di chilo¬ 
metri In Land Rover, per ìe 
piste di un pae.sagqio brucia¬ 
to. impietoso. Mi avevano 
spiegato che il problema non 
era l'acqua dei pozzi, che con. 
tinuava a esserci, tanto ptii 
che in questi anni se ne sono 
scavati molti, ma nelì'acqua 
dal cielo, quella per i pasco¬ 
li. che non avrei più ritrovato 
in gttella boscaglia altre volte 
percorsa tn mezzo al verde. 
Uno spettacolo triste, che dfi 
la mi.snra di questo flagello. 

A Gehen ho trovato Vorga- 
nizzazfone .somcM, it segno di 
una società che adesso sa e 
può intervenire, che anche co¬ 
sì esprime una sua ritrovata 
unità nazionale^ un tessuto 
popolare altrettanto unitario, 
l'tmpegno collettivo per la 
comunità. Ma ho an¬ 

che gli aiuti, giunti soprattut¬ 
to dal paesi scandinavi e da 
quelli socialisti. datl'ONU, 
dalla CEE. Importante è che 
U abbia trovati. Non s'è ve¬ 
rificalo tn Somalia quello che 
in tanti paesi poveri colpiti 
dalla carestia è avvenuto: che 
gli aiuti si sono fermati nel¬ 
le città, fagocitati dagli spe¬ 
culatori. 0 nella migliore del¬ 
le ipotesi lasciati marcire, de¬ 
teriorare per impotenza orga¬ 
nizzativa. E' una questione dt 
onestà, ma legata a una ca- 
pacità di organizzazione, e a 
quello che c'è al fondo di en¬ 
trambe . la sconfitta del neo- 
colonialismo. dei gruppi so¬ 
dati interni (le nuove bor¬ 
ghesie generate da quelle 
"compradoras" dell'epoca co¬ 
loniale). di esso intermediari. 

Le vittorie sulla siccità van¬ 
no viste davvero da questa 
angolazione, e allora si capi¬ 
sce come possono essersi avu- 
te. mentre d paese era 
impegnato anche nella «cam 
pugna rurale », per Valfnbe- 
tizzazione di massa dei pa¬ 
stori c dei contadini, per la 
loro assistenza sanitaria, per 
il censimento della popola¬ 
zione e del bestiame, per la 
creazione di nuove strutture 
di vita politica. 

Occorre tenere presente che 
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OEHEN — Un gruppo di ragazzi con II loro « maestro di alfa Ì>etizzazÌone » e Istruttore di ginnastica in un campo di assi¬ 
stenza allestito per le popolazioni colpite dalla siccità.* 


anche in Somalia s'è avuto 
i il contraccolpo della "crisi pe¬ 
trolìfera" occidentale. Ben in¬ 
teso. tl eontraccot 7 >o è stato 
dtver.'io da quello che s'è avu¬ 
to in altri paesi africani, del 
tutto dipendenti. L'economìa 
somala, con la rivoluzione, 
s'c consideret>ohnente libera¬ 
ta da tale subordinazione, go¬ 
de di un rUco interscambio 
con i paesi socialisti, opera 
secondo criteri di program¬ 
mazione € di piano, è stata in 
grado insomma dt far fronte 
all'aumento dei prezzi mon¬ 
diali sia imponendosi una po¬ 
litica di austerità, sia mano¬ 
vrando le proprie previsioni 
dt sviluppo in modo da 
portarlo oi>an(t senza far pa¬ 
gare un prezzo troppo alto 
agli strati popolari. 

E tuttavia le difficoltà a 


cominciare dal 1974 si sono 
fatte sentire, determinati 
prezzi perfino di generi dt lar¬ 
go consumo sono aumentati, 
uno sforzo al paese lo si a 
dovuto chiedere. Sopraltuiio 
Per non rinunciare a quello 
che la rivoluzione ritiene cen. 
troie, cioè al progetto di una 
società economicamente indi¬ 
pendente e governata dai 
principi socialisti. Vale a dire 
le riforme sociali. La cam¬ 
pagna rurale. l'« Ololaha » 
fra il 1974 e il 1975, per pri¬ 
ma. Net 1973 c’era stata la 
alfabetizzazione di massa nel¬ 
le città c net villaggi mag¬ 
giori (quasi cittadine/ del re¬ 
troterra. La seconda fase, e 
s’è visto non solo per l’alfa¬ 
betizzazione, cadeva in perio¬ 
do di crisi economica. Rinun¬ 
ciarvi avrebbe voluto dire ve¬ 


ntre meno a un impegno es¬ 
senziale per un regime che si 
richiama al socialismo, quel 
lo di «alfabetizzare le mas¬ 
se». di estendere la scolariz¬ 
zazione. Ma avrebbe voluto 
dire, inoltre, privarsi della 
ricchezza sociale indispensa- ' 
bile alla trasformazione eco- ] 
nomica. t/uella di un popolo ( 
/atto entrare nel mondo del i 
sapere, atmiato a superare la \ 
sue arretratezze culturali. ai>- I 
viato a diventare il reale pro¬ 
tagonista della ricostruzione 
nazionale, posto ru condizio¬ 
ni di esprimere i quadri per 
lo sviluppo e la rivoluzione 
stessa. Così nell’agosto dcU'a li¬ 
no scorso, 125 mila persone, 
per quattro quinti studenti 
delle medie sono anduU zn bo¬ 
scaglia dopo un periodo di se¬ 
na preparazione, a insegna- 


Aspetti sconcertanti delia pubblicità dei farmaci 

Benvenuta Pinfluenza 

Le direttive ai farmacisti dopo che « anche quest'anno è puntualmente arrivata l’epidemia influenzale » - I consigli pseudote¬ 
rapeutici - « L’obiettivo è quello di convogliare nuovi consumatori in farmacia aprendo un dialogo con la prima bottiglia ) 


II controllo e )a manlpoÌR* 
zlone della domanda attraver¬ 
so le tecniche promozionali 
delle vendite del prodotti far¬ 
maceutici si sono andati in 
questi ultimi anni sempre più 
affinando allo scopo di Incen¬ 
tivare il consumo di quel pro¬ 
dotti utili. Inutili ed anche 
dannosi, Imme.ssl .sul mercato 
da una indu.stria che si cura 
più del profitto che della sa¬ 
lute della collettlvlth e che. 
a .scopo di lucro, cerca di in¬ 
durre bisoRnl inesistenti. 

« L’obiettivo è quello di con¬ 
vogliare nuovi consumatori In 
farmacia, dare Inizio cos la 
prima bottiglia In omaK«io ad 
un con.sumo ripetuto. con.scn- 
tlre soprattutto al farmaci¬ 
sta di aprire un colloquio con 
i suol clienti affinchè questi 
si ^Tjovlno di una cura comple¬ 
ta ». Questo .si legge nella 
« lettera aperta ad un farma¬ 
cista ». un Inserto pubblicita¬ 
rio finanziato da una nota 
ditta, che è appanno su «Il 
Farmacista moderno ». rivi¬ 
sta di marketing e organizza¬ 
zione della larmacla italiana. 

In effetti sembrerebbe un ! 
abile artificio psicologico per 
avviare 11 cliente sulla via 
della farmacodipendenza, an¬ 
che »se poi cj .si accorge che in 
questo caso .specifico la pro¬ 
paganda vorrebbe solo Indur¬ 
lo a consumare un’acqua mi¬ 
nerale; ma è indubbio e dl- 
chl.irato che 11 marketing In 
questo .settore è indirizzato 
«a moltipllcare ulteriormente 
l consumi in un contesto di 
terapia legala al bisogni di 
un mondo nel quale oggi vi¬ 
viamo )•. come .sottolinea lo 
ste.s.so irnserto pubblicitario, 

La tecnica della incentiva¬ 
zione delle vendite non rispar¬ 
mia neppure la profe.sslonaIl- 
th. della figura del farmaci- 
.sta: al pari di un commesso 
che esplichi la sua mansio¬ 
ne dietro un banco gli viene 
ingiunto: « Que.sto e il mo¬ 
mento di mettere bene in vi¬ 
sta l’c.sposltorc con II prodot¬ 
to X sul Ixvnco deJla farma¬ 
cia 


«A tutti l farmacisti! Qua¬ 
lora non ave.ste ancora rice¬ 
vuta la nostra comunicazio¬ 
ne. sappiate che è In corso 
una vantagglo.sl.sslma campa- 
gna promozionale...». Van- 
tagglosl.s.slma per chi? Cer¬ 
to. la promozione della ven¬ 
dita di quel prodotti da banco, 
con sereno eufemismo definiti 
anche farmaci di conforto, la 
cui principale caratteristica 
qualificante è rappresentala 
dalla possibilità de) toro 
acquisto senza ricetta medi¬ 
ca. risulta vantagglo.slsslma 
per rmdu.strla farmaceutica 
che U propone sul mercato, 
vantaggiosissima anche per II 
farmacista che vede però la 
sua funzione dequalificata nel¬ 
la misura In cui la .sua profes¬ 
sionalità viene asservita a 
vantaggio del profitto Indu- 
.strlale: molto meno vantag¬ 
giosa è per 11 corusumatore 
che Incappando nel volano in¬ 
centivante di quc.sta poco 
scientifica propaganda incor¬ 
re nel rischio di fare un uso 
non appropriato di medicinali 
acquistali per far fronte em¬ 
piricamente a piccoli disturbi. 

I «prodotti 
da banco » 

Eppure la presenza di « pro¬ 
dotti da banco» m farmacia 
6 ancora oggi .‘•en.siblle: per 
quel che riguarda 11 numero 
del pezzi venduti essa rap- 
pre.-icnta circa 11 20’r deH'Ln- 
levo mercato farmaceullco. 

La con.sLat.Tzione che .sole 8 
aziende .su circa 900 hanno 
speso, nel 1969, 45 miliardi 
c 826 milioni In attività pro¬ 
mozionali delle vendite e la 
dimostrazione conturbante 
della deformazione patologica 
del regime italiano di pro¬ 
duzione e di mercato nel .set¬ 
tore farmaceutico soprattutto 
.se questi dati vengono poi pa¬ 
ragonati ai 6 miliardi di li¬ 
re spesi nello stesso anno 
dalla industria farmaceutica 
in attività di ricerca. 


A questo debbono aggiun¬ 
gersi le forme dolose e mi¬ 
stificatorie a cui arriva la 
stessa propaganda, che non so¬ 
lo non coincidono con la tu¬ 
tela della salute pubblica, ma 
vanno addirittura contro ogni 
principio di corretta Informa¬ 
zione .scientifica c di rlgoro- 
.-,a educazione .sanitaria. Co¬ 
si mentre ipocritamente la 
Farmunlonc proclama: «I far¬ 
maci usiamoli bene » d’altr» 
parte .sulle riviste .specializ¬ 
zate Ja dl.sjnformazlone .scien¬ 
tifica u.sntH come incentivo al¬ 
le vendile dilaga. Cosi .si può 
leggere In un altro numero 
de «Il farmacl.stn moderno»: 

Anche quest'anno puntual¬ 
mente è arrivata l’epidemia 
Influenzale. La forma vara¬ 
le .si presenta con una .sinto¬ 
matologia piuttosto comple.s- 
.sa: generalmente compaio¬ 

no alcuni disturbi riferibili 
all’apparato ga.stro-enterlco. 
nausea, vomito, dolori addo¬ 
minali anche violenti, quin¬ 
di dLslurbl generali con feb¬ 
bre. dolori articolari, spossa¬ 
tezza. I rimedi II farmacista 
Il cono.sce bene: antlblotlci- 
antiplretlcl e antlreumatici. 
Co.sa altro potrebbe aggiun¬ 
gere Il farmacista? ». A parte 
n principio etico e deontolo- 
g.co che di fronte alla gravi¬ 
ta ed alla cT/.'nple.s.sJtà di tali 
sintomi li farmacl.sta non do¬ 
vrebbe suggerire altro allo 
sprovveduto cliente che rivol¬ 
gersi con urgenza ad un me¬ 
dico per una qualificata dia¬ 
gnosi della .sua malattia, que¬ 
sta « lettera aperta ad un lar- 
macl.-»ta » si arroga anche il 
diritto di rispondere alla .sua 
domanda retorica con «quvil- 
cosa che completi 1! benefi¬ 
cio terapeutico del .suol clien¬ 
ti. ln.sieme alle cure classiche 
antlblotlche ed antlreumatlchc 
Il farmacista potrebbe consi¬ 
gliare il lassativo XY ». 

Così, oltre che assoggettar¬ 
si ad una cura di antibiotici 
che nel caso specifico del vi¬ 
rus dcirinfluenza non servono 
H nulla, il povero malato do¬ 
vrebbe anche seguire U poco 


I oculato consiglio di Ingerire 
^ una purga, altrettanto Inutl- 
I le. nel caso che la diagnosi 
, di Influenza fatta abusivamen¬ 
te dal farmacista dietro 11 
suo banco corrisponda fortui¬ 
tamente a verità, o addirittu¬ 
ra controindicata come avvie¬ 
ne nel caso In cui i sintomi 
Hspeclficl siano «nausea, vo¬ 
mito. dolori Addominali vio¬ 
lenti ». 

Le regole 
del marketing 

Questo assurdo e criminoso 
campionario di propaganda 
tuttavia rientra in quella lo¬ 
gica del profitto che caratte¬ 
rizza rinduslrla farmacogena 
ed il mercato del farmaco ad 
ogni suo livello. E del resto 
durante le «Giornate farma¬ 
ceutiche italiane » tenutesi a 
Torino dal 27 aprile al 1. 
maggio del 1974 questo non 
viene nft.sco.sto: « ZI fine ulti¬ 
mo c la causa prima della 
produzione — dichiarava In 
que.sta occasione Ugo Clima, 
consigliere delegato della 
Mercurio Misura — ò II con¬ 
sumo. Questo vale per qua¬ 
lunque produttore, qualunque 
distributore, qualunque consu¬ 
matore e quindi anche per la 
farmacia... In termini di mar¬ 
keting Infatti la farmacia pre¬ 
senta alcuni vantaggi rispetto 
ad altri punti di vendita. I 
clienti sono obbligati ad en¬ 
trarvi da un sistema assi¬ 
stenziale che almeno questi 
vantaggi li offre. E' un Im¬ 
menso potenziale. Anche U 
numero chiuso è un altro van¬ 
taggio esclusivo Infine 11 pe¬ 
so psicologico del farmaelst.a 
sul consumatore è ancora no¬ 
tevole ». 

E co.9l si è giunti a consi 
derare il prodotto farmaceu 
rico come bene di consumo 
e non come un bene sociale, 
a dare alla produzione far¬ 
maceutica un carattere ere- 
scentemente estraneo al bi¬ 
sogni sanitari del paese, 
ad orientare la spinta con¬ 


sumistica proponendo ai 
consumatori nuovi prodot¬ 
ti che nella maggior par¬ 
te del casi rappre.sentano crl- 
crltlcAblll a.s.sociazlonl. nuove 
formulazioni di preparati già 
In commercio. Tutto questo 
è potuto avvenire solo per la 
ignavia delle nostre autorità 
in campo .sanitario che .sem¬ 
brano non tenere In alcun 
conto non solo lo scopo so¬ 
ciale del farmaco ma anche 
quanto l’Org-anlzzazione mon¬ 
diale della Sanità ha chle.slo 
agli Stati aderenti di far pro¬ 
prio In tema di pubblicità e 
propaganda sul farmaci. « Do¬ 
po aver studiato un rapporto 
del Direttore generale sulla 
questione, la vcntune.slma se¬ 
duta dell’Assemblea Mondiale 
della Sanità ha stabilito che 
una pubblicità farmaceutica 
che non sia obiettiva rappre¬ 
senta un attentato, quale che 
sia la forma, alla salute pub¬ 
blica. DI conseguenza l'As¬ 
semblea ha .subito Invitato gli 
Stati membri a mettere In 
vigore 1 criteri etici e scien¬ 
tifici sotto indicati applica¬ 
bili a lutti 1 prodotti farma¬ 
ceutici* la pubblicità relativa 
ad un medicamento dove es¬ 
sere veritiera e degna di fe¬ 
de. E.^sa non deve contenere 
dlchiurazlonl inesatte o In¬ 
complete né affermazioni non 
veritiero concernenti la com- 
po.slzlone, gli effetti tos.sicl e 
terapeutici, le IndU'a'.lonl del 
medicamento e della .specia¬ 
lità », 

Questo e tuttsv<u solo un 
aspetto di una grs'N.s.sima si¬ 
tuazione che caratterizza il vi¬ 
gente regime della industria 
dei farmaci e che potrà esse¬ 
re superata solo con un inter¬ 
vento riformatore nel campo 
della produzione del farmaco 
che anticipi anche l'attuazio¬ 
ne completa della riforma sa¬ 
nitaria con l’urgenza determi¬ 
nata dal decadimento e dal 
grave stravolgimento della si¬ 
tuazione sanitaria che il po¬ 
tere del produttori farmaceu¬ 
tici ha determinato. 


Laura Chitì 


re, a fare oh infermieri, a 
conoscere tl mondo coniadh 
no e pastorale, a entrarvi 
dentro per imparare loro stes¬ 
si, a farsi miUtanii fra i mi¬ 
litanti deìVVfficto politico 
(COSI SI chiama l'organizzazio¬ 
ne politica di uvanovartììu ). 

Ebbene l‘« Ololaha » è ter¬ 
minata a febbraio, con un 
succes.so perfino insperato. Si 
sono fatti i censimenti i cui 
dati stanno per u% ire (ed è 
un obiettivo la cui realizzazio¬ 
ne conterà mollo per l'econo¬ 
mia somafat, ma soprattutto 
SI sono alfabetizzate 1.257.779 
persone, curate 7.614.261, 
vaccinate 1.418.798, mentre 
11.048.176 capi dt be.'itiame 
hanno avuto una assistenza 
veterinaria. Si sono costituiti 
7.837 comitati rivoluzionari dt 
villaggio o fra 1 nomadi, nuo¬ 
ve strutture democratiche di 
base. A partire da tali basi 
create neU’insegnamento del¬ 
la lingua scritta, da marzo so¬ 
no seguiti 1 corsi di istruzio¬ 
ne per adulti intesi a impe¬ 
dire l'analfabetismo di ritor¬ 
no. e la preparazione degli 
edifici e delle attrezzature ne¬ 
cessari per realizzare la s-no¬ 
ia obbligatoria fino ai 13 anni. 

La scolarizzazione in effet¬ 
ti, per e.v.sere compieta, deve 
ancora percorrere parecchia 
sfreda, benché nelle città e 
net villaggi principali si sia¬ 
no raggiunti livelli assai ete- 
jati, con una popolazione sco¬ 
lastica che ha superato nel 
1974 gir 80 mila alunni (nel¬ 
l'ordine deìl'85'", ), di cui circa 
un terzo è pe.v.vofo alle me¬ 
die. Ma ora. con ì'obbligo 
torietù di un .settennio di stu¬ 
dio primario, coT^'epìio nel 
quadro di una riforma che 
dopo un ulteriore periodo di 
scuola unitaria comprende an 
che corsi di istruzione prò 
fcssioiwìc, SI tratta dt gene 
rahzzare questo impegno in 
tutto i! paese. .Von .si pretende 
di raggiungere .subito il tra¬ 
guardo, mo intanto sono in 
costruzione 1.180 nuove aule 
scolastiche distribuite in tutto 
il territorio, cia.scuna di 40- 
50 posti. COSI che a settem¬ 
bre più dei 60'", dei ragazzi 
in età .sroi’are potranno ac¬ 
cedere all'insegnamento Le 
aule vengono costruite con lo 
apporto del lavoro volonta¬ 
rio. che e divenuto una for¬ 
ma consolidata di partm:ipa- 
zione sociale alla creazione 
delle intraslrutlure. in ogni 
campo. Quanto agli insegnan¬ 
ti. a fianco di quelli profes¬ 
sionali in rapido aumento, si 
continua a ricorrere, per fare 
fronte alla cre.scente necessi¬ 
ta. agli studenti diplomati dal¬ 
la scuola superiore, che per 
un anno e mezzo idue unni 
scolastici) compiono in pre¬ 
valenza lì loio scrvr^io civile 
obbliaatoi IO >prnna de! lavo¬ 
ro o (ieìriiniversifa I. operan¬ 
do nella \cuo'ci. 

Il udore, la portata della 
K campagna rurale ». vanno 
l'nlutuli comunque m ternnn 
dì generule miduincnto di ai 
caia rapporti sociali e cuìiu 
ran. Un sociologo che ha gui 
dato nn'«('T/n/p<’iì di studimi in 
caricat; dal governo di se 
guiila e anali^zor/a. un ha 
parlalo con molta coni'niz/onc 
propno ,n (fursto sema K lo 
conoscerò da ienipo, come un 
tipo riservato, attento a von 
lasciarvi ondare airentusio- 
smo « F/ giusto quello che ha 
affermato tl presidente — mi 
ha detto —, che molte delle 
nostre vecchie divisioni ~ an¬ 
che ‘'mcntah" —■ fra citta e 
campagna, sono saltate» Uno 
scopo, del resto, e non l'ulii- 


mo. era anche questo. La ri¬ 
voluzione SI e posfa tl proble¬ 
ma di superare a tutti t li¬ 
velli quella divisione. Mi as 
sicurava un econonusia: «Se 
non abbattiamo le barriere 
culturali fra atta e campagna 
non abbattiamo quelle .sociali, 
e se non abbattiamo qiiesle 
ultime non abbattiamo quelle 
economiche, alle quali ovvia¬ 
mente lavoriamo con i nostri 
programmi di sviluppo per 
farne la base delle riforme 
.socia/i e culturali indispensa¬ 
bili a una nuova economia 
che con.scnta la cre.sciia ài 
"tutto il pae.se" ». Un intrec¬ 
cio. rn.somma. di determina¬ 
zioni. con al centro una frat¬ 
tura da .sanare 'moderrnfà in 
città, tradizione m cam¬ 
pagna/. Molto c stato fatto 
in questa direzione daU'«OIo- 
laha» e gli effetti si sono 
sentiti durante la siccità, e 
ora durante la trasmigrazio¬ 
ne delle popolazioni vit¬ 
time della carestia. E si 
sono sentiti per esempio, 
anche quando si è trat¬ 
tato di applicare, di co¬ 
minciare od applicare, la leg¬ 
ge sul diritto di famtg', ri. per 
reinanc/pacione della donno, 
la sua parità con Vuomo, di 
moglie rispetto al manto, ne- 
oh stessi importantissimi rap¬ 
porti economici ed eredifart, 
A'on a caso le donne sono 
state ìe più attive nella n’- 
fabetizzazione, cioè quelle al¬ 
fabetizzate sono in numero 
superiore agli uomini, parti¬ 
colarmente fra oh adulti. In 
Sornaha il movimento femmi. 
nile hu una sua tradizione, 
e la rivoluzione lo ha valoriz¬ 
zato. firn farne una delle sue 
basi di con.\enso. Lo è in 
effe'ti. e Io ha dimo'itrato in 
larga paricetpazione delle 
donne ai dibattiti sulla legge 
fuinthare. prima del suo varo. 
Dopo «1 è trattato di paronft- 
re il rispetto, l'attuazione, 
perché inevitabilmente sono 
riaffiorate resistenze, incom- 
prensiont. 

Su di e.^se, .ni sa, .sfruttando 
Varnin della religione musul¬ 
mana evi senza dubbio si sot¬ 
traevano notevoli poteri di 
controllo sulla famiglia, han¬ 
no puntato in gennaio, quando 
la legge fu promulgata, certi 
settore reazionari, in verità 
ristretti gruppi lanciatisi nella 
provocazione di incidenti, e In 
un complesso convergere di 
manovre cui non sono state e- 
stranee potenze straniere im¬ 
perialiste e subimpenahste. 
E' stato un momento duro, 
e la dirigenza rivoluzionario 
non ha esitato a reagire con 
durezza. E' interessante però 
che allo provocazione abbia¬ 
no fatto capo ^ è il coso 
di alcune minorùnze della po¬ 
polazione di Mogadiscio — oh 
elementi di due strati sociali: 
gh sbandati appartenenti a- 
gh strati popolari, spinti ver¬ 
so la Città anche dalia care¬ 
stìa, ancora di.sponibilr al pa¬ 
rassitismo (un fenomeno «- 
nonnemente ristrettosi con la 
rivoluzione, semmai in lieve 
aumento durante, appunto, la 
siccità/: e gli appartenenti 
a una tenace borghesia « com- 
pradora ». sempre pronta a 
sperare in un rivolgimento 
di regime. Sipniticafino e in- 
rece stato il rifiuto di farsi 
coinvolgere, dei larghi strati 
popolari su cui avevano ope¬ 
rato già importanti riforme 
sociali, e fra i quali c anda¬ 
to formandosi una coscienza 
politica c/iiaramente indiriz¬ 
zata Certo SI può dire che la 
nuova >epge familiare tiene 
conto d’ determinate situazio¬ 
ni. per CUI concede ancora la 
pohoamia ma in casi ecce'do- 
nalì, in pratica quando pro¬ 
prio il pa.store o il contadino 
non .sia ancora uscito da un 
regnile di rapporti cconomico- 
sociali che la ncomprcndono 
tn vv equilibrio ancora insor- 
m oviubtlc. 

Non v que.sto. però, che ha 
agito. Le eccezioni riconosciu¬ 
te. in una corretta prospetti¬ 
va araduaUstica. hanno .srtn- 
mai confermato una regola 
che ha trovato appoggio nella 
militanza, particolarmente 
femminile, fautrice di una so¬ 
cietà profondamente riforma¬ 
ta. F. CIO e avvenuto estesa¬ 
mente. SI e coniugato con la 
partectnazione alVuOlolaha». 
con V nska iva iigasbo», il la¬ 
voro 7'oìontarìo. con la lotta 
ai fìagelh naturnh. con la mo¬ 
bilitazione di ma.s.sa per le 
riforme sociali ed eco¬ 
nomiche. 

Certo il processo assume 
spe^-fo a,spetti contraddittori, 
ma sostanzialmente marpina- 
h. come J'ostiìtià fra gli an¬ 
ziani ver la giovane lavora¬ 
trice che va ai campi o In 
fabbrica in pantaloni. Ma sul¬ 
le remore della tradizione 
prevale por fra queste donne 
l'esigenza di conquistare una 
qualificazione professionale, 
di affermare la propria indi¬ 
pendenza ed emancipazione 
.so.'iinnziah 

Ma anche in boscaglia, do¬ 
ve ! co'-tinm .sono più radica¬ 
ti. ? rerchi non si oppongono 
a che ragazzi e ragazze vada¬ 
no alla scuota dei villaggio, 
imo a concepire oggi, comr 
qualcosa dì collegato a que- 
.sto piooresso. il fatto che le 
frv/ìmne ereditino come i ma¬ 
schi. che lì magotorasco sta 
finito 

Co-si 'a nro.'uzion'' soniflta 
(er<"f7 ed estende con.senso 
popolar’' Un mondo in tra- 
'-lormuzionc. rapida e pru 
dr-'ie, attenta a non i.sotare i 
bei vionetti di progre.sso dal¬ 
le ma.sse Ogni pa.s.vo in aran¬ 
ti e un po'^so che si radica 
nel pae.se. e questo è forsq 
/’a.spetto più valido dt un pr9- 
ces.'O politico, che da sei an¬ 
ni sfa mutando il volto delia 
SnjiKtHa. 


irmanno lupi 
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PAG. 4 / economia e la voro 

Mentre i sindacati confederali sono stati convocati dal governo 


Si allarga nel Mezzogiorno la richiesta di interventi 


FS sempre più verso la normalità proteste per il pomodorg 


Fallito lo sciopero in Lombardia * SANNICANDRO E CROTONE 


Il governo deve assumere concreti impegni e rispettarli - L’impegno dei ferrovieri contro ogni avventura sottolineato dalla fede¬ 
razione unitaria - Documentata la scarsa partecipazione dei lavoratori all’azione irresponsabile degli autonomi e dei fascisti 


Nel Gargano 10Q mila quintali di prodotto ancora da raccogliere - La Cirio offre 25 lire al 
chilo - Chiesto l'intervento anche alle giunte regionali della Puglia e delia Calabria 


Nuovi sostanziali passi 
verso la normalizzazione si 
sono registrati Ieri nel traf¬ 
fico ferroviario. A Milano lo 
sciopero Indetto dagli auto¬ 
nomi e dalla CISNAL — co¬ 
me riferisce un comunicato 
della locale federazione uni¬ 
taria — è stato pressoché In¬ 
significante: aU'astenslonc 

hanno preso parte nella re¬ 
gione Lombardia soltanto 35 
lavoratori, meno dello 0.5 per 
cento. Nel compartimento di 
Firenze lo sciopero non ha 
avuto nessun riflesso sulla 
efficienza del servizi. Cosi an¬ 
che In Liguria, dove tutta¬ 
via al registrano ritardi. A 
Napoli sono transitati verso 
Il Nord e verso le regioni del 
meridione numerosi convo¬ 
gli. Nel compartimento di 
Bari 11 traffico si è quasi 
normalizzato. La situazione 
permane Invece ancora dif¬ 
ficile In Sicilia, anche se da 
Palermo sono partiti diversi 
treni per 11 continente. A 
Reggio Calabria tutti gli Im¬ 
pianti sono presenziati dal 
personale delle FS. 

Ieri, Intanto, assai tardiva¬ 
mente 11 sottosegretario al 
Trasporti. Degan, ha annun¬ 
ciato di aver convocato, su 
mandato del ministro Marti¬ 
nelli. un primo Incontro tra 
le FS e le Federazione SFI- 
SIUF e SAUFI per 11 28 pros¬ 
simo « al fine di esaminare 
attentamente le richieste pre¬ 
sentate dal sindacati fin dal 
8 agosto scorso e predispor¬ 
re gli elementi tecnici di va¬ 
lutazione del problemi pro¬ 
spettati 11 . 

E’ Indubbio, fra l'altro, che 
se questa convocazione fos¬ 
se venuta a tempo 1 dirigen¬ 
ti del sindacati autonomi e 
fascisti non avrebbero avuto 
tante carte da giocare e che, 
pertanto, le FS non sarebbe¬ 
ro state gettate nel caos del 
giorni scorsi. 

SI tratta ora di fare In 
modo che la riunione del 28 
non si risolva In un Incon¬ 
tro Interlocutorio ed elusivo. 
Il governo. In altri termini, 
deve riflettere seriamente 
sul fatto che rimoegno con 
cui 1 lavoratori delle FS han¬ 
no combattuto contro una 
azione avventuristica e pro¬ 
vocatoria non deve essere 
scambiato per debolezza e 
tanto meno deve essere In¬ 
terpretato come una mani¬ 
festazione di rinuncia a far 
valere 1 proorl diritti. 

Nel prendere atto della 
convocazione, la federazione 
unitaria del ferrovieri ha ri¬ 
levato Ieri che « neirincontro 
del giorno 28 saranno avviati 
a definizione gli aspetti ouan- 
tltatlvl e qualitativi della ri¬ 
valutazione delle competen¬ 
ze accessorie nel Quadro del- 
l'anticipazione della trattati¬ 
va ner II rinnovo contrattua¬ 
le che. come richiesto da SFI. 
SAUFI. SIUP avverrà nella 
prima decade di settembre». 

Circa la decisione gover¬ 
nativa di utilizare nel com¬ 
partimento di Palermo II Ge¬ 
nio ferrovieri, la federazione 
SFI-SAUFI-srUF «ha ricon¬ 
fermato la propria opposizio¬ 
ne airimolego di questo cor¬ 
po specializzato, peraltro as¬ 
solutamente Insufficiente ad 
assicurare da solo II servizio 
essenziale, auspica che 11 ri¬ 
torno al lavoro di tutti 1 fer¬ 
rovieri consenta 11 rientro 
Immediato del militari ». 

« La Federazione Inoltre, 
consapevole del motivi di 
malcontento che sono stati 
strumentalizzati con azioni 
qualunquistiche ed eversive 
ritiene che la soluzione dei 
problemi della categoria é 
contenuta nelle Indicazioni 


Ventriglia 

e Tinteresse 
bancarìò 


Il neodirettore generale al 
ministero del Tesoro Ferdi¬ 
nando Ventriglia non si é 
ancoro seduto al tavolo di 
via XX Settembre che un 
giornalista della Stampa scri¬ 
ve, sema smentita, che « ne¬ 
gli ambienti del Tesoro non si 
esclude che le autorità mo¬ 
netarle Italiane possano svol¬ 
gere, a breve scadenza una 
azione Intesa a provocare una 
ulteriore riduzione del tassi 
attivi e passivi delle banche 
e del risparmio postale ». Il 
tutto Impostato in un mira¬ 
bolante quadro circa « le pri¬ 
me Iniziative di Ventriglia 
al Tesoro» che lascerebbe In¬ 
tendere, di straforo, che pri¬ 
ma di lui a quel dicastero 
c’era II vuoto. 

Invece c’è anche il mini¬ 
stro. Appunto quel ministro 
Colombo che fin dalla prima¬ 
vera, con ancor maggiore si¬ 
curezza, aveva annunciato 
agli assetati piccoli imprendi¬ 
tori che era Imminente quella 
riduzione del tassi d’interes¬ 
se che ancor s’attende. Ma 
stiamo attenti, deve esserci 
un po’ di confusione, uAsso¬ 
bancaria ha già convocato 
una riunione sul tassi d’in¬ 
teresse precisando, però, che 
non si discute di riduzioni. 
Diversi paesi europei hanno 
ridotto il tasso di sconto sen- | 
za che da parte italiana vi I 
siano state reazioni. Inoltre [ 
c’i una punta avvelenata nel¬ 
la informazione della Stam¬ 
pa.' cosa c’entra il rl.spormlo I 
pitale, deposito del pifi po- ' 
viri ed entrata dello Stato. I 
remunerato al di sotto • 
djBl'tnftazione? La riduzione I 
sW’interesse postale sarebbe 
s&tanto un regalo alle ban- \ 
^e. E tutta l'Iniziativa di . 
nntrlplla, alla fine, si ri- | 
m/rebbe solo ad un danno 
pie I risparmiatori. i 


di SFI-SAUFISIUF e richie¬ 
de una rlaggregazlone e un 
Impegno unitario di tutti 1 la¬ 
voratori delle ferrovie » 

« Constatato altresì la qua¬ 
si completa normalizzazione 
In tutti l compartimenti e la 
mancanza assoluta di seguito 
nelle località del centro-nord 
da Ieri Interessate alle agita¬ 
zioni. la Federazione espri¬ 
me l'apprezzamento di tutta 
la categoria nel confronti del 
ferrovieri che — In special 
modo nel compartimento di 
Palermo —. manifestando 
profondo senso di responsa¬ 
bilità e respingendo provoca- , 
zlonl e minacce anche perso¬ 
nali. hanno garantito 11 ser¬ 
vizio a orezzo di duri sacri¬ 
fici ». 

«Ugualmente — dice anco¬ 
ra Il comunicato — va dato 
atto alla utenza, costituita in 
prevalenza da lavoratori ed 
emigranti, di avere manife¬ 
stato maturità e tolleranza 
civile di fronte al pesanti di¬ 
sagi e alle ripetute provoca¬ 
zioni di cui è stata oggetto. 
Al riguardo la segreteria ri¬ 
tiene che debba farsi una 
precisa distinzione fra gli 
Ispiratori e I promotori di 
queste azioni e 1 lavoratori 
scioperanti, che. specie nella 
prima fase, Il hanno — sep¬ 
pure molto parzialmente -- 
seguiti In buona fede ». . 

La stessa Federazione uni¬ 
taria del ferrovieri SFI. 
SAUFI e SIUF ha anche con¬ 
futato le affermazioni di al¬ 
cune agenzie di stampa e 
della RAI-TV tendenti a far 
credere che II ritorno alla 
normalità nella circolazione 
del treni sia coinciso con II 
termine del periodo di scio¬ 
pero o sla dipeso dall’esclusi¬ 
vo intervento del Genio fer¬ 
rovieri. 

In realtà le cose stanno 
ben diversamente e Io dimo¬ 
strano 1 seguenti dati rela¬ 
tivi al diversi compartimenti: 

ROMA: su 19 mila agenti 
In forza al compartimento si 
sono astenuti dal lavoro 947 I 
dipendenti 11 giorno 19-20 e 
910 il 20-21. La circolazione 
dei treni era già avviata al¬ 
la normalità fin dal mattino 
del 18 e 11 19 è ripresa re¬ 
golarmente. 

NAPOLI: Dopo le difficoltà 
verificatesi al momento del¬ 
l'Inizio dello sciopero, dal 
giorno 19 tutte le linee del 
compartimento sono state 
abilitate alla circolazione dei 
treni, e -tal giorno 20 la sta¬ 
zione di Napoli Centrale è 
stata resa funzionante e oggi 
sarà ripristinato anche Io 
scalo merci di Napoli smi¬ 
stamento. Quindi, nonostan¬ 
te la notizia del prolunga¬ 
mento dello sciopero fino al 
prossimo 5 settembre, la cir¬ 
colazione del treni è già as¬ 
sicurata. 

BARI: Su una forza di 
11500 agenti 11 giorno 21 — 
primo giorno di sciopero — si 
sono avuti 538 scioperanti (II 
grosso nucleo si ha a Foggia 
con 326). E' stato garantito 
l’gosg del treni che circolano 
nel compartimento con la to¬ 
talità del treni a lungo per¬ 
corso (escluso 11 TE per Mi¬ 
lano) e Inoltre sono stati ef¬ 
fettuati tre treni straordi¬ 
nari per 11 rientro degli emi¬ 
granti all'estero. 

REGGIO CALABRIA: Lo 
sciopero, Iniziato li giorno 21. 
non ha impedito la circola¬ 
zione del treni normalmente 
previsti In orarlo, ad eccezio¬ 
ne di due treni locali sop¬ 
pressi sulla linea Ionica. 

I dati degli scioperanti fi¬ 
nora forniti dalla direzione 
compartimentale sono I se¬ 
guenti- personale di macchi¬ 
na 18''t a Reggio Calabria, 
S'» a Paola, 12<r a Catanza¬ 
ro. 4*'; a Cosenza. Personale 
del treni: àC) a Reggio Ca¬ 
labria, l») a Paola, 20'"r a 
Saori. SO--) a Catanzaro, 10»; 
a Cosenza. Personale di offi¬ 
cina 7») a Reggio Calabria. 

« Per 11 giorno 22 — dico¬ 
no ancora 1 sindacati confe¬ 
derali — dai primi dati che 
abbiamo, risulta che la per¬ 
centuale degli scioperanti è 
In netta diminuzione e che 
la circolazione del treni è 
normale. 

FIRENZE: Lo sciopero è 
Iniziato 11 giorno 21 durante 
Il quale si sono registrati set¬ 
te scioperanti su 19 mila 
agenti. La circolazione dei 
treni è normale ovunque. 
Ieri 22 nessuno scioperante 
In questo compartimento. 

PALERMO: Lo sciopero. 
Iniziato dal giorno 19, ha re¬ 
gistrato nel primi giorni una 
rilevante partecipazione di 
personale. La situazione va 
migliorando r stanotte sono 
stati traghettati da Messina 
verso 11 continente undici tre¬ 
ni per lo Più scortati da per¬ 
sonale PS. 

D’altra parte è ovvio che 
se non vi fossero In servizio 
anche 1 ferrovieri. 1 250 ge¬ 
nieri Inviati nell’Isola, non 
potrebbero sostituire 1 17500 
agenti In forza al comparti¬ 
mento. Risulta comunque 
che la circolazione è In netta 
ripresa e già sono stati pro¬ 
grammati numerosi treni per 
permettere 11 rientro degli 
emigrati all'estero. 

« Fallita l’azione di sciope¬ 
ro si tenta adesso, da parte 
di chi vuole alimentare la 
tensione nel paese, di Intimo¬ 
rire 1 lavoratori e l’utenza ri¬ 
correndo a telefonate anoni¬ 
me che annunciano resisten¬ 
za di bombe sul treni o lun¬ 
go le linee ferroviarie E' 11 
caso delle tratte Foggia-Bari. 
Nanoli-Regglo Calabria e Sl- 
racusa-Catanla. « Anche que¬ 
sto — conclude la Federazio¬ 
ne unitaria — conferma 11 di¬ 
segno eversivo con 11 quale 
nulla hanno a che vedere 1 
ferrovieri ». 




PERUGIA — Manifestazione per la Colassi In corso Vsnnuccl 


MOLTI PROFITTI, 
POCÀ^CCUPÀZÌÒNE 

Conserve: aziende 
prospere a spese 
della produzione 

Anche in questo campo siamo diventati più 
dipendenti dall'estero — Le insufficienze 
degli enti di sviluppo e delle cooperative 

L'industria dalla consarva vagatali, portata alta ribalta 
dalla vartanza par II pomodoro, è un caso clamoroso di avi* 
luppo a fini aziandallatici, di profitto par II profitto a spasa 
dall'aconomla di produziona. L'analisi dalla Madiobanca sui 
bilanci di un cospicuo numaro di azianda contarvfora, pratica¬ 
mente tutte le medio-grandi, mette in evidenza che noi sei 
anni 1968-74 i) ricavo delle vendite di queste industrie è au¬ 
mentato del 140^c (del 55% soltanto nell'ultimo anno), il capi¬ 
tale fisso — ne) quale sono confluiti anche parte dei nuovi 
profitti — è aumentato del 93% mentre la manodopera occu¬ 
pata si è accresciuta soltan- 
- 1 to del 10%. 

Come si fa ad ottenere il 


Minacce e ricatti deirindustriale dopo la requisizione 

Colussi esaspera la vertenza 
La fabbrica sempre occupata 

Solidarietà attorno agli operai minacciati di licenziamento • Il padrone dichiara ora che la ristruttura¬ 
zione dello stabilimento è stata attuata per ridurre la mano d’opera - Tentativi di dividere i lavoratori 


Dalla nostra redaziona 
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Con una provocatoria e mi¬ 
nacciosa lettera, nella quale 
è evidente un totale disprezzo 
per la sorte di decine di lavo¬ 
ratori. Colussi ha inteso ri¬ 
spondere In queste ore alle 
unitarie e compatte Iniziative 
di lotta che hanno visto im¬ 
pegnato un ampio schiera¬ 
mento di forze politiche, sin¬ 
dacali e sociali In difesa e 
per lo sviluppo del livelli di 
occupazione nel biscottificio 
di Petrlgnano di Assisi. 

Come è noto, l'altro Ieri, di 
fronte all’arrogante Intransi¬ 
genza del padrone — che è 
giunto al punto di disertare 
un Incontro convocato presso 
l'ufficio del lavoro 11 sin¬ 
daco di Assisi, che aveva ri¬ 
cevuto in merito mandato 
dal Consiglio comunale, ha 
proceduto alla requisizione 
dello stabilimento. Con la sua 
ultima Iniziativa II Colussi — 
uomo certo non nuovo ad 
atteggiamenti del genere — 
dimostra ancora una volta 
di voler scegliere la strada 
dello scontro frontale con l 
lavoratori e con 11 movimen¬ 
to sindacale e democratico, 
della e.sasperazlone ulteriore 
della vertenza. 

Tre l punti fondamentali 
nel quali si articola la presa 
di posizione del Colussi: 1) 
la decisione evidente, anche 
se non esplicitamente affer¬ 


mata. di non presentarsi al 
prossimo incontro con i sin¬ 
dacati previsto per lunedi 
25; quindi rifiuto di ogni trat¬ 
tativa; 2) minacce nel con¬ 
fronti del sindaco di Assisi 
che « In ogni caso dovrà ri¬ 
spondere anche personalmen¬ 
te del danni diretti e Indi¬ 
retti causati alla società In 
seguito al provvedimento di 
requisizione»; 3) ricatto nei 
confronti degli operai e ten¬ 
tativo di creare una spacca¬ 
tura nel loro .seno. « Se la 
prevista ripresa del lavoro, 
fi.ssata duU'azlenda per II 25 
corrente mese — dire Coluv 
si — dovesse essere impedita 
dal persistere deìl'ordlnanzR 
di requisizione o da un pro¬ 
trarsi deU’occupazlone dello 
stabilimento, gravi danni ne 
deriverebbero sia al lavora¬ 
tori che all'azienda ». 

La vertenza nel biscottificio 
di Petrlgnano di Assisi si è 
aperta circa un mese fa In 
seguito alla richiesta del Co¬ 
lassi di procedere al licenzia¬ 
mento di settantaelnque ope¬ 
rai ni Colussi In un secondo 
tempo si è detto «disponi¬ 
bile» a licenziare per II mo¬ 
mento « soltanto » cinquanta 
operai, gli altri tn seguito): 
una delle consuete e brutali 
operazioni di ristrutturazione 
aziendale sulla « pelle degli 
operai ». E' lo stesso Colussi 
nella sua lettera ad affermare 
che 11 provvedimento «si è re¬ 
so necessario a seguito degli 


ammodernamenti apportati 
agli Impianti produttivi nel 
corso degli ultimi mesi, am¬ 
modernamenti resi indispen¬ 
sabili dalla necessità di ri¬ 
durre l costi di mano d'ope¬ 
ra che incidono notevolmente 
sul costo del prodotto fi¬ 
nito ». 

«Sono stati fatti quindi 
afferma l'industriale — del 
notevoli Investimenti con lo 
Intento appunto di ridurre la 
mano d'opera lasciando Inai- 
teratl 1 livelli produttivi ». Co- 
lussi vorrebbe spacciare que¬ 
sti Investimenti per quelli che 
« uomini politici e sindacati 
reclamano a gran voce tutti 
I giorni sul giornali ». 

La richiesta di licenziamen¬ 
to ha provocato l'Immediata 
reazione delle organizzazioni 
sindacali e del lavoratori an¬ 
che perche ad essa non sono 
parse estranee, benché Colus- 
sl sostenga evidentemente li 
contrarlo, le note «disavven¬ 
ture fiscali » deirindustriale. 
Come si sa li Colussi è de¬ 
bitore di circa .sei miliardi 
di lire nel confronti del fisco 
per non aver pagato aH'cra- 
rio. sulla base di una inter¬ 
pretazione eccessivamente e- 
stenslva del privilegi previsti 
dalla «legge speciale di As¬ 
sisi ». le dovute imposte per 
un periodo di circa dieci an¬ 
ni. Non sarebbe la prima 
volta che II Colussi tenterebbe 
di strumentalizzare e usare 
gli operai come arma di ri¬ 


catto nei confronti dello Sta¬ 
to per ottenere riduzioni o 
comunque proroghe nei paga¬ 
menti delle Imposte. 

Attorno agli operai che si 
sono visti costretti alla occu¬ 
pazione dello stabilimento si 
è creato un ampio e unitario 
fronte di lotta che ha trovato 
una delle sue più significative 
espressioni nello sciopero ge¬ 
nerale del comprensorio As- 
slsl-Bastla del 7 agosto scorso. 

Partiti politici democrati¬ 
ci. Regione. Provincia, comu¬ 
ni, consigli operai di altre fab¬ 
briche si sono schierati con 
i lavoratori della Colussi. E' 
di oggi un comunicato del 
Gruppo di Impegno Politico 
d.c. della Perugina che espri¬ 
me «n suo pieno appoco 
alla Iniziativa assunta dal 
sindaco di Assisi per la re¬ 
quisizione dello stabilimento 
di Petrlgnani>». Isolata nella 
difesa deiropcralo di Colussi 
rimane l'Associazione degli 
Industriali della provincia di 
Perugia, fattasi promotrice di 
una grave nota di giustifica¬ 
zione deirattegglamento del 
padrone del biscottificio, 

CU operai proseguono frat¬ 
tanto li oresidlo dello stabili¬ 
mento. Nel corso delle assem¬ 
blee sindacali si é discusso 
anche Intorno ad un progetto 
di autogestione della fabbrica 
da parte del lavoratori. 

Leonardo Caponi 


Gravi prospettive per l'occupazione nella provincia lombarda 

Sotto i colpi della crisi 
Findustria del Mantovano 


Nostro servizio 

MANTOVA, 22. 

Anche per I lavoratori man- 
tovani si preparano tempi dif¬ 
ficili. Le cifre occupazionali 
parlano chiaro’ sebbene 
Il Mantovano sla contraddi¬ 
stinto da un’economia non 
prettamente Industriale, le 
ore di cassa integrazione re¬ 
lative al primo semestre 1975 
ammontano a 1 493.548. con 
un aumento, rispetto al primo 
semestre '74 di 1072.695 ore. 
I licenziamenti richiesti od 
operati, a tutto li 31 luglio, 
sono 1119; le aziende In cas¬ 
sa Integrazione 37. 

« La crisi In cui si dibat¬ 
te J’industrla mantovana, però 
— cl dice il compagno San- 
guaninl. segretario generale 
aggiunto della Camera pro¬ 
vinciale del lavoro — è an¬ 
cor più grave di quanto le 
cifre, pur preoccupanti, non 
evidenzino nella loro crudez¬ 
za » 

Occorre, anzitutto, tener 
presente la caratteristica ge¬ 
nerale della presenza Indu¬ 
striale di questa zona. SI trat¬ 
ta Infatti di un tipo di strut¬ 
tura piuttosto debole, di ti¬ 
po Indotto: tante piccole e 
medie aziende che lavorano 
essenzialmente su commesse 
esterne e che. soprattutto, si 
trovano inserite In maniera 
disorganica in un contesto es¬ 
senzialmente agricolo, anche 
esso attanagliato dalla orisi. 


Tale struttura, appunto per 
queste ragioni, si presenta, 
inoltre In termini di concen¬ 
trazioni monoproduttlve a sé 
stanti. E’ il caso del setto¬ 
re del giocattolo, con la Pur¬ 
ga di Canneto; della lavora¬ 
zione del legno compensato, 
nella zona Viadanese, dello 
abbigliamento, a Castelgoffre- 
do e. In generale. neU'alto 
Mantovano; del settore mec¬ 
canico. a Mantova e Suzzara. 
Una situazione siffatta deter¬ 
mina una intrinseca debolez¬ 
za delle unità produttive, 
espo.ste In modo Irreparabile 
ad ogni sbalzo del mercato, 
e ad ogni variazione produt¬ 
tiva del «colossi» Industria¬ 
li cui sono collegate 
« Stiamo attraversando un 
periodo difficile — continua 
Sanguanlnl — al punto che. 
se chiudono alcune fabbriche 
relativamente grosse, l livel¬ 
li occupazionali di detennlna- 
te zone cadranno verticalmen¬ 
te ». E gli esempi, purtroppo. I 
non mancano. Nel settore tes¬ 
sile. Il p:ù colpito (un terzo 
dei lavoratori sono ormai In 
cassa integrazione o a casa 
licenziati), si .assiste n chiu¬ 
sure addirittura settimanali. 
Nello stesso .settore sono già 
stati operati 400 licenziamen¬ 
ti. mentre si profila la minac¬ 
cia. non troppo lontana, di li¬ 
cenziare altri 260 lavoratori. 
Con )a Purga di Canneto In 
cassa Integrazione, ma in at¬ 
tesi che arrivino gU 800 mi¬ 


lioni stanziati dal minuterò 
deii'lndustria. Jl settore del 
giocattolo annaspa pericolo¬ 
samente con 11 95*» » degli ope¬ 
rai In cassa integrazione. E 
non é ancora finita. 

La crisi del formaggio Gra¬ 
na, ad esemplo, se pure nel 
settore alimentare non ha 
portato ad un drastico ridi¬ 
mensionamento delle unità 
pi*oduttlve, ha comunque de¬ 
terminato l'attacco alla occu¬ 
pazione in forma di riduzio¬ 
ni limitate delle maestranze. 

SI a.ssUte peraltro anche a 
casi più gravi. La vertenza 
che ha coinvolto gli operai 
della Barzett). Industria dol¬ 
ciaria di notevole livello, tec¬ 
nologicamente molto avanza¬ 
ta. competitiva nazlonaimente 
con Motta e Alemagna è. lam¬ 
pante, da questo punto di vi¬ 
sta. L'Industria di Castiglione 
delle Sllvlere. ormai In ma¬ 
no alta multinazionale anglo¬ 
americana « General-foods ». 
ha deciso di attuare 150 !i- 
cenzlam'*ntl. nel quadro di 
un'azione ben più vasta che 
ne fa prevedere la chiusura 
a tempi brevi. 

Questo grave esempio, tra 
l’altro, si verifica in un con¬ 
testo Imprenditoriale con 
scarse manifestazioni di Indi¬ 
pendenza nel confronti delle 
grandi concentrazioni a livel¬ 
lo monopolistico. Al punto 
che. oltre ad avere. In pro¬ 
vincia di Mantova, tanti 
esempi di Imprenditori « im¬ 


provvisati » provenienti dalla 
agricoltura o dal commercio, 
la maggioranza di essi tende, 
in special modo In periodi di 
crisi, a ricalcare 11 compor¬ 
tamento delle grandi fabbri¬ 
che o, addirittura, a cedere 
al minimo segno di pericolo. 
Ciò 6 principalmente frutto 
di un errore di base; quello 
commesso Incentivando Indi¬ 
scriminatamente )a «corsa» 
airindustrlaUzzazlone di una 
zona che. prima di ogni altro, 
doveva ancora risolvere 11 
problema dell’esodo massic¬ 
cio dalle campagne A questo 
fondamentale errore si é poi 
aggiunto, in ordine di tem¬ 
po. il cedimento ad una po¬ 
litica avventata che voleva 
la comparsa di una ciminiera 
per ogni campanile, Il latto è 
che si assiste ora ad una pe¬ 
ricolosa quanto affrettata 
«marcia Indietro» di un'im- 
prenditoria non agevolata né 
dagli istituti di credito, nè 
orientata da studi seri sul ti¬ 
po di sviluppo industriale po.s- 
siblle c necessario, spaventa¬ 
ta dalle eccessive Incertezze 
di un’economia non gestita 
democraticamente, che favo¬ 
risce solo 11 grande capitale. 
E tutto ciò è destinato a ri¬ 
cadere sulle spalle dei lavora¬ 
tori, la cui rivendicazione in 
difesa del posto di lavoro as¬ 
sume oggi un valore ben più 
grande. 

Fabio Zanchì 


140% di fatturato In più e 
ad esercitare 11 93''/ di Im¬ 
pianti in più con quasi la 
medesima manodopera? La 
risposta sta nell'organizzazio¬ 
ne commerciale che si basa 
su acquisti di materia semi¬ 
lavorata da piccole aziende 
mandate allo sbaraglio nella 
rapina al coltivatori (al con¬ 
sumatori ci pensa poi la 
grande impresa) o anche al¬ 
l'estero. Tuttavia c'è stato 
anche un aumento di produt¬ 
tività molto forte alle linee 
di lavorazione che, come il 
pomodoro dimostra, non si 
trasferisce però a beneficio 
del fornitore della materia 
prima che è 11 coltivatore. 

L'industria si è potuta 
espandere senza allargare la 
produzione Interna. Un rap¬ 
porto, pubblicato dal mini¬ 
stero del Bilancio sulle «Pro¬ 
spettive di sviluppo industria¬ 
le » fornisce dati impressio¬ 
nanti sulla crescente dipen¬ 
denza daU’estero imposta, ap¬ 
punto. dagli Interessi dell'In¬ 
dustria. L'Incidenza di Im¬ 
portazioni sulla produzione 
(sempre di conserve vegeta¬ 
li) che era del 5,1'n nel 1960 
è salita ad oltre 11 12% nel 
decennio successivo. Quindi¬ 
ci anni fa Inoltre esisteva 
una cospicua capacità di 
esportare che è diminuita 
anch'essa. Cosi da una Inci¬ 
denza delle esportazioni sul¬ 
la produzione de) 72% fanno 
1960) si è scesi a meno del 
50%. 

I! consumo interno di pro¬ 
dotti alimentari conservati, 
nel fraltem’po, è aumentato 
per quantità e varietà. La 
produzione non si è espansa 
col medesimo ritmo: d’altra 
parte la protezione doganale 
della Comunità europea, ga¬ 
rantendo le Imprese dalla 
concorrenza, ha contribuito a 
rendere ancora più parassi¬ 
tarle le loro politiche azien¬ 
dali. E' difficile spiegare Fin- 
capacità di esportare conser¬ 
vati gli ortaggi e la frutta 
Italiani col prezzo. Anche in 
Italia i conservieri hanno 
rubato letteralmente 1 pro¬ 
dotti ai coltivatori per qual¬ 
che decina di lire al chilo 
senza per questo aumentare 
la propria capacità di tra¬ 
sformazione. L'acquisto all’e¬ 
stero non si spiega solo con 1 
prezzi, ma anche con la volon¬ 
tà di fare 1) proprio comodo 
acquistando quando e come 
torna agevole aH’industrla. 
senza assumere impegni In 
programmi di coltivazione e 
di produzione. Parassitismo 
ed anarchia produttiva si in¬ 
trecciano. 

Quella brava gente del re¬ 
dattori dello studio pubbli¬ 
cato dal ministero del Bilan¬ 
cio ne trassero le conclusio¬ 
ni, in sede di programmazio¬ 
ne, che era logico prevedere 
entro 11 1980 uno svUuPF» ec¬ 
cezionale delle fabbriche con¬ 
serviere, tre volle tanto ri¬ 
spetto al 1969. In pratica, 
ne! settore prodotti vegetali 
si doveva pa.ssare da 100 mi¬ 
liardi a 358, in lire costanti. 
Le lire degli industriali con¬ 
servieri si moltipllcano bene, 
come abbiamo visto, ma la 
previsione non si attua a li¬ 
vello della produzione. Ap¬ 
punto perché lo sviluppo è 
possibile soltanto smantel¬ 
lando interessi panis.-'^ltRrl 
ampiamente operanti a livel¬ 
lo politico, in primo luogo 
nelle Partecipazioni statali 
ma non soltanto 11. 

Cosa spiega, ad esemplo. 

Il fatto che gli enti sviluppo 
aventi Impianti conservieri 
in Calabria. Basilicata, Pu¬ 
glia. Lazio. Toscana ed Emi¬ 
lia non abbiamo mal unito i 
le forze per fare una propria 
politica di intervento? E per¬ 
ché gli impianti conservieri 
facenti capo alla Confeoope- 
ratlve non hanno anoh'essl 
mal trovato la via deU’unio- 
ne delle forze con gli altri 
(comprese le cooperative de¬ 
gli enti di sviluppo)? La ver¬ 
tenza del pomodoro scopre 
anche un allarmante ritardo 
di Iniziativa politica. 


Dal nostro corrispondente 
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I produttori di pomodoro del 
Gargano e del comuni vici¬ 
niori qualj Torrernaggiore. 
Aprlcena e San Severo, han¬ 
no manlfestatostamanc a San- 
leandro contro gli industria¬ 
li conservieri che non voglio¬ 
no rispettare l’accordo. I con¬ 
servieri offrivano un prezzo 
fino a qualche giorno fa di 
32 lire il chilogrammo anzi¬ 
ché di 55 lire come da con¬ 
tratto. In questi giorni poi IJ 
prezzo è ulteriormente sceso 
e Industrie come la Cirio e 
la Star hanno fatto offerte 
che si aggirano sulle 25 lire. 
Nel corso della manifestazio¬ 
ne. indetta dal Consiglio co¬ 
munale. alla quaJe hanno pre¬ 
so parte più di 2 000 lavora¬ 
tori, è stata denunciata la 
drammaticità della situazio¬ 
ne in cui si trovano centi¬ 
naia di contadini, che se do¬ 
vessero accettare 1 prezzl-ca,- 
pestro dei conservieri ve¬ 
drebbero andare perduto un 
intero armo di duro lavoro o 
di grandi sacrifici. Il dram¬ 
ma è tonto più grave In 
quanto, nella .sola zona del¬ 
la sacca orientale, un'lmmtm- 
sa estensione di terreno fer¬ 
tile che circonda Sannjcan- 
dro Garganlco. giacciono sul 
campi più di centomila Quin¬ 
tali di prodotto che se non si ' 
interviene con urgeriza rischia ' 
di marcire. Sino ad oggi 1 sol- i 
leciti nel riguardi de) gover- ! 
no centrale e della giunta I 
regionale non hanno sortito ' 
alcun esito. | 

I contadini esigono innana- 
tutto che gli Impegni sotto¬ 
scritti dagli industriali con¬ 
servieri .siano mantenuti. Que¬ 
sti — affermano — non de¬ 
vono più fare 11 bello e il 
cattivo tempo, né .sono valide 
le loro argomentazioni pre¬ 
testuose in quanto un barat¬ 
tolo di palati del peso mol¬ 
to inferiore al mezzo chilo, 
costa nei negozi dalle 150 al¬ 
le 250 Ure. 

Le richieste del piccoli e 
medi produttori del Oargano. 
scesi in lotta per difendere 
U loro lavoro, oltre a quelle 
già indicate, riguardano un 
preciso Intervento deU’AIMA 
che deve ritirare 11 prodotto 
per evitare che marcisca e ad 
un prezzo che consenta al 
contadini di rifarsi almeno 
delle spese e d) evitare un 
loro ulteriore indebitamento. 
In questo senso sono state 
chieste garanzie al ministero 
dell’Agricoltura e alla giunta 
regionale pugliese, che fino a 
questo momento non ha fat¬ 
to un gran che, nono.stantc le 
continue e pressanti solleci¬ 
tazioni. 

1) Consiglio comunale 6^ 
Sannicandro Garganlco ha 
approvato (con 1 voti favo¬ 
revoli del Pur. della DC. del 
PSI e del PDUP) un docu¬ 
mento nel quale si afferma 
l’esigenza di risolvere tempe- 
stlvamenVe la questione del 
pomodoio per consentire a 
centinaia di produttori di evi¬ 
tare la bancarotta o 11 falli¬ 
mento. Nel documento si sot¬ 
tolineano le gravi difficoltà 
econoniiche tn cui si dibat¬ 
tono 1 contadini e la necessi¬ 
tà che il govet)ho interven¬ 
ga perché il contratto stipula¬ 
to dagli industriali conservieri 
per la campagna del pomo¬ 
doro 1975 sla rispettato. 

Roberto Consiglio 


{l'ente di sviluppo 
j « Opera Sila » 

I sobota 
_l'accordo 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 22 

I produttori di pomodoro 
continuano a portare il pro¬ 
dotto al coru^crviiicio allo vec¬ 
chie condizioni (vecchie nei 
prezzi, nella garanzia della 
collocazione, nella .selezione 
del prodotto) e 11 padronato 
rimanda l'applicazione del 
contratto alla campagna dei 
pro.sslmo unno La vertenza 
aperta dal produttori del Cro- 
tonese tuttavia non h.-i come 
controparte un qualslisi im¬ 
prenditore privato, bensì un 
ente pubblico creato — si badi 
bene — al tempi de’la «ri¬ 
forma agrari»» In Calabria 
per stimolare 11 processo di 
sviluppo dell* agricoltura ed 
aiutare 1 contadini-assegnata- 
ri. S! tratta. delVOVS (Opera 
Valorizzazione Slla) — oggi 
ESA. Ente di sviluppo in 
agricoltura — la cui presiden¬ 
za. rifiutandosi di incontrare 
l rappresentanti del produt¬ 
tori per rendere operante 11 
succitato accordo interprofes- 
sionale, praticamente si com¬ 
porta come un conserviere 
privato che. oltre alla logica 
del profitto, utilizza anche, « 
in maniera assai vistosa, 
quella della speculazione su 
vast.» scala (.si tratta di oltre 
200ml]a quintali di pomodoro 
prodotto) sulle spalle di cen¬ 
tinaia di produttori. 

L’ente continua a corrispon¬ 
dere 43 lire a chilogrammo 
per il pomodoro concentrato 
0 55 lire per quello «tipo Ro¬ 
ma » d'accordo interprofes- 
sionale. Invece, stabilisce 11 
nuovo prezzo rispettivamente 
in 55 e 70 lire); pretende che 
a selezionare il prodotto, al 
momento della consegna, sia 
solo un incaricato del conser¬ 
vificio e come garanzia del¬ 
l'assorbimento di tutto 11 pro¬ 
dotto mediante la parola del 
direttore del conservificio. 

L'Alleanza del contadini del 
Crotonese c TAssocinzlone in¬ 
tercomunale del produttori, in 
un volantino dluuso stamane, 
rilevano l'Inerzia dell'OVS e 
della direzione del conservi- 
fido « V.Rl di Neto » di fronte 
al sollecito rivolto un mese fa 
dalle due organizzazioni per 
un incontro sul problemi del¬ 
ia campagna del pomodoro 
ed alla luce del nuovo accor¬ 
do lnterprofes.sionale. e invi¬ 
tano tutti 1 produttori a 
« mantenere vivo lo stato di 
mobilitazione della catego¬ 
ria >. 

Le due organizzazioni, inol¬ 
tre. al fine di sollecitare l'In¬ 
contro ed aprire una tratta¬ 
tiva sulle richieste del pro¬ 
duttori. hanno indirizzato un 
telegramma nira.ssessore re¬ 
gionale airagrlcoltura per 
chiedere l’Intervento della 
Regione per una immediata 
soluzione della vertenza, 

in tutta la zona del pomo¬ 
doro. Intanto, si susseguono 
le assemblee della categoria 
promos.se dall’Alleanza del 
contadini. 

Michele La Torre 


Telegramma a Moro per il pomodoro 

Alleanza contadini: 
al limite di rottura 


La Presidenza doirAlleun- 
za nazionale del contadini 
ha Inviato un telegramma al- 
l’on. Aldo Moro presidente 
del Consiglio del ministri, 
che fa seguito ad una lette¬ 
ra Inviata Ieri dalle organiz¬ 
zazioni professionali e sinda¬ 
cali di Salerno per soitoll- 
neare la gravità della .situa¬ 
zione dei produttori di po¬ 
modoro e l’urgenza di un 
adeguato intervento da par¬ 
te del governo per assicura¬ 
re rimmedlnlo e totale ritiro 
della produzione. Tappl^ca- 
zlone deU’nccordo Interpro- 
fesslonale ed un elficace In¬ 
tervento da oarte delle .n 
dustric pubbliche. Analoga 
Inizatlva é stata presa an 
che dalla Coldlrettl. Tale po¬ 
sizione deriva dalla situazio¬ 
ne camoana che diventa sem¬ 
pre dIù incandescente. La 
avanzata maturazione del 
nrodcHo. la mancata distri¬ 
buzione d^Ue gabbiette n"- 
cp«ear'e ner la raccolta del 
po'-^orìnro, ) ’ost ruziom smo 
mos«o In atto dalle pnncjiTi- 
li rr4bbrlchc di lavorazlon'^, 
la denuncia delle bollette di 
oualltf» del prodotto, non cor- 
rispondenti r quella reale, 
ma tendente a Inr passero 
per pomodnrl del tipo «Ilo 
m.ì » dcirottlmo San Marzi- 
no con grave danno p'^r 5 
contadini, sono neretto delle 
rimostranze di tutte le cren- 
nlzzazlonl orofes>>ional! e sin 
dacall che hanno convocjto 
una riunione regionale ncr 
decidere nuove in.zMtlve 
Il segretario generale del- 
l’Alleanza nazionale del con¬ 
tadini. Renato Ognibene. ha 
dichiarato: «La situazione e 
al limite della rottura. So non 
interverranno misure adegua¬ 
te da parte del governo, per 
11 ritiro immediato del pro¬ 
dotto per fare assolvere alle 
industrie pubbliche quel ruo¬ 
lo che ancora viene negato 
saranno possibili pericolosi e 


ancora piu gravi sviluppi 
della situazione. I coltivatori 
non possono assolutamente 
perdere 11 frutto del loro la¬ 
voro in un settore In cui. nel- 
Tintercssc dcireconomla na¬ 
zionale. è possibile e dovere- 
.so utilizzare tutta la produ¬ 
zione. Il reddito contadino, 
la occupazione operala. Finte- 
resse del consumatori c della 
economia nazionale .sono con¬ 
giuntamente in causa. E’ ac- 
i surdH perciò la manifesta ne¬ 
gligenza dimostrata dagli or¬ 
gani governativi » 

Ten mattina si sono re¬ 
cati presso il prefetto di Na¬ 
poli dodici sindnci e 11 pre¬ 
fetto non ha pre.so nessuna 
posizione di fronte alla situa¬ 
zione drammatica circa la 
questione delle consegne del 
pomodoro, la mancata conse¬ 
gna delle gabbiette e il man¬ 
cato lispeiTo deH’accordo 
Marcorn. Gli industriali si ri¬ 
fiutano di distribuire le gab¬ 
biette c su quel limitato pro¬ 
dotto che mirano, operano 
dei tagli enormi su una par- 
t*» di esso — considerando 
li prodotto, che è di primis¬ 
sima qualità, di seconda o 
addinjiuri di sc.ii’to, non u- 
tiDZ'.ibile — l.acendo abbassa¬ 
le il prezzo Hi di sotto delle 
scssani.i lire o a volte an¬ 
eli» delle cinquanta lire Per 
Qtipsin questione é sialo pro¬ 
clamato uno sciopero unita- 
r'o nelle zone di Act-rra e 
di Nola per lunedi prossimo. 
Lo sciopero è indetto dall’ 
Alleanza contadini, dall» Co#- 
diretti e dall'UCI con l’adesio¬ 
ne dei parliti politici, DC, 
PCI. PSI. PDUP e con l'a¬ 
desione deirAmminlstrazione 
comunale Lo sciopero inte¬ 
ressa una larga zona pro¬ 
vinciale. I contadini si re¬ 
cheranno di fronte alla pre- 
fellurn di Napoli. Ad Accrrik 
domani si riunirà in sedute 
straordinaria il Consiglio 
manale 
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AH'Argentario solo il •< bombardamento aereo » e l'impegno degli uomini hanno impedito più gravi conseguenze 

850 ettari di terra bruciata 
Ardono ancora alcuni focolai 

La paura degli abitanti del Campone ■ Incursioni ogni 7 minuti di un idrovolante attrezzato contro gli incendi - Ormai quasi 
certa l'origine dolosa del fuoco - Un comunicato della Giunta regionale toscana - Esortazione a non allentare la vigilanza 


Anziane 

Pericolosa 

sorelle 

l'aspirina 

mettono 

per le donne 

in fugo 

in attesa 

j rapinatori 

1 

di figli? 


ì II delitto di Mazara del Vallo 

«Sì, l’ho ucciso io 
per decidere 
chi di noi due 
doveva comandare» 

Cosi avrebbe detto Giuseppe Gioia uno degli arre, 
stati per l'omicidio della cava - Concorrenza spie- 
_ tata per le cave - L'occultamento del cadavere 
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Un vigile 


con radiotelefono dirige il difficile lavoro dei colteghi alt'Argentario 


' ALESSANDRIA, 22 

Reagendo con sorprenden¬ 
te energia, due anziane so¬ 
relle — Alfonsina e Pierina 
Plana, rispettivamente di 70 
e 74 anni — hanno messo In 
fuga tre rapinatori che. con 
un pretesto, erano entrati 
nella loro villetta di Berga¬ 
masco, net pressi di Ales¬ 
sandria. Verso mezzanotte le 
due donne sono state sve¬ 
gliate dal trillo dei campanel¬ 
lo; aperta la porta hanno tro¬ 
vato una giovane che. dicen¬ 
do di essere rimasta in pan¬ 
ne con la sua vettura, le ha 
pregate di riempirle una bot¬ 
tiglia d’acqua. La sconosciuta 
è stato invitata ad entrare, 
ma subito dopo alle sue spal¬ 
le sono sopraggiunti due uo¬ 
mini armati e mascherati, e 
vestiti con tute blu. 

Per Intimorirle, hanno da¬ 
to alcuni ceffoni alle sorelle 
che però hanno reagito con 
tutte le loro forze ricorrendo 
a grida, calci c graffi; ne è 
nata una colluttazione nel 
corso della quale una delle 
anziane donne è riuscita ad 
Impossessarsi della bottiglia 
e rha spaccata in testa ad 
un malvivente. 

Le grida che provenivano 
dalla villetta hanno messo in 
allarme alcuni vicini che so¬ 
no accorsi c allora, vistisi a 
malpartito. i tre malviventi 
sono fuggiti. 

Nel^ ore seguenti, carabinie¬ 
ri e polizia hanno fatto con¬ 
trolli c posti di blocco, ma 
sono soltanto riusciti a tro¬ 
vare le tute blu con cui gli 
aggressori erano vestiti. 


LONDRA. 22 

Le donne In stato interes¬ 
sante che fanno uso di aspi¬ 
rina regolarmente si espor¬ 
rebbero al rischio di gravi¬ 
danze difficili e di partorire 
bambini morti. Tale convin¬ 
zione è espressa da due dot¬ 
toresse australiane che han¬ 
no compiuto una serie di ri¬ 
cerche sul legame fra aspi¬ 
rina e nascite difficili. I ri¬ 
sultati del loro studi sono 
stati pubblicati dalla rivista 
medica inglese « The lancet ». 

Secondo le due dottoresse, 
Edith Collins e Gilllan Tur- 
ner. pediatre presso l’ospe¬ 
dale pediatrico di Sydney, le 
future madri che prendono 
aspirina almeno una volta 
la settimana rischiano anche 
fenomeni di anemia, gravi 
emorragie prima e dopo il 
parto, e di dare alla luce 
bambini di peso carente. 

Le due dottoresse hanno se¬ 
guito In particolare 144 casi 
di donne che prendevano a- 
Bplrlna una o più volte la 
settimana, e fino a dodici 
volte al giorno, per abitudine 
contratta in precedenza o per 
alleviare dolori della gravi¬ 
danza. Tutte le donne segui¬ 
te erano normalissime, ben 
nutrite, di intelligenza me¬ 
dia. per cui sono stati ridotti 
al minimo l rischi che le 
conseguenze sulle nascite po¬ 
tessero essere provocate da 
altre cause e non dall’aspiri- 
ne. Le due dottoresse avver¬ 
tono anche del pericolo del¬ 
l’assuefazione. 


Dal nostro inviato 

MONTE ARGENTARIO. 22 

cu abitanti del Campone. 
un piccolo centro abitato che 
s'Inerplca sulle colline che 
sovrastano Porto Santo Ste¬ 
fano, hanno vissuto, questo 
pomeriggio, alcune ore di an¬ 
sia e di paura. Poco dopo 
le 14, mentre 1 vigili del fuo¬ 
co. Incursori della marina, 
guardie forestali della regio¬ 
ne. operai della comunità 
montana di Arcldosso e vo¬ 
lontari stavano domando gli 
ultimi focolai dell’ immane 
rogo che nel giro di 80 ore 
ha incenerito ISO ettari di 
bosco ed altri 850 di mac¬ 
chia mediterranea dell’ Ar¬ 
gentario. un nuovo pauroso 
Incendio è scoppiato In un 
bosco a poche centinaia di 
metri daU'abitato del Cam¬ 
pone. 

Le fiamme alimentate da 
una leggera brer.za nel giro 
di pochi minuti hanno lette¬ 
ralmente Ingoiato centinaia 
di piante, cd In breve tem¬ 
po si sono spinte minaccio¬ 
se verso le case. SI è assi¬ 
stito a scene di panico; cen¬ 
tinaia di persone hanno ab¬ 
bandonato precipitosamente 
le loro abitazioni e si sono 
riversate sulla strada che 
conduce al mare, a Porto 
S. Stefano. Gli uomini ave¬ 
vano 1 volti segnati dalla 
fatica — molti di loro han¬ 
no passato le notti scorse 
In bianco collaborando con 
1 vigili del fuoco — le donne 
e I bambini piangevano. La 
presenza nella zona del vi¬ 
gili del fuoco e degli altri 
uomini Impegnati nello spe¬ 
gnimento dell’ Incendio di 
Punta Telegrafo ha consen¬ 
tito un Intervento rapido ed 
efficace: è stato bloccato 11 
rogo a qualche centinaio di 
metri dalle prime case 

In questo momento al 
Campone è entrato nuova¬ 
mente In azione un aereo-ci¬ 
sterna giunto dalla Corsica. 

Aveva scaricato tonnellate 
di acqua Ieri sera e stama¬ 
ne sull’ incendio Intorno a 
^nta Telegrafo e questo 
pomeriggio ha Innaffiato ri¬ 
petutamente a tappeto 11 bo¬ 
sco del Campone. Il bombar¬ 
damento di acqua si è di¬ 
mostrato provvidenziale (l'ae- 
reo-clsterna. un Idrovolantc, 
compie le sue incursioni 
ogni 7 minuti: plana In ma¬ 
re. pompa l'acqua e la river¬ 
sa sull’Incendio) ed ha per¬ 
messo a quanti operavano a 


Anche 
le colline 
calabresi 
in fiamme 

COSENZA. 22. 

Da alcuni giorni tutta la 
fascia collinare compresa tra 
l'appenntno calabro e 11 li¬ 
torale tirrenico cosentino 
praticamente in 'fiamme. Gli 
incendi si moltipllcano a 
ritmo Impressionante. Si cir¬ 
coscrive e, a fatica, se ne 
spegno uno. ma subito se 
ne appiccano altri. Fino a 
questo momento le fiamme 
hanno distrutto oltre cento¬ 
mila piante di pini, castagni, 
querce, ulivi e grandi esten¬ 
sioni di vigneti. Da un pri¬ 
mo, sommarlo esame, si cal¬ 
cola che l danni provocati 
dalle fiamme superino di 
gran lunga 11 miliardo ai 
lire. 

La giornata più dramma 
tlea e stata quella di ieri. 
Due py^ssl incendi sono 
scoppiali (luasl contemporu 
neamente nel comuni d) 
Paola e di Tortora. Nel tei- 
ritono del comune di Paola 
le llamme. propagatesi su 
un fronte di circa un chilo¬ 
metro. hanno Ictteralmenlo 
distrutto alcune decine til 
ettari di bosco, minacciando 
tf^he il traffico sulla sta- 
Afte 107 per Cosenza 


terra di agire senza orga¬ 
smo e con un certo ordine. 
Nel tardo pomeriggio l’incen- 
dio del Campone era com¬ 
pletamente sotto controllo 
e sul posto sono restate so¬ 
lo alcune squadre di vigili 
del fuoco e di « forestali » 
per eliminare meticolosamen¬ 
te anche t più piccoli foco¬ 
lai che si annidavano sotto 
l tronchi carbonizzati e la 
cenere. Sono andati distrutti 
alcuni ettari di piante che 
si vanno ad aggiungere a 
quelle Incendiate nel giorni 
scorsi. I danni sono notevoli 
per l'Argentario sia sotto il 
profilo forestale che sotto 
quello naturale e le conse¬ 
guenze di questa « terra bru¬ 
ciata » si avvertiranno nei 
prossimi anni. Quando spa¬ 
risce un « polmone verde » 
come quello bruciato a Mon¬ 
te Argentarlo si spezzano 
antichi equilibri ecologici 

Un comunicato della Giun¬ 
ta regionale della Toscana 
rende noto che da parte del¬ 
l’assessorato alle foreste, do¬ 
po che nel corso della nottata 
in condizioni di vento favore¬ 
vole è stato possibile domare 
rincendlo sul monte Argenta¬ 
rlo. sono state impartite di¬ 
sposizioni perché sia ulterior¬ 
mente intensificata l'opera 
di sorveglianza. Lo stato di 
pericolo non é ancora ces¬ 
sato e sussiste la possibilità 
del riaccendersi di nuovi fo¬ 
colai. Sul posto rimangono 
pertanto le forze che hanno 
consentito lo spegnimento 
dell’Incendio per proseguire 
la vigilanza. 

E’ confermato — proseguo 
la nota — che la superficie 
devastata dalle fiamme si 
aggira sul 900 ettari di bosco 
cespugliato con danni al pa¬ 
trimonio forestale non in¬ 
genti. L’assessore Pucci ha 
rinnovato, a nomo della re¬ 
gione. il plauso agli uomini 
che si sono prodigati oltre il 
limite della resistenza nell’ 
opera di spegnimento. 

In particolare Pucci ha ri¬ 
cordato — è detto ancora nel 
comunicato — rapporto degli 
operai forestali della Comu¬ 
nità montana deU’Amiata 
che prestano la loro opera 
grazie agli interventi fman- 
; zlarl predisposti dalla regio¬ 
ne per la difesa del patrimo¬ 
nio boschivo. Pucci ha, In¬ 
fine, rinnovato l’appello per¬ 
ché in questi giorni di per¬ 
manenza di condizioni meteo¬ 
rologiche favorevoli allo svi¬ 
lupparsi c all’estcndersi di 
incendi, non sia allentata la 
vigilanza. 

Dietro l roghi che hanno 
sfigurato il volto del Monte 
Argentarlo — come ha di¬ 
chiarato anche II sindaco Su¬ 
sanna Agnelli — cl sarebbe la 
mano di un Incendiarlo. For¬ 
se più di uno. Si sarebbe cioè 
di fronte ad incendi di na¬ 
tura dolosa. Questa ipotesi 
è avvalorata da alcuni fatti 
.significativi. Vediamoli. Mar¬ 
tedì scorso mentre l vigili 
del fuoco e l volontari sta¬ 
vano spegnendo il primo In- 
I cendlo scoppiato a Santa 
' Liberata, lungo la strada che 
unisce Orbctello a Porto S. 
Stefano un secondo luogo c- 
splodeva in un altro versante 
del promontorio, La circostan¬ 
za è sospetta c rafforza la 
convinzione che cl si trovi 
di fronte non alle conse¬ 
guenze di improbabili fenome¬ 
ni di autocombustione o del¬ 
la disattenzione del gitanti 
(il solilo mozzicone di siga¬ 
retta gettato Inavvertita¬ 
mente tra gli sterpi .secchi) 
bensì ad un piano organiz¬ 
zato con notevole scrupolo da 
chi ha Inlcresbl precisi u 
fiir scomparire il bosco ed il 
verde. C’e un'ultra circostan¬ 
za che dà corpo a questa con¬ 
gettura; martedì sera quando 
era in corso l’opera di spe¬ 
gnimento una voce sconosciu¬ 
ta si ò Inserita sul canale 
radio usato dulie squadre 
antincendio. Ha ripetuto piu 
volte quo-^Lo minaccioso av¬ 
vertimento: «è mutile che 
Intorvcniute. tanto daremo 
fuoco al bosco In un’altra 
zona ». E cosi e stato. 

Carlo Degl'Innocenti 


U. PUNTO FOCALE DELLE INDAGINI E’ IN BRIANZA 

ALTRI DUE FERMI DOPO I PRIMI ARRESTI 
PER IL SEQUESTRO E L’OMICIDIO LOVATI 

Intanto Pino Chiesa e Pietro Casati dopo un lungo interrogatorio hanno cominciato ad accusarsi a vicenda per il furio della « BMW » usata per il 
rapimento • Altri elementi in mano agli inquirenti • Un cinturino dell'orologio del possidente • Una verifica legata ad una macchina fotografica 


Presso Nuoro 


A vuoto le battute 
per rintracciare i 
banditi di un 
rapimento fallito 


SORGONO iNuoro). 22 

Sono continuate stamane le ricerche del 
tre fuorilegge che ieri pomeriggio hanno ten¬ 
tato di rapire il commerciante Manlio BcUu, 
di 60 anni, nelle campagne di Sorgono, nel 
Nuorese. 

Intanto, gli investigatori hanno sentilo 
anche stamane Manlio Bellu. Il quale ha 
ripetuto le circostanze in cui è avvenuto 11 
tentativo di rapimento e l particolari della 
sua liberazione. 

L’uomo — come aveva già riferito ieri al 
carabinieri — ha detto di essere stato aggre 
dito verso mezzogiorno mentre si trovava 
nella sua tenuta, in località « Sa Menta », 
da due banditi armati e mascherati. Mentre 
uno del malviventi lo teneva a bada, l'altro 
gli ha infilato un cappuccio in testa e i’.ha 
fatto poi stendere per terra legandogli mani 
e piedi. I banditi hanno poi trascinato Bellu 
fino alla sua vettura dove era In attesa un 
terzo complice. I tre hanno, quindi, solle¬ 
vato il commerciante l’hanno chiuso nel 
bagagliaio dell'auto, che è poi partita ad 
elevata velocità. Manlio Bellu è riuscito a 
sciogliere i nodi che gli legavano le mani 
c si é impossessato di un fucile automa¬ 
tico, «Winchester» cal. 22. che era nel porta- 
bagagli sotto alcuni indumenti. Ha quindi 
cominciato a sparare contro le pareti del 
bagagliaio c 1 banditi — disorientati ed evi¬ 
dentemente spaventati dalle detonazioni — 
hanno bloccato l’auto e sono scesi, fug¬ 
gendo poi a piedi per la campagna. Il com¬ 
merciante, sciolti i nodi anche alle caviglie, 
è tornato in paese. 


In Sicilia, sulle Madonìe 


Strano episodio a Milano 

Prima attuano 
il sequestro 
poi lasciano 
fuggire il rapito 


MILANO. 22 

Giuseppe Meani, 66 anni, abitante a 
Osplatc di Bollate, località che si trova alla 
periferia nord di Milano, ha denunciato 
al carabinieri di essere rimasto vittima 
questa mattina di un tentativo di sequestro. 

Ha raccontato al carabinieri che stamane, 
come di consueto avviene il venerdì, aveva 
accompagnato In auto la moglie In Largo 
Boccioni a Milano per degli acquisti. Mentre 
la moglie procedeva per conto proprio alle 
compere, egli restava In auto ma decideva 
a un certo momento di andare a compe¬ 
rare un giornale. Mentre lasciava la mac¬ 
china. un’«Alfa Romeo GT», è stato avvi¬ 
cinato da due individui che minacciandolo 
lo hanno costretto a risalirvi. Gli si sono 
messi al fianco, gli hanno Intimalo di ri¬ 
mettersi al posto di guida e, mentre a loro 
volta salivano con lui. di partire sen25a tante 
storie verso una direzione da loro indicata. 

Giuseppe Mcanl ha ubbidito; ha diretto 
la macchina verso il cimitero maggiore a 
Musocco e infine In via Gallaratcse. l’arteria 
che poi diventa la statale del Semplone. 
Sempre in via Gallaratese. gli Indicano di 
fermarsi all’altezza di una fornace e —- 
qui la vicenda diventa fantomatica — I 
due scendono, gU dicono di attenderli per¬ 
ché loro, a questo punto, «devono chiedere 
Ist ruzlonl ». Sarebbero stati di ritorno di U 
a poco — gli hanno detto —. « lei non si 
muova e cl aspetti qui ». L’uomo Invece 
è fuggito. 

Il racconto è stato lungamente vagliato. 


Terreni coltivati distrutti 
dal fuoco a Petralia Sottana 

Carbonizzati ulivi, mandorli, noccioli e vigneti - Ustionato un anziano con¬ 
tadino che i carabinieri ritengono involontario responsabile dell’incendio 


PALERMO, 22 

Un va.sto incendio, che ha 
distrutto la coltivazione su 
sessanta ettari di terreno, e 
divampato nel territorio di 
Petralia Sottana, sulle Mudo- 
nle. nelle vicinanze della fra¬ 
zione Fasanò. 

Le llamme, che. alimenta¬ 
te dal vento, si sono estese 
nel giro di poche ore. han¬ 
no carbonizzato alcune centi¬ 
naia di ulivi, di mandorli, noc¬ 
cioli e altri alberi da frutta. 
' oltre a diversi vigneti, deva¬ 
stando anche alcune abita¬ 
zioni rurali disabitate. 

Un contadino, Pietro Olii- 
brasi, di 64 anni, che gli in¬ 
vestigatori .suppongono sla 
stato l’involontario responsa¬ 
bile dei^’lncendlo, ò rimasto 
ustlonatti ed é stato ricove¬ 
rato nell'ospedale di Petralia 
' Sottana. 


L'incendio è stato domalo 
dopo parecchie ore di lavo¬ 
ro dei vigili del fuoco, al qua¬ 
li si sono unite squadre di 
volontari e di carabinieri per 
impedire che il rogo glungc.s- 
ce Uno alle abitazioni della 
piccola trazione madonna. 

Mentre sono in corso le in¬ 
dagini per accertare even- 
tual‘ responsabilità. GUlbrasl 
è piantonato in ospedale dal 
carabinieri, che lo hanno de¬ 
nunciato nll'autorità giudizia¬ 
ria. Secondo gli lnve.sUga- 
torl. il contadino avrebbe ap¬ 
piccato rincendlo bruciando 
alcune stoppie con l’Intento 
di preparare 11 terreno per la 
aratura. Il fuoco, alimentato 
dal vento, si sarebbe propa¬ 
gato ben presto alle coltiva¬ 
zioni vicine e a nulla sareb¬ 
be valso il prodigarsi di GiU- 


brasi, che è stato trovato a 
terra ustionato c quasi sve¬ 
nuto dalle prime squadre del 
vigili del fuoco di Petralia. 

Istituito nella 
RDV un ente 
petrolifero 

BANGKOK. 22. 

II parlamento nordvletna* 
mila ha deciso di istituire un 
ente nazionale per Io sirut- 
tamenlo delle risorse petroli* 
Icre del paese. Lo si é appre¬ 
so da un dispaccio di « Radio 
liberazione», il quale precisa 
soltanto che il nuovo ente 
avrà nome « Organizzazione 
nazionale per gli idrocarburi 
del trietnam». 


Dal nostro corrispondente 1 

BRESCIA. 22 

Il col]>o di scena di ieri con 
il fermo di due persone a De¬ 
sio sembra pos.su portare ef* 
fcttivamenlc a scoprire i re¬ 
sponsabili del sequestro Lo* 
vati, conclusosi con la brutale 
uccisione del possidente ber* 
gamasco c con il rogo del cor- 
jx) in una vettura nella cam¬ 
pagna di Pozzolcngo. Esistono 
intere.ssantl elementi di con¬ 
nessione tra il sequestro e i 
« contenuti anomali » — secon¬ 
do la definizione degli investi¬ 
gatori — ritrovati nella mac¬ 
china; una « BMW » senza tar¬ 
ga scoperta in un boschetto a 
Solaro dai carabinieri di De¬ 
sio nella serata di mercoledì; 
macchina usata con ogni pro¬ 
babilità se non proprio per il 
sequestro di persona almeno 
per trasportare poi il ca¬ 
davere. 

Nella notte, il Sostituto pro¬ 
curatore di Monza dott. Ro¬ 
mano Forieri ha convalidalo 
Tarresto delle due persone: Pi¬ 
no Chiesa di 42 anni di pro¬ 
fessione panettiere c Pietro 
Casati di 28 anni agricoltore, 
lutti c due da Scnago. Oggi 
nuovo sviluppo dell’indagine. 
Si c infatti proceduto al fer¬ 
mo di altre due persone da 
I Paderno Dugnano: Alfonso Pa- 
gliani di 30 anni c Gino Zam- 
picri, di 29 anni rinchiusi in 
isolamento in due diverse car¬ 
ceri della zona. Pare ormai 
essere la Brianza il punto fo¬ 
cale delle indagini: nel tardo 
pomeriggio sono giunti a De- 
.sio due amici di Levati che 
hanno as.sistito al sequestro, 
Gianluca Badoglio e Giuseppe 
Zanella. Ancora nella stessa 
zona .sono stale efrettuate oggi 
; jximcriggio numerose perqui¬ 
sizioni. Quanto ai duo arre¬ 
stali di ieri, Taccusn per loro 
è dì ricettazione: nonostante 
lu pre.senza aU’interrogatono 
del Sostituto procuratore di 
Brescia dott. Gianfranco Zap¬ 
pa. che dirige le indagini .sul 
ritrovamento del corpo carbo¬ 
nizzato del Lovati, non sono 
state fatte loro contestazioni 
sul sequestro ma solo sulla ri¬ 
cettazione delle targhe c di 
una macchina fotografica rin¬ 
venuta in casa di uno di loro. 

Non sono per ora accusati 
del furto della « BMW » sot¬ 
tratta a Cesano Madcrno il 
7 ago.sto scorso ad un indu- 
.strialc assente dall’Italia per 
le ferie. La vettura presenta, 
nel bagagliaio, tracce di .san¬ 
gue sulle quali sta lavorando 
alacremente il prof. Farneli 
per appurare se appartengono 
ad un uomo o a un animale. 

Inoltre, .sono .stati ritrovati 
numerosi altri indizi importan¬ 
tissimi secondo gli investiga¬ 
tori, fra cui anche un cinturi¬ 
no da )K)lso. simile a quello 
delTorologio del Lovati. 

Il particolare del cinturino 
non ò .stato tuttavia ufficial¬ 
mente confermalo. Inoltre, in 
casa di uno degli arre.statì. 
precisamente il Chic.sa, tdal . 


volto simile airidcntikit fatto 
dai carabinieri in base alla de¬ 
scrizione dei tc.stimoni del se¬ 
questro) i carabinieri del Nu¬ 
cleo investigativo di Brescia 
ni comando del capitano Del¬ 
fino c del maresciallo Siddi, 
hanno ritrovato una macchina 
fotografica Holley, della qua¬ 
le il panettiere di Senago non 
ha saputo indicare dove era 
stata acquistata. Potrebbe es¬ 
sere, invece, la macchina fo¬ 
tografica sottratta allo Stagno 
il primo luglio con la sua Al- 
fetta 1800 usata poi come for¬ 
no crematorio per far sparire 
la salma del Lovati. 

Per aver anche qui un ri¬ 
scontro oggettivo bi.sognerà 
aspettare lo Stagno o la moglie 
in ferie in Norvegia. 

Questi i fatti nuovi scaturiti 
in nottata dopo una lunga se¬ 
rie di interrogatori che hanno 
visto il Chiesa e il Casati sca¬ 
gliarsi reciproche accuse per 
quanto riguarda la vettura. 

Il Sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dott. Gianfranco 
Zappa ha avuto nel primo po¬ 
meriggio un incontro con i 
giornalLsli. 

Il magistrato bre.sciano ha 
prima cosa cancellato ogni 
residuo dubbio sul cadavere: 
esaurite alcune perizie non ci 
sono ormai più interrogativi. 
Non è da escludere, sin da do¬ 
mani. rinvio degli incarta¬ 
menti dcU'inchiesta a Brescia 
quale sede competente, se al¬ 
cuni elementi ancora al vaglio 
degli investigatori daranno la 
conferma di una connessione 
fra la «BMW» e i due in ar¬ 
resto e il sequestro Lovati. La 
vettura recuperata non è sta¬ 
ta ancora mostrata ai testimo¬ 
ni oculari della rapina. 

Le versioni raccolte non so¬ 
no univoche, anche perchè il 
fatto si è svolto in pochi atti¬ 
mi cogliendo di .sorpresa gli 
impauriti c involontari spetta¬ 
tori del criminoso atto. Inol¬ 
tre, non si esclude ~ da parte 
degli investigatori -- che le 
« BMW » usate dai rapitori 
siano almeno due. 

Carlo Bianchi 

Agenzia 
rimborsa 
turisti che 
protestano 

MILANO, 22 

Si è conclusa la scorsa not¬ 
te, alle tre circa, la protesta 
di settanta clienti insoddi¬ 
sfatti deU’agcnzia turistica 
Dan viaggi di Milano, che 
erano appena rientrati da un 
soggiorno In Tunisia. I set¬ 
tanta clienti hanno ottenu¬ 
to — secondo quanto ha rife¬ 
rito il direttore dell’agcnziii 
Gino Valdegrani — 11 rim¬ 
borso deH’jntcra quota del 
soggiorno ed hanno lasciato 
gli uffici deU’agenzia cho pra¬ 
ticamente occupavano da ie¬ 
ri mattina, subito dopo il lo 
ro rientro airaexoporto di 
Lmate. 


PALERMO. 22 

Antonino Garofalo, il com¬ 
merciante di Ma/ara del 
Vallo, il cui cadavere è stalo 
ritrovato ieri sepolto da mille 
metri cubi di terriccio in una 
cava di tufo in contrada San 
Felice, è stato ucciso da Giu¬ 
seppe Gioia, un camjonisi.i 
anche lui di Mazara. pre¬ 
giudicato ed implicato tempo 
fa in una vicenda relativa ad 
un omicidio: mcs.so .sotto tor¬ 
chio per cinque giorni daidi 
inquirenti. Gioia ha finito 
per confessare, ammettere le 
proprie rc.sponsabilità c neo- 
struiro i motivi c le modalità 
del delitto. 

Alla base dciruccisionc del 
commerciante di Mazara ci 
stanno gli .scontri e le rivalità 
tra due gruppi mafiosi fa¬ 
centi capo l'uno al Garofalo 
e l’altro al Gioia ed in guer¬ 
ra da tempo per il controllo, 
delle redditizie cave di tufo 
della zona. 

Gli scontri, in cor.so da pa¬ 
recchio tempo, sono diventati 
più pesanti neH’ultimo perio¬ 
do: fino ni regolamento di 
conti finale, faccia a faccia, 
tra i due boss, riuniti per de¬ 
cidere una buona volta chi 
doveva essere a comandare. 

L’incontro è avvenuto il 13 
agosto scorso, a bordo del ca¬ 
mion di Gioia, in una loca¬ 
lità vicino a Mazara. 

Antonino Garofalo si era al¬ 
lontanato in mattinata da ca¬ 
sa a bordo della sua Mini 
Minor, per il confronto con il 
rivale. La discussione ci fu. 
aspra, concitata, durissima, 
fino ad arrivare alle vie di 
; fatto; un pesante colpo di 
mattone sulla testa di Garo¬ 
falo ed i colpi di pistola, drit¬ 
ti alla tempia. 

Ucciso il rivale, Giuseppe 
Gioia pensò come occultarne 
il cadavere. 

Ucciso per le cave di tufo, 
Antonino Garofalo proprio in 
una cava di tufo ha trovato 
la .sua prima tomba. Gctlrito 
nella cava in contrada San 
Nicola, il cadavere è stalo co- 
^ porto dal detriti contenuti nel 
I cassone del camion di Gioia 
I e. il giorno dopo, da una va¬ 
langa di materiale che io .stes¬ 
so Gioia aveva dato ordine ad 
un operaio di togliere con 
una pala meccanica dallo spa¬ 
zio antistante la cava c di 
gettare proprio li dentro. 

Il corpo di Garofalo è ri- 
; masto otto giorni sepolto dal- 
j la montagna di detriti fino al 
I ritrovamento avvenuto ieri. 1 
! vigili del fuoco di ^iaza^a 
j hanno infatti scavato una in- 
j tcra notte secondo le dispo4i* 
j zioni del Procuratore delta 
I Repubblica, dottor Paino, al 
j quale, dopo estenuanti inter¬ 
rogatori durati giorni. Gioia 
dopo il suo fermo, aveva fi¬ 
nito por ammettere iTlcune 
prime co.se. 

Alle respon.sabilità di Giu¬ 
seppe Gioia gli inquirenti so¬ 
no risaliti dopo il fermo dei 
quattro cavatori della zona 
di San Nicola — Nicolò Man- 
! giaracina. Giovanni e Natale 
Lala, Leonardo Messina ~ 
che avrebbero assistito al¬ 
l'omicidio (o almeno all’oc- 
cultamento del cadavere: la 
loro posizione precisa è an¬ 
cora al vaglio del magistrato^ 

Le dichiarazioni dei quattro 
hanno portato a Gioia. 


Confronto per 
riconoscere 
uno degli 
atfenfaforì 
di Brescia 

Dal corrispondente 

BRESCIA. 22. 

Domani, .‘jabalo. alle 10 
prc&.-.o la .sede do] nur]co 
invcsL.galivo de. carab'- 
nieri d. Bro.'iCia avra luo¬ 
go una rieogniz.ono di 
persona nel confronti di 
Mauro Fermi’.. Si tratta 
della rlcogn.z :)ne non ef¬ 
fettuata quind.ci giorni fa 
per alr-uni incidenti prò- 
cedurri.) .‘-ol’evati d.ill'av- 
vocato dileiiMjre del gio¬ 
vane fa.'ci.sta. Angelino 
Panr c Ugo Sonati do- 
vr.'-nro d're .-^e riconosco- 
no ne] Ferrari uno dei 
componenti del comman¬ 
do che la mattina de) 28 
maggio dello scorso anno 
attuo l'attentato e provo¬ 
cò la strage di piazza del¬ 
la Loge.a. 

Mauro Ferrari di 19 an¬ 
ni è il fratello di Silvio, 
il giovane fascista «sui¬ 
cidato» dai MIO, ('.amerat: 
in piazza del Merc.ito una 
decina di giorn. prima 
della strage. Il I-Vrrarl fu 
arrestato 11 9 luglio scor- 
so e ha sempre negato 
di aver fatto parto del 
gruppo e di non cono.>cere 
ne.ssuno della banda Buz¬ 
zi. Degli imputali cono- 
.sceva. anche .se ,'olo su¬ 
perficialmente, .soltanto 
N.Tndo Ferrar., il .suo omo¬ 
nimo. respon.sabile de! .set¬ 
tore attivismo e propnu.in- 
da deirorgan./zazionc go- 
vnniìe de! MSI. .1 cosid¬ 
detto «Fronte della gio¬ 
ventù». )x*r la prov n:ia 
di Breccia. 

A faro .1 suo nomo ):eT 
primo .sembra .sla .tato 
Ugo Bonati .il quale era 
.stato nfiidato, nella tra- 
g.ca mattina del 28 mas- 
g:o. il compito di Lare 
l’aut!*ta de! commando. 
Parlò agli inquirenti di «- 
ver caricato sulla «Mini» di 
Ermanno Buzzi il Ferrari 
davanti alla sua ab.tazio- 
ne in viale Vcne/ia a 
Bro.se i a 

La ]5re.senza di Mauro 
ne! gruppo fu poi confer¬ 
mata anche da Angelino 
Papa e da Ombretta G.a- 
mozzi. 11 primo ricorda, 
da quel che si e potuto 
capere sugli interrogatori, 
una frase rivolta d.il Buz¬ 
zi al giovane .n quel'a ma¬ 
gica mattina al bar «A. 
miracoli » do)3o che la 
bomba ora stata deposta 
nel cestino poriarif.uti 
della piazza: « vai a c.isa* 
ormai tuo frale.lo sta per ' 
cs.serc vendicato ». 

La rlcogn.zione di p'^r 
sona segna almeno este¬ 
riormente la npre.sa della 
attività istruttoria sul¬ 
la strage di piazza del- | 
la Loggia, anche se i i 
due magistrati — Vino | 
c Trovato — hanno im- > 
piegato 11 periodo di t 
ferragosto per rileggersi | 
attentamente i verbali dei ' 
lunghi interrogatori degl. i 
imputati I 

c. b. I 


Arrestata una guardia carceraria 

L’« evasione » costava 
tre milioni e mezzo 

Nuovo colpo di scena nel penitenziario Santa Bona 
di Treviso — Fughe in continuazione 


TREVISO, 22 

Ancora un colpo di scena 
al carcere trevigiano di Santa 
Bona: por ordine del Sosti¬ 
tuto procuratore della repub¬ 
blica dott. Domenico Laboz- 
zetta è stata arrestata oggi la 
guardia carcerarla Vito Pi- 
ramo, 24 anni, di Barcellona 
Pozzo di Gotto (Messina), ac¬ 
cusata di procurata evasione 
e corruzione. 

Contemporaneamente il ma¬ 
gistrato ha di.sposto la scar¬ 
cerazione in libertà provviso¬ 
ria di un'altra guardia, Pie¬ 
rino Sollnas, 23 anni, arre¬ 
stata il 16 agosto pure sotto 
l'accusa di procurata evasio¬ 
ne e precisamente perche 
«non avrebbe dato tempesti¬ 
vamente rallarme» la matti¬ 
na di giovedì 14 agosto scorso 
quando quattro reclusi tenta¬ 
rono l’evasione c uno di essi. 
Alberto Jacono. 24 anni, di 
Mestre, riuscì a superare il 
muro di cinta c a fare perde¬ 
re le tracce. 

Il magi.strato ha inoltre ac¬ 
certato che revasionc degli 
altri tre detenuti è fallita gra¬ 
zie ali’lnlzlatlva delTappunta- 
to Lino Barbin, trovatosi per 
caso sul muro di cinta. Il 
Barbin, pur essendo disarma¬ 
to. accortosi della ijresenza 
non contrastata del tre dete¬ 
nuti in atto di fuggire, grido 
da lontano «fermi o sparo», 
riuscendo a bloccare i tre fi¬ 
no all'arrivo delle altre guar¬ 
die. L'inchiesta del dott. La- 
bozzetta ha appurato ancora 


— da qui Todierno arresi o 
del Plrnino — clic era stala 
corrotta una guardia qu«l 
giorno di .sentinella sul mu¬ 
ro di cinta: appunto il Fi- 
ramo. Prezzo della corruzio¬ 
ne: cmquecentomila lire or¬ 
bito e tre milioni a evasione 
compiuta, 

Il Piraino è anche sospet¬ 
tato di aver fatto entrare In 
carcere una pistola de.stinntiv 
agli evasi. Al momento at¬ 
tuale. tuttavia, il magistrato 
hu firmato nei suoi confron¬ 
ti ordine di cattura per pro¬ 
vocata evasione e corruzion®. 


Morto 

l'industriale 

Dufour 

GENOVh, 22 

L’iiidustnale Alfonso Du¬ 
four. creatore della omonimii 
impresa doJciaria, é mo'ao a 
Genova all'età di 81 anni. 
Da olire otto anni era semi 
paralizzato da una paresi. Al 
lonso Dufour, dopo aver la 
voraio nell'industna paterna 
che produceva materiali pe^ 
la concia delle pelli, aveva 
creato, nel 1926. una delle più 
grandi industriae dolclurle 
Italiane, nota in tutto il 
mondo. 
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Il mercato clandestino continua ad essere alimentato dai trafficanti del Sud-Est asiatico 

Droga: rinesauribile riserva 
che viene dal «Triangolo d’oro> 

la zona di confine tra il Laos, la Birmania e la Thailandia fornisce la maggiore quantità degli oppiacei in circolazione — Dai francesi agli 
americani: il colonialismo a copertura delie losche attività dei governanti-fantocci — L'approdo della merce in Italia « via Amsterdam » 



Tornano le code sulle autostrade 


DI nuovo code sulle autostrade italiane. 
La fine delle vacanze d’agosto e l'apertura, 
a partire da lunedi, di numerose fabbriche 
nelle zone industriali del nord, ha messo 
In movimento centinaia di migliaia di auto* 
mezzi per il « grande rientro ». Strade e 
autostrade saranno messe ancora una volta 


a dura prova per l'ondata di ritorno. GW 
Ieri si sono avute le prime conseguenze: 
diversi tamponamenti sull'autostrada RI* 
mlnl'Bologna hanno costretto gli automobi¬ 
listi (come si vede nella telefoto) a lunghe 
e snervanti code sotto 11 sole. 


Quando, li 29 luglio del 1971. 
il governo turco annuncio la 
definitiva abolizione della col¬ 
tivazione del papavero su tut¬ 
to Il territorio nazionale, fu¬ 
rono In molti. In America, a 
levare un entusiastico grido 
di vittoria. Ancora In quel- 
l'anno gli uffici del Narcotlc 
Bureau calcolavano che rso 
per cento delTcroma introdot¬ 
ta negli Stati Uniti fos.se di 
provenienza turca, il 5 per 
cento di provenienza me.s.sl- 
cana, e che solo il 5 per 
cento raggiungesse 11 territo¬ 
rio degli «States» dalle lon¬ 
tane regioni del cosiddetto 
«Triangolo d'oro», situate nel¬ 
la zona di confine tra il Laas, 
la Birmania e la Tailandia. 
L'improvviso inaridirsi della 
fonte turca poteva dunque a 
buon diritto esseiV' con.sldera- 
to un decisivo pas.so innanzi 
nella politica di «dl.struzlone 
della offerta » proprrammata 
dal governo degli Stati Uniti- 
I fatti, però, si sarebbero 
presto premurati di dimostra¬ 
re quanto fuori luogo fosse 
Tottlmismo delle autorità a- 
merlcane preposte alla lotta 
contro 11 diffondersi della to.s- 
.sicomania. Gli uffici del 
BNDD non avevano calcolato 
quanto con.sl.stenU fossero le 
scorte di eroina accumulate 
negli anni antecedenti dalle 
organizzazioni criminali che 
controllavano il tradizionale 
traffico via-Europa (si parla 
di almeno cinquanta tonnel¬ 
late. capaci di saturare lì 
mercato americano per cin¬ 


que anni>. Né avrebbero ^X)- 
tuto prevedere che. di li a 
tre anni .soltanto. 11 governo 
turco, ".n seguito aU'ultlma 
crisi cipriota, avrebbe deci.so 
di «punire» gli Stati Uniti 
revocando il bando alla colti¬ 
vazione del papavero. E. .so¬ 
prattutto. 1 dirigenti della più 
potente organizzazione an¬ 
tidroga del mondo non si ren¬ 
devano conto d’aver grossola¬ 
namente sbagliato 1 propri 
conti circa le percentuali di 
provenienza dell'eroina che 
varcava i confini americani- 

Le cifre 
innanzitutto 

Le cifre Innanzitutto: In tut¬ 
to Il mondo, ogni anno, viene 
prodotto una quantità di op¬ 
pio di poco superiore alle tre¬ 
mila tonnellate, meno della me¬ 
tà delle quali viene Immessa 
sul mercato legale. Il resto, 
quello che va ad alimentare 1 
traffici InicrnazionalJ, viene 
prodotto per almeno 11 70 per¬ 
cènto nelle regioni del «Trian¬ 
golo d’oro» e solo per 11 7 
per cento in Turchia. Logico 
dunque che l’Immensa riserva 
del Sud-Est asiatico non po¬ 
tesse A lungo restate al mar¬ 
gini. 

Ma forse, più che sbagliate, 
le stime ufficiali del BNDD 
erano v<rfutamente inesatte, 
un comodo paravento dietro 
11 quale celare una verità 


Fuori pericolo le due turiste straniere ricoverate a Napoli 

Notizie contrastanti sulla nave greca 
dove si sono registrati casi di colera 

la « Delphi » sarebbe ora ferma a Malaga — Dovrebbe però rilornare nei porti italiani — Per il capoluogo campano altri cinque giorni 
di attesa per sapere se il vibrione si è diffuso — Ma il pericolo non cessa mai tenuto conto delle condizioni igieniche della città 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 22. ! 

L’ultimo eeame batterlolo- 
fico sulle due turlfite cana¬ 
desi sbarcate dalla motonave 
greca «Delphi» e ricoverate 
in isolamento aU'ospedale 
contumaciale «Cocugno» ha 
dato etàlto negativo; è da ri¬ 
tenersi dunque che questo 
episodio colerico si sia con¬ 
cluso. Nel frattempo è giunta 
notizia che la Delphi è bloc¬ 
cata a Malaga; 90 crocieristi 
presentano sintomi di gastro¬ 
enterite slmili a quelli delle 
due turiate che hanno con¬ 
tratto il colera. 

Delle due donne sbarcate 
a Napoli, madre 83enne, e 
figlia 56ennc. entrambe ca¬ 
nadesi, solo la figlia era ri¬ 
sultata fin dal primo mo¬ 
mento portatrice del vibrio¬ 
ne. cosi come era emerso 
dagli esami di laboratorio 
effettuati il giorno 19. quan¬ 
do le due donne furono rin¬ 
tracciate a Napoli subito do¬ 
po che un'altra turista della 
«Delphi», la inglese lane 
Blacke .sbarcata a Civitavec- 
ohla. era stata trovata affetta 
da colera ed è tuttora rico¬ 
verata neU’ospedale Spallan¬ 
zani di Roma. Harrlet Wlnl- 
frted Sykes e sua Agita Adna 
Margaret Glllespy rimangono 
naturalmente in Isolamento 
e sottopoete alle cure del ca¬ 
so. La signora anziana non 
è in buone condizioni: si sta 
riprendendo lentamente dal 
coma uremico che l'aveva col¬ 
ta a bordo della nave e che 
aveva Indotto la figlia a ri¬ 
coverarla. con una diagnosi 
di Insufficienza renale acuta, 
neirospedale internazionale 
di Napoli. 

La Aglia sta bene, ha ri¬ 
cevuto anche l cronisti ed ha 
parlato con loro, dichiarando 
di sentirei In perfette con¬ 
dizioni di salute, solo un po' 
preoccupata per sua madre; 
na raccontato di aver avuto 
vomito e scariche diarroiche 
poco prima che la nave giun¬ 
gesse a Palermo <U 15 ago¬ 
sto), Ma H’era trattato di un 
episodio di breve durata: a 
Palermo stava bene ed ò 
scesa dalla nave per fare 11 
bagno .su una .spiaggia del 
capoluogo siciliano. Lu Gillc- 
epy ha dichiarato che molte 
altre turaste a bordo avevano 


Sei incriminati 
per l'epidemìa 
di tifo a 

Magliano dei Morsi 

L'AQUILA, 22 
Il Sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica di Avezzano, 
dr. Glunlorenzo Piccioli, ha 
incriminato cinque ingegneri 
e un amministratore In rela¬ 
zione uU’epldcmia di tifo che 
si sviluppò l’estate scorsa a 
Magnano del Marsl, in pro¬ 
vincia deU’Aqulla. 11 tifo col¬ 
pi diverse decine di persone, 
tra le quali il sindaco della 
cittadina prof. Luce. 

I rilievi c te perizie tecni¬ 
che hanno permesso di sta¬ 
bilire che Tepldemla si ebbe 
per Infiltrazioni di liquami 
di fogna nelle condotte del- 
l'acquedotto che alimentava 
Magnano del Marsl che era 
nato costruito male. 


avvertito gli stessi sintomi, 
e li avevano attribuiti alla 
cucina greca e al molti frutti 
di mare, cotti comunque, che 
facevano parte del menù. 

Ma evidentemente non do¬ 
veva trattarsi solo di cibi 
ingeriti se 11 giorno 17 viene 
sbancata a Civitavecchia col 
sospetto — poi confermato — 
di colera la turista inglese e 
se, come cl ha riferito l’ufA- 
ciale sanitario del comune 
di Napoli, la motonave «Del¬ 
phi » è attualmente bloccata 
dalie autorità sanitarie spa¬ 
gnole nel porto di Malaga 
con ben 90 casi di « gastro¬ 
enterite » a bordo. E’ una 
gastroenterite più che sospet¬ 
ta, dopo che la nave ha la¬ 
sciato a Napoli e a Civita¬ 
vecchia due crocierlste con il 
colera accertato. 

L’Isolamento delle due ca¬ 
nadesi e della loro accom¬ 
pagnatrice ^ una infermiera 
dello ospedale Intemazionale 
di Napoli — ce.sserà fra non 
meno di una settimana, qua¬ 
lora altri tre esami bat¬ 
teriologici diano — cosa del 
resto facilmente prevedibile 

— esito negativo; lo stesso 
accadrà per le trenta perso¬ 
ne. fra 'Personale e degenti 
dello ospedale Internazionale, 
che sono stati pregati di ri¬ 
manere nella cllnica, ma che 
forse potranno essere rimes¬ 
si In libertà anche prima. 
Sono sottoposti a proAlas.sl 
anche gli Infermieri e gli au¬ 
tisti delle due Ambulanze del¬ 
la CRI che hanno curato 11 
trasporto dalla nave aU’ospc- 
dale internazionale c di qui 
al CJotugno per le due turl.ste 
canadc.sl. 

Per la città cl sono cl 
ha detto l’ufAclale sanitario 

— altri cinque giorni di ri¬ 
schio; se qualcuno, sul terri¬ 
torio napoletano, è stalo con¬ 
tagiato e raggiunto per chis¬ 
sà quali vie dal vibrione por¬ 
tato dalla «Delphi» la ma¬ 
lattia dovrebbe manlfc-stai-sl 
entro brevissimo termine. SI 
sostiene Infatti — anche se 
la questiono è a.s.sai contro¬ 
versa — che 11 vibrione « El 
Tor » non riesce a rimanere 
attivo più di 10-12 giorni nel 
mare o nel liquami di fogna, 
su cibi eventualmente con¬ 
taminati o .sul « portatori sa¬ 
ni » eventualmente contagia¬ 
ti. Se entro questo periodo 
non accade nulla, si può. .se¬ 
condo le autorità .sanitarie 
locali, tirare un respiro di 
sollievo. Ma questo ottimi¬ 
smo non è condiviso da molti 
in una città dove c'ò a.ssal 
poco da Adarsl delle condi¬ 
zioni Igieniche generali e 
ambientali. 

Nel più grande complesso 
ospedaliero napoletano, gli 
©.spedali Riuniti, si e avuta 
l'iniziativa del sopralntenden- 
I te sanitario prof. Candia — 
j lo .stc.sso che ha rlla.sclato di- 
I chlarazloni tranquillizzanti 
I alia .stampa cittadina — per 
j la vaccinazione di tutti 1 di- 
1 pendenti; le operazioni non 
.sono ancora iniziate, nc e 
certo che si tacciano, ma la 
notizia ha destato non poca 
preoccupazione, visto che e.s- 
sa smentisce da sola tutto 
l’ottimismo ufficiale e gli in¬ 
viti a non allarmarsi rivolli 
alla popolazione. Inviti che i 
napoletani accolgono con 
sempre maggiore .scettlci.smo, 
ben sapendo che poco o nulla 
; A cambialo rlsi^etto airugo- 
i .sio 73. 

Eleonora Puntìllo 


La situazione secondo la Sanità 


Il ministero della Sanità ha emesso ieri 
mattina un comunicato, sulla situazione in 
seguito alla scoperta di un ca.so di colera 
A bordo della nave greca «Delphi». «Nessun 
fatto saliente — afferma 11 comunicato — 
è da registrare nel territorio nazionale In 
rapporto al caso di colera manifestatosi .\ 
carico della turista canadese Jeane Black, 
sbarcata il 17 scorso a Civitavecchia dalla 
nave greca "Delphi” e ricoverata aU'ospc- 
dale per infettivi "Spallanzani" di Roma. 
La donna trovasi In fase di convalescenza 
ed il marito. In buone condizioni di salute, 
è tuttora In osservazione e cosi pure per 
motivi prudenziali gli altri passeggeri sbar¬ 
cati In precedenza dalla stessa nave nel 
porti di Palermo c di Napoli. In panico- 
lare, per quanto riguarda lo due turiste In¬ 
glesi ricoverato a Napoli, presso Tospcdalc 
" Cotugno ”, le ultime anali.sl di laboratorio 
hanno dato esito negativo per la ricerca 
del vibrione colerico. 

«Da notizie ricevute dalle autorità sani¬ 
tarie spagnole, a .suo tempo mosse sulTav- 
vlso da questo ministero — continua 11 comu¬ 
nicato ministeriale — si ò appreso che la 
nave "Delphi" è giunta il giorno 20 scorso 
a Palma di Majorca con alcuni casi con 
turbe di tipo diarroico. I quali sono .stati 


Intensamenle sottopo.sU a trattamento anti¬ 
biotico c ad altre misure sanitarie del caso. 
Nel succcs.sivo arrivo della nave a Malaga, 
avvenuto nella mattinata di venerdì 22. la 
situazione a bordo c .stata n.scontrata nor¬ 
malizzata cd 1 turisti imbarcati sono in pro¬ 
cinto di rientrare per via aerea In Canada 
e Stati Uniti. 

«Tenuto conto che, secondo gli Itinerari 
prestabiliti. In stessa nave dovrebbe nuov.i- 
mente toccare nel prossimi giorni i porti 
Italiani. Il ministero della Sanità — concludo 
Il comunicato — è Intervenuto nel confronti 
del ministero della Marina mercantile e de¬ 
gli uffici di Sanità marittima i>cr la ado 
zlone di tutte le necessarie misure .sanitarie 
precauzionali ». 

Fin qui il comunicato ministeriale. Dal 
documento non si comprende se la nave 
greca potrà ancora attraccare Uberamente 
nel porti Italiani. D'altra parte, secondo 
notizie da noi raccolte, sulla « Delphi » si 
trovano almeno W) passeggeri colpiti da 
forme di Infezione intestinale che fanno 
pcn.sare al colera. Sarebbe quindi bene che 
la nave, prima di riprendere a navigare, 
venisse tenuta In quarantena e opportuna¬ 
mente disinfestata. 


Genova investita 
da una tromba d’aria 



GENOVA, 22 

Un i tromba d'ana ha Investilo nel pri¬ 
mo pomeriggio di oggi PegU e Prà. alla 
IX'rileria occidentale di Genova, provocan¬ 
do danni agli stabilimenti balneari c ad 
un cantiere navale per lu costruzione di 
barche di plastica. 

Lu < tromba » si é sviluppata sul mare, 
quindi ha raggiunto il cantiere navale Ca- 
t Zipo al quale ha sfondato il portone 
lato mare ccl ha scoperchialo il tetto. Una 
bi.rca d: plastica e vane attrezzature sono 


.Msu- lanci.iU* in aria e sono Unite m 
sli'ada- alcune tegole hanno investito auto 
m iranslio. 

II vortice d'uria si e poi spostato verso 
Pcncnle. prima ha sradicalo alcune cabine 
In legno di Prà c successivamente ha por- 
tiMo via tutti l tetti a quelle del lungo¬ 
mare di Pegli. Non vi sono stati danni alle 
perione. foto: Il cantiere navale «C.i- 

siili r- Zippo » danneggialo dalla tromba d* 
iir.w che ha investito Genova nel pome¬ 
riggio di ieri. 


troppo amara ed Imbarazzan¬ 
te per essere pubblicamente 
rivelata. Chi erano Infatti 1 
loschi mercanti d’eroina del 
Sud-Est asiatico se non i più 
Illustri rappre.sentanti di quel 
governi locali che. a fianco 
del « berretti verdi », si erge¬ 
vano a baluardo contro il di¬ 
lagare del «pericolo comuni¬ 
sta»? E come ammette- 
re pubblicamente che proprio 
la guerra nel Vietnam — co¬ 
me più tardi scriveva il New 
York Time» — aveva regala¬ 
to all'America « una genera¬ 
zione di drogati? ». 

Non più dì tre anni or.sono, 
uno studente universitario a- 
merlcfmo. Alfred W. MeCoy. 
ha pubblicato — nonostante i 
«divieti» della CIA — una 
dettagliata inchiesta sulla 
droga dalla quale emergono 
ndtidamente tanto le inequi¬ 
vocabili responsabilità dei «fe¬ 
deli alleati» Indocinesi, quanto 
la fattiva collaborazione ad 
essi prestala dal servizi se¬ 
greti americani. 

Gli americani, del resto, 
non avevano fatto che rile¬ 
vare, inglgandendola. una ra¬ 
dicata tradizione del colonia¬ 
lismo francese. Nel corso dol¬ 
ala prima guerfa Indocinese Io 
SDECE si era assicurato con 
la forza 11 monopollo di tutto 
11 traffico clandestino d’oppio 
nei Sud-Est asiatico: un mo¬ 
do come un altro per suppli¬ 
re alla scarsezza dei finanzia¬ 
menti e per assicurarsi, attra¬ 
verso la corruzione, la fedel¬ 
tà di truppe mercenarie locali 
nella guerra contro il Viet- 
Mlnh. 

Il .Sistema organizzato dai 
frace.M era «s.solutamenle 
perfetto c .si basava sulla 
comprensione di una grande 
verità: quella .secondo la qua¬ 
le .solo 11 danaro e la corru¬ 
zione potevano frenare 11 cre¬ 
scere dirompente della co- 
.scienza nazionale indocinese e 
perpetuare il predominio della 
Francia. L’oppio veniva prele- | 
vaio nelle terre del Meo, nella i 
zona nord-occidentale del 
Laos, dalle truppe mercena- 
rie del generale Trlnquler. il 
grande «teorico» del traffico 
d’oppio, e trasportato, al si¬ 
curo da qualunque controllo 
: poliziesco. In una ba.se poco 
' lontano da Saigon dove veni- 
I va consegnato al pirati Blnh 
! Xuyen, « amici sicuri » della 
Francia. Questi erano incarl- ' 
cali di provvedere a diffon¬ 
derlo nelle sudice fumerie 
della capitale vietnamita ed 
in particolare nel quartiere 
cinese di Cholon. 

L’organizzazione 
del traffico 

L’organizzazione del traffi¬ 
co deH'opplo, tuttavia, per 
quanto lucrosissima, non ser¬ 
vi a preservare l’Indocina al 
francesi. Dopo Dlen Blen Phu, 

Il tricolore bianco rosso o 
blu venne ammainato ovun¬ 
que. e gli Stati Uniti, in di- 
.spreglo dei trattati sottoscrit¬ 
ti B Ginevra, si affrettarono 
A .sostituire In tutto la Fran¬ 
cia .sconfitta. 

In tutto, quindi anche nel 
traffico dell’oppio. Il generale 
Trlnquler aveva davvero visto 
giusto: lA lotta contro 11 co¬ 
muniSmo in Indooin;# poteva 
contare su un solo grande ed 
Insostenibile alleato: la cor¬ 
ruzione. unico vero cemento 
Ideale e politico delie cricche I 
filo-occidentali che gli USA .si i 
ostinavano a mantenere al j 
potere. In breve gli alti nota- ! 
bl'il vietnamiti e laotiani si 
Impadronirono del « .sistema » 
creato dal francesi estromet¬ 
tendone con la forza le «gang» 
còrse che. per qualche anno 
dopo Dlen Blen Phu. .si erano 
’ assicurate 11 controllo dei 
' traffici aerei. 

I Si può tranquillamente af. 

1 fermale che ne.ssuno degli uo- 
, mini ai quali gli Stati Uniti 
affidarono l'alto compito di 
1 salvare l’Indocina dai comu- 
I nlsmo abbia tra.scurato di oc- 
1 cuparsi. del contrabbando del- 
l’oppio. Così è stato per Ngu- 
yen Van Thleu e Nguyen Cao 
Ky. entrambi al piu alti ver¬ 
tici della gerarchla sud-viet- 
I namita. Cosi ò stato laer il 
, generale Nguyen Ngoc Loan, 
direttore generale deila poli- 
I zUi nazionale, che si meritò 
una Imperitura fama Interna- 
! zlonalc durante la «offen.siva 
I del Tet » del 1958, allorché. 

' di fronte alle telecamere di 
' una stazione americana, fred- 
( dò con un colpo di pistola alla 
I tempia un « presunto viet¬ 
cong ». E l’elenco potrebbe 
continuare. 

! Dal Vietnam del Sud al 
I Laos, paese produttore, dove 
, il mas.slmo organizzatore del 
I traffico dì oppio é staio U 
I generale Ouane Rattikoune, 

‘ capo delle forze armate lao- 
I Mane. Fu qui che la «fattiva 
1 collaborazione» della CIA si 
’ rivelò nelle sue forme più 
I cJamoro.se. Erano infatti gli 
' aerei delle compagnie «chav- 
teir» gestite dai .servizi .segre- 
! tl americani — la Air Amerl- 
■ ca. In Continental Air Serv:- 
I ce e la Lao Developement 
I Air Service — a garantire 
I il trasporlo dell'oppio clan- 
dc.stino dalle zone di produ- 
, zlone alla grande base 
di Long Tlen. dove veniva 
trasformata in eroina da 
smerciare la soldati amerl- 
cani. 

I soldati americani: proprio 
qui. in fondo, sta la dllfercn- 
] za sostanziale tra 11 «periodo 
I francese » ed il « periodo sta¬ 
tunitense ». Un temix) 11 traf¬ 
fico <11 oppio era prevalente- 
ment.e destinato alle fume- 
1 ne di Bangkok, di Saigon o di 


Hong Kong: un v./.io pura¬ 
mente «Indigeno» anche .^e t 
Utrgamente determinato dalla 1 
dominazione coloniale. Ora In- i 
vece la presenza dcl!^ uoippc 
USA dischiudeva a! traffican¬ 
ti nuovi, formidabili orizzon¬ 
ti. Gli americani. Infatti, con 
la loro richiesta di eroina 
n. 4 (la più pura e raffinata, 
l’unica che sia possibile iniet¬ 
tare) .stimolavano una «ri¬ 
strutturazione » del metodi di 
preparazione e di .smercio che 
con.sentls.se al vecchio «.sj- ] 
sterna» di far fronte alle ri¬ 
chieste del mondo occidenta¬ 
le. Una richiesta quasi inesau¬ 
ribile, ella quale U Triangolo 
d’oro poteva far fronte con 
una offerta altrettanto inesau¬ 
ribile. 

Dalle terre 
laotiane 

La linea di traffico che con¬ 
duceva l’oppio dalle terre lao¬ 
tiane del Meo alla grande 
raffineria di Long Tlen e di 
qui e Saigon si erti brusca¬ 
mente e definitivamente in¬ 
terrotta. Ma un’altra «Imea» 
resta attiva ed in perfetta ef¬ 
ficienza: quella che dalla Tai¬ 
landia nord-orientale e dH^is 
.stati Shan della Birmania por¬ 
ta a Bangkok e ad Hong Kong 
la « città che galleggia sul¬ 
l’oppio», vero centro di .smi- 
.stamento di tutti i traffici 
internazionali. Una linea — 
anche questa — che porta 
impres-so a chiare lettere lì 
marchio della crociata antl- 
comunista. In tulla la 
zona del Triangolo d’ero, in¬ 
fatti. tutta la prima fase del 
conti-abbando deH'opplo è ge¬ 
stita dal KTM, un e.serclto 
mercenario ampiamente fo¬ 
raggiato dalla CIA e formato i 
dal rc.sll deire.serc)to cino* | 
nazionalista sconfitto dall’ar- | 
matjx di Mao (la .sigla KTM 
cJerlva appunto da Kuomin- 
tang). Poi la merce, spesso 
già trasformala In eroina n. 4 
raggiunge Bangkok. piv.s5ando 
attrpver.so le corruttlbilLs,sime 
maglie della polizia tailande¬ 
se. Di qui. come .si è detto, 

.si Imbarca per Hong Kong, 
dove viene pre.sa In conse- 
gna dalle « multinazionali del¬ 
la droga ». 

E' un fatto ormai meonte- i 
.stato, infalll. che, fin dal 1968, 
le grandi organizzazioni cri¬ 
minali (la mafia americana, 
come la malavita corso-mar- 
sigllc.se ) abbiamo appuntato 
la propria rapace attenzione 
.suH’erolna del Sud-E.st a*ia 
tico. Così, fin d.al primi anni 
'70. l’eroina del Sud-E-st asia¬ 
tico ha Invaso, come uno scia¬ 
me di cavallette. Il mercato 
degli Stati Uniti. E non solo 
quello degli Stali Uniti. Oggi 
11 problema della diffusione 
dell’uso delle droghe pesanti 
coinvolge anche la maggio¬ 
ranza del pae.sl dell’Europa 
occidentale: la Francia, la 
Gran Bretagna, la Germania I 
e. da ultimo, l’Italia. 

Nel no.stro Pae.se. .seguendo 
una trafila ormai classica. II | 
«mercato» è stato accurata- I 
mente preparato, fin dal 1967, I 
con la dlffu.slone delle droghe , 
leggere, soprattutto haschlsh, , 


Montignoso 

Rapinano 
25 milioni 
e lasciano 


di piosc‘nit‘nz.( nicdioncntal«. 
Poi, a partire dal 1971. c coiti 
p:n^‘^a l'eroina in do.M sempre 
pm m-issiceo. mentre 1 deri¬ 
vati della canap.i Indiana ten¬ 
devano. come d'incanto, 
n scomparire dalla piazza. 

Chi .smercia in Italia? Nc^. 
.suno. per il momento, sembra 
In grado di fornire una ri 
sposta precisa. Gli uomini del 
corpi specializzati nella lotta 
alla droga cl hanno conferma¬ 
lo che nel no.stro Paese si 
smercia oggi tanto l’eroin.a 
« marsigliese » — quella raf¬ 
finata nel laboratori di Mar¬ 
siglia e certamente controlla¬ 
ta dalle tradizionali organiz¬ 
zazioni maflase — quanto la 
cosldetta «brown .sugar» pro¬ 
dotta nel Sud E.st asiatico ed 
introdotta in Italia via Am- 
.sterdam. Ed e proprio la 
massiccia pre,senza di queslo 
secondo tipo di « merce » a 
confondere le acque, tanto da 
far prevedere, a non lunga 
scadenza, una vera e propria 
« guerra » tra bande per 11 
controllo del mercato. 

E‘ un fatto, comunque, che 
le esperienze fin qui matura¬ 
te autorizzano le più Inquie¬ 
tanti ipotesi. Già il compagno 
Frasca Polara. In un articolo 
pubblicato .su «Rinascita» par¬ 
lava di « polvere bianca e 
trame nere », rammentando 
tanto 11 ruolo svolto dal vari 
servizi segreti nel traffico In¬ 
ternazionale della droga, 
quanto la crescente presenza 
di noti fascisti nel « giri » 
dell’eroina in Italia. E nessu¬ 
no può escludere che — come 
già In Francia — lo smercio 
della droga sj.-ì .servilo (c ser¬ 
va) a finanziare operazioni 
politiche «sporche», a .sor¬ 
reggere la torbida impalcatu¬ 
ra della provocazione e del 
complotto antidemocratico. 

Anche per questo, dunque, 
quello della diffusione della 
eroina nel no.stro Paese si 
configura come un problema 
politico da affrontare con de- 
c).slone ed urgenza. 

Massimo Cavallini 


A Varsavia 
il Premio 

« Città dì Cervia » 


BOLOGNA. 22. 

Il premio mternuzionule 
« Città di Cervia 1975 » per 
la salvaguardia deli'amblente 
e del territorio, promosso 
dal comune Adriatico col pa¬ 
trocinio della Regione Emilia- 
Romagna. c stato attribuito 
alla città di Varsavia. La 
commissione di esperti cui la 
amministrazione della loc.i- 
lltà balneare romagnola a.i*- 
va affidato la designazione 
del vincitore di quest’anno 
(li 1975 e stato proclamalo 
dairUNESCO anno interna¬ 
zionale del centri storici) jia 
scelto la capitale polacca i.i 
virtù dell’azione esemplare 
condotta per la salvaguardia 
del proprio centro storico. 


Denuncia delle Coop 

Cantieri edili 
chiusi 
col decreto 


messaggio NAP i d'emergenza? 


MASSA. 22 

Duo banditi hanno assalta¬ 
to verso le 12,30 di oggi l'agen¬ 
zia della Cassa di rLsparmlo 
di Carrara a Montignoso e 
dopo essersi lmpo,s.sessatl di 
banconote per 25 milioni di 
lire se ne sono andati lascian¬ 
do un delirante messaggio con 
la stella a cinque punte Inte¬ 
stato « NAP • Anna Maria 
Mantinl ». 

1 due rapinatori, col volto 
coperto, sono giunti davanti 
agli uffici a bordo di una 
«131». risultata poi rubata, 
c. Impugnando pistole e un 
fucilo a canne mozze, hanno 
immobilizzato le persone pre¬ 
senti neH’ufticio: un cliente, 
un Impiegato ed una impie¬ 
gala, Mentre quello col iu- 
cik* teneva sotto controllo i 
pre.senti, l’altro bandito è pas¬ 
sato dietro al bancone ed ha 
prelevato tutto il denaro che 
c’era nella cassaforte. Poi. ha 
intimato all’impiegato —- che 
ha cliiamato <ccompagno» — 
di aprire anche 1 cassetti dai 
quali ha prelevato altro dena¬ 
ro. che ha cie|x>.sto m un .sac¬ 
chetto di pla.stica, 

Prima eli u.scirc i bandiii 
hanno la.sciato sul bancone un 
foglio di carta, scritto a stam¬ 
patello. nei quale dopo l'intc- 
stazione, anch’essa a penna, 
c'é scritto leslualmcnlc: « Noi 
non siamo "doHnquenii comu¬ 
ni". ossia il prodotto di una 
, società capitaljsLicu. nella 
quale non ci autontil'jchiamo. 
j si.imo proletari oppressi o 
i sJruttati in rivolta armata, 

I La nostra azione non é una 
I "rapina" ma un "e.spropno”. 
I dove il capitale, non i suoi 
I mezzi di produzione, detiene i! 

I potere e crea le classi: è li 
I che dobbiamo colpire, ora con 
azioni settarie, un domani con 
una crescita evolutiva e di 
classe, tulio Tapparalo bor- 
I ghese, per la rivoluzione del 
j proletariato». Gli inquirenti 
I pensano che il messaggio sia 
stato i.iscinto per deviare le 
' indagini. 


I] desiderio di accogliere l,i 
richiesta di una parte deile 
banche ha Indotto il gover¬ 
no ha inserire in uno dei 
due decreti « d’emergenza » 
una mi.sura che blocca } can¬ 
tieri edilizi m corso anziché 
promuoverne 11 completa¬ 
mento, L’articolo 11 del de¬ 
creto n. 376 dice Inlatti che. 
d’ora in poi. le cartelle fon¬ 
diarie sono abolite come ti¬ 
tolo di prestito edilizio tipi¬ 
co e vengono sostituite con 
normali obbligazioni. I diri¬ 
genti delle as.sociazlonl coo¬ 
perative di abitazione ade¬ 
renti alla Lega (ANCAb) e 
alla Confcooperatlve iFcd(>- 
rabitazione» in un telegram¬ 
ma a diversi esoonenti d''! 
governo fanno os.servare che. 
pur non avversando l'innova¬ 
zione In sé. «il provvedimen¬ 
to ha provocato rimmediata 
sospensione deiì'isJruttona di 
I pratiche di mutuo normali e 
agevolate per le quali non 
sia già stato stipulato atto 
condizionato, Gli istituti di 
credito londiarlo attendono 
ora una nuova normativa o 
sopratutto la conversione in 
legge del provvedimento che 
rivoluziona completamente la 
vigente legislazione del cre¬ 
dito fondiario» Essi prot»*- 
stano per il fatto che <( ini¬ 
ziative cooperativistiche g:a 
morllllcate dal blocco del 
credilo tondiario e l'ecrezio 
naie aumento del co''to di co¬ 
struzione. ora In lenta t.lin¬ 
da paiviale ripresa. pos..ano 
essere delinitivamcntc a 1 ios- 
sale costringendo i nosir; 
cantieri a nuova e punroon'* 
irr(*vocabile chiusura Chi" 
di.imo Incontri col ministro 
' dei Lavori Pubblici e con il 
i Governatore dell.i Banc-i 
I d’Itulia » Intatti, il governo 
non ha sentito le orrunì.'/t 
zioni cooperative prima .1; 
stendere i decreti nonost.in- 
le una loro e.spliril.i rich.c 
st.i mentre le Autorità Mo 
netarie continuano ad Igno¬ 
rare questa componente d'1 
' sistema ininr^nditni-'ale n"! 

I le loto eonsulta/ioni tecniche. 


Di 90 SiOTOi ' 

in 90 giorni... | 

Come m.ii 1.1 mi.i iJiaii- j 
c,i di pensione ]5cr invali- i 
dit.i. presentala lin d.il 
' 13 novenibre 1^72 alla se- | 

i de dell'lNPS di N.ipr)!: non . 

I ancor,1 1 risolvo’’ l-’.ucio ] 

I prc.seiìie elle la doni.inda 
1 mi lu respinta il t'G apri- ! 

] le l')73. ]) 28 giugno dc-llo 
1 stes'o anno leei ncoivu al | 

I comiiato provineiiil'-* che | 

' mi chiamo a vispa medi- . 
la li 10 agosto 197 :ì e. sue- ! 
cessiv.imei.'te. il 20 seltem- i 
bre 1973. m; sottopose a \'i- ! 
sita radiologica. Da que- i 
.si’ultima data sono tra* i 
scorsi piu di 20 mesi senza j 
( ile io .ibbia ii\'Uio alcuna ; 
notizia. ' 

GAETANO PUGLIESE 1 
Napoli 

1! suo 7ICOT-0 noìi c '•ia¬ 
to deci'^o dal Coìiìituio prò- 1 
7'innalc dcìVJNPS di .Vapo* . 
h per il decorso dei ìctvì}- ' 
VI dì cui «//'articolo -iG del 
D.P H. V. d'Sif del 30 apnls 
I 1970. Tale art., ivfattì. sta» 
biìì'fcc che. dopo HO o;or7U 
dulìa presevtuziove de! ri¬ 
corso, ove il Covntato prò- 
vivcìolc non abbia adotta¬ 
to alcun proi'vedivìcnto ut 
proposito, il ricorso 'stesso 
deve intendersi respinto a 
I tutti Qìt effetti. In tal coso 
e data facoltà dì ìnoltrar 0 < 
— entro 90 giorni dalla sca- i 
' dcurcrt del termine entro \ 
CUI la decisione stessa do , 
resse essere adottata — 
un ulteriore ricorso, in car¬ 
ta libera, al Comitato re¬ 
gionale. Decorso ri termine 
di 90 pionii dalla presen¬ 
tazione di (lUCsVultimo ri¬ 
corso. senza che il Comita¬ 
to regionale abbia adotta¬ 
to alcun provvedimento, ri ’ 
può proporre, entro W an¬ 
ni. azione giudiziaria. Le 
precisiamo che allo stalo 
attuale se lei aderisce la 
magistratura ordinaria, 
gwe.sta potrebbe anche, 5# 
ne ricorrono le c mdiziom, 
ordinare all’INPi: di effet¬ 
tuare la remissio.ie in ter¬ 
mini, cioè di rinunciare a i 
tenere conto dell'obbligato- ' 
ne£a dei termini. 

Tutt'c due 
le pratiche 
al Centro 
elettronico 

Il 10 dicembre 1073 ho 
prc.^cnliilo domanda all' 
INPS di Ascoli Piceno per 
ottchere la pensione di n- 
versibiln.'i di rnio murilo. 
iMio murilo il 27 aizobU) 
1!)73 aveva presentalo itilo 
stesso istituto domandu di 
pensione per invuliditu). 

Mentre lu mia domunda 
6 stutu accettutu con de¬ 
correnza M2-1974 quella di 
mio marito. Invece, con de¬ 
correnza 1.9-1973. Como 
ma] da oltre 5 mesi mi so¬ 
no arrivati 1 certilicati 
provvisori ai fini deirtt-ssi- 
stenza malattia mentre lo I 
pensiono non si vede an¬ 
fora'? 

GIUSEPPINA MALASPI- 
NA Ascoli Piceno 

La inforvuavio che la 
pratica della pcnsiove di¬ 
retta decorrente dal j 

intestata al suo de/unto 
manto. VII aprile scorso à 
stata trasmessa dalVINPS 
di Asaoli Piceno al Centro 
elettronico m Roma per le 
operazioni contabili. La 
pensione, invece, di nvcr- 
sibilita in suo lavoro, de¬ 
corrente dal I" gennaio 74 
e stala trasmessa anche al 
Centro elettronico dal 7 
lebbraio 137i. Le precisia¬ 
mo. purtroppo, che lincile 
non ritorna ad Ascolt Pi¬ 
ceno la pensione diretta 
1 l'INPS non può elaborar» 
lineila di rivcrsibiìità. Se 
entro due o tre me.'., al 
massimo VINPS non le tor¬ 
nirà dirette comunicazioni 
in mento alla eventuale 
dehniliva liguidazione del¬ 
le pensioni, scriva di nuo- 
' vo a II posta pensioni II. 

L'INADEL 
attende risposta 

Dal capo di gabinetto 
] del presidente del- 
l'JNADEL riceviamo la 
seguente lettera- 
« Egregio direttore, vor¬ 
rei dare alcuni chiarimen¬ 
ti riguardo al pagamento 
deirmdenmla premio di 
.servìzio al signor Fran¬ 
cesco Cundan. d: cui il 
.suo giornale ha pubbli¬ 
cato una lettera il 6 lu¬ 
glio .scorso. 

«Questo Istituto li 24 
maggio dello scor.so anno 
ha scritto al sig. Cundan 
perché invia.sse uno dei 
documenti ncce.•^.^arl alla 
istruttoria della pratica. 

0 prcc;.samcnte il certifi¬ 
cato attestante l'ammon¬ 
tare del ■‘^uo .stipendio 
nel.‘ultimo biennio. 

1 Finora 'Jh luglio, 

I ricJ.r.i tale documento 
I non è .ancora pervenuto, 

I )x-r cu. In pratica non 
I può e-^scrc de1.n.ta>'. 

[ Distinti .saluti 

ì doti Vincenzo Ginnn^fri 


L'ENPAS 
comunica: 
andata in porto 
la riliquìdazione 

DuìVuHiCtO ^tiimpa del- 
l 'ESPAS rleena m o 

«Caro dircilore. m, ri- 
fer .sto alla lettera del 
I s.g Gaz/er. d’ F:r<n/e 
I (l’Un.là del 9 .igo.sto 'T.-jT 
n.itur.ilmente .n ro'azio- 
ne alla p.ii’te che riguar- 
I da l'ENPAS Da notizie 
j ;i-sunte pres-hO ;1 compe¬ 
tente .serM/.o. sono l.cto 
d; preci.-varc che la r li¬ 
quidazione dePa buonu 
.scita -i euore doirint^rcs- 
-s.uo e andata n )x>rto .1 
') magg.o ca 
Cord:al .--alir ; 

FRANCO MOLINARI 


A cufei di F. Vitwtf 
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Proposte del 
Premio Italia 

M ? Premio Italia r che. come e 
noto si .svolgerà a Firenze rial 17 al 
a settembre con la liarlccipazione 
(li 4a organismi radiotelevisivi di 35 
paesi, saranno proiettate anche alcu¬ 
ne opere fuori concorso dedicate alle 
varie nazioni. Oltre a r I.e città del 
mondo - di Kelo Itisi, altre serate 
saranno dedicate alla RFT. agli Stati 
Uniti, alla Polonia e alla Svezia. 

I.a Germania federale sarà itrestn 
te nella serata del 19 settembre con 
che micce^ di Iteinahd Hanff: tratto 
dal romanzo di Franz Jo.sef Degc 
nii.irdt, il film narra la .storia di 
quattro ragazzi figli di operai che 
combattono il nazismo in una citta¬ 
dina tedesca, mentre i loro p;idri 
sotto al fronte ,o deportati nei campi 
di concentr.amcnto per atti di sabo 
t u'cio. I ragazzi si riuniscono ed or- 
■J t’iiz ano la lotta nascondendo ma 
nite-iitii che incitatio alla diserzione 
n. i itacchntti con indumenti c dolci 
da iit.indare ai soldati al fronte: 
I.'ortaiulo mc.'Saggi segreti a partigia¬ 
ni nat'co.si i ; riistriìtiienclo volantini 
aii.i pnpolai'ionc: oppure rubando al¬ 
la « Kst viveri iter i loro .grandi ami 
et: hi vecchia Nichms, relegata -su 
tini sedia a rotelle, ohe parla ai r.i 
gazzi di un mondo migliore c diverso 
e ifo marito I.oicnz: il calzolaio 
lìonndortf; i prigionieri russi e po 
lacelti rito lavorano in una fal)brii.a 
della zona. 

Gii St;".! Ialiti nell;; serata detliea 
t;i ;tU:i « MIC ' (il 29 settembre), pie 
,e-. iiteranno «Sarah T.: lUratto di 
un.t ak'cdi'z;tt,» di oLiincìici anni - , 
prodotto da David I.cvinson c diret¬ 
to da liichart! Doiiner. ha parte di 
Serali è affidata a hinda Rlair. la 
lirotagohi.sta del film « L'e.soreista >. 
I.'origihale televisivo affronta uno 
scottante tema sociale; i genitori di 
Sarah Trevis hanno divorziato da 
dtio anni. La madre si risposa e la 
nuova vita, le difficoltà ad ambientar- 
.si in tina scuola sconosciuta con com 
pagni diversi, una antipatia istintiva 
verso il patrigno, provocano in Sarah 
una grave reazione che a poco a 
poco la spinge verso l'alcool. La fan 
ciulla diventa cosi un'alcolizzata che 
può mentire, rubare, degradarsi pur 
di avere la sua bottiglia. E ha solo 
quindici anni. Il film narra appunto 
di come Sarah riesce gradatamente 
ad acquistare coscienza della sua tra¬ 
gica situazione: il telefilm è stato 
premiato dal « National Institutc on 
Alcohol Abuse and Alcoholism ». 

Di impianto sociale anche l'opera 
che la Polonia presenterà la sera del 
21 settembre: «Toporny» di Gregory 
Krolikowski, tratta dal romanzo « 11 
falcone volante» di Julian Kawalec. 
Il film narra la vicenda di Toporny 
che, da uomo di campagna, diventa 
cittadino, impersonando il progresso 
sociale cui sono andati incontro gli 
agricoltori quando la realtà del do¬ 
poguerra ha reso possibile la reali/, 
/azione delle loro ambizioni. Toporny. 
figlio di contadini, ha trent'anni al 
momento della Liberazione: comincia 
.1 studiare, diventa ingegnere e poi 
dirci toro di un'azienda industriale. 
Lascia la sua prima moglie e si rispo 
.sa con una donna di città. Infine la 
Svezia, il 27 settembre, presenterà 
l'ormai celebre « Il flauto magico » 
realiz/ato da Ingmar Bergnian. 

Dall’estero 

Ungheria a colorì — Un contratto di 
coopcrazione è stato sottoscritto dalla 
società ungherese di commercio este.o 
r.EIcktroimpcx» e la «Standard Electric 
làOrenz» della RFT: produrranno insie¬ 
me unampia gamma di televisori a co¬ 
lori destinati ai mercati ungherese e 
tedesco, nonché alTcsportazione. 



Motivi di mezzo secolo 


Un programma dedicalo ad uno 
dei più noti compositori italiani 
di musica leggera dcirultimo mez 
zo secolo, .scompar.so nel '72, Villo 
rio Mascheroni, andrà in onda sa¬ 
bato 23 ago-sto alle 20,40 sul prò 
gramma nazionale televisivo. Ma 
scheroni ha composto fra il 1918 
ed il 1972, più di 400 canzoni. La 
TV' ne ripropone una se.ssantina 
tra le più famose. I successi di 
Mascheroni saranno presentali in 
gruppi che seguono passo passo le 
vicende del costume canzonettisti- 
co del nostro paese. Dalle prime 
Adagio. Biagio. Tre. Come una si 
garetta. Stramilano (1918 1929), si 
passa a canzoni successive allrot 
tanto famose come Lodovico. Tan¬ 


go della gelosia. Bombolo. Fiorin 
iioreìlo. Sono tre parole (193038). 
Il periodo della guerra e del do 
jtoguerra rivive attraverso motivi 
come Addormentarmi così. Ti vo¬ 
glio baciar. Cantando con le la¬ 
crime agli occhi. Tecla, Dove sei 
Lutti e Amami di più. questi due 
ultimi tratti dalle colonne sonore 
dei film di Macario Lo vedi come 
sei. c Imputato alzatevi, recente 
mente riproposti sui nostri tele¬ 
schermi. 

Un gruppo di canzoni è dedi¬ 
cato al Festival di Sanremo. Sono 
infatti di Mascheroni Papaveri e 
papere. Casetta in Canada, Pe¬ 
scara a gamberi. Cirillino C. Una 
marcia in fa. 


Una trentina gli interpreti. Mil- 
ly, Wilma De Angelis. Nilla Pizzi. 
Betty Curtis, Memo Remigi. Gilda 
Giuliani, Nicola Arigliano, Achille 
Togliani, Peppino Gagliardi, Mari¬ 
sa Sacchetto, Milva. Landò F'iorini, 
Giovanna, il Quartetto Cetra. Gian¬ 
ni Magni, Lara Saint Paul, Elio 
Pandolfi. Daniela Goggi. Carlo 
Dapporto, Lino Patrono, Elisabet¬ 
ta Viviani, Lucio Flauto. Pietro De 
Vico. Prenderanno parte al prò 
gramma anche l'Orchestra Bor¬ 
ghesi, il Milan College e la Banda 
dei Firlinfeu, i ballerini Renalo 
Greco e Maria Teresa Dal Medico. 
I testi a cura di Carlo Silva e Vito 
Molinari: a quest'ultimo è affi¬ 
dala anche la regia. 
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Nelle telo (da .«inì-tra a (K-slra): Willy, Wilma De Angelis e Nilla Pini 



Le emissioni italiane di settembre - 
Con notevole anticipo, proprio nei 
giorni di Ferragosto, sono giunti i co 
municati ufficiali relativi alle tre 
emissioni annunciate dalle Poste ita¬ 
liane per il mese di settembre. 

Il 15 settembre sarà emesso un Iran 
cobollo da 70 lire celebrativo della 
XXI sessione dell'Associazione Inter¬ 
nazionale del Congresso delle Ferro¬ 
vie. Disegnato da Emidio Vangclli. il 
francobollo raffigura il gruppo delle 
ruote motrici di una locomotiva. La 
stampa sarà eseguita in rotocalco a 
quattro colori (tre colori più oro) su 
carta fluorescente non filigranata, 
per una tiratura di 15 milioni di esem¬ 
plari. 

Un francobollo da 1(K) lire sarà 
emesso il 23 settembre nella ricorren¬ 
za del trentaduesimo anniversario del 
sacrificio del carabiniere Salvo D'Ac¬ 
quisto, ucciso 11 23 settembre 1943 a 
Pandoro, presso Roma, dopo che si era 
dichiarato colpevole di un attentato 
per salvare un gruppo di ostaggi. Il 
bozzetto del francobollo che Silvano 
Campeggi ha tratto da un originale 
di Vittorio Pisani, raffigura l'eroico 
carabiniere mentre offre la propria 
vita per salvare quella degli ostaggi. 
Il francobollo sarà stampato in roto 
calco, a quattro colori, su carta flua 
rcscente non filigranata. La tiratura 
sarà di 15 milioni di esemplari. 

Infine, il 26 settembre sarà emesso 
un francobollo da 100 lire celebrativo 
del centenario dcU'unificazione degli 
Archivi di Stato. Il soggetto del fran¬ 
cobollo è costituito da un profilo del¬ 
l'Italia. formato con clementi tipici 
di apparecchiature elettroniche e di 
archivio, disegnato da Emidio Van- 
gelli. I francobolli saranno stampati 
in rotocalco a quattro colori, su car¬ 
te fluorescente non filigranate, con 
una tiratura di 15 milioni di esem 
p!mL 


Il Convegno di Venezia - Dal 29 ago 
sto al 1. settembre il Casinò Munici 
pale e il Palazzo del Cinema al Lido 
di Venezia ospiteranno il IV Conve¬ 
gno nazionale del commercio filate¬ 
lico e le manifestazioni ad esso col 
legate. 

Il programma delle manifestazioni 
veneziane prevede, oltre al convegno 
commerciale, una mostra Internazio¬ 
nale a invito, la presentazione del 
cataloghi Bolaffi 1976, due sedute 
d'asta organizzate dalla Filasta, la 
premiazione dei più bei francobolli 
emessi nel mondo e nei < paesi italia¬ 
ni» durante il 1974 (questi franco¬ 
bolli sono i primi classificati nel re¬ 
ferendum annuale organizzato dalla 
rivista II Collezionista ■ Italia fila¬ 
telica) e del più bel francobollo a sog¬ 
getto religioso, oltre ad altre mani¬ 
festazioni collaterali. Nelle sedi delle 



manifestazioni funzioneranno servizi 
postali distaccati dotati di bollì spc 
ciali. 

La presentazione dei cataloghi Bo¬ 
laffi segnerà il secondo tempo della 
apertura delia nuova stagione filate¬ 
lica. il primo tempo della quale si 
svolge a Riccione dal 23 al 25 agosto, 
con la presentazione dei cataloghi 
Sassòne. 

Il Circolo filateliconumismalico 
mantovano compie trent'anni • Nei 
giorni 20 e 21 settembre, la Sala AI 
degatti del Palazzo della Ragione di 
Mantova ospiterà una mostra filateli¬ 
ca e numismatica ad invito, organiz¬ 
zate per celebrare li 30 anniversario 
del Circolo filatelico-numismatico 
mantovano, fondato il 22 settembre 
del 1945. Le collezioni filateliche che 
saranno esposte tracciano la storia 
postele del territorio mantovano dal 
periodo prefliatelico al 1900. Alberto 
Rimini presenterà una collezione di 
lettere prefilateliche del territorio 
mantovano: Achille Rivolte esporrà 
la sezione dedicata all'Oltrepò Man¬ 
tovano della sua prestigiosa collezio¬ 
ne di Lombardo-Veneto: Ettore Fa¬ 
raone presenterà gli annulli provvi¬ 
sori di Lombardia del distretto sardo¬ 
italiano della direzione divisionale di 
Cremona e Albino Bazzi esporrà una 
collezione di annulli austriaci su Iran- 
cobolii italiani usati dopo l'II otto¬ 
bre 1866 e una collezione di lettere 
spedite da uffici e collettorie dei Man¬ 
tovano tra il 1867 e il 1900. 

In occasione del 30. anniversario 
del circolo mantovano è stato anche 
pubblicato un numero unico, ricco di 
interessanti studi, e sarà coniata una 
medaglia (in argento e in bronzo); 
sarà inoltre edita una cartolina e. 
nei locali delia manifestazione, sarà 
usato un bollo speciale, raffigurante 
la «Casa di Sparafuclle». 

Giorgio Biamino 



l’Unità sabato 23 - venerdì 29 agosto 



NVlIa foto: Maurice RaveI al piano 


Il richiamo plateale della musica 


Un buon pilastro della disinfor¬ 
mazione. come detta informazione in¬ 
completa o sbagliala — in fatto di 
musica — è senza dubbio il Radio 
corriere che soltanto una claque op¬ 
portunistica 0 addirittura fittizia con¬ 
tinua a lodare come t interessante ed 
esauriente in tutto, in modo partico 
lare per quanto riguarda i servizi sul¬ 
la musica classica». 

Il settimanale della radio e della 
televisione dà alluna e alTaìIra il la 
stonato, lasciando alle varie trasmis¬ 
sioni il compito di fare il resto, cioè 
di disfare quanto il radioascoltatore 
o il telespettatore fossero riusciti per 
loro conto a raccapezzare. 

Il < giallo » pseudomusicale del qua¬ 
le abbiamo riferito la settimana scor¬ 
sa. era. ad esempio, annunciato in co¬ 
pertina, dal Radiocorriere, come Te- 
legìallo al Conservatorio con Bach in 
sottofondo, ma il Conservatorio non 
c’era, Bach neppure e nemmeno era 
poi pertinente il titolo dato alla tra¬ 
smissione nelle pagine interne: La 
famosa ballerina e il flautista dalie 
orecchie lunghe. L'informazione sulla 
ballerina che partecipava al « giallo » 
era di terza mano. La ballerina — 
Yvette Chauviré — è assai più nota 
per essere stata a suo tempo dimessa 
dfl/l'Opéra di Parigi perché si era 
esibita in altro teatro senza esserne 
stata autorizzata (c ciò, in un certo 
senso, ha fatto la sua fortuna, con¬ 
sentendole numerose tournées in tut¬ 
to il mondo) che per aver interpre¬ 
talo un balletto con la coreografia di 
Margherita Wallmann. Meglio sareb¬ 
be stato ricordare che la Chauviré 
ebbe un suo rilievo nel film Carosello 
napoletano. Inoltre, mentre nel tgial- 
lo> la scoperta dell'assassino avviene 
mettendo a confronto due diverse ese¬ 
cuzioni dcHTnvito alla danza, di We¬ 
ber (pessima scelta, in quanto si frat¬ 
ta di un pezzo originariamente scrit¬ 
to per pianoforte, trascritto poi. per 
orchestra, da Bcrlioz). nella presen¬ 
tazione del tgiallo» le esecuzioni so 
no riferite a un brano della Bella 
addormentata nel bosco, di Ciai- 
kovski. 

Abbiamo già rilevato come te occa¬ 
sioni che la TV dedica alla musica 
siano, in genere, occasioni perdute. 


La riprova è venuta dalle due serate spettatori, d'altra parte, era spostata 
luna per settimana) con le quali si proprio sull’esecutore ai danni del- 
é ritenuto di sdebitarsi con Maurice l'autore. Sono state utilizzate, peral- 
Ravel festeggiato nei cento anni della Irò, riprese televisive effettuate da- 
nascita (1875-1937). I presunti fesleg- rante concerti all'estero (nel caso di 
giamenti si sono svolti in modo da Bernstein si trattava di un concerto 
allontanare dalla musica di Ravel sia alla Albert Hall di Londra), con il 
gli appassionati di più antica lem- risultato di rinunciare all’impegno di 
pra, sia i neofiti (è incredibile come una trasmissione ad hoc. illustrante 
le nuove generazioni siano attratte la presenza di Ravel. oggi, sgombrala 
dalla musica raveliana). dalle false opulenze di ieri e dclTal- 

La celebrazione era articolala nel tro ieri, 
modo più antitelevisivo possibile: Sono mancali, poi, il dibattito, il 

una chiacchieratina iniziale, di pre- dialogo, la correlazione della musica 
sentazione, seguita da una sfilza di di Ravel con la storia del nostro se- 
esecuzioni musicali, destinate ad in- colo, rimanendo persino sospesa la ri- 
coraggiare il divismo esteriore degli cerca dei motivi dai quali prende fur- 
interpreti. Il Radiocorriere, per la ve- za la grandezza di Ravel. Diremmo 
rità, pur delineando in un’anonima che le due puntate abbiano avuto 
notereìla una stravagante immagine piuttosto il compito di accertare che 
del musicista, aveva messo le mani Ravel fosse ben morto. 


Involontariamente accentuate dal « Radiocorriere » le con¬ 
traddizioni delle iniziative musicali da parte della RAI-TV, 
spesso improntate al divismo — L'esigenza di un rinnova¬ 
mento simile a quello proposto per gli Enti lirici e sinfonici 


avanti a proposito del divismo, arri- E non sembri una nostra esagera- 
vando a dire che il concerto era af- zione. perché alle due escursioni su 

fidato (diciamo del secondo) < ad ar- Ravel sono seguite, alla TV, la setti- 

listi di grande richiamo non solo pia- mana scorsa e questa, due concerti 

leale», con ciò riconoscendo la pia- vocali e strumentali, di quelli che do- 

tealilà della manifestazione, don lan- crebbero aver fatto il loro tempo, ma 

to diciamo dell’apparizione sul video che tranquillamente, all’insegna del 

di Zubin Metha (stupenda la suppo l'indifferenza per più concreti contri 

sizione del Radiocorriere. per cui il bufi alla cultura musicale, hanno oc- 

Bolero — voilà — è t fatto di riimi cupato lo spazio che poteva essere 

iberici c di un pizzico di passione», ancora riservalo a Ravel. Proprio co 

ma all'anima del pizzico!), quanto di me se una cosa potesse equivalere 

quella di Léonard Bernstein (il caro l'altra, grazie anche alla puntuale rc- 

Lionard. come dice Gino Negri). la lorica tirata in ballo dal Radiocor- 

cui presenza, a conclusione dei sullo- rierc, per « presentare » queste ulti 

dati festeggiamenti, era di richiamo me serate musicali. Ci riferiamo al 

ancora esclusivamente plateale. concerto di lunedì scorso, avviato dal¬ 
li Radiocorriere aveva fallo prega- la Cavalcata delle Walkirie. di Wag- 

stare un Ravel chiaro e vivo, ma Bern- ner, con il Radiocorriere che diceva 

Stein, molliccio e sudaticcio, che suo- proprio cosi: « Risentiremo qui le 

naca e dirigeva nello stesso tempo Walkirie cavalcare selvaggiamente sul- 

il Concerto in sol maggiore per pia- le nubi sconvolte dall'uragano ». £ 

notorie e orchestra (1931). è apparso come, a proposito del Bolero si era 

come un lumacone sbavante sulla mu- tirato in ballo il € pizzico di Passio 

sica di Ravel. L’attenzione dei tele- ne*, cosi to scorcio finale del primo 


atto della Bohème di Puccini è sla¬ 
to ricapitolato in un t avremo in¬ 
fine alcune squisite battute pucci- 
nìane... ». 

Della musica, in genere, c della Bo 
hème, in particolare, pensiamo che 
tutto possa dirsi tranne che siano 
< squisite», a meno che luna e Tal 
tra non vogliano essere sempre con 
siderale quali leccornie gastronomi 
che, che però non fanno più gola a 
nessuno. 

Da più parli — c giustamente — 
si levano voci che ripropongono Tesi 
gema (tanto più sacrosanta dopo 
l'ansia di rinnovamento generale rac¬ 
chiusa nel voto del 15 giugno) di un 
nuovo ordinamento della musica c 
delle istituzioni che in Italia se ne 
occupano (o dovrebbero occuparse¬ 
ne). Diremmo che può essere un gra 
ve errore non porre subito, tra la 
musica da riordinare, anche quella 
che attualmente viene propinala dal¬ 
la TV. Qui la musica — ed era par¬ 
tita. invece, con una certa baldanza 
— ha fatto presto ad adeguarsi al 
processo involutivo coinvolgente le 
strutture musicali (Enti lirici c sin¬ 
fonici) a loro volta sempre più di 
stratte e lontane dallo svolgere quel 
le funzioni culturali e sociali che tic 
giuslificano Tesistenza. 

Orbene. la TV non soUanto sembra 
essersi accodata alla pigrizia di certe 
fallimentari gestioni musicali, ma 
continua ad alimentare un'aria di 
faciloneria e di soperchicria ai dan¬ 
ni della cultura musicale, per cui in 
essa (la TV per la parte che riguar¬ 
da la musica) par che si adombri la 
vicenda, peraltro inammissibile, di 
certe amminislrazioni. di certe Giun¬ 
te che. -sconfitlc dalla storia, sono 
tuttavia, come incredule, ancora ri 
lullanti a tener conto del prorrs.-io 
di trasformazione c di crescila cultu¬ 
rale in allo nel nostro paese. 

Ed c così che la disinfortnazion‘' 
come Tinforinazionc .sbagliata o in¬ 
completa vengono considerale -- 
grazie anche al Radiocorriere -- qua¬ 
si un privilegio da difendere, pintlo- 
sto che un inconvenienlc da elimi¬ 
nare. 

Erasmo Valente 














Radio 1* 


Attenti alForco! 



Si sono concluse nei giorni scorsi a Ravenna le riprese di f Albert e l'uomo nero 9, 
un giallo televisivo in quattro puntate scritto da Massimo Feiìsatti e Fabio Pittorru, 
diretto da Dino Partesano e interpretato da Nando Gaziolo, Maria Grazia Grassini e 
Franco Graziosi (da sinistra a destra^ nella foto). Ambientato nella città romagnola al 
nostri gicrni, roiiginale televisivo narra delle tragiche esperienze vissute da un indu¬ 
striale e dal suo figlioletto, perseguitati da un misterioso assassino, definito somma¬ 
riamente dal bambino t l'uomo nero ». 



TV nazionale 

18,00 La TV dei ragazzi 

«Impresa natura» 

19,15 Tempo dello spirito 

19,35 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,40 Passano gli anni 

22,05 Servizi speciali del 
Telegiornale 
oGiscard: dietro il 
Presidente » 

Un programma cu¬ 
rato da Enzo For¬ 
cella e Dominique 
Reznikoff 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 

21,00 Ironside 

«Tiratore scelto» 
Telefilm. Regia di 
Charles S. Dubin. 
Interpreti; Ray¬ 
mond Burr. Peter 
Deuel. Ron Riisselt, 
Brenda Scott, Don 
Galloway. 

22.00 il mondo è uno spet¬ 
tacolo 

Replica della prima 
puntata di un pro¬ 
gramma realizzato 
da Gianni Proìa. 

22,50 Sport 

Ciclismo: telecrona¬ 
ca diretta in Euro¬ 
visione da Recourt 
(Belgio) per ì Cam¬ 
pionati mondiali su 
pista. 


SABATO 23 AGOSTO 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12. 13, 14, 17. 19 • 23; 
6: MaUuIino muikete; 6,2S: 
Almanacco; 8,30: Le centoni 
del mattino; 9: Voi «d lo; 
11,10: Le tnlerviste impossi¬ 
bili; 11,30: Il meglio del me- 
sito; 12,10: 1 successi di na¬ 
stro di partensa; 13,20: La 
corrida; 14,05: Tullofoth; 15: 
Sorella Radio; 15.40: Gran 
brio; 18: Musica in; 19,20: 
varietà: 17,10: Allegro con 
Musiche dì qualche tempo fa; 
19.30: ABC del disco; 20: Sta¬ 
gione lirica della RAI: Nero¬ 
ne. tragedia lirica in quattro 
atti, testo e musica di Arrigo 
Boito; 22,35: Siamo fatti cosi; 
22,45: Paese mio. 


Radio 2" 


GIORNALE RADIO - Ore: 8.30. 

7.30. 8,30. 10.30, 12,30, 

13.30, 15.30. 16.30. 18,30, 

19,30 e 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Per noi adulti; 9,30: Una com¬ 
media in trenta minuti: Il pa¬ 
dre, di Augusl Strindberg: IO: 
Vetrina di un disco per l'esta¬ 
te; 10,35: Batto quattro; 11.30: 
Un po' dì rock; 11,50: Cori 
da tutto il mondo; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.40: Can- 
loniamoci; 13,35: Due brave 
persone; 14: Su dì giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: C'era 
una volta SaÌnt-Germain-des- 
Prés;' 15,40: Estate dei Festi¬ 
val musicali 1975, da Sali¬ 
sburgo: 16,35: Roulette musi¬ 
cale; 17,30: Quattro motivi sot¬ 
to il sole: 17,50: Kitsch; 
19,10: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 19,55: Supersonic: 21.19: 
Due brave persone: 21,29: Po- 
poH; 22,55: Musica nella sera. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Canti di casa no¬ 
stra; 9: Benvenuto in Italia; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: Pagine rare di Beetho¬ 
ven: 11.40: Musica corale; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi, 
Orazio Fiume; 13: La musica 
nel tempo: L'opera ol concer¬ 
to, di Sergio Martlnoltì; 14,30: 
Benvenuto Cetiini, opera in tre 
atti, musica di Hector Berlioz; 
I 16,50: Musica leggera: 17.20: 

Avanguardia: 18,05: Concerto 
I deU'organista Jean Guillon; 
I 18.45: Musica Antiqua: 19.15: 
! I concerti di Roma, direttore 
Gabriele Farro; 20.40: Fogli 
d'album; 21: Il giornate del 
' terzo; 21,30: Filomuskq- 



Raymond Burr 


martedì S61 


TV nazionale 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Cinema c ragaz/i '> 
Presentazioni e di- 
b.ìttiti sul cinema a 
tura di Manolma 
Gamba. 

Farfalle per una 
e.state » 

Telefilm Regìa di 
Janusz Nasfeter. In¬ 
terpreti; Roman Mo- 
sier, Bozena Federe- 
zyk. Graz>na Mi- 
chalaska, Bogdan 
Izdebski. 

19,15 Telegiornale sport 

19.30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Un ragazzo venuto 
da Chicago 
Telefilm Regia di 
Daniel Petrie. In- 
irrp’Tti' Ij! oy d 
Hr.di^e?. P.it Hingle. 
H.ir: Rhodes. Shrcc 
North. Thoma.s 
F^an-». Joc Bottoms 

22.00 Da un continente al¬ 
l’altro 

«Peni: :nd;03 e pe- 
t rol .0 /) 

Lo •(‘Storie di >ei 
villaggi a cura di 
Paolo Glor.ObO ap^ 
predano questa sera 
ad un piccolo cen¬ 
tro del Peni. o\e la 
vita degli indios è 
.sta!.* sconvolta dal¬ 
l'arrivo dei bianchi, 
r.chiamati dal pe¬ 
trolio: si tratta di 

. una tribù che f^olo 

con grande oIsagTtr.- 
rimpatto con la ci¬ 
viltà occidentale. 

2230 Telegiornale 


TV secondo 

19.30 VII Giochi dei Medi- 
terraneo 

In Eurovisione da 
Algeri, 

20.30 Telegiornale 

21,00 Gli insetti: un mon¬ 
do misterioso e sco¬ 
nosciuto 
« Le termiti » 
Quinta puntata del 
documentario rea¬ 
lizzato da Gerald 
Caìderon. 

22,00 Ciocchi senza fron¬ 
tiere 

In Eurovisione da 
Keper (Belgio). Pre¬ 
sentano il program¬ 
ma Giulio Marchet¬ 
ti e Rosanna Vau- 
detti. 



Rosanna VaudeM 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14. 17, 19. 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,45: Strumenti in 
libertà; 8: Sul giornali di sta¬ 
mane; 8,30: Le cantone del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11,35: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: 
Sparlando con Landò; 14,05: 
Tutlofolk; 14,40: Giuseppe 
Manini (2); 15: Per voi gio¬ 
vani; 16: Il girasole: 17.05: 
FItortissimo; 17,40: Musica 
in; 19,20: Albo d’oro delia 
lirica; 20.10: Le caruonissime; 
21: Ritmi del sud America; 
21,20: Radioteatro: Le formi¬ 
che; 22,05: A. Bono c la sua 
chitarra hawaiana; 22,20: An¬ 
data c ritorno. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8.30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15.30, 16.30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Il Mattinie¬ 
re; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno con; 8,40: Come 
e perché; 8,55: Suoni e colo¬ 
ri dcU'orchestra; 9,30: Floren¬ 
ce nìghtingale (2); 9.50: Ve¬ 
trina dì un disco per l’estate; 
10,24: Una poesia al giorno: 
10,35: Tutti insieme, d'estate; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35; 
Due brave persene; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Canzoni dì ieri e 
di o^i: 15.40: Cararai; 17.35: 
Il circo delle voci - Un quar¬ 
tetto e tanta musica: 18,35: 
Discoteca aU'aria aperta; 19,55: 
Supersonic: 21,19: Due brave 
persone; 21,29: Popoli; 22,50: 
L'uomo della notte. 


Radio 3" 

ORE - 8,30: Concertino; 9: 
Benvenuto in Italia; 9,30: Con¬ 
certo di apertura; 10,30: Pa¬ 
gine rare di Beethoven; 11,40: 
Capolavori del Settecento; 
12.20: Musicisti ilatiani d’og¬ 
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Arlecchino, direttore 
F. Scaglia: 15.30: Il disco in 
vetrina; 16,20: Musica c poe¬ 
sia: 17,10: Piccolo trattato de¬ 
gli animali in musica; 17,40: 
Jazz oggi; 18.05: La staffetta; 
18,25: Dicono di lui; 18,30: 
Donna *70; 18,45: Pagine Or¬ 
ganistiche; 19,15: Concerto 
delta sera; 20.15: XII Festi¬ 
val iniernazionate d'arte con¬ 
temporanea di Royan; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: L'ar¬ 
te dei dirigente. 


mercoledi S7 


TV nazionale 

18.15 Programma per i più 
piccini 

La Compagnia Car¬ 
lo Colla e figli di 
Milano presenta per 
la « Rassegna di ma¬ 
rionette e burattini 
italiani» a cura di 
Donatella ZilìoUo e 
Roberto Dané uno 
spettacolo intitolato 
« Lo spirito follet¬ 
to ». 

18.45 La TV dei ragazzi 
«Poly a Venezia; 
un bambino in pe¬ 
ricolo » 

Nono episodio dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo scritto da Cécile 
Aubry e diretto da 
Jack Pinoteau. In¬ 
terpreti; Thierry 
Missud. Irina Ma- 
leeva. Mario Maran- 
zana. Mauro Bosco. 
Antonio Radaeli, 
Edmond Beauchamp 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 7000 uomini perduti 
o Una prigione per 
vivere » 

Va in onda stasera 
la seconda ed ulti¬ 
ma puntata del pro¬ 
gramma • inchiesta 
realizzato da Stanis 
Nievo. che si propo¬ 
ne di denunciare la 
tragica sorte alla 
quale sono condan¬ 
nati settemila mala¬ 
ti di reni che muo¬ 
iono ogni anno in 
Italia perché non 
possono usufruire di 
un trapianto che li 
salverebbe. 

2130 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

19.30 VII Giochi del Medi- 
terraneo 

In Eurovisione da 
Algeri. 

20.30 Telegiornale 

21,00 11 carabiniere a ca- 
vallo 

Film. Regia di Car¬ 
lo Lizzani. Interpre¬ 
ti: Nino Manfredi, 
Annette Stroyberg, 
Peppino De Filippo, 
Maurizio Arena. Cle¬ 
lia Matania, Lucia¬ 
no Salce. 

22,25 1 raccolti del mare 
Un programma in¬ 
chiesta realizzato da 
Roberto Bencivenga 
con la collaborazio¬ 
ne di Stello Martini 
e Pasquale Cura¬ 
tola. 



Nino Manfredi 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12. 13. 14. 17. 19. 23: 
6: Mattutino rau»icale; 6,25: 
Almanacco: 7,45: Strumenti in 
liberti; 8: Sui giornali di sta¬ 
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io: 11,10: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Il 
fascino indiscreto deil’estate; 
14,40: Giuseppe Mazzini (3); 
15: Per voi giovani; 16: Il gi¬ 
rasole; 17,05: Fffortissimo; 
17,40: Musica in; 19,20: Il di¬ 
sco del giorno; 20.10: Reidval 
anni 30 - Qui domi Giorgio 
Washington; 22: Un pianofor¬ 
te e una chitarra: O. Peterson 
e W. Montegwnery: 22,20: An¬ 
data e ritorno. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 

7.30, 840. 10.30, 12.30, 

13.30, 15.30. 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Il MaHinie- 
re; 7.30: Buon vìagigo; 7,40; 
Buongiorno con; 8,40: Come e 
perché; 8,55: Galleria del me¬ 
lodramma: 9,30: Florence Nìgb- 
tìngaie (3); 9,50: Canzoni per 
tutti; 10,24: Uaa persia ai 
giorno; 10.35: Tulli insieme, 
d’estate; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.40: Baracca e bu- 

j rattini; 13,35: Due brave per- 
, sene; 14: Su di giri; 14,30: 

Trasmissioni regionali; 15: Il 
{ cantanapoli; 15.40: Cararai: 
1 17.35: Alto gradimento - Un 
I quartetto e tanta musica; 18.35: 
Discoteca aH'aria aperta; 19.55: 
Supersonic; 21.19: Due brave 
persone: 21,29: Popoli; 22,50: 
L'uomo della notte. 


Radio 3" 


ORE • 8.30: Pagine organisti¬ 
che: 9: Benvenuto In Italia; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: Pagine rare di Beetho¬ 
ven; 11,40: Due voci, due epo¬ 
che; 12,20: Musicisti italiani 
d’oggi; 13: La musica net tem¬ 
po; 14,30: Intermezzo; 15,15; 
Le sinfonie di FJ. Haydn; 16: 
Avanguardia; 16,30: Le stagio¬ 
ni della musica: 17,10: L'arte 
della variazione; 17.40: Musi¬ 
ca fuori schema; 18,05: ...E 
via discorrendo; 18,25: Ping- 
pong; 18,45: L’opera strumen¬ 
tale di G. Ph. Telemann; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Fogli d'album: 20,30: 
Festival di Salisburgo 1975 • 
Concerto sinfontee, direttore 
H. Von Karajan; nell'intervallo 
ora 21,15: Giornale del Terzo. 


Radio 1® 


domenica SA 


TV nazionale 


TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 
Rubrica a cura di 
Roberto Bencivenga 

18.15 La TV del ragazzi 
«Alla ricerca di un 
campione » 

Telefilm. Regìa di 
Michael Farlang. 
Interpreti: Michael 
Gould. Patricia Da¬ 
vis. Jan Allis, Kay 
Skinner, Patricia 
Hayes. 

« Bozo II clown*, 
asso per forza » 

Un cartone anima¬ 
lo di Larry Harmon 

19.15 Prossimamente 

19,35 Telegiornale sport 

20.00 Telegiornale 

20,30 Braccobaldo show 
« La guerra delle 
zanzare» - «Lezio¬ 
ne di judo» • «Il 
tappeto volante » 
Un programma dì 
cartoni animati di 
William Manna e 
Joseph Barbera. 

20.55 La panchina della so¬ 
litudine 

Sceneggiato televisi¬ 
vo scruto da Roger 
Gren-er e diretto 
da Claude Chabrol. 
tratto dal racconto 
di Henry James. 
Interpreti: Catheri¬ 
ne Samie. Michel 
Duchassoy, Roger 
Lumonl. 

21,50 La domenica spor¬ 
tiva 

Cronache filmate e 
commenti dei prin¬ 
cipali avvenimenti 
j agonistici della gìor- 

I nata. 

I 22,45 Telegiornale 


15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Protagonisti di ieri e 
di oggi 

« Il bravo ragazzo 
di New Orleans » 

E’ dedicato al gran¬ 
de trombettista 
scomparso Louis 
Armstrong il docu¬ 
mentario di Finley 
Hunt che va in on¬ 
da questa sera per 
il quatto appunta¬ 
mento con la rubri¬ 
ca curata da Nicola 
Cattedra e Pino 
Adriano. 

22,00 Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sancitale. 

22,45 Prossimamente 



Louis Armstrong 


■ Radio 1* 

L J 

GIORNALE RADIO - Ore 8. 
13, 19, 23; 6: Mettutino mu- 
iictle; 6,25: Almenecco; 8,30: 
Vita nei canvpi; 9,30: Mesaa; 
10,15: Una vita per la mu¬ 
sica: R. Tebaldi; 11,15: In di¬ 
retta da...; 12: Dischi caldi; 
13,20: Kitsch; 14,30: TuHo- 
folk; 15: Vetrina di Kit Pa¬ 
rade; 15,25: Di a in con 
su per tra Ira; 16,30: Vetrina 
di un disco per l’estate; 17,10: 
Batto quattro; 18: Concerto 
della domenica; 19,20: Special- 
oggi: A. Ninchi; 20,45: Con¬ 
certo di A. Baldovino e M. 
Jones; 21,15: Canzoni e mu¬ 
sica del vecchio West; 22,20: 
Andata e ritorno. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 

7.30. 8.30. 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 c 22,30; 6: li mattinie¬ 
re; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno con; 8,40: Il man¬ 
giadischi; 9,35: Gran varietà; 
11: Alto gradimento; 12: Ve¬ 
trina di un disco per l’estate; 
12,35: Gli alteri cantano; 13: 
Il gambero; 13,35: Film jockey; 
14,30; Su di giri: 15: La cor¬ 
rida; 15,35: Le nuove canzoni 
italiane; 16: La vedova è sem¬ 
pre allegra?; 16,35: Alphabe- 
te; 17.30: Musica e sport; 
18,40: Supersonic; 19,55: Con¬ 
certo operistico: 20,55: Inter¬ 
vallo musicale; 21,05: Il gl- 
rasketches; 21,40: Musica nel¬ 
la sera. 


Radio T 

ORE 8,30: Concerto sinlonìco, 
direttore P. Boulez; 10,10: Il 
mondo costruttivo dell’uomo; 
10,40: Pagine scelte da « I pu¬ 
ritani »; 11,10: Musiche dì B. 
Smetana; 11,30: Pagine orga¬ 
nistiche; 12,20: Musiche dì dan¬ 
za e dì scena; 13: Intermezzo; 
14: Canti di casa nostra; 
14,30: Itinerari operistici; 

15,30: C'era una verde col¬ 
lina; 16,55: Concerto sinfonico, 
direttore E. Cracias; 17,40: Mu¬ 
sica fuori schema; 18: L'opera 
pianistica di C. Debussy; 18,30: 
Engliih Chamber orchestra; 
19,15: Concerto della sera; 
20.15: Fogli d’album: 20.30: 
Festival di Salisburgo 1975; 
NeH’intervallo ere 2240: Il 
giornale del terzo. 


lunedi 


TV nazionale 


18.15 Programma per ì più 
piccini 

« Nel fondo del ma¬ 
re: il grande capo 
doglio » 

18,45 La TV dei ragazzi 
I cento giorni di 
Gyu’a: a pc-sca di 
gamberi » 

Telefilm Terzo epi¬ 
sodio Regìa di Ta- 
mes Fejer. 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 L'ultima minaccia 

Film. Regìa di Ri¬ 
chard Brooks. In¬ 
terpreti; Humphrey 
Bozart. Elhel Bar- 
rv’more. Kim Hun- 
ter. Ed Beglcy. War- 
ren Steveiw. Paul 
Stewart. Martin Ga- 
bel. 

E' firmato da Ri¬ 
chard Brooks ('an¬ 
cora eio-.ane autore 
statunitense al suo 
terzo cemento nella 
regia, dopo essere 
stato sceneggiatore 
di Dmytrvk. Dassin. 
Dave.s. Huston e 
John Sturges) que¬ 
sto penultimo film 
della rassegna dedi- 
rita ad Humphrey 
Rogar'. Realizzato 
nel '50 il film — il 
tito’o originale è 
«Deadhne ■ USA» 
— è un drammatico 
cla.ssico del cinema 
di tema giornalìsri- 
co. così come «Pri¬ 
ma p.ìgina » lo è 
stato e io è di nuo¬ 
vo. col recente re¬ 
make. sul fronte 
deirumorismo. 

22.15 Prima visione 
2245 Incontro con Antonio 

Dimìtri 

22,15 Telegiornale 



TV secondo 

19.30 VII Giochi del Medi¬ 
terraneo 

In Eurovisione da 
Algeri. 

20.30 Telegiornale 

21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
« Sestante » 

Rubrica a cura di 
Ezio Zefferi. 

21,50 Concerto vocale e 
strumentale diretto 
da Giulio Bertela 
Mus'che di Ruggero 
I^eoncavallo (« I pa¬ 
gliacci c Giusep¬ 
pe Verdi (« Rigolet¬ 
to» e «La travia¬ 
ta »). 

22,40 Sport 

Ciclismo: telecrona¬ 
ca diretta da Re¬ 
court (Belgio) per i 
Campionati mondia¬ 
li su p.sta 



Humphrey Bogart 


GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12, 13. 14. 17. 19 e 23; 
6: Mallutiflo mus'Kzle; 6.Z5: 
A!fn»n»cco; 7,45: Strumenti in 
libertà; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,10: 
Country e western; 11.30: E 
ora l’orchestra; 12,10: Tutto è 
relativo; 13,20: Hit Parade; 
14,05: Eraka.mo così; 14.40: 
Giuseppe Mazzini (1); 15: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: Fiiortissimo; 17,40: Al¬ 
legramente in musica; 1940: 
Niente applausi, per favore; 
20: Cerano una volta; 21,05: 
Le nostre orchestre di musica 
leggera; 21.50: I protagonisti; 
22,20: Andata e ritorno. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 

7.30, 8.30. 10.30, 12,30. 

13.30, 15,30. 16,30. 18,30, 

19,30 e 22.30; 6: Il mattinie¬ 
re; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno con; 8,40: Come e 
perché; 8,55: Galleria del me¬ 
lodramma; 9,30: Florence Nigh- 
tingale (1); 9.50: Canzoni per 
lutti; 10,24: Una poesia al 
giorno; 10.35; Tutti insieme, 
d'estate; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13,35: Due brave per¬ 
sone; 14: Su dì giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: 11 
Cantanapoli; 15,40: Cararai; 
17,35; Stasera musical; 18.35: 
Discoteca alTarla aperta; 19,30: 
Radìosera; 19,55: Andrea Ché- 
nier. direttore G. Sanimi; 
21,55: Le chitarre di B. Po- 
well e I. Paula, 22,55: L’u<s- 
mo della notte. 


Radio 3'* 


ORE 9: Benvenuto In Italia; 
9,30: Concerto dt apertura; 
10,30: Pag.ne rare di Beetho¬ 
ven; 11,40: Le stagioni della 
musica; 12.20: Musicisti ita¬ 
liani d'oggi; 13: Le musica 
nel tempo: 14,30: Interpreti 
di ieri e di oggi; 15,30: Pa¬ 
gine rare della vocalità; 16: 
Musiche dì cerimonia e dì cor¬ 
te; 17,10: Musica, dolce mu¬ 
sica; 17,40: A. Vivaldi; 18,10: 
Fogli d'aibum; 18,30; Il disco 
in vetrina; 19.15: XVllI luglio 
musicale di Capodìmonte, con¬ 
certo sinfonico, direttore G. 
Candini; 20.15: Fogli d’atb'um; 
20,30: Festival dì Salisburgo 
1975, neirintervallo ore 21,30 
giornale del terze. 


giovedì 


TV nazionale 

18.15 La TV dei ragaezi 

« Augie Doggie; un 
Icone per lutti gli 
usi » 

Un programma di 
cartoni animai! dì 
William Manna e 
Joseph Barbera. 
«Gabi e Dorka; un 
simpatico terzetto » 
Sesto episodio delio 
sceneggiato televisi¬ 
vo diretto da Mi- 
haly Szemes. Inter¬ 
preti: Gabor Egya- 
zi. Zsuzsa Gyurko- 
vits. Erzsi OrsolvB. 
« Il Club del teatro: 
Carlo Goldoni» 
S^ta puntata del 
programma curato 
da Guido Davìco 
Bonino. Partecipa¬ 
no alla trasmissione 
Giancarlo Dettori e 
Giovanna Di Bene¬ 
detto 

19.15 Telegiornale sport 

19.30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20.40 I viaggi straordinari 
di Moritz August 
Benjowskì 
«La congiura» 
Terza puntata delio 
sceneggialo televisi¬ 
vo scrìtto e diretto 
da Fritz Umgelter. 
Interpreti: Chri¬ 
stian Quadflieg. 
Georges Claisse. 
Herbert Stass. 
Michael Brennick. 
Franz Rudnick. Pa¬ 
scal RivaulL 

21.50 Nuovi solisti 
Rassegna di vincito¬ 
ri di concorsi inter¬ 
nazionali in occasio¬ 
ne del XVII Autun¬ 
no musicale napole¬ 
tano. 

22.50 Telegiornale 



TV secondo 

19,30 VII Giochi del Medi- 
terraneo 

In Eurovisione da 
Algeri. 

2040 Telegiornale 

21,00 Una storia quasi vera 
«Canzoni a domici¬ 
lio» 

Uno spettacolo mu¬ 
sicale con Wess e 
Dori Ghezzì. 

22,00 Speciale spazio 

« Quando muore una 
stella » 

Un programma cu¬ 
rato da Mino Da¬ 
mato con la colla¬ 
borazione di Mario 
Maffuccì. 



Dori Ghezzi 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13, 14, 17, 19, 23; 
6: Mzttutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7.45; Strumenti in 
liberta; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,10; 
Le interviste impossibili; 11,35: 
Il meglio del oreglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: At¬ 
tenti a quei Ire; 14,05; Tutlo¬ 
folk; 14,40: Giuseppe Mazzini 
(4); 15: Per voi giovani; 16; 
Il girasole; 17,05: Fflortissi- 
mo; 17,40: Musica in; 19,20: 
A qualcuno piace freddo; 20,10: 
Ritrailo d’autore; A. Trovajo- 
li; 20,50: Le nuove canzoni 
italiane; 21,10: Concerto di L. 
Berman; 21,50: Un classico al¬ 
l'anno: Il prìDcipe Galeotto; 
22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2“ 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8.30. 10.30, 12.30, 

13.30, 15,30. 16,30, 18,30. 

19.30, 22,30; 6: Il Mattinie¬ 
re; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Come e perché; 8,55: Suoni c 
colori deii'ercbestra; 9,30: Flo¬ 
rence Nìghtingale (4) ; 9,50: 
Vetrina di un disco per l'esta¬ 
te; 10,25: Una poesia al gior¬ 
no; 10.35: Tutti insieme, 
d'estate: 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13,35: Due brave per¬ 
sone: 14: Su dì giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Can¬ 
zoni di ieri e dì oggi; 15,40: 
Cararai; 17,35: Dischi caldi; 
18,35: Discoteca all'aria aper¬ 
ta; 19,55: Supersonic; 21,19: 
Due brave t>ersone: 21,20: Po¬ 
poli; 22.50: L’uomo della 
notte. 


Radio 3® 

ORE • 8,30: Pagine pianisti¬ 
che: 9: Benvenuto in Italia; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: Pagine rare di Beetho¬ 
ven; 11,40: Il disco in vetri¬ 
na; 12,20: Musicisti italiani di 
oggi; 13: La mus'ica nel ten»- 
po; 14.30: Musiche corali; 
15,10: Pagine claTricembalistì- 
chc; 15,30: Concerto sinlon'ico, 
direttore P. Haag; 17,10: Pic¬ 
colo trattato degli animali in 
musica: 17,40: Appuntamento 
con N. Rotondo; 18.05: Musi¬ 
ca leggera; 18.25: Il jazz e i 
tuoi strumenti; 18,45: Musi¬ 
che di FJ. Haydn: 19.15: Con¬ 
certo delia sera; 20,15: Novi- 
ti dìscofraltche; 21: Giomale 
del Terzo; 21,15: I flomi del- 
l'insorre^one. 


venerdì S3 


TV nazionale 

18.15 Girometta. Beniami¬ 
no e Barbablù 
Pb'ogramma per i 
più piccini. 

18.45 La TV dei ragazzi 

« Avventure nel Mar 
Ros5;o: contrabban¬ 
dieri dì armi» 
Quinto episodio. 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20.45 Incontri 1975 
Un’ora con Arafat 

21.45 Adesso musica 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

19.30 VII Giochi del Medi¬ 
terraneo 

In Eurovisione da 
Algeri. 

20.30 Telegiornale 

21,00 Tre giorni tutti per 
noi 

Due tempi di Don 
Appel. 

Riduzione televisiva 
e regìa di Gugliel¬ 
mo Morandi. 
Interpreti: Emilio 

Cappuccio, Maria 
Grazia Antonini. 
Elsa Merlini, Valen¬ 
tino Macchi. 

2240 Sport 

Ippica: telecronaca 
diretta dall'ippodro¬ 
mo partenopeo di 
Agnano per la cor¬ 
sa « tris » di trotto. 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14. 17, 19. 23; 
6: Mzllutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,45: Strumenti io 
libertà; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,10: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: 
Una commedia in trenta mi¬ 
nuti: K Ivanov », di A. Ce- 
cov; 14,05: Pierino e soci; 
14,40: Giuseppe Mazzini (5); 
15: Per voi giovani; 16: Il gi- 
rusole; 17,05: FHortìssimo; 
17,40: Musica in; 19,20: Le 
nuove canzoni italiane; 20: 
Strettamente strumentale; 

20,20: I concerti dì Torino, 
direttore M. Inove; 21,50: I 
successi di A. Bottazzi, R. Pa¬ 
reti, F. De Gregori; 22,20: An¬ 
data c ritorno. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8.30, 10.30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18.30. 

19.30, 22,30; 6: li Mattinie¬ 
re; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno con; 8,40: Come e 
perché; 8,55: Galleria del me- 
iodramma; 9,30: Florence Nigb- 
tingale (5); 9.50: Canzoni per 
tutti; 10,24: Una poesia ai 
giorno; 10.35: Tutti insieme, 
d’cstalc; 12,10: Trasmissioni 
regionali: 12.40: Alto gradi¬ 
mento: 13: Hit Parade; 13,35: 
Due brave persone: 14: Su dì 
giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: il Cantanapoli; 
15,40: Cararai; 17,35: Alto 
gradimento - Un quartetto e 
tanta musica; 18,35: Discoteca 
aH'arla aperta; 19,55: Super¬ 
sonic; 21,19: Due brave per¬ 
sone; 21,29; Popoli; 22,50: 
L’uomo della notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Pagine clavicemba¬ 
listiche; 9: Benvenuto in Ita¬ 
lia; 9,30: Concerto di aper¬ 
tura; 10,30: Pagine rare di 
Beethoven; 11,40: Concerto da 
cornerà; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d’oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: A. Tosco- 
nini; riascoltiamolo; 15,20: 
Polilonia; 16; Ritratto d'auto¬ 
re: C. fauré; 17.10: L'arte 
della variazione; 17,40: G. De 
Luca; 18,10: S. Rachmaninov: 
compositore e interprete: 
18,40: Fogli d’album; 18,55: 
Discoteca sera; 19,15: Concerta 
della sera: 20,15: Eurojozzt 
21: Giornale del terzo; 21,30: 
Orsa minore: immobile; 2245e 
Parl'ramo di spettacolo. 



Yasser Arafal 
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Così olio i *** '1 grande Festival musicale 

(tende le L’Industrìa del disco detta 

«Propostedi ■ . a ■■ ■ 

nuovi film» la sua «legge» a Salisburgo 

Non a caso nel «Don Carlos» di Verdi diretto da Karajan l'esecuzione musicale è nel complesso eccellente, mentre 
la regia e le scene appaiono irrimediabilmente «accademiche» e sorpassate - La caccia ai biglietti al mercato nero 


VENEZIA. 22 

E’ stato reso noto orkI dal¬ 
la nuova Biennale 11 calen¬ 
dario completo delle prole- 
ilonl del ciclo «Proposte di 
nuovi film ». La rassefrna, che 
al aprirà martedì 26 e si con¬ 
cluderà domenica 7 settem¬ 
bre. si svolgerà secondo II se¬ 
guente programma: 

Martedì 26 • ore 10: Con¬ 
ferenza-stampa d'apertura 
nella Sala del convegni: ore 
16.15: Child's plau di Lumot: 
ore 16,45: It caso Raoul di 
Ponzi: ore 18.30: Irene, Irene 
di Del Monte (tutti e tre nel¬ 
la Sala grande) : dalle oro 21, 
nella Sala Volpi: Per favore 
non toccate le vccciiìette e 
Il mistero delle dodici sedie 
(originale) di Brooks e Ana- 
parastassi di Angelopoulos. 

Mercoledì 27 ■ ore 19: Tabi 
Qt<e bi fan di Shalld-Saless 
(Sala grande); Meres ton ‘36 
di Angelopoulos (Sala gran¬ 
de): ore 23: Badlands di Ma- 
llck (Sala Volpi, per la 
stampa). 

Giovedì 26 • dalle ore 

15 nella Sala grande Hus- 
benda e Minnie and Mosko- 
tctfz di Cassavetes; ore 18,30: 
Terminal di Breccia; ore 
20,30: O thiassos di Angelo¬ 
poulos (entrambi della Sala 
grande): ore 23: Megara di 
Tseberopoulos e Manlakls 
(per la stampa). 

Venerdì 29 • ore 15: DI 
assimanton aformin di Pser- 
res: ore 16,45: Fortezze vuote 
di Serra (entrambi netta Sa¬ 
la grande): ore 20.30 all'Are- 
ha: To proxeriio tis aunas 
di Vulgaris; ore 23: Proie¬ 
zione per la stampa dedicata 
a Lenny Bruce (Sala Volpi). 

Sabato 30 • ore 15; Wild 
Party di Ivory: ore 18.45: Le 
due sorelle di De Palma; ore 
18,30: / fftomi della chimera 
di Corona (tutti e tre nella 
Sala grande); ore 21. sempre 
nella Sala grande; «spazio 
aperto» dedicato alla TV 
bulgara. 

Domenica 31 - ore 17.15: 
Kincf of thè Warrin garden 
di Rafelson; ore 18,43: Il fra» 
tello di Mlda (entrambi nel¬ 
la Sala grande); ore 21,30 al- 
TArena: Non si scrive sui mu» 
Ti a Milano di Malello; ore 
21; Les doigts dans la tite di 
Doillou (Sala grande). 

Lunedi 1. settembre» - ore 
17. nella Sala grande: Mo.vè 
e Aronne di Straub; ore 20.30. 
•irArena; L'hornme qui dori 
di Queysanne. 

Martedì 2 • ore 15,15: Ma» 
ehotka Muff e Non riconct» 
Itati di Straub; ore 17,15: 3fu- 
na Moto di Dikongue-Plpa: 
ore 21,15: Thomas di Dlon 
(tutti e quattro nella Sala 
grande): ore 23: Death race 
2000 di Baiteli, per la stam¬ 
pa. nella Sala Volpi. 

Mercoledì 3 - ore 15,15: Cro¬ 
naca di Anna Magdalena 
Bach di Straub: ore 17; 
Som to kilt di Hellman (en¬ 
trambi nella Sala grande) : 
ore 18,30, nella Sala Volpi: 
Spazio aperto, spazio cxm^o 
di Bocca e Teatro di posa 
di Vercelloni: oro 20, all'Aro- 
na: Lily aim^-moi di Du- 
gowsan; ore 21 nella Sala 
grande: Ualtro dio di Bar- 
tolinl; ore 22.45 nella Sala 
Volpi: Woman under in» 
fluence di Cassavetes. 

Giovedì 4 • ore 15: Il fidan¬ 
zato, la ragazza e II ruffiano 
Othon di Straub; ore 17.15: 
Sauté ma ville e Hotel Mon» 
terey di Akerman (entrambi 
nella Sala grande): ore 18,45, 
nella Sala Volpi: «spazio 
aperto» dedicato a Crimini 
di pace di Butturinl; ore 

20.30 airArena; Elettra di 

Jancsò; ore 21,45: Premna 
di Mlkaellan (nella Sala 
grande). \ 

Venerdì 5 - ore 15. nella Sa¬ 
la grande: Lezioni di stona 
di Straub; ore 20,30 all'Are¬ 
na: NelVattesa di Gyòn- 
gyòssy; ore 21.15. nella Sala 
grande: Varakozok di Gyon- 
gyòssy. 

Sabato 0 - ore 15,30 nella 
Sala grande: « spazio aperto » 
dedicato a Povero cristo di 
Carpi: ore 17.30 (sempre nel¬ 
la Sala grande): Fratelli tra 
i fratelli: viaggio nello Zam» 
bia di Alimenti: ore 19.30 
nella Sala Volpi: Fernmes, 
femmes di Vecchlall: dalle 

20.30 aU’Arena: Le 15 du huit. 
La chajnbre e Je tu il elle 
di Akerman: ore 24. alla Sa¬ 
la Volpi: Change pas de mairi 
di Vecchlall. per la stampa. 

Domenica 7 • ore 14.30. nel¬ 
la Sala grande: «spazio aper¬ 
to» dedicato ad Anna di Gri¬ 
fi e Sarchielli; ore 20.30, nel¬ 
la Sala grande: Jeanne Dici» 
man. 23. Quai de Commerce. 
JOSO Bmxelles di Akerman. 

II calendario del film so¬ 
pra riportato si riferisce alle 
«prime»: sono previste nu¬ 
merose repliche, che andran¬ 
no ad Intrecciarsi con le proie¬ 
zioni dedicate a Grlfflth e al 
maestri del cinema muto. 

Sono poi In programma In¬ 
contri con: Serra e 1 rappre¬ 
sentanti della Regione Um¬ 
bria e della Provincia di Pe¬ 
rugia (29 agosto, ore 18,30. Sa¬ 
la grande) ; 1! regista bulga¬ 
ro Trlfonov (30 agosto, ore 
21, Sala grande); l cineasti 
greci (31 agosto, ore 9,30, Sa¬ 
la del convegni): Straub e 
Huillet (1. settembre, ore 

18.30. Sala Volpi e 5 settem¬ 
bre. ore 17, Sala Volpi); Di- 
konguc-Pipa <2 settembre, ore 

18.30, Sala Volpi): l cineasti 
francesi (3 settembre, ore 10. 
l^la del convegni) ; Mi'-'af'l 

(4 settembre. Sala grande, 
dopo la proiezione del film); 

1 cineasti ungheresi ì 5 set¬ 
tembre. ore 22.45, Sala Vol¬ 
pi); Alimenti (6 settembre, 
Sala grande, dopo la proie¬ 
zione del film): Akerman <7 
settembre, oro 10. Sala Volpi». 

Oltre al seminari giù an¬ 
nunciati. ci sarà un incon 
tro con le associazioni cultu¬ 
rali di base sulla Cineteca 
della Biennale (30 agosto, ore 
f,30. Sala dei convegni) e 
sarà presentalo 11 « Libro 

bianco» del SNCCI (31 ago¬ 
sto. ore 11,50, Sala dei con- 
Vigni). 


Anche Janet Agren 
è tra gli inventori 


Nostro servizio 

SALISBURGO. 22 

L’attosH 0 l'attenzione più 
vive, al Festival di Salisbur¬ 
go di quest'unno, erano ii- 
volte al Don Carlos di Verdi 
diretto da Karajan, unico 
nuovo allestimento per II 
1975 e. se non altro per que¬ 
sto. momento centrale di una 
manifestazione che anche 
neH’attuale edizione si pre¬ 
senta densa di avvenimenti 
musicali non meno presti¬ 
giosi. 

Da un punto di vl.sta stret¬ 
tamente musicale l’attesa 
era più che giustificata, con¬ 
siderando la complessa e 
problematica ricchezza del¬ 
l'opera verdiana, U fascino 
della personalità di Karajan 
(Innegabile anche per chi ne 
trova insopportabili l ben 
noti atteggiamenti divistici) 
e l'eccezionale livello di qua- 
.si tutti i cantanti protago¬ 
nisti. E da tale punto di vi¬ 
sta non si può dire che l'at¬ 
tesa sla andata delusa, anche 
se non sono mancati aspetti 
discutibili. 

Del Don CaWos Karajan ha 
scelto la versione in quattro 
atti, quella più comunemen¬ 
te e.seguita, rinunciando a 
portare un contributo nuovo 
sulla tormentata vicenda del 
testo di quest'opera, che Ver¬ 
di scrisse nel 1867 in cinque 
atti, rielaborò nel 1883 In 
quattro atti (eliminando il 
primo e tutti 1 balletti). In¬ 
serendo in seguito nuovamen¬ 
te Il primo atto originarlo. 
Attenersi alla seconda versio¬ 
ne è comunque legittimo (di¬ 
scutibili e inopportuni Inve¬ 
ce alcuni tagli operati da 
Kavajanì e salva 11 nucleo 
essenziale del Don Carlos, in 
cui oggi ormai concordemen¬ 
te si riconosce uno del mas ¬ 
simi raggiungimenti verdiani. 

Una inquieta 
ricerca 

L’occasione di scrivere per 
Parigi un grand-opéra ora 
stata per Verdi uno stimolo 
a Intcìpretare le convenzioni 
del genere con straordinaria 
originalità, attraverso una 
Inquieta ricerca che nel lin¬ 
guaggio musicale e nella te¬ 
matica drammatica e psico¬ 
logica conduce ad esiti sco¬ 
nosciuti al suol lavori proce¬ 
denti. Il complesso intreccio 
tra l temi politico-morali e 
le vicende personali del pro¬ 
tagonisti si realizza In uno 
scavo psicologico che soprat¬ 
tutto nei personaggi di Carlo, 
Elisabetta e Filippo presenta 
una intensità chiaroscurale, 
una ricchezza di sfumature e 
di problematiche ambiguità 
da far parlare perfino di 
« momento decadente » in 
Verdi. Neirinterprotazlone di 
un slmile lavoro tocca al di¬ 
rettore d'orchestra un com¬ 
pito essenziale, anche perchè 
il rapporto tra le voci e gU 
strumenti è ben diverso da 
quello elementare del Verdi 
giovanile. DI gran parte del 
Don Carlos Karajan ha sa¬ 
puto dare una definizione In¬ 
terpretativa penetrante, che 
non fornirebbe occa.slone al¬ 
la minima riserva se le 
straordinarie capacità del di¬ 
rettore sallsburghese fossero 
state poste sempre ed esclu¬ 
sivamente al servizio del te¬ 
sto verdiano. L'Impressione 
di mancanza di organicità e 
di squilibrio che In alcuni 
momenti suscita la direzione 
di Karajan è dovuta a qual¬ 
che suo cedimento alla ten¬ 
tazione deH'elfetto bello e 
Inaudito, ma fme a se stes¬ 
so. non funzionale ad una 
coerente visione interpretati¬ 
va: certe estroversioni, certe 
esplosioni sonore di esteriore 
efficacia, accentuala dalla 
contrapposizione a straordi¬ 
narie finezze cameristiche, 
non avevano molto a che ve¬ 
dere col testo verdiano. Gran 
parte del quale, tuttavia, so¬ 
prattutto negli ultimi duo 
atti, è stata realizzata con 
una adesione straordinaria, 
grazie ad una Interpretazio¬ 
ne Incline a sottolinearne le 
zone oscure, la cupa dram¬ 
maticità (valga come esem¬ 
plo ciò ohe Karajan riesce a 
fare nella scena tra Filip¬ 
po II e rinquisltore). e a co¬ 
glierne con eccezionale finez¬ 
za i Più sottili e profondi ri- 
.svolti psicologici, l turbamen¬ 
ti e le inquietudini, t trasa- 
limcntl ango.sclosl. I cantanti 
formavano un cast quasi 
Ideale: Mirella Freni, affron¬ 
tando per la prima volta la 
parte d! Elisabetta, ha dimo¬ 
strato di e.ssere capace di un 
continuo arricchimento delle 
proprie qualità vocali e 'n- 
terprctatlve. incarnandola 
con straordinaria intensità e 
adesione: Placido Domingo, 
nonostante qualche lieve of¬ 
fuscamento. si ò confermato 
il miglior Don Carlos og'zl 
disponlbll,#: Piero Cappuccini 
è stato {p'fora una volta un 
Rodrigo eccellente per nobil¬ 
tà e misura: Nicolai Ghlau- 
rov ha as,sunto la parte di 
Filippo II in modo autoi”'- 
volo e torme.ntnto. .suscetti¬ 
bile tuttavia di un ulteriore 
aomofondlmento. La prlnci- 
ne«,s.i d'Fboll alla prima ei’a 
Chri-'ta che alla 

ronda ha improvvisamente 
rinunciato ed è stata sosti¬ 
tuita nelle uUime ore da E\a 
Randova, «’lunta oroclplto.^a- 
mente dii Bavreuth Abbiamo 
iiseoUato appunto questa re 
oUra’ eon un colore vocale 
scuro di vrande suggestione, 
la Rsndova h.i delineato il 
suo personaggio con violen¬ 
za demoniaca, rlvcl.ando qual- 
e>^e lacuna negli asiv'tti più 
e'eganti e 'ecfgerl delta voca¬ 
lità di Eboll Gheorghe 
Crasnaru ò stato un Inani- 
s-.tore divnltoso, ma plutto 
.sto sci.ilbo: tutti a ponto gli 


altri cantanti tra l quali ri¬ 
cordiamo J. Van Dum. 

DI questo Don Carlos Ka- 
rajan ha voluto curare an¬ 
che la regia, aft [dando Tal- 
lestlmenlo scenico a Gun- 
Iher Schnelder-Siemmsscn. 
E’ difficile Immaginare sce¬ 
ne più convenzionali, ovvie 
e prive di fantasia di quelle 
viste in questa occasione sul 
gigantesco palcoscenico del 
Festsplelhaus. con la loro in¬ 
sistenza su uno schema trian¬ 
golare; l sontuosi costumi di 
Wakhevltch si attenevano al¬ 
l’epoca con proprietà: la re¬ 
gia era di una nullità asso¬ 
luta. statica e priva di Idee. 
Può sorprendere che ad una 
realizzazione musicale per 
tanti aspetti così significati¬ 
va si accompagnino scene e 
regia che sono probabilmente 
le peggiori che .si po.ssono ve¬ 
dere quest'anno a Salisburgo: 
raccadcmismo e la conven¬ 
zionalità degli allestimenti 
sono peraltro tra l limiti che 
più spesso vengono rimpro¬ 
verati all'organizzazione del 
Festival. Se si tiene presente 
che alla sua fondazione par¬ 
tecipò, con Hofmannslahl e 


Strauss, anche Mav Ron- ! 
hardt. la quasi esclusiva pre- ! 
mlnenza che negli ultimi an- { 
ni ha as.sunto la cura dell.^i 
realizzazione musicale al Fe¬ 
stival può lasciare ancora pm 
perplessi. La spiegazione va 
cercata nel condlzlonamenrl 
deirindustria discografica, del 
cui stretti legami col Festival 
si può accorgere anche chi si 
limiti a passeggiare per Sa¬ 
lisburgo e a guardare le ve¬ 
trine del negozi, nella stra¬ 
grande maggioranza ornate 
di fotografie del piccoli e 
grandi idoli di questi giorni 
(con la marca per cui Inci¬ 
dono). Si corre il rischio di 
ridurre Tavvenlmento musi¬ 
cale a un fatto promozionale 
in vista della produzione di 
dischi e videocassette (Ka¬ 
rajan .si organizza ormai si¬ 
stematicamente a tal fine), 
ed è ovvio che In que.sta pro¬ 
spettiva 1 problemi delle sce¬ 
ne e della regia passino spe.s- 
so in secondo plano, mentre 
restano di livello non comu¬ 
ne le molteplici proposte mu¬ 
sicali del Festival. Il privi¬ 
legiato che può permettersi 


un .soggiorno a Salisburgo In 
agosto e chi ha modo di pro¬ 
curarsi 1 co.siosis.slml biglietti 
(i prezzi ufficiali, di per sè 
altissimi. Impallidiscono di 
fronte alle follie del mercoto 
nero) assiste ad una densa 
serie di avvenimenti mu‘*l- 
cali che difficilmente potreb¬ 
be trovare cosi concentrati 
altrove. 

Pubblico di 
bocca buona 

DI alcuni cl occuperemo 
nel prossimi articoli: Intan¬ 
to registriamo 11 successo 
trionfale e incondizionato del 
Don Carlos (In fatto di re¬ 
gia 11 pubblico del Festival 
è di bocca buona, purché si 
resti nella tradizione), accom¬ 
pagnato da una caccia al bi¬ 
glietto più che mai spasmo¬ 
dica: pare che al mercato ne¬ 
ro si sia toccata la cifra di 
diecimila .scellini (trecentoset- 
tnntamlla lire). 

Paolo Petazzi 



I II 30 e il 31 agosto 

, 

Attori e musicisti 
a Salci tra 
operai e contadini 

L’incontro è organizzato dalla Fede¬ 
razione comunista perugina e dall’As¬ 
sociazione degli Amici dell’« Unità » 


‘. 



Janot Agr»n (nella foto) ala interpretando In questi giorni, 
con la regia di Tonino Carvi, il film « ... E le donna Inventò 
l'amore». Fanno parta dal «cast», oltre a Luigi Proietti, 
Adriana Asti, Stèphane Audran, Fran^'oise Fablan, Lea Mas¬ 
sari a Giovanna Ralli. 


PERUGIA, 22 

Numerasi artisti hanno 
' adorilo all'jncontro con gli 
Olierai e 5 contadini di Sai- 
I Cl. che avverrà 11 30 e il 31 
agosto prossimo. 

Per due giorni si daranno 
' convegno nella piccola bor- 
! gutii di Città della Pieve 
' cantanti. attori, mu.sicisti 
! per una serie di spettacoli. 

di concerti, di dibattiti, ad 
! articolare la manife.stazlone 
. organizzata dalla Pederazlo- 
' ne del PCI di Perugia e 
dall'Associazione nazionale 
Amici deirU7j?/à. La parteci¬ 
pazione di tutti, attori e mu¬ 
sicisti. è naturalmente gratui¬ 
ta. Si e voluto cosi esprime¬ 
re l’interesse e l’Impegno per 
questa prima iniziativa popo¬ 
lare e culturale a Salci. 

Nelle due piazze del borgo 
I gruppi .si esibiranno per 
tutta la giornata; nelle vie 
e nelle osterie Corrado San- 
nuoci. Matteo Sorrentino e 
France.sco Carfagna, svolge¬ 
ranno una ininterrotta atti¬ 
vità di animazione, 

I L'incontro avrà inizio sa¬ 
bato 30 alle ore 18 con l'esj- 


biziono del canlauiort* mli 
nesc Eugenio Fin.irdi; .scgu, 
ranno poi: la r.ipprescntaz o 
ne della Barba del mute da' 
racconto di Italo Calvino, al 
IcstiLa dalla compagnia del 
«Collettivo teatrale di Fonte 
Maggiore)*: 11 concerto d: 
pop-rock-jazz del complesso 
del Cadmo, recentemente es; 
bitosi anche ad Umbrhi-Jn^z: 
Anidride solforosa con Liieln 
Dalla e il suo complesso; e 
la proiezione del film Bronte. 
(Tonaca di vn massacro rbr 
i libri di stona non ìiovru) 
raccontato di Florestano Vnn 
cini 

Il 31 agosto l'incontro ve 
drà impegn.itl il noto lazz. 
sta Mario Schiano e il suo 
gruppo. Rino Gaetano. 11 
Gruppo d! Ramazzano, eon 
uno sp<'ttacolo di «teatro 
contadino» .sulla bfltt.aglifl 
l>er le terre, c Gabriella Fé'- 
ri, Sempre il 31 sarà pro:e‘ 
tato il film Indagine su un 
nttadirio al di sopra di ogni 
sospetto di Elio Peln. cu: se 
guirà un dibattito con la par¬ 
tecipazione di Gian Mirtfi 
Volontà e Daniele Senatore 



una sferzata 


le prime 



MQV, 












Cinema 

Stardust 

; Slamo In Inghilterra, agli 
inizi degli anni '60: 1 primi 
vagiti dei Beatles sono già 
nell'ana. e una moltitudine di 
complessinl beat (nel '03 .se 
ne contavano Beimlla soltanto 
.1 Llverpoo), patria dei non 
ancora leggendari «scara- 
laggl»!) sbarcano il lunario 
come possono mitigando i di¬ 
sagi di una routine spesso 
avvilente eon esaltanti lame- 
tieazlonl. sogni di gloria, lan- 
tiistlrl miraggi. Tra di essi, 
gli Siray Cais (letteralmente 
«Gatti randagi »). cinque gio¬ 
vanotti tra.sandnti che giron- 
! zolano senza Joriuna In Ju- 
mose cantine britanniche: 
l'autentico leader de! quintet¬ 
to e un sesto elemento. Mike, 
bullo personaggio che ha in¬ 
vestito tutti 1 suol averi nel- 
l’HaJfare Strav Cftts» e fa da 
balia a) musicisti in erba (se¬ 
condo le situazioni, è mana¬ 
ger. tecnico, autista e si Im- 
provvj.sa perfino sensale per 
combinare Incontri tra 1 suoi 
pupilli e giovani, palpitanti 
fan.s). 

Legato da un'amicizia al¬ 
quanto morbosa in particola¬ 
re a un solo « gatto randa¬ 
gio ». il bamboccio Jlm Mac 
I Lame. Mike decide di lave 11 
vuoto attorno al suo protet¬ 
to. provvede ad eliminargli la 
j foncorrenza pericolosa in se- 
' no al gruppo, lo tru.scma in- 
' fme al trionfo mternazjonale 
accanto ai taciti e consen¬ 
zienti superstiti della forma¬ 
zione originale. Jim andrà 
quindi Incontro al sospiralo 
siicc(‘s.so tra.sformandosi pian 
piano in una pop star ma. 
una volta abbandonato da tut¬ 
ti 1 suol compagni, vecchi 
I e nuovi, proverà la profonda 
.imarezza di riconoscersi fan¬ 
toccio e cadrà tra le braccia 
I (il un agognato, struggente 
j declino: dal più Intimo nar¬ 
cisismo alla droga, sino alla 
morte, 

Attraverso la.sl espressive 
nutrite di stereotipi, in una 
rivisitazione kitsch delPera 
del new rock unglosas.sonc 
(Vedi Tonimi/ di Kcn Rus¬ 
sell» sostunzlulmente artificio¬ 
sa e dai deboli moventi, il 
regista ingle.se Michael Apted 
ha commesso il più scellerato 
degli errori cercando di af¬ 
frontare la degradazione del- 
l’mdlvlduo a oggetto di con¬ 
sumo con un prodotto alla 
moda, improntato alla confe¬ 
zione più fittizia, rimpinzalo 
di conce.ssionl tra le più vie¬ 
te (di un cattivo gusto privo 
di interesse c lucri misura, il 
r.ilfronto di sapore scandali- 
.stieo tra il rapporto Mike- 
Jim e j) singolare legame che 
uni 11 bcatle Paul MeCartney 
e 11 suo promoter Brian Ep- 
slem fino al tragico suicidio 
di quest’ultimo, ne ò la pro¬ 
va più spiacevole). Forse 
Apted non ricorda che. tra 11 
'67 e 11 '68. ben lungi dalle 
sublimazioni aglografìche. il 
suo collega e conterraneo Pe¬ 
ter Watklns seppe illuminare 
di ben altra luce Targomenlo 
con un apologo estremamen¬ 
te lucido c Impietoso Privi- 

Giovani astri del pop nella 
realtà, molti degli interpreti 
di Stardust si dimostrano a 
loro agio — David Essex, Paul 
Nicholas e Kclth Moon. bat- 
li-ri.sta degli Who al suo ter¬ 
zo Impegno cinematografico 
dopo 200 Moteh e Tonimi/ - 
ma ruttore Adam Faith. che 
olire un nevrotico ritratto 
'fi Mike, e di gran lunga il 
oiu prestante. 

In corsa con 
il diavolo 

Un campioiK' di moto-cro'^'-. 
Uoger, e il suo manager par¬ 
tono ])er le vuc.in/e a bordo 
di una mastodontica roulotti’ 
altrezzati.ssima in compagni.! 
delle rispettive con.sorti, Giun¬ 
ti In un luogo ameno ove po 
ter nassaporare le ataviche 
gioie di una natura invero 
un po’ appassita, i due spor¬ 
tivi SI ritrovano spett.itori 
clandestini c inopportuni di 
un evento mirabolante un'or 
d.( di incappucciati si rnersa 


nei pre.ssi della loro molto 
provvisoria t»bitazlone per 
compiere un antico e dj.ibo- 
lico rito azteco che prevede 11 
.sacrificio di una giovane ver¬ 
gine al chiarore d’un improv 
visalo Jalo, Sconvolti dall'al¬ 
lucinante spcttJtcolo. 1 gitanti 
pre.sl dal panico .segnalano in¬ 
volontariamente la loro pre¬ 
senza e sono costretti a lug 
gire tra mille stenti con gli 
« asfeulanati » alle calcagna 
Pajksata la paura, si rivolgono 
lilla polizia che. nonostante 
alcune palesi prove di quan 
to accaduto, li prende per vi 
sionan: di li a poco, il turi 
sltco quartetto si vedrà mar* 
guito da una turba di feroci 
assalitori, membri di una 
oscura congiura a livello con¬ 
tinentale. Dietro ogni sguar 
do vi e un pencolo, e con 
fracasso inde.scrlvlbile i no 
stri eroi procederanno terro¬ 
rizzati in Ufi tortuoso e maca¬ 
bro viaggio attraverso gli 
USA. fino alla tragica meta’ 
il cerchio di Juoco c di vie 
lenza a loro inesorabllmentt' 
destinato. 

Questa apologo « lantasoeia 
le» e « lantaecologico » de- 
.scritto con grande Jurore dal 
regista americano Jack Star 
roti si rilà nd una ipotelir.« 
« riscossa di americani puro¬ 
sangue perseguitati e disere¬ 
dati » (gli Aztechi, appunto» 
oppure intende mettere il di 
to sulla piaga di un'AmcrlcH 
ormai votata al cannibalismo 
poiché nula sotto il .segno 
«quasi tribale» della SQpmf 
fazione? Non lo sapremo mai. 
perché il film. Indubbiamente 
anomalo e degno di curiosi 
tà, se non proprio di intere*, 
se. é anche alquanto squlnter 
nato. Azione, magia e allego¬ 
ria si londono infatti in una 
mistura lin troppo incerta e. 
alla fine, non rc.sta che un 
troppo impalpabile fascino. I 
maggiori interpreti — Peter 
Fonda e Warern Oatcs -- 
non sembrano inoltre alVal 
tezza delle loro prestazioni i" 
gliori. 

Los Angele 
V distretto 


polizia 


I Sbirro veterano arrog.tiv 
e .saccente. Bill Morgan dv!'.'» 
« Bomber » (letteralmente 
« bombardiere » > crede che 
l'an/ainita di .scrvjz:o gli con 
.scnt.i di prendersi l.a .su.a fet 
I la di «giustizia» m appalto, 
e ha ]5erclò dec;.so di tutelare 
l'ordine In un quartiere d. 
Los Angeles per proprio conto, 
.senza ì'aus fio del codice ne 
del benestare del .superiori. 
Nella n.serva di caccia d. 
« Bomber » non «.si.stono leg¬ 
gi. e neppure proc-edure d'MT- 
re.-'to normali: in pratica, fi 
I <( V d.''trelto di polizia » é 
Morgan in per-^ona, con i .suo 
metodi sbrigativi e per-'^u.!.*'’. 
vi E' casi zelante, ohe nc In 
.ste-.sa giornata gl: può .tee» 
derc di stanare un multifor¬ 
me campionario di vittime c 
)>ecc.tlori: un cadavere orfa 
no defi'om.cida: un turista 
turlupinato; svariai, teppi.st. 

I p.ù o meno ubriachi: un ar- 
/..fio \ecchietto clic tenta di 
gundagn.tr.s] la pensione si¬ 
mulando incidenti: un bam¬ 
bino «}X)\ero ma :n gamba» 
da adottare. E notate la co- 
.stante; 1 malfattori .sono ,sem- 
I prò neri o enpellon,. 

La confezione c ai-^sai ac 
' cattivante. ,] talento e la su- 
' perbla dei reci.sta Robert 
' Butler .sono perfidamente mal 
’ rljxisti: Los Angeles V d< 
stretto poÌKia di.segna ia sa- 
I goma del giustiziere gallona¬ 
to come quella di un «dl- 
' ver.«.o'>. letteraim'mte ornar 
I yIn.ilo \iepp.u. dato clv- ’.e 
! l.i'..-e. .spudorate convenzioni 
I prenir'-..se dall'autore njostrn- 
I no la )X)fi/.a .imciicanu fon- 
I d.imenlalmente Ixmaria e 
I .-.II).donala L’infame espe- 
( d.ente. .sci'daJo alle .sugge.st o 
I ni d: un robu.-ito narrare, s. 

I r.\cl« purtrojDpo .si>e.-».so triste 
I mente elTicacc Nei p.ann, del 
I « bomb.irdlore ». Wlll.,»m Hol 
' don dimo-.tr, ( tu'.tava anez^ 

' ra un.i voi* a <1: .iivecclu.are 
' ma luce IO 
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PAG. 10 / roma-regione 


Nuovi disagi per migliaia di famiglie 


l’Unità / sabato 23 agosto 1975 

In Calabria, dopo l’arresto del costruttore Trento e il « fermo » di Antonio Giorgri 


• 1.Ì-* da lutici Perquisizioni a catena per individuare 

m molti quartieri - ■ ■ ■ ■ . i^vn - 

i «turni della sete» gli altri uomini del sequestro D Amico 


Lo ha reso noto l’ACEA invitando gli utenti a limitare i consumi 


I turni della sete — istituiti dall ACEA 
nell ultima settimana di «luijno cd in 
tcrrottl anche se solo ufflcios \mentt il 
primi di agosto toineianno i ctoaic 
disagi al cittadini di molti quirtuil 
della città a paitlre da lunedi piossimo 
La notl^’la viene da un comunlcito chf 
fuso Ieri dall azienda comunale nel quile 
vengono ripetuti gli inviti al lomanl alU 
parsimonia nel consumo Idiico 
La disponibilità dell Acquedotto Mu 
do — è detto nel comunicato — si c ul 
tertormente ildotta rispetto al mese di 
giugno di 200 litil al secondo Questo 
significa che U «deficit» comples>itvo chi 
gli impunti Idrici della città 1 inno it 
tualmente reglstiare In lappoito al t ib 
bisogno di acqua della popolazione i ig 
giunge ormai gli 800 lltil al secondo 
A chi 11 mterioga sul molivi che h m 
no reso necessaiie misure che tppeni 
due anni fa si dicevano Impcnsiblli pei 
almeno mezzo secolo l responsiblli del 
IACEA rispondono lecltando stane unen 
te la formula del «cattivo and minilo 
atmosfeilco autunnale » clu aviebbe fil 
to saltare tutti l progetti clnquantenn lU 
messi a punto nel mesi preiedentl fa 
cendo entrale In crisi gli impunti chi 
l Acqua Marcia l piu antichi dclU cittì 
(ilsvigono ul 144 avanti Ctlstoi 
Ma se divveio cosi stanno le cose è 
drammatico dovei costatale che un au 
tunno poco piovoso e sufficiente i pie 
giudicare U funzlon imenlo di impunti 
idiicl progiammatl per seivlie oltie tie 
milioni di persone D altri puite st in 
do al dati ufficiali comunicati dill \zltn 
da comunilo U regicsso delle» di po 
nlbllltà degli acquedotti delU legione 
non ha supeia^o quest anno il 5 II 
fatto è che non è mal esistito un pi mo 
organico per far fronte al problemi di 
approvvigionamento di acqua della ca 
pitale nonostante le affeimagioni tilon 
fallbtlche che l dirigenti dell azienda co 


munalc hreto nel 1073 In occasione del 
l lUlv izione del secondo ttonco del Pe 
bellici i Rvzioninanlo a patte lo di 
niosli mo le citrine di boighetti che eli 
cond ino U città che un servizio di ac 
qui toiicnti non lo hanno mal cono 
scluto 

lutti l piogi itnml di ilstiutturazlone 
del seivlzio di cui IACEA a spioposlto 
si e gioii Ita ntgU ultimi unni sono il 
inisLl fino a questo momento lettera 
niìjri lacquedotto delle Capote che 
ivicbbe dovuto esseie ultimalo pet U 
10"2 t aiicoici allo stadio di progettazione 
nicnlie pci quello di Bracciano ancora 
non sono sutl peilczlonatl l finanzia 
nienti 

Questi U situazione nella quale si so* 
no test neccssule le misure di « auste* 
iitV) idoltitt dall azienda nel mese di 
giumo e che dopo una bievp sospen 
sione nelle pi ime settimane di agosto, 
irsi possibile (UU esodo massiccio dalla 
citta di migliala d' famiglie partite per 
le ferie luituianno In vi oie lunedi mal 
tln \ 

Ecco come si irlicoltranno l turni del 
razlon imenlo 

Lunedi Cnstotoio Colombo c adiacen 
ze O ubate la l UU CccchltnoU Atllla 
Ponlelidiunc Martedì Giu tmuina Ot 
tivia romba di Ntione Torre Vecchia 
Munte Mario Bildulni Suburbio iilon 
lale Suburbio delle Vittorie Mercoledì 
Villagi,jo Cronisti Corso Plancia Su 
burblo loi di Quinto Madonna del RI 
po o San Saba Aventlno Testacelo Ve 
nerdi pule bassa della zona Trionfale 
pule bissi del quartieie delle Vittorie 
1 laminlo Pt iti Boigo Sabato Portucn 
se 01 inicolcnse Monteverde Trullo Do¬ 
menica Colonna Campo Marzio Ponte 
Palone Regola Pigna Sant Eustachio 
Pi Iti Delle Vittorie e Flaminio tllmita 
tamcntc alle utenze servite dalla rete del 
tacqui maicm) 


Al centro dell'attenzione di polizia e carabinieri restano i membri delle potenti cosche mafiose dei Piromalli e dei Mammo- 
liti - I diversi ruoli svolti da « Cicero » - Sarebbe stato lui ad acquistare il biglietto ferroviario di seconda classe con cui l'arma¬ 
tore, dopo il rilascio, e tornato a Roma - Qual è la provenienza dei ventiduemila dollari trovati nelle tasche del costruttore"? 



Antonio Giorgi, formato a San Luca, noH'Aspromonte, 
avrebbe svolto un ruolo molto importante nel rapimento del 
l'armatore Giuseppe D'Amico «Cicero», questo e il sopran¬ 
nome con CUI \ tnc chiamilo dm conijx»n(nl de Id |X)tcn*e 
cosca mal/osd d(j àJjjta d) San hua jxti tbix essere uno 
degli uomini chi malendlmenu sequesii dron< 1 D àrmeo m 
via degli Orblielli d Roma i —— — 


Non solo sarebbe stato lui 
a «cubtodlie) 1 ost-^ggio sia 
nel lungo viaggio in belonie 
ra che durante la pnglonia 
in Calabria Jnline sempre 
11 Giorgi il momento del ri 
lascio avrebbe accompagnato 
1 armatore alla stazione di 
Lametitt Terme acquistando 
pei lui 11 biglietto lerroviario 
di seconda classe per torna 
le a Roma Una cosa per ora 
e certa quando la polizia ha 
mostrato al D Amico la foto 
segnaletica di «Cicero» lar 
matore non hi avuto esita 
zione i riconoscerlo 
Con 11 fermo di Antonio 
Giorgi Iconvalidato ieri dal 


no obtaliguo i Cremona 
Per un po d tempo pohz fì 
e ca^abinie ■'i d men’ cano 
di lui fino a 1970 quando 
alt ra su d se sospett per 
un altro rip mento que lo 
del mod to reggino Renato 
Camin t Due anni dopo è 
imphcilo mi ^quest'^o de 
giovane Pier Ange o Bol’a 
Sempre sospettato ma ma' 
mes.so con e spalle n muro 
«d « ine est r irò ) sara forse 
prop-io il rapimento DAm 
co 1 ultimo al quaiO mo) 
lo probab Imente ha preso 
parte 

In seiaia Grò imo Plro-' 
mali e sUUo interrogato a 


piocuiatore della Repubblica , inier ognw a 

di Limetii Termi dottor Palmi dal prpeuntore de « 


Un aspella del « lolll » di Primavalle che, secando il plano d risanamenlo, dovranno essere demolill 


Disastrose le condizioni igienico-sanitarie della borgata 


A Primavalle il triste primato dell’epatite 


Stopellltii sale a due 11 nu 
mero delle piisone In mano 
agli Inquiientl che indagano 
sul 1 ipimcnto di Giuseppe 
D Amico e su quello del glo 
vane Paul Gettv Tu giorni 
Ih inlalt) è stato Itrmato 
i Sin Gmeto dove eia in 
vacanza con la lamigln il 
costruttore Domenico Lento 
consldeialo li «mente > dei 
due scquestil 

Il magistrato ha Itii tra 
si ormalo lo stato di « iermo » 
del costruttore in arresto In 
paitlcolaie Domenico Lento 
e stato colpito da « ordine 
di cattura » per il rapimento 
dell aimitole e «ordine di 
aneslo provvisorio > per quel 
lo del nipote del «re del 
petrolio» Il piovvedlmento 
su questo secondo caso diven 
lerà delinlUvo soltanto dopo 
che una decisione in mento 
verrà presa dal procuiatore 
della Repubblica di Lagone 
grò la località della Lucania 
nella quale lì giovane Gelty 
venne rilasciato nel febbraio 
del 1974 


i I I 1 ii/.kiAkA j X I Intanto la polizia sta con 

Da alcuni mesi i topi hanno invaso le strade e i cortili - Grave il rischio di epidemie - Nella zona un solo ambulatorio dell IMAM e una condotta comunale ducendo ulteriori actertamen 
L'ospedale più vicino è a M Mano - La rete fognatizia risale al 1938 - Ancora scoperta una parte della marrana - Le inadempienze dell lACP e dell Ufficio d igiene , za an 22 ^»^» dollari usa 


« I topi qui a prmavatle 
purtroppo CI sono sempre sta 
ti ma mai tanti e C03l aaares 
swi come quest anno òono 
diventati pericolosissimi per 
i bambini che giocano nelle 
strade e nei cortili ma si in ' 
filano anche nelle case» £ i 
una ragazza che parla nel | 
« cortile » davanti alla casetta | 
del lotto XV nella quale mar 
tedi scorso è stata morsa da 
un topo di logna una anziana 
signora Elide Gobbettl 
La donna ha trovato la be 
stia nel gabinetto non si e 
spaventata perché — come 
un po tutti nei lotti di Pii 
mavalle — dopo anni alla 
« coabltazione » con 1 topi si 
è quasi abituata ha preso un 
bastone ma non è stata abba 
stanza svelta ad usarlo 
« Non è la prima volta — 
dice — che quelle bcstiacce 
entrano in casa iSafgono lun 
ffo i tubi di scarico oppure 
escono dal buchi nellimpian 
tito del cortile e poi si ar 
rampicano dalle finestre o 
passano attraverso le porte 
aperte A ucciderle tante eoi 
te CI pensano l bambini che 
poi SI divertono a vedere 
iovie sono fatti dentro 
L unico modo per difendersi 
è tappare con il cemento tutti , 
i buchi però possono eìitraic 
uquatmentc attraierso il 
WC» E mentie dice questo 
attraversata l unica stanza 
della casetta api e pi udente 
mente la porta del bagno 
stavolta niente pericoli « Pe 
rò — dice — ogni tolta che 
dobbiamo aprire questa por 
ta IO o mio manto ce da 
avere veramente paura » 

E stata dal medico dopo 


essere stata morsa? 


tervento di un medico C è 


« Sono andata all ainbulato i 1 ambulatorio dell INAM ser 


no dell INAM 7na là rni han 
no detto che non potevano 
fare niente perchè non sono 
assistita e mi hanno mondala 
alla condotta inedica Qui. 
per farmi una puntura con 
tro le infezioni mi hanno 
chiesto 7 mila lire e 7 nula 
lire sono troppe per me Ho 
paura però, perchi dicono 
che può lenire qualche brut 
ta maiattia » 

E sono davveio tante e tut 
te pericolose le Infezioni che 
può portare II moiso di un 
topo dal tetano all eoatltc 
virale E a Primavalle di topi 
ce ne sono sempre stati tanti 
Glossi come gatti vengono 
dalla marrana che fino al 
1 anno scorso scorreva a cielo 
aperto é che è ststa poi co 
peita solo In paite appioflt 
tano delle lalle nella rete fo 
gnntizla per uscire allapeilo 
attraversano 1 cortili del lotti 
entiuno nelle case Quest an 
no all Inizio dell estate si so 
no fatti pili aggi essivi hanno 
latto la loio compaisi In zo 
ne in cui prima non si tia 
no visti A giugno hanno man 
gmto del gatti 11 mese scoi so 
hanno fatto stinge di gilUne 
uCovie VI può in queste 
condizioni lasciare i bambini 
piccoli da soli ili casa^ — si 
chiede una donna — ah asih 
7i/do non II abbiamo le seno 
h sono chh/'-e I miei 

due dnh p u qravd ieri li ho 
sorpresi alla vif rrnna eh 
pescai ano quelle bestie Se 
li ntorrinno che succede* > 
Succede nueilo r>^e acca'^e 
sempre quindo a PrlmHvnilc 
qualcuno ha bisogno dell In 


Tre giovani ieri al Prenestino 


Mettono a soqquadro 
un locale e minacciano 
gli agenti: arrestati 


Pr*ma hanno sem distrutto 
una trattoria di via Prencsll 
na poi non soddl'.fatll han 
no anche minacciato gli agen 
tl di PS che U avevano portati 
a! commissariato Prottzonl 
sti dellepsodo di teppUmo 
sono tre giovani che hanno 
anche pronunu ato fra.sl lui 
guardose nel conlrontl dell l 
magistratura Sono stati i n 
chiusi nel carcere di Reblb 
bla accusati di m naccla u 
mano aimata mln'\c,cla a* 
gravata danneggiamenti e vi 
l pendio della mazlstiatui » 

I tre giovani sono Danilo 
Palazzi 18 anni vi^ delle 
Messi doro 16 Giuseppe G o 
vannesl 20 anni vl'\ di Casil 
bertone 12 e Mauro S^nna 
21 ann via G ovenale 88 

Verso le 14 30 d! lui i tre 
sono venuti a d vtrb o con il 
proprietario della traiioì ^ 
«La lanterna > di va Pre 
stina Sedie al \ mano han 
no minacciato '.la l uomo 
Giulio Libtrxloie va Vinteti 
zx> Coi inetti 30 che [ la 
m Ilari d quest ulllrno Un 
pas.san e ha pui-^ato che to 
se opportuno avvtrilu la po 
lizìa Gli agenti sono ani 
vati nel giro di poi hi in nu l 
sorprendendo i tre govanl 
menare mettevano a soqqu-r 
dro l Intero locale del I bc 
mtorc 

Accompagnati al commls 


sarlato di Porti Maggioro l 
tic hinno ilpnso v ln\clie 
Inutili sono stati gli inv tl n 
1 \ cairni iivo Li loio <1 1 1 
agenti Anzi hanno l inclito 
anche con ro questi ult m ot 
s\nti mlnuce ucompi nin 
dolc con fiasl inghu ose il 
1 indirizzo delU inagstuiUiM 
S sono c firn II '>olluito qu in 
do scollati di ilcunl 14 n 
ti sono sta i condotti al cai 
( IL di Reblbbla In st ito d ai 
lesto 


)artito- 


A SAMBUCI •!!« oro 20 QS 
«emblea con il compauno Poziil 
Il a CllZITCLLA allo oro 19 oa 
fomblea aulla altuazione politica 
(Santacroce) 

ZONA SUD — A TOR DC 
SCHIAVI alle ore 19 CD dolio 
rcztoiu Nuova Gordiani Villa Cor 
diani Tor da Schiavi (Piani) 

Oij'ji alle ore 1B * convocato 
Il Coin lato Poderale di Rloti coi 
il lejueiilc o d y Conciusione dol 
le trattative por lo lorinozione 
dello Giunto in roloz ono olla con 
vrte* oi •» (1»! Consiylio Comuna 
lo del Coniiyllo provinciale Sara 
prò u Ile I coinpojno Cioryio Fro* 
go9i della secretoria reglonalo 

GIULIANO DI ROMA (TR): 
ore 20 conleronza sul « lunziona 
mento dogli Cntl locali e occupa 
zlone « (LoHrodi) 


ve gli abitanti della XlX e 
della XVIII circoscrizione 
più di 300 mila persone Cè 
la condotta comunale è for 
se U peggloie della città II 
medico che ne era titolare 
fino all anno scorso — é mor 
to alcuni mesi fa — Il prò 
fessor Custureil In un con 
vegno pubblico dichiarò che 
eia una veigogna tenerla 
apeita nelle condizioni di 
abbandono In cui si trovava 
Altre strutture sanitarie 
non ve ne sono e 1 ospedale 
piu vicino è U «S Filippo» 
a Monte Mario 
E questo m una situazione 
Igienico sanitaria che é fra 
le piu disastrose della città 
Sulle casette» del lotti si 
é ormai detto tutto costru 
zioni ad uno o due plani sen 
za aria senza luce sprovvl 
sle in gian paite del servizi 
sinitail essenzKlt La rete 
fognattzla è rim \bta quella 
del 1038 quando la borgata 
fu costì ulta pei accogfieie — 
come è noto — gli abitanti 
del quaitlcil del cenilo sven 
Hall pei fai posto alle mo 
numentall opeie del regime 
lusclsta Lu mainna che 
raccoglie 1 liquami scoi re an i 
cora lungo U peilmetio dell i ! 
borgata e cl sono voluti anni 
di lotte peiche (inalmcnte 

I anno scorso venisse copeita 
IO incora ogg lo è solo In 
paite) Tino a poi hi mesi la 
é -.tuo In Iunzione un Im 
pianto di dcpui azione piogel 
tuo nell inno di giazla 190'j 
e Installato nel 1918 

In queste condizioni non 
stupisce thè Pilnuvalle regi 
stil In matcìla di malattie 
infettive Jtcord da ttizo 
mondo nel b anni li i l 
I 69 e li 74 l casi di ep itile 
' virile nell i boigiU i sono st ( 
tl 1 200 11 4 d( l casi itg) 
strati In luti i la città men 
tre la popol i/iono icsldente 
non supei i II 2 dell i pepo 
lazionc complessila di Rom i 
Tassi un doghi pei li tifo e 

II palatilo 

Nel rebbi ilo d( l 74 il con 
sigilo dtll I \rx clicoscilzlo 
ne oltie il pt ino genei ilt 
di listi ut!uin/ionf deIJi boi 
gita icht puvodo — comt ò 
noto — 1 ibliUtlmento del lot 

tl VTf XV xvr wiT xviri 
e XlX ^ un ì dir lU i is in i 
mento de li l'tiii ijjpiovo 
d ic^ofdo fon 1 lArp anche 
uni ilsoluziont che Impegni 
va lente ad uni disusi ge 
stlom del » minutenzlone 
d( l lotti r I i pus Ist i la co 
stltu/lon» di (oniitUi di lot 
to f !o si inzi un» nto di fon 
di adfguUl pii intfiveniie 
alnuno In prnfi nell» situa 
zlonl pegwloii Non solo peio 
non se ne ò )*tfo nulli m\ 
aupst inno 1TACP non ha 
piovvediito neppine all i mi 
nutenzionf noi male 

Tra tutto (indio che non è 
st Ito 1 ilio 0 à inche 1 1 di 
I slnltstazlonc 1 ultima lisilt 
I a J inno src^iso qu indo Pii 
miville lu obiettivo di 
un insaslone di zecche Nep 
puu* qu indo hanno comincia 
i to I (ornnaiiie 1 topi l lACP 
i f lUlfUio diglene hanno 
' pios veduta ni dgf ido le sofie 
dlazlonl dd ( Ut itimi t del 
(onsigllo di (iicosdl/lone l 
non hinno ilsposto neanche 
ai Innovi mimi Inviati dii 
I consiglio di clicoscrlzlone 
< Coso a^inttario ad interve 
nnc* — dice la gente che 
i topi Cl portino qualche ept 
deniia » 

p. SO. 



PER IL BATTESIMO TUFFO IN PISCINA 

del « .eslimoni di Geova » che dall'altro lori »ono riuniti allo stadio Flaminio, per l'annuale n assemblea di distretto» 
Il rito si è svolto nella vasca del Club sportivo S Croco, In via Eleniana, e vi hanno partecipato I nuovi proseliti del 
movimento che sono stati accompapnatl in acqua dagli « Immarsorl » I « tastimoni » radunati quest'anno a Roma sono circa 
10 000 venuti da tutta la regione o dall'Italia centrale, e resteranno nella città lino a domani, giorno conclusivo della 
assemblea NELLA FOTO II battesimo in piscina di tra nuovi adepti 

il tragico incidente è ovvenuto ieri mattina a piazza del Tempio di Diana 

Ragazzo di 15 anni muore schiantandosi 
con il ciclomotore contro un autobus 

Il motorino ha invaso la carreggiata opposta - Dopo l’urto violentissimo un volo di dieci metri 
Immediatamente soccorso dall’autista dell’ATAC e dai passanti e spirato a bordo dell' ambulanza 


In 1 ìg ìz/o di 15 anni i 
molto st ini int investilo di 
un ujtobus mintii toii il suo 
(.icloniotou stivi itlruiisan 
do pnzz i dii U ni|)io di l>i i 
ni nel i loiu Ripa (*iiist|> 
|K Vii ili qmsio il su» 

nomi M '»! iv i unni U n 
do tu Ila pi i/z I qu m *o i 
andito i sconti IH lionlal 
nuntt con il pisinlt luto 
mtzzo dell AI U tondotl) 
da Nt Ilo Bi incili II i u 
/o c stilo sbil/.ilo dal s 1 
lino t dopo un volo di )iii 
(Il duci metri i iieiduto il 
suolo mountc Soci oi so dn 
pass.mti che hanno mini 
di UameiiU chiamato unum 
bui.Iti/ 1 1 molto imntii » 

si i\ ino sii ispoit indo d 
I ospedale 

Il tiagico incidi nlt e av 
venuto le 11 miillin i 11 ( ( lo 
motoie (ondotto dii i ik»'' 
zo SI stava imimUendo di 
smisti a mila piazza (lUisep 
pe Vitali ha torse pirso le» 
quilibno e a quanto stm 
bra li I 'ibbordato la cur 
va tutto spostato nella car 


le-.gl iti opposti dove s» i 
\ 1 tiansiimdo 1 mlobus d l 
la Ime i 'W I uito ( si i o 
inevitabile II conducenti li 
SI t visto venne iiMosso il 
lagizzo non ha ne me hi iv i 

10 il tempo d tu n ite II 
cielomotou e cosi linilo so' 
to le mole dii hus minli 

11 iiuiz/o tolp to in pieno 
veniva sbilzato vii 

Quando il conducente d 1 
1 autobus t gli illii pissidi 
SI sono ivviciniti il la u 
zo nel leni lino di sietoi 
reilo SI soni) subito «utoili 
delle ginissmt (ond zumi 
in CUI SI liov i\ i 1! inno il 
loia pie fé Ilio lise nlo m *« 


Teppisti devastano 
una scuola 
materna a Ostia 


Un gruppo di teppisti scono 
selliti ha devastato l altra not 
te 1 locali di una scuola m e 


Giovane egiziano 
annega nelle 
acque di Maccarese 


Un giovane di nizionallti 
egiziana Ezzat Kh'vlil i nato 
24 "enni la il Ciiio e lesidcn 


teina in via Mar del Caial | te a Rem i in via del Modelli 


bl nel pressi della Stella Po 
1 ire I Ostia Lido All intei 
no sono stati dlstiutti gli In 
fissi stondate le porte e nelle 
nu e sono siate rinvenute 
seiltte fatte con veinlce ros 
SI c neia lecnnll Ingluile nei 
conlrontl della pioside del 


la pti tiimm di l« sioni n | j istituto che dirige anche 1 il 

Urm t s) sono pitc p * ib iigua scuola elementare 

ad avvisan il IH* Rxhi Dedl atto di teppismo se ne 
mmuli do|w i Illuda mi i- accolto 11 Kuaidlano dilli 
I. . 11 , jmhiil.n/.i >1.1 scuola Che abita in una rasi 

a PI1//1 uriambii in/u di poco distante Duianle la not 

)osp(dale S (amillo su tilt pero il custode ha il 

( stato caiicato Lnistppt \i fermato di non avei sentlt< 


tali Md ormai non c era piu 
nulla da fare t il lagizzo t 
spiiato durante la corsa vei 
so 1 ospedale 


te pero il custode ha il 
fermato di non avei sentito 
alcun rumore sospetto 
Gli agenti del commìssiili 
to di Ostia che sono inteive 
nutl sul posto stanno ora 
svolgendo le Indagini 


60 è annegato ieri mulini 
nelle acque di M iccarese II 
giovine ò stilo colto di mi 
loie mentre 1 iccv i U bigno 
in compignlH di alcuni tmUi 
Li disgiazia e ivvenut i nel 
li laida niitUnati nello spec 
chio d acqua intlst mie lo 
stabilimento «Li Gap inni 
na Ezzat Kh ilil i chi da 
ilrunl mesi iisied(vi a Roma 
pn molivi di studio il geni 
tot! vivono in Otiminlo i 
siilo visto checl'.H liuto di 
uno del uol una 1 Tiisclni 
to i liva davi ancora deboli 
segni di vita Con un autoam 
bulan/a del Comune 11 giova 
nc è stilo li ispoitito il Sin 
Camillo pelo é 'iiiivito ca 
davere 


Il per stabilire Ja provenien 
za del 22 mila dollari USA 
di cui 11 Lento è stato tio 
vato in possesso il sospetto 
e che quel soldi non siano 
altro che una parte del mi 
nardo e duecento milioni pa 
gali per U rllBj>clo di DAml 
co cambiati poi in dolUri 
Altri accertamenti riguarda 
no le numerose proprietà Im 
mobiliari del costruttore In 
due località balneari della 
costa jonica San Gineto e 
Diamante SI tratta di Im 
mobili c terreni il cui vaio 
le complessivo è di diversi 
miliardi Sembra inolile che 
il Lento sla stato trovato in 
possesso di assegni per dl.er 
si milioni rilasciati di ban 
che svizzere In cambio evi 
dentemente del versamento 
di una equivalente somma 
Intanto le Indagini con 
g unte di polizia e carabinieri 
avrebbero portato a indivi 
duare In Gambaria un cen 
tro del] Aspromonte la loca 
lltà In cui oarebbe stato pa 
gaio dal fratello C ro 11 pa 
gamento per 11 ril-uscio di 
DAm'co Gli Inquirenti han 
no f'itto notare che Gamba 
ria SI trova proprio sopra San 
Luca 13 paet-e di Antonio 
Giorgi Sempre nell Aspro 
monte nei pressi di Semina 
i ra si troverebbe il nascon 
I dlgllo in cui 1 armatore e sta 
I tato tenuto prlglon ero 
Intanto si va str ngendo 11 
cerchio Intorno agli altri uo 
mini che compongono lorgi 
nlzzazlone mafiosi che hi or 
ganlzz^ito e poi ntuato 1 n 
pimento di Giuseppe DAml 
co Jjc peiqulszlon operile 
da equipaggi congiunti d po 
lizia e carab nleri si su«-.e 
guono in queste ore a ritmo 
frenetico soprattutto nella 
zona che viene considerata 
un « feudo » delle poteri co¬ 
sche mafiose dei Piromalll e 
del Mammolltl duo famiglie 

I cui nomi sono appa'M spes 
siss mo in questi uJtJm an 
ni nelle cron'iche di sangui 
nose faide e di c "imorosi ra 
pimenti che hanno visto co 
me vittime e non sempre a 
scopo di estors one r cch 
possidenti locill 

Come sj ricorderà i feimo 
di Anione Gloigi è ivvenvuo 
'n occasione di un ondili d 
perquisir oni a Gioia Tiuio 
Semlnara San Luci e Pini 
(queste ultime due loc il i 
sono s tuate su a co-iti 1o 
nica della Cilibr u I e c-i « 
perqu hite i tri notte ^ono 
quelle di Girolamo ( Mo 
mo ) e Giuseppe P oni) 
a Gioia Tiuro dei fnlelli 
Rocco Vincenzo e Saverio P 
lomilli (questui! mo tuttora 
I 111 tinte e ree re ito proprio 
I p-i il seauestio GclU) a Se 
I m mi i di Antonio Nili i 

I I (u 1 im g I ( ’egIlo 1 
I Gorgi) I Sin Luci c d 

PrmeesLO Pine i PUt s 
tratti d peroni'-L {he n 
, un modo o nell litro possono 
[ «aiutale gl nquircnt a 
' smischerir^ 1 in’eia inon 
, mi sequestr (a ibi se p(r 
I ori precisi e ementi d iccusi 
grivino soltanlo su \ 
d Anton o G ergi ina i x he 
[ glj liti sono tat ì\ t 1 
I i non { lont in ers d il o i 
spettive abltizioni 


Repubb ca dottor Scopclli 
tl Nelli primi ra*»e dell in 
ter»’ogitono che si e protrai 
to per d verse ore «Momo» 
ivrebbe esclaso secondo 
ndlscrezioni trapelile - di 
es&ere tra i responstblh de 
'•apimento DAmico 


Non sarà 
chiuso il 
sincrotrone 
di Frascati 


Il «sincrotrone» — cioè i 
laboi itoli di fisica nucleare di 
Trascail che prendono il nome 
dalla compJevsa macchinJtcon 
la quale si effettuano buo 
na palle delle ricerche — non 
sarà chiuso Lo afferma un» 
precisazione degli ambienti 
de CNEN (comitato nazio 
na e poi J energia nuceare» 
che vuole oltretutto fugare le 
preoccupazioni e o stato di 
allarme che si era diffuso nei 
giorni scorsi in i fisici e i 
tecnici del centro Sono infatti 
trecento gli operatori che al 
tualmente lavorano all e ettro 
hincrotrone per i qua 1 be la 
notizia ivcsbc avuto fonda 
mento eia evidente il peii 
colo di dover abbandonare I 
centro o comunque di es.se 
re impiegati in nuove alti 
vltà 

In imbicnti qualificati si fa 
notare che il smci Girone 
ò di considerarsi come u 
no strumento di ricerca or 
mai sui>eraio che va quindi 
rimpiazzato con un apparec 
chioplu moderno Per 13 3976 
6 stata previsti i sua sosti 
tu/ione con una nuova mac 
chini chiamila «Tandem > 
Sì fi inoltre presente nguar 
do i un altro aspetto della 
questione che gli accordi tra 
CNEN e INFN ( Istituto na 
rionale ])er a fisica nuclea 
re) che prevedono il tra-.R 
rlmenlo patrimoniale di una 
parte del labontorl dal prS 
mo al secondo non sono una 
novità in quanto sono sUUi 
approvai dica tre anni fa 

Tultivia secondo i fisici che 
livoi ino i Frase ili da parte 
del CNEN c e una tenden 
za 1 disimpegnarsl graduai 
mente dalli licerci d base 
COSI che può portare i cedere 
tutto il sentore all INFN 

Gii di tempo ha molf^e la 
s( 1 o c imix) libero ad a tri 
cntl d ricerca tri i quali 
il Consigl o nazionale delle ri¬ 
cerche che e r uscito ad inse¬ 
rirsi in modo attivo nel set- 
loie dello studio di fon i oner 
I get che filternitive come è 
d mostrato digli studi pub- 
I blicati e dai seminari in pro¬ 
gramma 


Contro le 
infezioni ii 
Comune invite 
all'igiene 

I ( i-to d colei i che ndi 
-citimele ha inteicssa*o 1» 
cita quclo de \ tursi» 
ciniJc'.c (hi h i contratto 12 
v bnone in Afr ca scttentro* 
naie ed l oi i r coverata nel¬ 
le pedale Spallanzani è 
nmislo completamente iM^ 
lato e ne sun perico o di con- 
l iKio m n tcc a a ixipol» 
1 < ne 

In un comun cito de 1 an 
sevsoi Ito ili ig one e sanità 
de Comun( che sottolinea 
come nes.sun contigo ha ji 
guarda o d lef-amcn con 
d rcttamen e 1 tc-rto-o co* 
manale s nv ti comu ique 
i c tlad ninza ad os.-,cr i-« 
c < on uc e c einp o *1 
norme d p-oli i-is „i ni<o- 
in 1 1 - i ( i< s soi o pi^='*n 
tit{ elhcui tnche k i pre 


Il ijome d Anton o G ( r 1 ^enz one d lire malati c n 
gl Ciceio n Ito 43 inni I , 


I tu a Sin Luci --ile per t 
prima volta di t r balta del i 
c lon u i nel ì 8 V t m so^]i/ ! 

1 ito i>ei un hcquc ti<> i 
po di ( n vt rt mmto N 
68 ]X>i t mpl { dn n in 
altro seqiustro questi voli i 
por estors one i d^nnl de 
ricco possidente \oc sano Un 
inno dopo 1 preg ud cito 
i vdene trasferito m ( sogg or 


feLt v( 

O i]< i un TK nt 1 e ì esl 

n t de i missini cura 
in. Lì i> 1 on I 1 ic 

CL m I ì ì i ( pi a lutto d ]xir 
s Uh n 4 t alle c p u voi^ 
tc co -, de come 1 accu 
no i\ i a 0 de e verduro • 
de ) lui la ( u cotturo 4»1 
i uti cL mAT» 
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Per aver costituito l'amministrazione con PCI e PSI 


Fiuggi: deferiti 
ai probiviri 
i membri de della 
giunta unitaria 

La decisione presa dalla direzione provinciale 
frusinate dello scudocrociato -1 tre amministra¬ 
tori hanno annunciato di non volersi dimettere 


Bottino i 100 milioni destinati alle buste-paga dei netturbini 

Rapinano la cassa comunale 
e fuggono con gli stipendi 

In due hanno fatto irruzione negli uffici di piazza della Montagnola, mentre altri due banditi atten¬ 
devano i complici in strada - Uno solo ha agito a volto scoperto: ricostruito l'identikit - Il «colpo» 
suggerito da un basista? - Forse riconosciuto uno dei rapinatori: sarebbe legato ad Albert Bergamelli 


Tentando di prevaricare la 
decisione unanime della se¬ 
zione de di Fiuggi, in merito 
alia recente costituzione del¬ 
la nuova giunta comunale uni¬ 
taria, la direzione provinciale 
della DC frusinate ha defe¬ 
rito ai « probiviri » il nuovo 
sindaco della cittadina. Rocco 
Penna, e i due assessori Col¬ 
lie e Casatelii. Nel provvedi¬ 
mento disciplinare si chiede 
anche ai tre esponenti dello 
scudo-crociato di rassegnare 
immediatamente le dimissioni 
dai loro incarichi in giunta e 
alla sezione locale di sconfes¬ 
sare rintesa raggiunta con il 
PCI e il PSI che ha permesso 
reiezione del nuovo governo 
comunale. 

La costituzione della giunta 
con la partecipazione diretta 
del tre partiti, che ha taglia¬ 
to fuori dalle leve del pote¬ 
re locale le liste civiche — 
maggiori responsabili dei gra¬ 
vi problemi di Fiuggi — è 
■tata duramente osteggiata al¬ 
l'ultimo momento sia dalla 
direzione provinciale della DC 
sia dalla stampa locale di 
destra. 

L’accusa mossa ai tre rap¬ 
presentanti de e alla sezione 
di Fiuggi i quella di a aver 
Maatteeo — come è detto in 
un comunicato della direzione 
provinciale di Fresinone dif¬ 
fuso al termine della riunio¬ 
ne — te direttive della dire¬ 
zione centrale e di quella prò- 
virKlate. in cui ai vieta la 
tormazione di giunte con la 
partecipazione del PCI, men¬ 
tre ai ammettono con eaao so¬ 
lo con/ronti programmatici ». 
Lo stesso comunicato si con¬ 
clude con le decisioni disci¬ 
plinari che abbiamo detto e 
con l’ingiunzione al tre rap- 


Lutto 

E' dacaCuio, •ll’vtà di 71 anni. 
Il compaeno Giuaappa Ortolani, al¬ 
la movile a al tigli la più sentite 
condoglianza dalla aazlona dal PCI 
di Tufallo. 


presentanti « Incriminati ». di 
rassegnare le dimissioni da 
sindaco c da assessori e di 
cercare una diversa soluzione 
amministrativa alla guida 
della città. 

Le decisioni prese sono una 
nuova testimonianza della 
profonda confusione in cui si 
trova la democrazia cristia¬ 
na del frusinate all’indomani 
del risultato del 15 giugno. 
Mentre da una parte. Infatti, 
la sezione di Fiuggi dello scu¬ 
do-crociato assieme al PCI e 
al PSI decide di dare vita ad 
un responsabile « patto ammi¬ 
nistrativo », riconoscendo la 
necessità di un accordo tra 
le tre maggiori forze politi¬ 
che per risolvere 1 gravi e 
urgenti probiemi della citta¬ 
dina, dall'altra la direzione 
provinciale risponde con 1 
provvedimenti disciplinari mo¬ 
strandosi sorda a queste esi¬ 
genze. 

Non si à comunque fatta 
attendere la risposta del tre 
rappresentanti de nella nuova 
giunta comunale. In una lo¬ 
ro dichiarazione, affermano 
esplicitamente di non avere 
alcuna intenzione di accetta¬ 
re le imposizioni della dire¬ 
zione provinciale e di non vo¬ 
ler, quindi, rassegnare le di¬ 
missioni dalle cariche rico¬ 
perte sostenendo, tra l’altro, 
di avere avuto un preciso 
mandato della sezione locale 
del loro partito. E’ stato an¬ 
che ricordato come la se¬ 
zione de di Fiuggi abbia rati¬ 
ficato all’unanimità l’intesa 
raggiunta con comunisti e so¬ 
cialisti per la partecipazione 
alla nuova giunta comunale. 

Il « caso » della amministra¬ 
zione di Fiuggi non è quindi 
affatto chiuso: è anzi proba¬ 
bile nel prossimi giorni un 
braccio di ferro tra la sezio¬ 
ne locale e la direzione pro¬ 
vinciale e non mancano voci 
che vogliono coinvolti nella 
vicenda anche importanti per¬ 
sonaggi della DC nazionale. 

Maurizio Federico 



L'Ingresso della Tesoreria comunale nelle quale è stata compiuta la rapina. Nel riquadro 
t'Identllcll di uno del rapitori. 


Presi dai CC al Circeo mentre tentavano di estorcere 15 milioni 

In carcere due giovani chel 
ricattavano un costruttore 

L'impresario edile, fratello del sindaco di S. Felice, vittima già di altri due 
tentativi di estorsioni -1 malviventi gli avevano telefonato una settimana 
fa minacciandolo di morte ■ All'appuntamento hanno trovato i militari 

Duo arrosM por iontaSa ostorslono lori nello a S, Follco Cli 
• Vllo PInlono, V, anirambi di Aprllla In provincia di LaMna, 
propria montro slavano facandosi consognaro da VInconzo Pose 

zona, un sacco contenente quindici milioni. I militari, appostati 
costruttore, sono sbucati fuori proprio mentre i giovani pensav 
vano di allontanarsi. Vincenzo Pasclutti aveva ricevuto, circa 


Impegni del Comune 
per Romanino 
e Gregna 
di Sanf Andrea 

Importanti impegni per le 
borgate di Romanlna e Gre¬ 
gna di S. Andrea, sono stati 
presi dal Comune in seguito 
alla pressione del partiti de¬ 
mocratici della X circoscri¬ 
zione. In una riunione svol¬ 
tasi nel giorni scorsi in Cam¬ 
pidoglio, 1 rappresentanti del 
sindaco hanno assicurato a 
una delegazione circoscrizio¬ 
nale ohe saranno Immedia¬ 
tamente Iniziati 1 lavori per 
la rete Idrica e fognatala In 
via Maaoflnlguerra e via Bc- 
renlnl, e che lo stabile In via 
Giusto Fontanlnl, destinato 
a scuola, sarà dotato del ser¬ 
vizi necessari. 

L’assessore all’Igiene ha 
inoltre garantito che nell’ex 
dazio della vis Tuscolana 
funzionerà al più presto un 
servizio di guardia medica, 
un centro di vaccinazione e 
un pronto intervento della 
OU. 


La Federesercenti 
solidale con 
i lavoratori della 
Bruno in lotto 

Attorno alla lotta degli 
operai della « Bruno », che 
occupano 11 laboratorio di 
confezioni da oltre quattro 
mesi. In difesa dell’occupa¬ 
zione, va crescendo la soli¬ 
darietà di tutti 1 lavoratori 
e delle organizzazioni di 
massa. All’asnemblea, che si 
è svolta nel giorni scorsi as¬ 
sieme all’assessore Benedetto 
per ribadire gli Impegni del 
Comune per una positiva so¬ 
luzione della vertenza, ricor¬ 
rendo se necessario alla re¬ 
quisizione, hanno partecipato 
anche 1 rappresentanti della 
Federesercenti. 

L’organizzazione dei com¬ 
mercianti, oltre ad esprimere 
la propria solidarietà al la¬ 
voratori in lotta ha inviato 
un telegramma al ministero 
del lavoro, al prefetto, al sin¬ 
daco e al compagno Ferrara, 
presidente del consiglio re¬ 
gionale, In cui si chiedono 
Interventi concreti 


Solo paura par i 163 passeggeri 

Emergenza a Fiumicino 
per un jet in avaria 


Molta paura ma, fortuna¬ 
tamente. niente di più per 1 
163 passefirgerl del « Boeing 
707 » costretto ad un atter¬ 
raggio d’emergenza nelle pri¬ 
me ore di ieri mattina a Fiu¬ 
micino per rincendio di uno 
del motori. L'aereo della « Ni¬ 
geria Alrwans » era partito 


sure per consentire un atter¬ 
raggio d’emergenza. 

L’aereo ha continuato a vo¬ 
lare per alcuni minuti nel 
cielo di Fiumicino In attesa 
del segnale di via Ubera. N..*'!- 
lo scalo venivano fatti ac¬ 
correre tutti 1 mezzi del vigili 
del fuoco su di una pista se- 


Si aspettano dal Sudamerica gli sviluppi dell'indagine 

Forse la polizia 
conosce il nome 
del colombiano 

Movente del delitto sarebbe stato un rego¬ 
lamento di conti tra bande rivali di trafficanti 
di droga — I « killers » sarebbero due cileni 


pochi minuti prima dal «Leo¬ 
nardo da Vinci» diretto a La¬ 
gos. Mentre era In volo so¬ 
pra la città l’Incendio si è 
sviluppato nel vano del se¬ 
condo motore di destra, mi¬ 
nacciando di estendersi agli 
altri motori e al serbatoi di 
carburante. Dal « Boeing » t 
partito rallarme per la torre 
di controllo del « Leonardo 
da Vinci ». che ha Immedia¬ 
tamente adottato tutte le mi- 


condarla. Isolata dalle altre. 
L’equipaggio dell'aereo era 
riuscito Intanto a circoscrive- 
le le fiamme con gli estintori 
di bordo e. per scongiurare 
Il pericolo deU’osploslone di 
uno del serbatoi, a scaricare 
In mare li contenuto di carbu- 
j rante. Una volta sulla pista 
del Leonardo da Vinci, pur 
con un motore fuori uso. la 
manovra di atterraggio è co- 
.si potuta riuscire senza alcun 
Incidente. 


I. Mario DIzantlno, 23 anni, 
sono stati presi dal carabinlarl 
lutti, un noto costruttore della 
poco distante, d'accordo con il 
ano di avercela fatta e tenta- 
una settimana fa, una telefo¬ 
nata anonima che lo minac¬ 
ciava di morte .se non avesse 
consegnato la somma di de¬ 
naro. Il costruttore — che già 
in passato aveva subito altri 
tentativi di estorsione — si 
era subito messo in contatto 
con i carabinieri al quali ave¬ 
va raccontato della telefona¬ 
ta. Presi gli ultimi accordi con 
i ricattatori, che sono tornati 
a farsi sentire nei giorni suc¬ 
cessivi sempre per telefono, 
era stato fissato il luogo e 
l’ora della consegna. Il co¬ 
struttore avrebbe dovuto la¬ 
sciare il sacco ai margini di 
una strada in località Regina 
Eicna, nei pressi del Circeo, 
verso Tuna c trenta della not¬ 
te tra giovedì c venerdì. 

D’accordo con i carabinieri, 
appostati nel bosco che in 
quel tratto costeggia la stra¬ 
da, il costruttore, fratello del 
sindaco socialista di S. Felice 
Circeo, si è recato sul posto 
indicato dai malviventi con il 
sacco del denaro. Dovo averlo 
abbandonato ai bordi della 
strada, Vincenzo Pasciuttl si 
è quindi allontanato. I due ri¬ 
cattatori si sono allora avvi¬ 
cinati e hanno raccolto il 
sacco. Proprio a questo pun¬ 
to i militari sono usciti dal 
bosco e dopo un breve inse¬ 
guimento a piedi sono riusciti 
ad arrestarli. Denunciati per 
tentativo di estorsione sono 
stati trasferiti ixicho oro più 
tardi nello carceri giudiziarie 
del capoluogo pontino. 

Vincenzo Pasciutti, che è 
molto noto in tutta la zona del 
Circeo per la sua attività di 
costruttore, aveva già subito 
per due volte analoghi tenta¬ 
tivi di ricatto, sempre conclu¬ 
sisi con l'arresto dei malvi¬ 
venti. Il primo risale a due 
anni fa. In quella occasione a 
telefonare o a minacciare di 
morte l'uomo so non avesse 
consegnato una forte somma 
di denaro, era stala una « ban¬ 
da » formata da quattro ra- 
, gazzini. Anche allora i quat- 
j tro furono arrestati dalle for- 
1 ze di polizia avvisate subito 
dal costruttore. 

Alcuni mc.sl fa infine le mi¬ 
nacce e le richieste si erano 
ripetute. Quella volta a volere 
dieci milioni era un giovane 
del luogo che fu arrestato pro¬ 
prio mentre tentava di recu¬ 
perare il sacco del denaro. 


La polizia sarebbe In pos¬ 
sesso del nome del giovane 
11 cui cadavere i stato ritro¬ 
vato li giorno di ferragooto. 
col volto sfigurato e tre dita 
di una mano amputate, in un 
viottolo della pineta di Ca- 
stelfusano. 

Mentre pare accertata la 
nazionalità colombiana della 
vittima, e In particolare la 
sua provenienza da Bogotà, 
gli uomini della squadra mo¬ 
bile stanno lavorando, in sin¬ 
cronia con le polizie di alcuni 
stati dell’America Latina, 
per trovare conferma alla 
Ipoteal di identmcazione. A 
questa 61 sarebbe giunti sulla 
base di Informazioni fornite 
da un «confidente», inseri¬ 
to nel giro della malavita che 
opera a Roma. 

Al momento, punto fermo 
dell’inchiesta sembra essere 
la ricostruzione che à stata 
fatta dell’ambiente nel quale 
è maturato 11 delitto: molto 
probabilmente 11 'colombiano' 
ha preso parte ad un regola- 
menta di conti fra bande ri¬ 
vali di trafilcantl di stupe¬ 
facenti. Una partita di cocal- 


In tutta la regione pro¬ 
seguono con successo c si 
aprono nuovi festival del¬ 
l’Unità. che testimoniano, 
con 11 loro numero c la qua¬ 
lità dello Iniziative program¬ 
mate, l’Intensa attività delle 
sezioni anche In questo me¬ 
se di agosto ed 11 crescente 
Interesse creato attorno al 
nostro partito tra le masse 
popolari. 

In provincia continuano le 
feste dell’Unità di; 

Nemi: ore 16 torneo di 
calcio, ore 17 giochi popola¬ 
ri, ore 18,30 dibattito sul 
ruolo del comuni e delle re¬ 
gioni CVelletrl), ore 20 ballo 
popolare; 

Manziana; ore 10 torneo 
di scacchi, ore 18 caccia al 
tesoro per bambini ore 21 
spettacolo musicale con 1 
gruppi « Teatro Salls » e 
«Cella d’isolamento»: 

Montecompatrl; ore 19 di¬ 
battito sul problemi del ter¬ 
ritorio e del turismo con li 
compagno Fagiolo: 

Rocca di Papa: ore 10 corri 
per la salute, ore 17 finale 
torneo di pallavolo, ore 19 
dibattito sulla giunta comu¬ 
nale e le nuove Intese de¬ 
mocratiche (Brunetti), 
ore 21 spettacolo musicale e 


na del valore di oltre cento 
milioni sarebbe stato l’ogget¬ 
to del tragico confronto, sfo¬ 
ciata nell’esecuzione dell’uo¬ 
mo. Sarebbe Infatti venuta a 
cadere la prima ipotesi avan¬ 
zata nel giorni scoisi: quella 
dello « sgarbo » compiuto 
dalla vittima nel confronto di 
un altro elemento della sua 
stessa gang. 

Secondo alcune Indiscrezio¬ 
ni, trapelate nella giornata 
di Ieri, Il delitto sarebbe stato 
consumato In un tratto im- 
preclsato della costa, proba¬ 
bilmente vicino ad Ostia, e 
solo In un secondo tenrpo il 
corpo della vittima sarebbe 
stato trasportato nella pineta 
e abbandonato. 

Sembra confermata anche 
l’Ipotesi della origine cilena 
del « killers ». due secondo 
quanto si diceva Ieri sera ne¬ 
gli ambienti della questura. 

Intanto le Indagini, che In 
un primo tempo avevano In- 
tessato due soli paesi d’oltre 
oceano, 11 Cile e la Colombia, 
si sono estese nel Perù. dove, 
pare, negli ultimi mesi avreb¬ 
be operato uno del due cileni 


Solidarietà con 
cileno a Tolfa 


protezione clncmatograllca: 

Ardea: alle 18 dibattito sul 
tema « strutture sociali ed 
occupazione» (Parola): 

VellstrI Cinque Archi: ore 
18 apertura del festival con 
giochi popolari ; 

Rovlano: ore 9.30 «vivere 
con 1 bambini ». ore 1830 tor¬ 
neo di calcio, ore 21,30 spet¬ 
tacolo musicale con Ramon 
Pereja. 

Licenza: ore 15 giochi po¬ 
polari, ore 16 partita di cal¬ 
cio. ore 21 proiezione del 
film «Il sasso In bocca»: 

Artoll: alle ore 19 dibatti¬ 
to sulla condizione femmini¬ 
le con la compagna A. 
Ciani: 

Tolte: ore 10 mostra di 
pittura per bambini e di ar¬ 
tigianato locale, ore 18 gioco 
del porcellino, ore 19 gara di 
poeti a braccio, ore 21 serata 
di solidarietà con 11 popolo 
cileno c spettacolo musicale 
con la cantante B. Muller 

Nella regione terza gior¬ 
nata del festival provinciale 
di Latina che si svolge a 
Terraclna con il seguente 
programma alle ore 17.30 di¬ 
battito su «Il ruolo degli 
Enti locali per raltorzare la 
democrazia c portare il Pae¬ 
se fuori dalla crisi»; alle ore 



Hanno razziato cento mi¬ 
lioni di stipendi, davanti ai 
netturbini in attesa del pa¬ 
gamento, e poi sono fuggiti, 
armati di fucili c pistole, In 
mezzo alla folla terrorizzata. 
La rapina è avvenuta Ieri 
mattina, alla tesoreria del 
comune. In piazza del Caduti 
della Montagnola, al quartiere 
Laurentlno. 

n denaro —destinato ai di¬ 
pendenti della Nettezza urba¬ 
na — era stato da poco de¬ 
positato negli uffici comunali, 
quando verso Je 8.40 due ban¬ 
diti hanno fatto irruzione nel 
nel locali. Uno di loro ave¬ 
va il viso nascosto da un 
passamontagna, mentre il se¬ 
condo ha agito a volto sco¬ 
perto. La polizia ne ha ri¬ 
costruito r« identikit ». Un 
terzo malvivente si è piazza¬ 
to sulla porta della tesoreria, 
con U fucile spianato. 

AU’Interno degli uffici 1 due 
hanno agito con sicurezza e 
rapidità; li vigile urbano di 
guardia. Pompeo Croce, di 48 
anni, è stato disarmato, ag¬ 
gredito a pugni, e colpito al¬ 
la testa con 11 calcio della 
pistola, né avrà pei 15 
giorni. 

Sotto la minaccia delle ar¬ 
mi gli Impiegati della N.U. 
sono stati costretti ad alzare 
le mani. L’uomo con 11 vol¬ 
to scoperto ha allora aperto 
con un calcio la porta del¬ 
la stanza dove era depositato 
Il denaro. Con 11 « bottino » 
raccolto In un sacco di pla¬ 
stica 1 tre malviventi si sono 
allonatanati a piedi dalla te¬ 
soreria, attraversando piazza 
della Montagnola, e raggiun¬ 
gendo un’auto In cui 11 at¬ 
tendeva un complice. La 
macchina — un’« Alletta » 
gialla — è partita a tutta ve¬ 
locità. B’ stata ritrovata più 
tardi, poco lontano. In via Ac¬ 
cademia Tiberina. Qui. con 
ogni probabilità, 1 rapinatori 
hanno proseguito la loro fu¬ 
ga a bordo di un’altra auto, 
alla guida della quale sem¬ 
bra vi fosse un quinto com¬ 
plice. Appena dato l’allarme 
la polizia ha organizzato una 
vasta battuta nella zona, con 
« volanti » ed un elicottero, 
che tuttavia non ha dato al¬ 
cun risultato. 

L’Ailfetta — targata Roma 
M00059 — era stata rubata 
l'altra sera ad Ostia. Il pro¬ 
prietario Angelo Satta, ha at¬ 
teso a fame denuncia soilo 
ieri mattina; gU sarà ricon¬ 
segnata dapo gli accertamenti 
della «scientifica», 

I rapinatori hanno agito — 
come si è visto — a colpo 
sicuro: gli inquirenti ritengo¬ 
no probabile che la banda ab¬ 
bia avuto un «basista». Oli 
stipendi dovevano Infatti es¬ 
sere trasferiti nella tesoreria 
lunedi scorso ma. In seguito 
a un disguido 11 pagamento 
era stato rinviato ad una dota 
che non era a tutti nota. 

Rimane poco spiegabile, co¬ 
munque, c^ uno del banditi 
non fosse mascherato con 11 
passamontagna, mentre tutti 
rii altri avevano 11 volto 
il volto coperto. La polizia, se¬ 
guendo le Indicazioni degli 
impiegati della tesoreria, ne 
ha ha rlcostivlto !’« identikit» 
si tratta di un giovane sul 
25. corporatura robusta, al¬ 
to circa un metro e settanta, 
con 1 capelli corti e ricci, e 
una cicatrice sulla guancia 
sinistra. 

Uno del funzionari della 
N.U.. inoltre, avrebbe rico¬ 
nosciuto uno del banditi In 
una foto segnaletica della 
questura. 81 tratterebbe di un 
componente della banda di 
Albert Bergamelli. l’italo- 
fmeese sospettato assieme 
a Berenguer, per la rapina 
di piazza del Caprettatl nella 
quale fu ucciso l’agente di 
PS Giuseppe Marchlsella, E’ 
un’Ipotesi che dovrà ora pas¬ 
sare attentamente al vaglio 
degli Inquirenti. 

II vigile urbano aggredito 
è stato accompagnato subito 
dopo il «colpo», ni centro 
traumatologico della Garba- 
tella. dove gli é stato me¬ 
dicata una ferita lacero-con¬ 
tusa alla testa. 


il popolo 
e Latina 


20 manifestazione intcrnazio* 
naiistu con Elba Vergara del¬ 
la sinistra cilena; alle ore 
21 : canzoni antimperialiste 
con Raul Cabrerà: alle ore 

22.30 spettacolo di canti po¬ 
polari dell’America Latina 
con gli Americanta; alle ore 

23.30 proiezione di un film 
antimperialista. In provincia 
di Latina continua la festa 
deU’Unltà a Sezze che era 
iniziata ieri, tra le altre ini¬ 
ziative per oggi è previsto 
un concerto bandistico della 
banda comunale. 

Nel resto della regione si 
svolgono oggi le seguenti 
feste: nella provincia di Vi¬ 
terbo iniziano l festival del¬ 
la Unità di Cancplna. Gal¬ 
lese c Ischia di Castro e 
proseguono quelle di Acqua¬ 
pendente. Canino. Oriolo Ro¬ 
mano e Tarquinia. 

Nella provincia di Rieti 
continua la festa di Conti- 
glluno c si aprono quelle di 
Quattrostrade, Cantalice. An- 
trodoco e CantaJupo. 

Nella provincia di Prosi¬ 
none si svolgono le feste di: 
Pallano: La Lucca (ore 19 
Sperduti): Pescosolido (ore 

20 Mazzocchi); Sant’Elia (ore 

21 Elena Ubaldl); Vldlcuso 
(ore 21 Migliorelll). 



Schermi e ribalte 



QUARTA EDIZIONfc' 

DI AIDA E ULTIMA DI 
CARMEN ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Allo 21, quorts ediziona di 
K Aldi *, di C, Vordi (rappreson- 
tozicne n. 27) olle Terme di Co- 
rocBilo. Moestro concertatore c 
direttore Daniolo Paris. Interpre¬ 
ti principali; Angeies Gulin, Bru¬ 
na Boglionl, Angelo Mori, Cian- 
giacomo Guelfi, Reffeele Arl6, 
Giovonni Amedeo. Domenico 24, 
alle ore 21, ultimo replico di 
« Carmen >, di G. Bizet (rappre¬ 
sentazione n. 28) concertato o 
diretta del maestro Oliviero De 
Pobritlii, 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tal. 380.17.52) 
Il termine per te riconferme dei 
posti per la stagiona *75''76. 
che sarò inauguroto l'8 ottobre 
con un concerto dell'Orchestra 
Filarmonica di Mosca diretta da 
Kyrii! Kondrascln, è stato pro¬ 
rogato a sabato 6 sattambre. 
La confarmi si possono dare 
anche par Iscritto. Dopo 11 6 
eattambra I post] saranno consi¬ 
derati liberi a mtsil a disposi* 
ziona del nuovi soci. 

IITITUZIONl UNIVBR8ITARIA 
DII CONC8RTI (Via FrKaaalnl 
n. 46 > Tal. 3964777) 

La segrtttria dell'istituilona. è 
aperta tutti 1 giorni feriali (9- 
13: 18*19} escluso II sabato per 
il rinnovo delle associazioni per 
la fltaglone '75*’78. I posti se* 
ranno tenuti a disposizione dei 
soci fino al 2 ottobre. I soci 
possono confermare I toro posti 
anche per Iscritto. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Giankelo - T. 684.23.03} 
Alle 21.30, 2. mese di Plautina 
pres.t e La favola del MenecmI ■ 
di Sante Stern (liberamente trat* 
ta da Plsuto) con: Ammirata. 
Francia, Modanini, Modugno, 
Nanh. Boninl, Olas, Cesiti, Ca* 
rulli. SIdoti, Zardlni. Ragia S, 
Ammirate, 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 678.38.07) 

Alle 21,30 XXii Estate di 
Prosa Romana di Checeo ed 
Anite Durante e Leila Ducei, 
Semmartln. Pazzlnga, Pozzi, Rai¬ 
mondi con il successo comico 
« Le Forche Caudine », di Pai* 
merini. Regia di Checco Du¬ 
rante. 

CABARET 

GUSCIO CLU8 (Via Capo d'Afrl- 
ca 8 • Tal. 737.953 
Alla 21,30 spettacolo di Folk 
Italiano con II Trio I Malanthrini 
Siciliani di Tano Modica. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dall'Olio 5 • S. Maria In 
Trastevere) 

Allo ore 22 Claudio Batan 
tolhlora argentino * Dakar fol¬ 
klore sud americano • Dante 
tolklora cileno. 

PIPBR (Via Tagllananto 9 > Tal» 
tono 854.459) 

Alla 21 Musica 22 e 24 Gian¬ 
carlo Bornlgio pras.; e Folli# 
d’eatete n, 2 ». Sexy Revue de 
Paris. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY club (Via Monti dalla 
Farnaeina 79 • Tel. 39.46.98) 
Alle ere 20,30 complesso mu- 
sicale-taalrale anglo-americano 
s The unela Dive’s fish camp » 
Rock and Roll Show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNBUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. > Tel. 891.08.08) 
Metropolitana - 93 - 123 • 97. 

CINE. CLUB 

circolo OIL cinema 8. LO> 

RENZO (Via del Vaatlnl B) 

« Chi ha paura di Virginia 
Woolf7 », di Mike Nlchols. 

POLITBCNICO CINEMA (Via Tle- 
polo 13-A • Tal. 380.88.08) 
e 8.0.8. Stanilo a Onilo ». 

CINEMA . TEATRI 

AMBRA JOVINILLI 

La sagretarla, con O. Muti, a 
Rivista di spogliarello 8 (9 

VOLTURNO 

Sulle piene di Rio me lo leccio 
tutte lo, e Riviste di spogliarello 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 838.183) 

Il eav. Costante Nicoele demo¬ 
niaco ovvero Dracula in Brlan- 
za, con L. Buzzanca (VM 18) 
SA » 

AIRONI 

Breve chiusura estiva 
ALFIBRI (Tal. 290.881) 

Chiusura attiva 
AMBAiiADB 
Doc iavat* 

AMBRICA (Tal. 881.81.88) 

Il cav. Coatanta NIcoola demo¬ 
niaco owaro Dracula In Brian- 
la, con L. Buzzanca (VM 16) 

ANTARB8 (Tal. S90.B47) ^ 

Meuogiorno a mazzo di fuoco, 
con C. Wildar SA * 

APPIO (Tel. 779.638) 

L'ultimo colpo dell'Ispettore 
Clark, con H. Fonda SA jb 

ARCHIMEDE D'ESSAI <875.587) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

L'emicB di mio marito, con S. 
Knitel (VM 18} DR 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.48) 
L'Insegnanti, con E. Fenech 
(VM 18) C 

ASTOR 

Le 4 piume, con R. Richardson 
A »» 

ASTORIA 

Roma vlolanta, con M. Merli 
(VM 14) DR 

ASTRA (Viole ionio, 225 • Tele¬ 
fono 888.209) 

SJmone o Metteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C 9 
ATLANTIC (Via Tuacelana) 
Good-bya Bruco Lee nel suo ul¬ 
timo gioco della morta (prima) 
AURBO 

Brava chiusura estivo 
AUSONIA 

L’ultimo colpo dell'ispettore 
Clark, con H. Fonda SA ^ 
AVBNTINO (Tel. 571.327) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tal. 347.892) 

Il gattopardo, con 8. Lancaster 
DR 

BARBERINI (Tal. 475.17.07) 
Fanfostl. con P. Villeggio C 09 
BELSITO 

L’ultimo colpo dell'ispettore 
Clark, con H. Fonda SA ic 
BOLOGNA (Tel. 428.700) 
L'Insegnante, con E. Fenech 
(VM 18) C 0^ 

BRANCACCIO (Via Merutana) 
Appuntamento con l’aeeaeslno, 
con J. L. Tnntignant (VM 14) 

DR 

CAPITOL 

Prankstein Junior, con G. Wilder 
SA (PO 

CAPRANICA (Tal. 670.24.85) 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis A 

CAPRANICHETTA (T. 879.24.05) 

La cognatina, con K Wall 
(VM 18) C » 

COLA DI RIENZO (Tel. 380.584) { 
Slmene o Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C 9 
DEL VASCELLO 

L'uomo della strada ta giustizia, 
con H. Siiva (VM 18) OR A- 
DIANA 

Chiuso per restauro 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L’uomo delta etrada fa giuetlila, 
con H Silva (VM 18} DR 
EDEN (Tel. 380.188) 

GII uccelli, con R Taylor 

<VM 14} OR ft 


Le sigle che appalesio eocanto 
al titoli del IMm eorrlepofidono 
alla seguente claeelHeaiJOM del 
gonerii 

A m Awonruroeo 
C B3 Comico 
DA a Disegno animete 
DO sa Oocumentarld 
DR o Orsmmetled 
C s Giallo 
14 ■ Musicele 

8 ai SentlmentiÉe 
SA e» Serirlofs 
SM M Storico-mitologie» 

Il Metro giudizio oul Hlm i4» 
rm eapr e eeo noi modo eeguenja i 
• •••• m geeedoiMl» 
###• e» «IttiM 

flOO ■ buono 

#• Bi diecrel» 

• m medloo» 

V M 18 è vietato di mlaori 
41 18 a«M( 


cristallo, con P. 

DR 4* 


EM8ASSY (Tel. 870.245) 

La paura dietro la porta, con 
M. Bouquet DR 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il buio macchiato di roseo, con 
J. Palanca (VM 18) DR « 
BTOILE (Tal. 867.558) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 
EURCINE (Piazza flalla, 0 - Tele- 
tono 591.09.88) 

La paura dietro la porta, con 
M. Bouquet DR ^ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

In corsa con II diavolo, con P. 
Fonda (VM 14) DR tk » 

FIAMMA (Tel. 478.11.00) 
Stardust, con D. Esiex DR je 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tal. 678.267) 
Chiusure estive 
GARDEN (Tei. 582.848) 

Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Trintignant (VM 14) 
DR 

GIARDINO (Tal. 894.940) 

Non aprite duella porta, con 
M. Burns (VM 18) DR li 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Par favore non toccate le paltl- 
ne, con S. Me Queen Q itifi 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Loe Angeles V distretto polizia, 
con W. Holden OR 

GREGORY (Via Gregorio VII, 165 
- Tel. 638.06.00) 

L'Insegnante, con E. Fenech 
(VM 18) C 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar- 
La ragazza con gli stivali rossi 

(prima) 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.51) 

Mark il poliziotto, con F. Ca- 
sparn C 

INDUNO 
L'inferno di 
Netvman 
LE GINESTRE 

Il piccolo grande uomo, con 0. 
HoHman A 

LUXOR 

Chiuso par restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Mark II poliziotto, con P. Ga- 
Fparrl G 9 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

La novizia Indemoniata (prima) 
MBRCURY 

Non aprite quella porta, con M, 
Burns (VM 18) DR tkiiki 

METRO DRIVE-IN (T. 809.02.43) 
Agente 007; Dalla Russia con 
amore, con 5. Connery G * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400} 
Per favore non toccate le vec¬ 
chiette, con Z. Mostel C -s) 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Le cintura di caetith, con M. 
Vitti (VM 14) SA » 

MOD6RNETTA (Tel. 460.285) 
Come fanno bene quel glochlnl 
l'erotiche ragazze del villini, con 

R. Olsen (VM 18) SA -ét 
MODERNO (Tal. 460.285) 

L'inaegnanfe, con E. Fenech 
(VM 18) C 9 
NEW YORK (Te). 780.271) 

Il cav. Costante Nlcotlo demo- 
nieeo ovvero Dracula in Brian- 
za, con L. Buzzanca (VM 18} 
SA * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

L'emlce di mio marito, con S. 
Krlstel (VM 18) DR 

OLIMPICO (Tal. 398.8B9) 
Appuntamento con raaoaastno, 
con J. L. Trintignant (VM 14) 
DR 9» 

PALAZZO (Tal. 495.88.31) 
Frankanatalh Iunior, con C. Wii- 
dar SA 99 

PARI! (Tel. 784.388) 

Good-bye Bruco Lee nel suo ul¬ 
timo gioco della morte (prima) 
PASQUINO (Tal. S03.623) 

Fleah Gordon (in Inglata) 
PRBN88TB 

L'ultimo colpo dairitpettore 
Clark, con H. Fonda SA 9 
QUATTRO FONTANI 
Breve chiusura estiva 
QUIRINALB (Tel. 482.883) 
Bgolika erotika pelcotlka, con 

S. Vonturalll (VM 18) OR » 
QUIRINBTTA (Tel. 879.00.12) 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldem SA 

RADIO CITY (Tel. 484.234) 
Breve chiusure estiva 
REALE (Tel. 581.02.34) 

Loe Angeles V distretto polizia, 
con W. Holden DR 9 

RBX (Tel. 884.165> 
Appuntamento con reseasalne, 
con J. L. Trintignant (VM 14) 
DR 99 

RITZ (Tel. 637.481) 

Los Angeles V distretto polizia, 
con W. Holden DR 

RIVOLI (Tel. 480.883) 

GII Innocenti dallo mani spor¬ 
che 

ROUGB IT NOIR (Tel. 864.305) 
Un mezzo litro di rosso per il 
conte Dracula 
ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Ooc Savage 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Roma violenta, con M. Merli 
(VM 14) DR 

fIfTINA 

Tu lo cendannereeti?, con A. 
Mejuto DR 9 

SMERALDO (Tel. 3S1.581) 

Per qualche dollaro in più. con 
C. Eastwood A * a 

fUPERCINlMA (Tel. 485.498) 
Roma violanta, con M. Merli 
(VM 14) DR 9 
TIFFANY (Via A. Oapretis • Tele¬ 
fono 462.390) 

Turbamenti di una minorenne 

(rpima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il seme del tamarindo, con J. 
Andrews S ® 

TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 
L’inferno di cristallo, con P. 
Nowman DR *■ 

UNIVERSAL 

L’amica di mio merito, con 5 
KrJsteJ (VM 18) DR A 

VIGNA CLARA (Tel. 920 3S9) 
Slmone e Matteo un gioco de 
ragazzi, con P. Smith C A 
VITTORIA 

Cood-bye Bruco Lee nel suo ul¬ 
timo qioco delti mortn (prima) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN; S superman contro i 
nani venuti dello spazio 
ACILIA: La peccatrice, con Z 
Aroyo (VM 1B) DR * 

ADAMt La terrilicante nette del 
robot eseissinl 

AFRICA; Il gatto e 9 code, con 
I Franciscui (VM 14) C A” * 
ALASKA; Profumo di donna, con 
V. Cassmon DR ♦ 

ALBA: La cugina, con M. Ranieri 
(VM 18) S * 

ALCE] Chiusura estiva 
ALCYONE: L'uomo delle strada fa 
giustizia, con H. Stiva (VM 18) 
DR • 

AMBASCIATORI] Grazie nonna. 

con E Fenech (VM T8) C • 

AMBRA JOVINELLi! La segreta¬ 
ria, con O. Muti, o Rivisto 

5 A 

ANIENEi Chiusura estiva 
APOLLO: Il seme dell'odio, con 
5 POiticr A A • 

AQUILAi Piedone a Hong Kong, 

con B Spencer SA a 


ARALDO: Dramma delta geloeia 
tutti I particolari In cronaca, 
con M. Mostroiann* DR *: 9 
ARGO] Agente 007] Missione 
Goldfingor, con S Connery A -k 
ARIEL: Il sergente Rompigllonl 
diventa caporale, con F Franchi 
C P 

AUCUSTUS] Coppie infedeli, con 
M Dubois (VM 18) SA 
AURORA; 10 secondi per fuggire. 

con C. Bronton A IP» 

AVORIO D'ESSAI] Sciarade, con 
C Gront C 

BOITO: Per favore non mordermi 
sul collo, con R. Polonski 
SA 9 9 

BRASI L: Agente 007: Thunder- 
bool, con 5. Connery A 99 
BRISTOL: Juggerneut, con R. Har¬ 
ris DR 9* 

BROADWAY: Il gattopardo, con 
B Lancaster DR 

CALIFORNIA] Barbarella, con ) 
Fonda (VM 14) A ♦ 

CASSIO: Agente 007: Licenza di 
uccidere, con 5 Connery G » 
CLODIO; Coppie infedeli, con M 
Dubois (VM 18) SA •’* 

COLORADO: I figli di Bruco Lee 
COLOSSEO] Quo Vedie?, con R 
Taylor SM •* 

CORALLO: Sporca coppie 
CRISTALLO] Who l'uomo dal due 
volti, con J. Bove DR 9k 

DELLE MIMOSE: Chiusura esinn 
DELLE RONDINI: Chi aei7. con 
J Mill<i (VM 14) DR % 
DIAMANTE: Il sipario strappato, 
con P. Newman (VM 14) 
G 8* 

OORIA: Lo melo marce, con W. 

Holden (VM 18) DR » 

EDELWEISS: Un uomo chiamato 
cavallo, con R. Harns 

DR 99* 

ELDORADO: Film d'amore # di 
anarchie, con G. Giannini 

(VM 18) DR 99 
ESPERIA: ti gattopardo, con B. 

Lancaster DR 

ESPEROt Mimi metallurgico ferito 
naironor*. con C. Giannini 
SA 9% 

FARNESE D'ESSAI: Uno spero 
nel buio, con P. Sellers SA Ri* 
FARO] La pazienza ha un limite 
noi no. con S. Borgese C '* 
GIULIO CESARE: Giù la testa, con 
R Stcìger (VM 14) A O* 
HARLEM: Mimi metallurgico feri¬ 
to nell'onore, con G. Giannini 
SA 

HOLLYWOOD] Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: La camoriara, con D. Gior¬ 
dano (VM 10) C * 

LEBLON: Ad ogni costo, con J. 

Leigh A » 

MACRYSi Piedone a Hong Kong, 
con B Spencer SA 9 

MADISON: Profumo di donna, 
con V. Cassman DR '* 

NCVADA: Juggernaut. con P. 

Harris DR 99 

NIAGARA: Quella sporca ultima 
mata, con 8 Reynolds DR 99 
NUOVO: Il cittadino dello apaxio 
NUOVO OLIMPIA] Coltello nel- 
l’acqua. con L. NJemezyJ< 
(VM 14) SA 99* 
PALLADI UM: Un uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris DR 99* 
PLAnrtaRIO* Chiusura estive 
PRIMA PORTA: Il colonnello 
Buttlgllone diventa generele, 
con ), Dufiiho SA 9 

RENO: Il poliziotto è merde, con 
L. Merenda (VM 18) DR 9 
RIALTO: Gruppo di famiglia In 
un interno, con B. Lancaster 
(VM 14) DR 99 
RUBINO D’ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO; Maria Roa» fa 
guardone, con N Oavoli 

(VM 18) C 9 
SPLENDlDt La nipote, con D. 

Vargss (VM 18) 8A « 

TRIANONi L'uomo del clan, con 
L. Marvin DR 9* 

VERBANOi I lunghi giorni delle 
aquile, con L. Olivier DR 9 
VOLTURNO: Sullo placa» di Rio 
m» lo faccio tutta le, a RIvis': 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusure estive 
NOVOCINEi Zorro belle del Co- 
lorado 

ODEON: La profanazione, con J 
Sorel (VM 18) S * 

ARENE 

ALABAMA (VI» Ceelllna, Km. 
14.S00 - Tel. 779.394) 

Franco e Ciccio e il pira** 
Barbanera, con F. Sancho C 9 
CHIARASTBLLA (Via fidlmeo- 
ne 6) 

L'erede di Bruca Lee, con K. 
Kun (VM 14) A 9 

COLUMBUS (Vie dello 7 Clileee 
101 • Tel. 511.04.82) 
Professione asseeelno, con C. 
Bronson O 9 

FBLIX (Circ.ne Glenleolenae 12l-b 
• Tei. 532.29.31) 

Travolti da un Inaollto deeti- 
no..., con M. Melato (VM 14) 
SA 9 

LUCCIOLA (Ciré. Glanleolenee 16 

- Tal. 531.410) 

L'uomo di Hong Kong, con 1. 
P. Beimondo A 

MEXICO (Via di Grottaroeaa 37 

- Via Cassia • Tal. 89.13.391) 
L'esordccio, con C. Ingrassla 

e 9 

NEVADA 

Juggernaut, con R. Harris 

OR 99 

NUOVO (Vie AedanghI 8 Tele¬ 
fono 588.116) 

Il cittadino delle apasle 
ORIONE (Vie Tortene 3) 

1 matto 2 matti tutti metti, 
con F. Bianche C 

SAN BASILIO (Via Penoabllli) 
Signori si naKO, con D. Scala 
C • 

TIBUR (Via Etruschi 36 • Tele¬ 
fono 495.77.82) 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi C 99 

TIZIANO (Via Guido Reni 2-d - 
Tel. 392.777) 

L'uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura Q 9 

TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 
Aualliatrice) 

Lo chiamavano Trlnltb, con T. 

Hil) A 9 


OSTIA 

CUCCIOLO: Giù la testa, con R. 

I Stelger (VM 14) A 99 

I FIUMICINO 

j TRAIANO: Prima pagina, con i. 

\ Lemmon SA 999 

I 

SALE DIOCESANE 

CINE FiORELLli Juggernaut, con 
R. Harris DR #9 

COLOMBO: Ceravamo tanto amati, 
con N. Manfredi SA iLOi' 
COLUMBUS: Profetatone aeaaaei* 
no, con C. Bronson G 9 

DELLE PROVINCIE: Il terrore 
degli occhi storli, con E. Mon- 
toiùno C 9 

ORIONE: Un matte, 2 matti, tutti 
matti, con F Bianche C 99 
PANFILO: Terese la ladra, con 
M Vitti OR 99 

TIBUR: Un americano a Roma, 
con A Sordi C 99 

TIZIANO; L'uomo che non teppe 
tecere, con L. Venlura G * 

l 
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l'Unità / sabato 23 agosto T975 


« Mondiali » di ciclismo: il francese Morelon domina ancora nella velocità dilettanti e conquista la maglia iridata 

«Argento» a Rossi, «bronzo» a Pizzoferrato 


Gli « azzurri » di Martini nel Gr. Pr. Industria e Commercio 

Santambrogio e Paolini 
a Prato «devono» vincere 


A trentun anni il francese per la settima volta campione del mondo della velocità dilettanti 
Il romano aveva vinto la prima prova e poi è stato battuto due volte dal parigino — Nell’inse- 
guimento professionisti Bazzan compie una notevole impresa e liquida l’esperto Bracke nei quarti 


I due vogliono metlersi in 
luce per scalzare Bertoglio 
e andare ai «mondiali» 

Dal nostro inviato 

PRATO, 22 

Penultimo collaudo per gli 
« azzurri » domani a Prato 
nel «Gran premio Industria 
e commercio». La corsa pra¬ 
tese con un percorso vera¬ 
mente Impegnativo, sarà ad¬ 
dirittura determinante per 
Fausto Bertoglio che ha su¬ 
perato il controllo medico 
cui è stato sottoposto. L'In¬ 
teresse quindi è sulla prova 
del vincitore del Giro d'Ita¬ 
lia. ma ovviamente anche sul 
rendimento delle riserve — 
Santambrogio e Paolini — 
che si contendono l'eventua¬ 
le posto libero. Al Giro delle 
Marche le due riserve si so¬ 
no impegnate a fondo e 
Paolini per un soffio ha per¬ 
so l'occasione di vincere sul¬ 
le strade di casa. 

Per la seconda volta, dopo 
la corsa di Peccloll il CT 
Alfredo Martini potrà vedere 
in azione tutti 1 corridori 
scelti per il Belgio, ad ecce¬ 
zione di Battaglln che ha 
chiesto un turno di riposo, 
dustrla e Commercio » 6 atte¬ 
so come prova preliminare 
to come prova preliminare 
prima dei campionati del 
mondo, ma negli ambienti del 
ciclismo si parla di corsa 
«contestativa» da parte so¬ 
prattutto di quei corridori 
che sono stati esclusi dalla 
squadra italiana per 1 « mon¬ 
diali ». Da quando venne va¬ 
rata la formazione azzurra 
(Gimondl. Moser, Battaglln. 
Fabbri, Riccoml. Cavalcanti, 
Poggiali, Slmonetti, Bellini, 
Bertoglio, e le riserve San¬ 
tambrogio e Paolini), cioè do¬ 
po Il Giro dell'Umbria, non 
si è avuto più un confronto 
di cosi alto interesse tra 1 
prescelti e gli esclusi. Nel 
vari circuiti svoltisi in que¬ 
sti giorni si sono messi in 
luce, Moser. Glmondi. Batta- 
glln e Bertoglio ma i.« caro¬ 
selli » paesani non hanno al¬ 
cun valore per cui, trarre 
delle conclusioni non ci sem¬ 
bra proprio il caso. L'unica 
corsa di valore è stata la 
« cronostaffetta » degli Abruz¬ 
zi vinta dal terzetto della 
Bianchi Campagnolo. Nel Gi¬ 
ro delle Marche, dove il cam¬ 
po era assai limitato, si è 
imposto Parsani. A Prato la 
musica è diversa: ci sono 
tutti e li tracciato si presta 
ad una accesa battaglia. 

Gli azzurri fanno blocco 
per difendere la loro supre¬ 
mazia o anche all'interno del¬ 
la formazione di Martini ci 
sarà lotta per conquistare un 
traguardo prestigioso, qual è 
il « Gran Premio Industria 
e Commercio »? Ma come ab¬ 
biamo detto un altro motivo 
d'interesse della corsa prate¬ 
se oltre al collaudo di Fau¬ 
sto Bertoglio è rappresenta¬ 
to dalle inevitabili offensi¬ 
ve dei corridori della « Ma- 
gnlflex» e della «Furzl Ef- 
feti » nelle cui file cl sono 
uomini in buona forma che 
si troveranno a loro agio sul 
percorso. 

Il più polemico di tutti do¬ 
vrebbe essere Tino Conti del¬ 
la « Furzl » ma anche l^r- 
letto e Zllioll sono decisi a 
dar vita ad una prova pie¬ 
na di « grinta ». Questo ter¬ 
zetto subirà senz'altro la 
stretta « marcatura » di Gl- 
mondl, Moser, Cavalcanti, 
Foggiali, Slmonetti, Bellini, 
Riccoml, Bertoglio e Fabbri. 

11 percorso scelto dagli or¬ 
ganizzatori è molto duro an¬ 
che in considerazione che II 
Gran Premio della montagna 
a Migllana ò situato a circa 
22 Km. dall'arrivo. 

Perletto lo ha provato e ri¬ 
provato quel tratto e lui ci 
ha fatto un pensierino, non 
el sono grandi salite lungo 1 
223 Km. ma una serie di 
colli e strappi molto duri 
come il Bombone e come 
quello di Migllana nella par¬ 
te conclusiva. 

Giorgio Sgherri 



Tini RAefrA invìftfA ' Eravamo rimasti agli «ot- ‘ ciati Tkac e Kratsov, il cam- 

u^i iiuiiru 1 viaiu i velocità, con Ba* 1 pione e il vice campione di 

LIEGI, 22 I Karcllo fuori dalla mischia, e ] Montreal ’74. E all’ora di 

Gioglo Rossi deve accon- j proseguiamo per vedere chi | pranzo abbiamo il sorriso di 
tentarsi della medaglia d’ar- 1 entra nel «quarti» senza do* t Sue Novarra. L'americana 
gento. E’ un progresso ri* versi appellare al complicato vince li duello con la ceco* 
spetto all’anno scorso, però meccanismo dei recuperi, slovacca Zaiickowa e conqul* 
giunto allo scontro decisivo Dunque, insieme al belga Ma* .sta 11 titolo della velocità 
con Morelon il nostro velo* veau si affermano Rascch femminile. Per il terzo posto 
cista sembrava in possesso della RDT, il nostro Rossi equivalente alla medaglia di 
della carta buona, soprattut* con una partenza da lontano argento, la Young (altra a* 


to dopo aver vinto il primo I che sorprende il sovietico Ja* 


equivalente alla medaglia di 
argento, la Young (altra a* 
merlcana) supera la conna* 


duello. Al contrarlo. Morelon I blunowski e il cecoslovacco zlonale Stein, e assenti le so- 


spegneva il sogno deiritalla* Vyzamal. Geshke della RDT, 


no pareggiando 


il cecoslovacco Kocot (vinci* 


Tuo a uno. Rossi ha tremato, toro sul nostro Marino) Klen* 


e Morelon ha centrato il ber* 
sagllo. ha colto il frutto del* 


ner della RPT, ed 6 ormai 


vletiche viene confermato il 
pronostico della vigilia, la su¬ 
periorità delle statunitensi. 

Il campione dell’lnsegui* 


sicuro che qualche pezzo mento è Thomas Huschke. un 


l’abilità, della classe e del* grosso (Tkac? Kratsov? Mo- ragazzo della RDT il quale 

la calma. reIon?i ci lascerà le penne, s’impone nettamente al .sovle- 

Una questione di nervi? NcU'attesa di conoscere l no- tlco Ossokln. E’ un confronto 

Anche. Rossi è un emotivo, mi del due ripescati, vediamo in cui Huschke (5’03”43) gua- 

Morelon è come un pezzo di cosa succede nel «repecha* dagna subito terreno. Ossokin 

ghiaccio. Morelon è campio- ge» del mezzofondo dove è (5‘08"75) è comunque la no* 

ne del mondo per la settima impegnato il vigile Urbano vità di un campionato che ha 

volta, e se a questo trionfo Taddeo Grifoni. Al rullo di rivoluzionato le gerarchle del- 

unlamo l quattro titoli ollm* Dagnonl. il romano Inizia be* lo scorso anno. Infatti è sta* 

plonlci. vedete un po’ com’è ne. prende la testa, dà l'im* to presto eliminato il tedesco 

ricca di trofei la camera di pressione di farcela, di otto* Lutz (prlmattore a Montreal) 


Daniel, di questo francese 
che sembrava sul viale del 


nere almeno la seconda mo¬ 
neta. e Invece cede, cibila 


tramonto. Sono trentuno le [ nel momento culminante ed 
primavere di Morelon, ma la i ^ soltanto quarto. Vanno in 


sua stella brilla ancora. 

I campionati su pista prò* 


finale 11 belga Van Castel 
(vincitore della prova) e lo 


cedono come possono, come spagnolo Bordoy mentre la 
permette il tempo. L’estate gara successiva promuove 11 


SANTAMBROGIO (a sinistra) e PAGLINI: i due daranno vita 
oggi a Prato ad una corsa polemica. 


belga è umida, fredda. Ieri 
un grosso temporale ha in¬ 
tralciato 11 programma, e co¬ 
si riprendiamo al mattino sot¬ 
to un cielo che minaccia an¬ 
cora acqua e con la solita or¬ 
ganizzazione piena di difetti. 
Per dirne una. quando lo 
« speaker » Vico Rigassi oc¬ 
cupa il suo posto, manca il 
microfono. 


belga Spranger e Tolandese 
Pronk. Ci rimane da giocare 
la carta Orlati, ma non il¬ 
ludiamoci poiché il forlivese 
è stayer da appena un mese. 

I ripescati della velocità so¬ 
no due francesi. 11 veterano 
Morelon e il giovane Pontet. 
Oltre a Marino che ha tro¬ 
vato in Morelon un staccio 
insormontabile, vengono boc- 


Le gare e la TV 

OGGI 

Or» 14 «d or» 19,30 — T»n- 
d»m dll»tt»ntl: qualificazioni 
o quarti di fInalo, Intogul- 
manto donna: Mmltlnall, In- 
(ogulmanto dllattanti a tqua- 
dro; qualificazioni. Mazzo¬ 
fondo profoaalonlati; duo aa- 
ria. Voloeltà profaulonlati ; 
ottavi di finale. Inaagulman- 
ta profaaalonlati: aamifinall 
a finali. 

TV: ora 22,S0 (tacondo ca¬ 
naio). 


L'ultima amichevole biancazzurra contro la Samp (ore 21) 

Nella Lazi o air«Olimpico» 

Il favoloso attesa la prova 
Tim Shaw tipi n Q T^pwnvì 

Furniss record nei 200 metri s.l. X V'f f IX f i/ 



La Roma a Rimini senza Rocca e Peccenini - Liedholm 
soddisfatto - In grande forma Prati, Cordova e De Sisti 


la preparazione della squa¬ 
dra sulla ricerca di una con- 


Oggi e domani ultima poi del campionato. Liedholm • la preparazione della squa- 

sventagliata di «aralchcvoll» non si è d'altra parte nasco- i dra sulla ricerca di una con- 

per le squadre della mas* sto le difficoltà degli Incontri i dizione atletica perfetta. La 

slma divisione, dopo di che Internazionali. soprattutto ' manovra collettiva portata al- 

sl passerà agli Impegni seri perché gli avversari hanno j l’esasperazione ha infatti co- 

per ta conquista dei due iniziato assai prima la pre- j me presupposto essenziale do¬ 


si passerà agli impegni seri 
per ta conquista dei due 
punti, primo fra tutti la Cop¬ 
pa Italia, con 1 primi Incon* 


l’esasperazione ha infatti co¬ 
me presupposto essenziale do* 


parazione. Ma la Roma è i ti di fondo. Per li momento l 


pa Italia con 1 primi incon* pronta a combattere sui tre biancazzurrl hanno una au* 

tri il 27 prossimo al quali se- fronti senza condizionamenti tonomla di soli 45’. Ma H pro- 

milranno a ruota le varie Cop- dlsorta.StaseraaRlminl.es- blema non è tutto qui. Se 
Se Internazionali (17 settem- sondo Indisponiblll Rocca e Corsini dorme sonni tranqull* 

hre) Oggi cl sarà da vedere Peccenini. la Roma si presen- il per quanto riguarda la di* 

soprattutto quali ulteriori in- terà nella sterea formazione fesa che con l'Innesto di Am- 

dlcazlonl scaturiranno dalle 'he surclassò li Mantova per mon^a^ c a trasfomazione 

nartit* della Roma (con II Ri- 8-1: Conti: Sandrcanl. Neari- di Ghedln in stoppeh ha ac- 

mini) della Lazio (con la solo: Cordova. Santarinl. Ba- quistato in autorità e Impe- 

Samn) del Milan della Juve tlstonl: - Boni, Morlni, Prati, netrabllità. li centrocampo e 

del Tni-lnn e del Caffllarl ’ Slstl. Pctrlnl. l'attacco sono ancora da qua- 

La Roma di Niels Liedholm L» 1* "i"- 

ha dimostrato di essere a fa amiche dell «Olimpico» e BrIfmanI Inserito nella vec- 


trl il 27 prossimo, al quali se- senza condlaonamentl 

saliranno a ruota le varie Cop- <*1 sorta. Staser(i a Rlmlnl. 
le Internazionali (17 settem- * 

bre). Oggi ci sarà da vedere Peccenini. la Roma si presen- 
soprattutto quali ulteriori in- terà nella stewa foi^azione 
dlcazlonl scaturiranno dalle 

partite della Roma (con II Ri- 8-1. ContL Sandrcanl. Ne^i- 

mlnl), della Lazio (con la mÌIISP "p.f.T 

Samp). del Milan. della Juve. tlstonl.- Boni, Morlni, Prati, 

.. ^ . m . ^ Il . ISA de r I wz»rv*l n 1 


del Torino e del Cagliari, 

La Roma di Niels Liedholm 


De Slstl. Pctrlnl. 

La Lazio torna tra le mu- 


ha dimostrato di essere a amiche dcU'«Olimpico» e 


buon punto della preparazlo- " " ^«st » non ò del più facili. chla intelaiatura deve ancora 

ne. anche se manca ancora il Fin qui, tra partitelle Iri fa- trovare la giusta posizione e 

cambio di marcia necessario miglia c coli il Sassuolo e il passo opportuno. Ma è ccr- 


tw) la^maiiO'mToffensìva'g^l- è che abbiano molto convinto. re.sta rattacco. Gàrlaschelli 

lorossa. Constatata pero l'orno- C'è però da tener conto che resterà fermo per un mese 

acneltà di tutti I reparti il cambio dell allenatore, eie- per una calcificazione al gl- 
feiiee Inserimento di Boni e menti nuovi immessi in squa- nocchio sinistro, per cui non 

l•ntflmn“°f^isnosl«lone di Pe- dra e la mancanza di un Chi- parteciperà al primi impegni 


miglia e con 11 Sassuolo e u passo opportuno. Ma é ccr- 
i'Atalanta. l biancazzurrl non to che 1) problema più grosso 




felice Inserimento di Boni e 
l’ottima disposizione di Pe- 
trini. Liedholm si è lasciato 


Il cambio dell’allenatore, eie* j per una calcificazione al gl- 
menu nuovi Immessi In squa* 1 nocchio sinistro, per cui non 


dra c la mancanza di un Chi* parteciperà al primi impegni 
naglia al centro dell’attacco. | di Coppa Italia e forse neppu* 


ÌT "J, t ■)■ 


TIM SHAW che ha battuto 11 record del 400 s.1. 



Da Kansas City, dove sono 
In corso di svolgimento 1 cam¬ 
pionati americani di nuoto, 
giungono notizie di risultati 
straordinari ed entusiasman¬ 
ti. Il nuovo record mondiale 
di Tlm Shaw che ha nuotato 
i 400 metri stile Ubero In 
3’53”51 — dicono le crona¬ 
che — è venuto al termine di 
una gara favolosa. Gli otto 
finalisti avevano tutti do¬ 
vuto nuotare sotto i 4’ per ac¬ 
cedervi. Ben cinque hanno ri¬ 
petuto la prodezza nel corso 


andare a giudizi che vanno potevano non creare squl- re a quelli di UEFA. Corsini 

forse oltre^n suo «self con* Corsini ha basato tutta pare Intenzionato a dar fldu- 

trol ». Oggi lì tecnico svedese 1 cl® ^ giovane Giordano, men* 

parla non solo di reali pos* i_ . 1 D’Amico anche se non è 

slbllltà di ripetere l'impresa | 
dello scorso campionato (ter* i 

zo posto), ma persino di Inse* . ..* 

rlrsi nella lotta per lo scudet* i schierato magari per un tem* 

to, le cui candidate maggio- OO®' po. Ma resta .wmpre quel Fer¬ 
ri sono Juve. Napoli c Torino. nr. vi furi che sostituisce Chlnaglla, 

Non ha tutti 1 torti nello sbl- f 

lanciarsi, perchè Prati, Cordo- S'S toùuu'f si® » effettivo 


AMICHEVOLI 


della finale, Shaw dopo un lanciarsi, perché Prati, Cordo* 

duello seiTutlsslmo con Fur- va e De Sisti hanno fatto In- 

nlss è riuscito a spuntarla tendere di essere al livelli del* 

di appena 58/100 di secondo, la passata stagione, e .se si 

Vincitore della medaglia d’o* tlen conto che neH'arco della 

IO dei 200, 400 e 1500 metri Roma figurano adesso « frcc- 

al mondiali di Cali il dlclas- ce » come Boni e Petrlnl. ro* 

settenne californiano allena* sce previsioni non son cam- 

to da Dick Jochums già pri* paté In aria. E Liedholm ha 

matlsta mondiale del 400. 800 detto chiaro e tondo che vuo* 

o 1500 metri. « stimolato» dal- lo ben figurare non solo In 

la eccezionale levatura degli Coppa Italia, ma anche nella 

avversari, ha Insomma. offer* Coppa Uela ili primo Incon* 

to un’altra dimostrazione di tro si giocherà air« Olimpi- 


to tutta pare Intenzionato a dar fidu¬ 
cia al giovane Giordano, men* 
tre D’Amico anche se non è 
ancora a posto per un malan* 
no che si porta dietro dalla 
scorsa stagione, potrà essere 
schierato magari per un tem¬ 
po. Ma resta sempre quel Per* 
rari che sostituisce Chlnaglla. 
ore 21.15 e che non ha ancora mostra- 
ore 21,00 to quale sia il suo effettivo 
ore 21,00 valore. Porse gli « aficiona- 
ore 21,00 dos » laziali potranno scoprir* 


Reggiene-Atcoll ore 21,15 e che non ha ancora mostra* 

Lazio-Sampdorie ore 21,00 to quale sia il suo effettivo 

Atalenta-Mllon ore 21,00 valore. Porse gli « aficiona- 

Rlmlni'Roma ore 21,00 dos » laziali potranno scoprir- 

Tor}no>AkademlcS ore 20.30 lo stasera. Questa la forma- 

Peecara*Juventue ore 21,00 zlone delia Lazio: Pullcl; Am- 


Verona*lnter 

Senlgallia*C«eena 

Cremonete*Como 

Luccheee-Botogna 


Nuoreee-Cagllari oro 21,00 monlacl. Martini: Wilson. 

Ghedln. Re Cecconi; Glorda* 
DOMANI no. Brlgnani, Perrarl, D’Ami¬ 

co. Badiuni. 

Verona-Inter ore 21,00 Milan. Torino. Juve e Ca* 

Senlgallia*C«eena oro 21,00 gUarl dovranno confermare 1 

Cremoneeo*Como oro 21.00 progressi sin qui mostrati. Ma 

Lucchoeo-Botogna oro 21,15 osservato .speciale .sarà soprat- 

Macoratoeo-Porugie oro 21,00 tutto Gigi Riva che pare stia 


e pensava di far meglio Plz- | 
zolerrato. L'azzurro passa in- ' 
fatti dalla medaglia d’argen¬ 
to a quella di bronzo aggiu¬ 
dicandosi il confronto col po¬ 
lacco Janklewlcz II successo 
e chiaro. Plzzoferrato impie¬ 
ga 5’04'’96. 11 suo rivelo 

5’10’'68. però è una magra 
soddisfazione. E complimenti 
a Huschke che rispetto allo 
scorso anno ha saltato due 
gradini. Terzo in Canada. Il 
ventlsettenne Thomas vanta 
oggi le medaglia d’oro. Hu¬ 
schke è sposato e padre di 
un bambino. Il ciclismo è 
passione di famiglia, è una 
eredità del nonno e del pa¬ 
dre. 

Una breve pausa e tornano 
gli sprinter per giocarsi l’In¬ 
gresso alle semifinali. Slamo 
alle sfide in due «manche». 
Rossi sfreccia in bellezza su 
Pontet; Ge.schke liquida Ma- 
veau; vince bene anche 
Raasch a spese di Klenner; 
vanno allo spareggio Kocot e 
Morelon. e chi la spunta? La 
spunta chi ha più mestiere. 
Morelon, 11 quale anticipa che 
Il ’78 sarà l’ultimo anno di 
attività. 

Le donne insegultrici sono 
poche, esattamente sei. sicché 
quattro (l’olandese Van Oo* 
sten, l’americana Reoch, l’in- 
glese Burton e la belga Van- 
denbroeck) entrano immedia¬ 
tamente In semifinale. Poi si 
presentano gli inseguitori pro¬ 
fessionisti. e qui si qualifica¬ 
no otto concorrenti su dodici: 
Knudsen (6’9”02). Schulten 
(6’12”40). Baert (6‘13”26). Gia¬ 
como Bazzan (6’16"97), Bra¬ 
cke (6’17"42), Borgueth 
(5’23’'25). Pljnen (6'25'’67) c 
Pietro Algeri (6’28”94). La mi¬ 
gliore prestazione è quella del 
norvegese Knudsen che ha un 
conto in sospeso con l’olan¬ 
dese Schulten. 

Nell’Intermezzo serale pren¬ 
diamo nota del cartellone di 
domani. Turrinl Incontrerà il 
giapponese Ebe. e sarà un 
esordio facile. Borghettl è sta¬ 
to accoppiato a Van Lancker. 
un pretendente al titolo della 
velocità profe.sslonlsti. e Cardi 
se la vedrà con l’olandese Cut¬ 
ting e li giapponese Yamura. 
Pronti a scendere In Uzza 1 
mezzo fondisti Benfatto e 
Avogadrl. il romano Flnamo* 
re (compagno di Rossi nel 
tandem) e la formazione del 
quartetto Inseguitore compo¬ 
sto da Bisacchi, Cipollini, De 
Candido e Saronni. Il più Im¬ 
paziente é Cipollini, un tosca¬ 
no non ancora diciassettenne. 

Si accendono le luci e atten* 
zione ai velocisti, ormai al 
corti. Due atleti della 
RDT si oppongono a Rossi e 
Morelon nel tentativo di 
•^mentire le previsioni favo* 
revoll all’Italiano e al fran* 
cose. Rossi sembra tranquil¬ 
lo. sicuro. Rossi è finalista 
con una doppietta su Raasch. 

E pure Morelon respinge au* 
torevolmente l’assalto di Ge* ■ 
scke. Dunque, un romano e 
un parigino si batteranno per 
la medaglia d’oro. 

Gli inseguitori si misurano 
per scavalcare l'ostacolo del 
quarti, e Bazzan (6’13”35) 
compie la prodezza di llqul* 
dare l’esperto Bracke (6’13” 
e 02). E’ una lotta emozio¬ 
nante, sottolineata da una 
differenza di 27/100 e in cui 
l’azzurro ha la meglio In ex¬ 
tremis. Baert (0’ll’'38) schiac¬ 
cia Pljnen (0'24"19). Schulten 
{8’06”W) si Ubera di Bor* 
guet (6*22"04) e Knudsen (6’ 
e 06"74) decreta la resa di 
Algeri, raggiunto al suono 
della campana. 

Ed eccoci all’ epilogo del 
velocisti, ecco Rossi che nel¬ 
la prima prova zittisce Mo¬ 
relon approfittando del sur- 
place dell’ avversarlo. More¬ 
lon si sbilancia, e Rossi vo¬ 
la. La .seconda prova è però 
di Morelon che dopo una fa¬ 
se di studio assume l’inizia¬ 
tiva. Morelon affianca Ros¬ 
si, prende slancio in curva 
e tiene a distanza 11 rivale. 
E' necessaria la « bella ». In¬ 
tanto Raasch è medaglia di 
bronzo nel confronto in fa¬ 
miglia con Geschke. E come 
si svolge lo spareggio per la 
maglia arcobaleno? 

Lo spareggio è dell’uomo 
smaliziato da mille battaglie. 
Abbiamo un breve « surpla- 
ce » di Rossi, abbiamo un Mo¬ 
relon che osserva, che rispon¬ 
de all'attacco di Rossi per 
superarlo dall’alto al basso. 
Al termine del curvonc. Mo¬ 
relon è lanciatisslmo. è già 
vincitore, e vana è l’opposi¬ 
zione di Rossi. In casa Ita¬ 
liana era in fresco una bot¬ 
tiglia di champagne. Il bot¬ 
to é per Morelon. 


potenza accanitamente con* co», contro 1 bulgari del Du* Napoll-Zagabria ora 20,30 i bruciando 11 tempo per un suo 


Nel corso di un meeting a Berlino 

110 h in 13": '(^mondiale» 
del francese Guy Drut 

Nella stessa riunione Williams ha corso 1 100 in 9"9 


BERLINO. 22 

Nel coi^so di un meeting di 
atletica leggera allo Stadio 
Olimpico di Berlino ovest il 
ventiquattrenne francese Guy 
Drut ha stabilito li nuovo 
primato mondiale del 110 h 
vincendo in 13” netti davanti 
allo statunitense Charles Po¬ 
ster accreditato di un tempo 
di 2 decimi supcriore. Il pri¬ 
mato precedente di 13”1 ap¬ 
parteneva allo stesso Drut e 
allo statunitense Rod MU- 
bum. 

Nella medesima riunione 
SbBve Williams ha corso 1 


100 metri In 9”9 ripetendo il 
primato mondiale in condi¬ 
zioni ambientali non lavore- 
voli 

Iniziati ad Atene 
gli « europei » jr. 
di atletica leggera 

ATENE, 22 

Sono iniziati questa mattina I 
compionoti europei junior di otto 
lico leggero Gobnclla Dono ha 
Vinto la suo batterio dei 1500 
nietri doventi allo tedesca dolio 
Repubblica Domocrotico, Kuhse 
coi tcntpo di 4*23"5. 


irastato dagli avversari, a 
testimonianza dell’elevato li¬ 
vello del nuoto statunitense. 

Bruce Purnlss, come Shaw 
allenato nel club californiano 
da Dick Jochums. ha risposto 
alla prodezza del rivale mi¬ 
gliorando il record mondiale 
del 200 metri stile Ubero da 
lui medesimo detenuto. Nuo¬ 
tando la distanza in r50”32 
P’urnlss ha migliorato 11 re¬ 
cord di 57/100 di secondo ed 
ha inflitto a Shaw un distac¬ 
co di quasi due secondi. 

Confermando una tecnica 
ormai usata da tutti l grandi 
nuotatori degli «States» an¬ 
che Purnlss. come già II gior¬ 
no prima Shaw in occasiono 
della sua Impresa sul 400 
metri, ha caratterizzato la 
sua progressione con un for¬ 
tissimo finale, durante il qua¬ 
le nella seconda metà della 
gara ha nuotato piu veloce¬ 
mente che nella prima. Shaw 
ad esemplo impiegò l’57”4H 
a coprire i primi duecento 
metri c r55”85 a percorrere 
gli ultimi. 

Oltre al due nuovi record 
mondiali durante le gare so¬ 
no stati migliorati anche set¬ 
te primati nazionali c tutto 
lascia credere che l risultati 
ad altissimo livello continue¬ 
ranno a caratterizzare le ga¬ 
re degli assoluti di nuoto del¬ 
la « Amateur Athletic Union » 
che si concluderanno stanotte 


nav Russe), per non parlare 1 Vlarogglo-Florantlna ora 18,30 I ritorno In nazionale. 


Gino Sala 


Da oggi ad Algeri gareggeranno duemila atleti di quattordici paesi 

Sì aprono ì Giochi del Mediterraneo 


Oggi ad Algeri, con la ce¬ 
rimonia di apertura allo Sta¬ 
dio Olimpico « 19 Giugno ». 
avranno inizio I Giochi del 
Mediterraneo. Sarà 11 presi¬ 
dente della Repubblica d'Al¬ 
geria Boumedienne a dichia¬ 
rare ufficialmente aperta la 
settima edizione della piccola 
Olimpiade 

Promossi 24 anni or sono 
dnU’Egltto. le precedenti edi¬ 
zioni si sono svolte nel 1951 
ad Alessandria d’Egitto nel 
1955 « Barcellona, nel 1979 
a Beirut, nel 1953 a Napoli, 
nel 1967 a Tunisi e nel 1971 
a Smirne. Al Giochi di que¬ 
sto anno parteciperanno ol¬ 
tre duemila atleti di qu'it- 
tordlcl paesi' Algeria, Gre¬ 
cia, Italia, Jugoslavia. Liba¬ 
no. Libia, Malta. Marocco, 
Principato di Monaco, Repub¬ 
blica Araba Unita, Siria, 


Spagna. Tunisia c Turchia. 
Mancheranno invece Albania. 
Cipro Cd Israele. 

Il programma della manife¬ 
stazione da oggi al 6 settem¬ 
bre. comprende atletica, gin 
nustica. sollevamento pesi, 
tennis, canottaggio, nuoto, tut- 
fi. pallanuoto, vela, bo.xe, e 
scherm.i. Judo lotta greco- 
romana, lotta libera .tiro, ba¬ 
sket. loolball. pallamano, pai 
Uwolo. c ciclismo. Rispetto 
al programma olimpico man¬ 
cano Il canottaggio, la canoa 
I hockey su prato, il tiro con 
r.irco. gli sport equestri e 
Il pjntithlon moderno: non 
comprc.so nel programma del¬ 
le Olimpiadi nel Giochi del 
Mediterraneo cl sarà Inve¬ 
ce li tennis. 

L’Italia partecipa alla ma- 
nltcstazlonc con una torte rap¬ 
presentanza in tutti gli sport, ! 


ad eccezione del calcio 

Saranno 244 gli atleti az¬ 
zurri (34 donne c 210 ma¬ 
schi) che parteciperanno al¬ 
le gare: di questi un lori? 
contingente ha già raggiun¬ 
to — preceduti dal presiden¬ 
te del CONI e dal .segreta¬ 
rio generale — il nuovissimo 
villaggio olimpico « El Tu- 
Icb» d) Algeri. Sono l com 
l>onenti le squadre del tcn 
nls. ginnastica, vela. tiro, pu¬ 
gilato, lotta greco-romnn.i. e 
sollevamento pesi, pallamano 
c ginnastica .sia maschile che 
lemmlnlle. Oggi anche la 
squadra di atletica raggiunge¬ 
rà Algeri e quindi il 27. con 
l’arrivo dei nuotatori, e dei 
ciclisti destinati alle gare .su 
strada, la delegazione italia¬ 
na sarà al completo. 

Gli azzurri nella manife¬ 
stazione sono chiamati ad un 


ruolo di primissimo plano. 
Vincitrice di 42 medaglie d'oro 
ix Napoli, 36 a Tunisi e j 1 
a Smirne, l’Italia dovrà di- 
Icndersl in particolare dalla 
Francia, dalla Jugoslavia e 
dalla Spagna. Nell’atletica in 
modo particolare c nel nuoto 
gli azzurri dovrebbero otte¬ 
nere buoni risultati. 

Saranno 45 (di cu) 10 don¬ 
no gli italiani nelle gare di 
atletica leggera con Dono. Pi- 
gnl. Slmeonl, Dlonisi. Del Por 
no. Flnsconaro. Fava Cindo- 
lo c Mcnnea impegnati a rl- 
scatl.irc nel confronti della 
Francia il risultato di Nizza. 
Potrebbe toccare proprio a 
Pietro Mennea. Il ruolo di 
eponimo dei Giochi, chiama¬ 
to come sarà a dare dimen¬ 
sioni di valore mondiale as- 
.soluto alle gare sprint della 
atletica leggera. 



La Giunta esecutiva dell'ARCI-Caccia 

Mobilitazione unitaria 
per l'approvazione della 
nuova legge sulla caccia 

Tutta Torganizzazione impegnata a promuovere un 
dibattito con i cacciatori, i produttori agricoli, ì natu¬ 
ralisti, i sindacati e ì rappresentanti degl Enti locati 


Lfi Giunta Esecutiva Nazio¬ 
nale dcirARCI-Cuccia. riuni¬ 
tasi nei giorni scorsi, ha esa¬ 
minato Ih situazione determi¬ 
natasi in seguito alla decisio¬ 
ne della Commissione Agrico¬ 
la del Senato di rinviare a 
settembre la discussione c la 
approvazione della legge sulla 
caccia. 

Dopo anni di attesa sembra¬ 
va che linalmcnte si potesse 
giungere al suueramento del 
Testo Unico m vigore, univer¬ 
salmente criticalo perché ar¬ 
retrato e permissivo e all’af- 
fermazlone di « principi gene¬ 
rali per la protezione della 
fauna e la disciplina della cac¬ 
cia» capaci: di garantire pie¬ 
namente i poteri alle Regioni; 
di consentire la creazione di 
pubbliche strutture venatorie 
e naturalistiche, superando 
definitivamente l’istituto ri- 
scrvistico: di affidare la ge¬ 
stione della caccia e del terri¬ 
torio e la difesa attiva della 
fauna e degli ambienti natu¬ 
rali ai cacciatori, ai natura¬ 
listi. al produttori agricoli e 
alle assemblee elettive locali. 

L’esercizio venatorio cosi 
riorganizzato dovrà essere 
controllato e limitato, così co¬ 
me. d'altronde, da tempo, van¬ 
no proponendo TArcl-Caccia c 
tutte le Associazioni venatorie. 

In questi ultimi mesi sem¬ 
brava che il Senato .stesse 
procedendo con senso di re¬ 
sponsabilità e grande equili¬ 
brio anche se talune decisioni, 
cui si è già pervenuti, non 
possono essere condivise. Lo 
inaspettato rinvio non poteva 
perciò non creare delusione e 
allarme. Non si sfugge airim* 
pressione che tale rinvio darà 


licito etile spinte irrazionali c 
I particolaristiche c alle forze 
I del privilegio che si propon- 
I gono di stravolgere li testo di 
legge sulLa caccia aU'esame 
della Commissione Agricol¬ 
tura. 

E’ urgente, pertanto, per 
impedire che la situazione 
venga respinta aìTindieiro che 
tutta la organizzazione si im¬ 
pegni subito, in legame con 
la campagna del tesseramen¬ 
to in corso, a promuovere un 
dibattito convincente con 1 
cacciatori, i produttori agri¬ 
coli. i naturalisti e tutu \ 
rappresentanti popolari eletti, 
affinché, favorendo l neces¬ 
sari chi.anmentl e le conver 
genze unitarie e impedendo 11 
successo delle manovre dei ri¬ 
servisti e del loro sostenitori 
palesi e occulti, si giunga fi¬ 
nalmente ad una nuova legge 
sulla caccia moderna c demo¬ 
cratica. 

La Giunta Esecutiva nazio¬ 
nale deU'ARCI-Caccia ha de¬ 
ciso che tale lavoro vasto c 
concreto, che impegnerà nei 
prossimi giorni larghi strati 
di cittadini, venga concluso il 
36 settembre prossimo con 
una riunione del Comitato Di¬ 
rettivo Nazionale allargala ai 
rappresentanti di tutte le As¬ 
sociazioni venatorie, del sin- 
i dacati. delle Organizzazioni 
contadine, del naturalisti, in¬ 
sieme a consiglieri comunali, 
provinciali e regionali e a par 
iamentarl. 

Tale riunione, che si terra 
a Roma, sarà aperta alla 
I stampa nazionale ed estera. 
I a tutte le agenzie di inlorma- 
I zione. alla RAI-TV e al liberi 
1 apporti di tutti i cittadini. 


Dell'ARCI-Caccia e della Regione Lazio 

Prese di posizione 
sulla caccia a Viterbo 


Prese di posizione dell’ 
ARCI-Cnecia nazionale e del¬ 
l’assessore all'agricoltura del¬ 
la Regione Lazio, si sono a* 
vute in merito alle decisioni 
adottate dal Comitato provin¬ 
ciale della caccia di Viterbo, 
che non ha riconosciuto la 
validità interregionale del tes¬ 
serino. con il quale si può 
andare a caccia nel Lazio, in 
Umbria e In Toscana Prati¬ 
camente il CPC viterbese ri¬ 
lascia un tesserino valido per 
la propria provincia, soltanto 
se li cacciatore si reca di 
persona a ritirarlo. L'ARCI- 
Caccla a questo proposito ha 
Inviato un telegramma al 
CPC di Viterbo- «Presidenza 
Nazionale Arci-Caccia ut so¬ 
stegno giusta azione Arci- 
caccia locale et preoccupata 
situazione confusa determi¬ 
nata ingiustificata decisione 
comitato caccia Viterbo va¬ 
lidità provinciale tesserino 


contro giusto et importante 
accordo Interregionale Lazio* 
Toscana*Umbrla chiede viva* 
mente revoca, provvedimento 
et estensione validità Inter* 
regionale tesserino medesl* 
mo ». 

Dal canto suo rnssossore 
.lU’agncoltura fa appello al* 
lo «spirito regionale e alla 
sensibilità venatoria ». invi* 
tando lo stesso Comitato a 
«riesaminare le disposizioni 
inerenti al rilascio del tes¬ 
serino», e ad adeguarsi «agli 
accordi regionali e Interre¬ 
gionali, Uberamente presi c 
da voi condivisi». L’assesso¬ 
re inoltre non nasconde la 
sua « preoccupazione detta¬ 
ta dalle possibili gravi con¬ 
seguenze sull’ordine pubblico, 
e dalle ripercussioni altamen¬ 
te dl.seducatlve che a giudi¬ 
zio dell’a.ssessorato. l’atteg- 
ginmento può avere sull'am¬ 
biente venatorio regionale ». 


Per l'alto tasso di inquinamento 

Morìa di pesci 
nel lago di Nemi 





Detriti lungo le sponde del lago 


I II ione t.ijso di inquina¬ 
mento che caratterizza un po' 
tutte le nostre acque, suino 
1 essi man. liumi r laghi, ha 
j latto strage di coregoni nel 
lago di Ncmi Oltre cinquc- 
mil.i csempl.ui del pesce che 
venne immesso pci* la prima 
volta nel lago nel lontano 
192.). .iono morti 
Un comunic.uo del laboni 
tono centrale di idrobiologia 
del ministeio uv:ncoUuva e lo 
I reste annuncia che «tutti i 
pesci apparivano denutriti, 
con peso inlenoiv alla nor- 
m.i '> e che. della semina del 
l’anno scorso, quando er.i .sta 
ta gettata nel lago una gran¬ 
de quantità, di i^iccoli pesci di 
questa specie, «si sono tro- 
1 vali solo pochissimi esempla- 
I ri ». 

j La oti.ige di toicgoni rap 


presenta un duro colpo per i 
pescatori della zona c nell* 
stesso tempo un significati¬ 
vo campanello d’allarme per 
rcquilibrio ecologico del lago. 

Le gM disastrate condizioni 
del Iago .sono peggior.iie dram- 
matic.unente quest'estate in 
sL'guito al caldo <in luglio la 
temperatui a dclPacqua rag¬ 
giungeva in superiicie i 27 
gr.idi). alla mancanza di pie- 
cipna7voni. aU.\ intensitieaia 
sottrazione di acqua ]XT l'ir* 
nga/ionc Tulli questi lattorl 
hanno portato a un abbassa¬ 
mento del livello del lago di 
circa 50 centimetri (circa 600 
mila metri cubi in meno del 
normale). 

« E COSI — spiegano al labo¬ 
ratorio centiwle di idrobiolo¬ 
gia — al coregone e venuto a 
mancare Tambicnte adatto ». 
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VISITA IN ESTONIA COI DIFFUSORI DELL’UNITA’ 


Nuovi combattimenti e attentati Una tradizione dì canto 
a Cordoba e altre città argentine intrecciata alla storia 


Buenos Aires, Rosario e Santa Fe’ coinvolte — I morti sono saliti a dieci e i feriti a venti 
Una fregata lanciamissili in costruzione affonda per un sabotaggio 


Un coro di 37.000 voci nelFarena di Tallin - Da paese agri¬ 
colo a paese industriale - Come funziona un colcos di pescatori 


BUENOS AIRES, 22 
L’offensiva guerrlgllera che 
In soli due giorni ha provo¬ 
cato a Cordoba dicci morti 
— cinque sono agenti di po¬ 
lizia — e venti feriti si i 
estesa a Buenos Aires, Rosa¬ 
rio e Santa Fè, vale a dire 
In alcune delle più Impor¬ 
tanti città deH'Argentlna. 

Mentre forze armate e po¬ 
lizia sono state poste In sta¬ 
to di all’erta In tutto 11 ter- 


Agghìocciantì 
testimonianze 
di vittime 
delia tortura 
nel Brasile del 
generale Geisel 

RIO DE JANEIRO, 22 

Nuove drammatiche testi¬ 
monianze sulla tortura in Bra¬ 
sile sono state fomite da alcu¬ 
ni patrioti e antifascisti che 
le hanno personalmente su¬ 
bite, Le agghiaccianti testi¬ 
monianze non forniscono certo 
notizie nuove, sono tristemen¬ 
te noti Infatti I metodi della 
polizia di Oelsel, Esse co¬ 
stituiscono comunque un nuo¬ 
vo monito contro 11 fascismo 
e contengono un Implicito ap¬ 
pello alla lotta e alla soli¬ 
darietà Intemazionale, 

Diversi imputati hanno di¬ 
chiarato questa settimana 
al magistrati che le loro con¬ 
fessioni sono prive di valore 
In quanto ottenute con conti¬ 
nue percosse. Queste accuse 
sono le ultime di una lunga 
serie, ma la pollala politica 
brasiliana In questi anni è ri¬ 
masta indifferente a ogni ri¬ 
velazione e non ha affatto 
cambiato 1 suol metodi. 

Nella città di Salvador, a 
nord di Rio de Janeiro. Ser¬ 
gio VelgaSantana, un consi¬ 
gliere locale del Movimento 
Democratico brasiliano, l'uni¬ 
co partito d'opposizione legal¬ 
mente tollerato, ha dichiarato 
la tribunale: «Slamo stati 
sottoposti a continue percoa- 
se. con calci e pugni sulla 
testa e sul torace, e a vio¬ 
lente scosse elettriche appli¬ 
cate mediante elettrodi fissati 
alle dita del piedi». 

Velga Santana ha dichiara- 
to che la sua fidanzata era 
stata arrestata con lui. e a 
questo proposito ha parlato 
di torture psicologiche: «Oli 
agenti hanno simulato di per¬ 
cuoterla mentre lo avevo gli 
occhi bendati. Da quel mo¬ 
mento In poi, ho sempre 
risposto affermativamente 
quando loro volevano una ri¬ 
sposta affermativa, e negati¬ 
vamente quando era richiesta 
una risposta negativa. Ho an¬ 
che firmato una falsa con¬ 
fessione ». Tre detenuti poli¬ 
tici processati Insieme a tfel- 
ga Santana hanno anch'essl 
dichiarato di essere stati tor¬ 
turati. 

Nella città di Porto Aiegre 
nel Rio Grande do Sul (Bra¬ 
sile meridionale) quattro pri¬ 
gionieri politici, accusati di 
appartenere al partito co¬ 
munista, hanno dichiarato di 
essere stati torturati In que¬ 
stura e In una fattoria. Da 
quando 11 governo ha annun¬ 
ciato, nel gennaio scorso, di 
di aver «smantellato» una 
« rete sovversiva comunista » 
le denunce di casi di tortura 
si sono moltipllcate. 

In marzo un generale della 
riserva, padre di un detenuto 
politico, ha scritto al presi¬ 
dente della repubblica gene¬ 
rale Ernesto Gelaci protestan¬ 
do per II fatto che II figlio 
era stato sottoposto ad una 
serie di brutali scosse elet¬ 
triche. In questa lettera 11 
generale Pedro Celestino da 
Silva Pereira cita le dichia¬ 
razioni del figlio, anch'egli di 
nome Pedro Celestino, che gli 
aveva scritto: «Sono stati 
dieci giorni di terrore: vio¬ 
lente scosse elettriche sulle 
dita, sul piedi, nell'ano, negli 
organi genitali, nelle orec¬ 
chie. Avevo soltanto due scel¬ 
te; non dir nulla, e In tal 
caso sarei morto, oppure ac¬ 
cusare me stesso. Ho scelto 
quest'ultlma alternativa an¬ 
che per evitare più gravi sof¬ 
ferenze a te, a mia moglie e 
al miei figli ». 

Un altro arrestato. Il gior¬ 
nalista Fausto Cupertino Gul- 
maraes, primo segretario del- 
l’associazione della stampa 
brasiliana, è stato torturato 
per diverse settimane, secondo 
quanto affermano fonti vici¬ 
ne al familiari. 

La moglie dell’ex deputato 
comunista Marco Antonio Ta- 
vares Coelho ha accusato la 
polizia politica di aver sot¬ 
toposto II marito al supplizio 
del « trespolo del pappagallo», 
uno degli strumenti di tortura 
più temuti In Brasile. Il prl- 
glonlero viene legato nudo 
con le braccia attorno alle 
gambe, poi una sbarra di fer¬ 
ro viene Inserita tra le sue 
ginocchia e 11 torturato vie¬ 
ne sospeso tra due tavoli. Per 
aumentare 11 dolore, alcuni e- 
lettrodl vengono aoDllcati nel¬ 
le parti più sensibili del cor¬ 
po c secchi di acqua gela¬ 
ta vengono gettati sul prigio¬ 
niero. 

L’associazione degli avvoca¬ 
ti brasiliani si è decisa ad 
Inviare, il mese scorso, un 
un rapporto al presidente Gei- 
sei contenente una energica 
denuncia delle » violenze per¬ 
petuate contro gli avvocati 
e contro I cittadini ». 


ritorio nazionale per te.na di 
atti di terrorismo in ricordo 
del terzo anniversario del¬ 
l’uccisione di sedici guerri¬ 
glieri nella base navale di 
Trelew, sparatorie e attenta¬ 
ti dinamitardi si sono susse¬ 
guiti per tutta la giornata di 
Ieri sino all’alba. 

Ancora una volta epicen¬ 
tro degli scontri è stato 11 
centro Industriale di Cordoba 
dove alle Improvvise Irruzio¬ 
ni nelle strade della città 1 
guerriglieri hanno associato 
l’Intervento di « cecchini » ap¬ 
postati nel punti nevralgici 
della città. 

Appostati In un edificio 
che sorge sulla piazza prin¬ 
cipale commandos hanno 
aperto 11 fuoco contro alcu¬ 
ne unità di polizia. Ne è na¬ 
ta una violenta e sanguinosa 
sparatoria che ha provocato 
quattro feriti, due tra gli 
agenti e due tra gli attac¬ 
canti. 

Quasi nello stesso Istante 
un altro gruppo di guerriglie¬ 
ri tentava di liberare, armi 
In pugno, un loro compagno 
rinchiuso In un furgone du¬ 
rante 11 trasferimento da un 
carcere all’altro. Decisa era 
la reazione degli agenti di 
scorta e due guerriglieri — 
chi dice 11 solo detenuto — 
venivano uccisi. 11 detenuto 
era Marcos Osatlnsky uno 
del capi « montoneros ». 

Lo scontro è seguito di 24 
ore alla vera e propria bat¬ 
taglia avvenuta mercoledì tra 
guerriglieri e forze dell’ordi¬ 
ne e risolta come si è detto 
con un bilancio di altri ot¬ 
to morti e venti feriti. 

Soltanto dimostrarvi, al¬ 
meno per ora, gli attentati 
dinamitardi avvenuti Invece 
alla periferia di Buenos Aires 
contro una fabbrica di Im¬ 
bottigliamento della Coca 
Cola ed una banca. 

A Santa Fà, SSO chilome¬ 
tri a nord della capitale, 
un commando di «montone¬ 
ros» ha fatto irruzione nel¬ 
la sede di un’emittente ra¬ 
diofonica mandando In onda 
una dichiarazione antlgovcr- 
natlva mentre sporadiche 
sparatorie avvenivano alla 
periferia della città. Trasmes¬ 
so Il « messaggio » 1 guerri¬ 
glieri si sono allontanati. 

A Rosario, 3S0 chilometri a 
nord di Buenos Aires, tre uo¬ 
mini, accostata la loro auto 
a quella di una pattuglia di 
agenti, hanno aperto Improv¬ 
visamente Il fuoco. I quattro 
poliziotti presi di mira ne 
sono usciti Incolumi, ma pri¬ 
ma che potessero tentare una 
reazione gli assalitori si sono 
dileguati. 

Secondo l'agenzia di stam¬ 
pa Noticlas Argentlnas, nel 
porto di La Fiata (40 chilo¬ 
metri a sud di Buenos Aires) 
una fregata lanciamissili In 
costruzione sta affondando 
per un atto di sabotaggio del 
« montoneros ». 

I guerriglieri avrebbero fat¬ 
to esplodere una carica sotto 
Il livello di galleggiamento . 
nel locale caldaie, della fre¬ 
gata «Santlslma Trinidad». 

II gruppo armato dell’or¬ 
ganizzazione clandestina del 
« montoneros » che si è Im¬ 
padronito di un’emittente ra¬ 
dio a Santa Fè (SSO chilome¬ 
tri a nord-ovest di Buenos 
Aires) ha diffuso un docu¬ 
mento in cui si chiedono le 
dimissioni della presidentes¬ 
sa Maria Estela Peron. 

Il testo radiodiffuso de¬ 
nuncia « Il tradimento del 
numerosi gabinetti ministe¬ 
riali succedutisi doTC la mor¬ 
te del presidente Peron» ed 
accusa 11 governo attuale di 
essere responsabile deH’assas- 
sinlo di quattro familiari del 
guerrigliero Mariano Puja- 
das, avvenuto nella provin¬ 
cia di Cordoba. Nel documen¬ 
to 1 « montoneros » chiedono. 
Inoltre, la fine della repres¬ 
sione e dello stato d’assedio, 
la liberazione del detenuti 
politici e l’adozione di nume¬ 
rose misure economiche tra 
cui la fine del trasferimenti 
di capitali all’estero. 

Nella battaglia di Ieri, a 
quanto s’è appreso, 1 «mon- 
toneros » erano affiancati dal¬ 
l’organizzazione marxista del- 
l’ERP (Esercito rivoluzionarlo 
del popolo): per le strade di 
Cordoba sono stati lanciati 
volantini firmati dal due 
gruppi. 

L’alleanza fra 1 due grup¬ 
pi ha particolarmente allar¬ 
mato le autorità: esse calco¬ 
lano che. Insieme, 1 due grup¬ 
pi possano lanciare contro la 
polizia almeno quindicimila 
combattenti, ben addestrati 
all’uso delle armi più moder¬ 
ne. e alle tecniche del sa¬ 
botaggio. 


Un distaccamento 
del genio a Madrid 
attaccato da un 
commendo del FRAP 

MADRID. 22. 

Quattro guerriglieri della 
organizzazione clandestina 
« Fronte rivoluzionarlo antifa* 
sclsta e patriottico» (PRAP) 
— Informa oggi l’agenzia 
« CIFRA » ~ hanno dato l’as¬ 
salto a Madrid ad un distac¬ 
camento del genio, apparente¬ 
mente alla ricerca di armi. 
I quattro — precisa l'agenzia 
indossando divise militari 
sono riusciti ad Immobillzza- 
re la sentinella e poi un te¬ 
nente ed un soldato ma si so¬ 
no poi dati alla fuga quando 
; si sono accorti che le armi 
I erano custodite in un altro 
edificio sotto stretta serve- 
, gltanza. L’agenzia «CIFRA» 

1 non fornisce altri particolari 
e non indica neanche quando 
1 il fatto è avvenuto. 



SI COMBATTE NELLA CAPITALE DI TIMOR 


MACAO 22 

Secondo notizie provenienti da DUI, 
capitalo del territorio portoghese di 
Timor, violenti combattimenti si sono 
svolti Ieri nelle strade della città, ac¬ 
crescendo 11 già tragico bilancio del¬ 
le vittime della guerra civile, che si 
contano ormai a centinaia. Secondo 
un dirigente del Fretllln (Pronte rivo¬ 
luzionarlo per l’Indipendenza di Timor 


orientale). Josè Ramos Horta, 1 repar¬ 
ti del Fronte avrebbero assunto il vir¬ 
tuale controllo sla di DUI che della 
maggior parte di Timor. Come è noto, 
una decina di giorni fa ruDT (Unione 
democratica di Timor) aveva ten¬ 
tato un colpo di forza, impadronendosi 
di buona parte della città dì DUI. 

Da Lisbona l’ufficio del presidente 
Costa Gomes ha confermato che le 


truppe portoghesi non sono più in 
grado di controllar l’Isola, soprattutto 
per la defezione di tutti 1 reparti 
autoctoni, che al sono uniti al com¬ 
battenti del due gruppi, L’Australia 
intanto, si prepara a fornire alle auto¬ 
rità portoghesi navi ed aerei per eva¬ 
cuare 1 profughi che si sono raccolti a 
DUI. NELLA FOTO: ouerngtiert del- 
VVDT. 


Secondo « fonti informate » di Docco citate da un'agenzia 

Ancora tensione in Bangladesh 
all’Interno delle forze armate 

Particolari sul colpo di Stato, attuato da un gruppo di maggiori dell'esercito, e sulla uccisione di Mujibur 
Rahman • Un commento della Pravda, che esprime alcune «inquietudini» per gli sviluppi del sub-continente asiatico 


DACCA. 22. 

Malgrado la calma sostan¬ 
ziale che regna nel Paese e 
la progressiva riduzione del 
coprifuoco, sussistono ancora 
segni di tensione In Bangla¬ 
desh, soprattutto In seno alle 
forze armate. Secondo fonti 
Informate di Dacca, citate 
dalla agenzia ANSA-Reuter. 
una lotta di potere è In car¬ 
so neU'eserclto tra 1 giovani 
maggiori che hanno attuato 
Il colpo di Stato, nel quale 

11 presidente MuJlbur Rahman 
è stato ucciso la settimana 
scorsa, e gli alti ufficiali non 
coinvolti nel colpo di stato. 
Questi ultimi stanno cercan¬ 
do di riottenere 11 controllo 
sul gruppo di maggiori. 1 cui 
carri armati sorvegliano an¬ 
cora 1 punti strategici della 
capitale. 

Le fonti suddette hanno for¬ 
nito anche particolari sul col¬ 
po di Stato nel quale sono 
stati uccisi MuJlbur Rahman. 
la moglie, tre figli, parenti 
ed amici, in tutto 46 persone. 

Secondo le fonti, alcuni del 
maggiori partecipanti al col¬ 
po di Stato si recarono airal- 
ba del 15 agosto nella villa 
di MuJlbur Rahman, alla pe¬ 
riferia della capitalo. GII uf¬ 
ficiali erano appoggiati da mi¬ 
litari e da un carro armato. 
Lo sceicco MuJlbur fu ucciso 
sulle scale della sua villa In¬ 
sieme alla moglie e al mi¬ 
nore del suol figli. Russell, di 

12 anni. GII altri due figli. 
Kamel di 24 e Jamll di 19 
anni, furono uccisi In seguito 
Insieme alle loro mogli. Il ca¬ 
po del servizio di sicurezza 
presidenziale fu ucciso men¬ 
tre tentava di Impedire al mi¬ 
litari di entrare nella villa. 
In totale — hanno indicato 
lo fonti — nell’edlflclo furono 
uccise sedici persone. Contem¬ 
poraneamente nU’attacco con¬ 
tro la villa di Mullbur Rah¬ 
man fu dato l'assalto alla ca¬ 
sa di un nipote del presiden¬ 
te, lo sceicco Moni, che fu 
ucciso Insieme alla moglie. 

Le fonti In questione han¬ 
no Indicato che uno del mag¬ 
giori apparteneva al primo 
reggimento corazzato Lancerl 
del Bengala e un altro all'ar- 
tlgllerla, Secondo le fonti. 1 
maggiori erano delusi perchè 
non venivano Intraprese azio¬ 
ni contro la corruzione. Al¬ 
cuni di essi avevano anche 
motivi oersonall di rancore 
contro Mullbur Rahman. es¬ 
sendo stati congedati dall’e- 
serclto lo scorso anno. Tale 
sarebbe stato 11 caso del mag¬ 
giore Dallm — appunto uno 
del protagonisti del complot¬ 
to — allontanato daU’cserclto 
dopo che la moglie era stata 
Insultata e percossa dal caoo 
della Croce rossa, Gazi Go- 
lam Mustafa. definito uomo 
politico vicino a MuJlbur Rah¬ 
man. 

• • • 

Dalla nostra redazione 

M03CA. 22. 

Ad una settimana dal san- 
I guinoso colpo di stato, la 
I Pravda commenta slamane 


con cautela gli sviluppi della 
situazione nel Bangladesh. 
Senza esprimere alcun giudi¬ 
zio sul nuovo regime instau¬ 
ratosi a Dacca, il commento, 
autorevole firmato L'osserva¬ 
tore. si conclude esprimendo 
la speranza che <Ua Repubbli¬ 
ca popolare del Bangladesh 
resterà fedele alle tendenze 
di principio della sua politica 
estera e continuerà la linea 
di cooperazlone con 1 suoi vi¬ 
cini ed altri paesi, nell'lnte- 
res.se della sicurezza e della 
pace ». 

L'organo centrale del PCUS 
rende omaggio alla figura del¬ 
lo Sceicco Rahman scrivendo 
che « i sovietici condividono 
il dolore provocato dalla sua 
tragica morte» e ricordando 
che sotto la sua guida il Ban¬ 
gladesh aveva sviluppato una 
politica di amicizia e di coo¬ 
pcrazione con rURSS e lotta¬ 
va a favore di un regolamen¬ 
to del problemi controversi 
attraverso il negoziato, per la 
eliminazione dei focolai di 


tensione «contro le basi mi¬ 
litari imperialiste in territo¬ 
rio straniero». 

Preso atto deirimpcgno del 
nuovo presidente Mushtaque 
Ahmed a favore deirimmuta- 
biUtà della politica estera del 
paese e della sua fedeltà ai 
trattati e agli accordi con al¬ 
tri Stati, il commento della 
Pravda prcM^ue: «Tuttavia 
gli osservatori poltlci in di¬ 
versi paesi si domandano se 
le forze ostili al movimento 
di liberazione nazionale nel 
' suo insieme ed all’aspirazione 
del popolo del Bangladesh al¬ 
la pace, al buon vicinato ed 
al progresso sociale ed eco¬ 
nomico non influenzeranno lo 
sviluppo degli avvenimenti nel 
paese. Questa inquietudine ha 
ragione di essere. Tali forze 
esistona Esse sono Dmperla- 
Ifsmo. il maoismo e la reazio¬ 
ne interna». 

Più avanti il quotidiano so¬ 
vietico sottolinea quindi rim- 
portanza « di Impedire che gli 
ultimi avvenimenti nel Ban¬ 


gladesh provochino animazio¬ 
ne nel campo degli avversari 
della normalizzazione della 
situazione nel sub-continente 
dell’Asia, popolato da 700 mi¬ 
lioni di persone, e che essi 
generino nuovi focolai di ten¬ 
sione » cd altresì l’Importan¬ 
za « di creare le condizioni 
necessarie allo sviluppo e al 
rafforzamento delle tendenze 
positive che si sono formate 
in questi ultimi anni nella 
politica estera del Bangla¬ 
desh ». 

Per quanto riguarda l'Unio¬ 
ne Sovietica, aggiunge la 
Pravda, «essa ha sempre ac¬ 
cordato e continua ad accor¬ 
dare un sostegno multiforme 
alle forze del movimento di 
liberazione nazionale nella lo¬ 
ro giusta lotta per la libertà 
e l’indipendenza. E’ a partire 
da questa posizione che es.sa 
considera 1 suol rapporti con 
la Repubblica popolare del 
Bangladesh ». 

Romolo Caccavaie 


DOPO LA PARZIALE REVOCA DELL’ EMBARGO 

Fidel Castro chiede la fine 
del blocco al commercio USA 


Da] nostro inviato 

TALLIN, 22 

Il monumento è quasi sul¬ 
la riva del mare, a lato della 
strada, Immerso nel verde. 
Una ilgura di donna Indica 
col braccio teso la direzione 
dell'ultima rotta della corazza¬ 
ta « Sirena ». da Tallin verso 
quella che allora si chiamava 
Pietroburgo. Era l’autunno 
del 1892. La nave non arri¬ 
vò mal a destinazione, e per 
moltissimo tempo la sua sor¬ 
te fu un mistero. Scomparsa, 
come volatilizzata. La verità 
fu scoperta nel 1930, per ca¬ 
so, da un gruppo di pesca¬ 
tori. Spezzata in due, la « Si¬ 
rena », vecchia carretta del 
mari, era colata a picco al lar¬ 
go della costa estone con tut¬ 
to il suo equipaggio durante 
un fortunale. Ogni giorno 
qualcuno posa un fiore al pie¬ 
di del monumento che ri¬ 
corda 1 179 marinai periti nel 
naufragio. E’ come un rito, 
una delle tante tradizioni gen¬ 
tili di questa terra che espri¬ 
me Il suo amore per la vita 
col fiori e col canto. 

' Non c’è avvenimento del¬ 
la storia estone che non sia 
stato cantato. Scavando fra 
le memorie del passato. Inter¬ 
rogando pazientemente vec¬ 
chi contadini e pescatori, si 
son potuti raccogliere 1 testi 
di oltre 20 mila antiche can¬ 
zoni popolari. Al bimbi si in¬ 
segna contemporaneamente a 
parlare e a cantare. La mani¬ 
festazione più importante che 
viene organizzata In Estonia 
è « Laulupl du », la festa del¬ 
la canzone. SI tiene ogni cin¬ 
que anni, ed è un appunta¬ 
mento al quale i cittadini di 
Tallin si preparano con la 
massima cura. Non è un con¬ 
corso. ma una grande festa 
popolare, un colossale « ren¬ 
dez-vous » al quale non c’è 
villaggio della Repubblica bal¬ 
tica che non sla rappresenta¬ 
to. L’ultima festa si è tenuta 
In luglio, nel grande teatro 
all'aperto costruito qualche 
anno fa sulla collina di Tal- 
Iln per dare a quest’incon¬ 
tro eccezionale la cornice più 
adatta: sotto la volta del gi¬ 
gantesco palcoscenico, a for¬ 
ma di conchiglia, si è esibito 
un coro di 37 mila voci, uo¬ 
mini donne ragazzi In costu¬ 
me nazionale che hanno avu¬ 
to un pubblico di oltre 200 
mila persone. Per dare una 
Idea del rilievo che l’avveni¬ 
mento assume, sarà forse suf¬ 
ficiente dire che la popola¬ 
zione dell'Estonia (è una del¬ 
le più piccole tra le 15 repub¬ 
bliche deU’Unlone Sovietica) 
non supera II milione e 400 
mila unità. 

La festa della canzone risa¬ 
le al secolo scorso e la sua 
origine coincide con un mo¬ 
mento particolarmente signi¬ 
ficativo nella storia del Pae¬ 
se. Terra di conquista, l’Esto¬ 
nia era passata per secoli da 
un'Invasione all'altra. Dalle na¬ 
vate della bellissima cattedra¬ 
le luterana di Tallin. che ri¬ 
sale al 1200, pendono 1 90 
stemmi dorati delle ricche fa¬ 
miglie che governarono di 
volta In volta la città: sono 
soltanto nomi di signori da¬ 
nesi. di principi tedeschi e 
svedesi. Sotto la dominazio¬ 
ne straniera, l'Estonta aveva 
perso la propria Identità di 
nazione, per gli occupanti 
non c'erano estoni, ma «con¬ 
tadini » o « servi », Durante 
l'Impero zarista, nella secon¬ 
da metà dell’Ottocento, fu la 
poetessa Lidia Koldula che 
condusse l’Estonia alla risco¬ 
perta del proprio «lo»; fon¬ 
do il teatro popolare naziona¬ 
le, scrisse versi che diventa¬ 
rono c.’inzonl. e la canzone 
fu li veicolo di una rinnova- 


completa 
con Cuba 


In una conferenza stampa 
tenuta in occasione della visi¬ 
ta del presidente del Messico. 
Luis Echeverrla. Il primo mi¬ 
nistro Pldel Castro, ha espres¬ 
so compiacimento per la de¬ 
cisione degli Stati uniti di re¬ 
vocare alcune restrizioni com¬ 
merciali contro Cuba, ma ha 
aggiunto che le relazioni bi¬ 
laterali tra Cuba e Stati Uni¬ 
ti non potranno essere norma¬ 
lizzate se prima non saranno 
state revocate tutte le san¬ 
zioni. Castro ha aggiunto: « Il 
blocco à stato tolto parzial¬ 
mente, ma è mantenuto in 
una forma che ci colpisce ». 
Castro ha aggiunto che non è 
possibile cominciare con gli 
Stati Uniti negoziati sulla nor¬ 
malizzazione delle relazioni se 
non verranno abolite le princi¬ 
pali disposizioni dcirembargo 
commerciale imposto nel '62. 
Tuttavia egli non ha escluso 
il proseguimento di contatti 
con gli Stati Uniti. Castro ha 
detto: «Potrebbero esservi 
negoziati sul modo In cui ne¬ 
goziare ». 

Il primo ministro ha ag¬ 
giunto che l’embargo é una 
« spada nel cuore di Cuba » 
e che egli non può negoziare 
in condizioni di discguagUan- 
za, Questo — ha detto — è 
contrarlo al principi della li¬ 
bertà di commercio cari agli 
americani ed è contro gli In¬ 
teressi dei due paesi. 

La decisione del Diparti¬ 
mento dj Stato prevede che: 


X) le filiali all’estero delle dit¬ 
te americane potranno com¬ 
merciare con Cuba con li¬ 
cenze di esportazione conces¬ 
se caso per caso e solvo II 
diritto delKammlnlstrazlone di 
vietare In vendita di certi 
prodotti strategici, armi o ap¬ 
parecchiature tecnologicamen¬ 
te avanzate; 2) le navi c gU 
aerei stranieri potranno rifor¬ 
nirsi di carburante nel porti 
americani, durante la naviga¬ 
zione per e da Cuba; 3» vie¬ 
ne revocata la dlsp(»lzlone 
che Impediva la fornitura di 
aiuti alimentari USA al pae¬ 
si che intrattengono relazio¬ 
ni con Cuba. Come ha spie¬ 
gato il portavoce della Casa 
Bianca. Ron Nessen. queste 
disposizioni «non vogliono di¬ 
re la fine dell’embargo com¬ 
merciale USA nel confronti di 
Cuba»; Tautorlzzazlonc a 
vendere a Cuba è limitata al¬ 
le aziende sussidiarle stranie¬ 
re di compagnie USA. 

La decisione del Diparti¬ 
mento di Stato è stata defi¬ 
nita dal senatore George Me 
Govem un grosso passo In 
avanti nel rinnovo del rap¬ 
porta fra Cuba e gU Stati 
Uniti. 

Secondo il deputato Jonaya 
Blngham. presidente dcU'ap- 
posita commissione delia Ca¬ 
mera che si interessa della 
abolizione totale dcll’cmbar- 
I go americano nei confronti 
I di Cuba, il provvedimento fa 


sì che gU Stati Uniti .si tro¬ 
vino oggi In una posizione 
più ridicola di prima dal mo¬ 
mento che merci fabbricate 
daU'estcro sotto gli auspici 
americani possono essere ven¬ 
dute a Cuba a differenza di 
quel prodotti confezionati dal 
lavoratori americani. 

Le nazioni latino-america¬ 
ne debbono raddoppiare l pro¬ 
pri sforzi In favore dello svi¬ 
luppo socio economico dei lo¬ 
ro popoli e del rafforzamen¬ 
to della propria Indipenden¬ 
za; é quanto afferma il co¬ 
municato congiunto diffuso al¬ 
l’Avana al termine della visi¬ 
ta ufficiale compiuta h Cu¬ 
ba dal presidente messicano 
Luis Echeverrla. 

Nel documento congiunto 
Castro ed Echeverrla riaffer¬ 
mano 11 loro appoggio nel ri¬ 
guardi degli obiettivi del « Se¬ 
ia» (Il sistema economico la¬ 
tino americano) e sostengo¬ 
no gli « sforzi del governo 
panamense per esercitare la 
fjroprla sovranità sulla zona 
del canale ». 

Castro ed Echeverrla con¬ 
dannano. nel comunicalo fi¬ 
nale la «violazione sistema¬ 
tica » del diritti dell’uomo da 
parie della giunta militare 
cilena e si pronunciano in 
favore di un nuovo ordine eco¬ 
nomico mondiale fondato sul¬ 
la «carta dei diritti o d^l 
doveri economici delle Nazio¬ 
ni » che sarà .sottoposto al¬ 


la prossima assemblea gene¬ 
rale delle Nazioni Unite. 

MOSCA. 22 

(r, c.> — A giudizio della 
Tana, la decisione di Washing¬ 
ton di togliere parzialmente 
il blocco economico contro Cu¬ 
ba dimostra che « Il realismo 
vince », Essa « è una prova 
del crescente prestigio inter¬ 
nazionale di Cuba cd esprime 
la volontà del circoli econo- 
nomici ed industriali america¬ 
ni di Intrattenere rapporti di 
affari con questo paese Lati¬ 
no-americano ». 

Il commento dcU’agonzla 
sovietica, diffuso oggi pome¬ 
riggio. non manca di sottoli¬ 
neare il duplice significato 
della misura adottata dal go¬ 
verno americano. Da una par¬ 
te, sci’lve l’agenzia sovietica, 
anche se formalmente non 
porta a mutamenti sostanzia¬ 
li nei rapporti bilaterali tra 
Washington e L’Avana, essa 
« è una testimonianza della 
tendenza che si manifesta ne¬ 
gli Stati Uniti alla revisione 
delle relazioni con Cuba ». 
DaU'altra. però. 11 suo carat¬ 
tere parziale « mo,stra che ne¬ 
gli Stati Uniti esistono forze 
Influenti che si oppongono 
alla normalizzazione del rap¬ 
porti americano-cubani ». 

Come ha Indicato Pldel Ca¬ 
stro. conclude la Tass, « è ne¬ 
cessario annullare totalmente 
il blocco afflnchò si possano 
aprire negoziati bilaterali ve- 
umente elflcacl ». 


ta consapevolezza. 

£' di quegli anni l'atto di 
nascita aell Estonia moderna, 
nella quale non tarderanno 
a formarsi i primi gi*uppl ri¬ 
voluzionari. La crescita del 
movimento è impetuosa. ì.i 
repressione spietata. A lato 
del palazzo che oggi ospita 
Il Soviet di Tallin, In un giar¬ 
dinetto affacciato sul Balti¬ 
co, una lapide sogna il luogo 
dove vennero fucilati 9 mari¬ 
nai deirincroclatore «Ariova» 
dopo la rivoluzione del 1905, 
che aveva visto una parteci¬ 
pazione massiccia del proleta¬ 
rlato e degli studenti della 
università di Tartu. Dodici 
anni più tardi, anche Tallm 
partecipava da protagonista 
airottobre rosso: negli stessi 
giorni in cui Lenin proclama¬ 
va la Repubblica dei Soviet, 
li Comitato rivoluzionario bol¬ 
scevico deil’Estonia assumeva 
Il potere. 

Quanto a estensione terri¬ 
toriale, la Repubblica estone 
è poco più della clnquecen- 
tesima parte dcli’URSS. Ma 
li ruolo che oggi essa svolge 
neU’economla sovietica è pro¬ 
porzionalmente assai più con¬ 
siderevole. Un saggio dei 
prodotti della tecnologia esto¬ 
ne è esposto nella grande 
rassegna permanente delie at¬ 
tività economiche a Tallin. che 
è stata una delle tappe del 
viaggio compiuto in URSS da 
una delegazione di 30 diffu¬ 
sori del nostro giornale, ospi¬ 
ti della « Pravda ». 

Paese un tempo quasi esclu¬ 
sivamente agricolo, negli ul¬ 
timi anni l’Estonia ha imboc¬ 
cato la via di una rapida In¬ 
dustrializzazione, ha raggiun¬ 
to un'alta specializzazione nel 
settori delia radiotecnica g 
degli apparecchi a Isotopi ra¬ 
dioattivi. nella chimica farma¬ 
ceutica. nei campo delie mac¬ 
chine meccaniche e idrauli¬ 
che. Un tipo di macchina po¬ 
satubi automatica viene e- 
sportata in 65 Paesi. L’Indu¬ 
stria tessile, l’unica che ave¬ 
va già raggiunto una relativa 
espansione prima del 1917, 
è in pieno sviluppo sui pla¬ 
no quantitativo e qualitativo. 

« La moda sovietica — dico¬ 
no con una punta d’orgoglio 
a Tallin — nasce sulle rive 
I del Baltico». C'è una certa ri- 
I cercatezza nel vestire; la pos- 
' sibilità di scelta, specie nel 
campo deirabblgllamento fem¬ 
minile, è notevole. 

I Ma non si può parlare del- 
' rindUBtria estone senza tener 
j conto dell’» industria dei ma- 
I re». Pochi mari sono pesco¬ 
si come il Baltico. La dele¬ 
gazione del diffusori deir« U- 
; nità» ha potuto visitare il 
I colcos di pesca « Kirov ». Co- 
I stituito nel 1950, con i'unifica- 
I zione di quattro piccole co 
perative, oggi è il più impor¬ 
tante dell'Estonia. La sua «giu¬ 
risdizione » si estende su un 
tratto di cento chilometri di 
costa, all'altezza dell'Isola di 
Aegna; possiede un centi¬ 
naio di pescherecci (37 d'al¬ 
to mare), un’azienda per la 
lavorazione e l’Inscatolamen¬ 
to del pesce. 163 automezzi 
per la distribuzione, un gros¬ 
so impianto d’allevamento it> 
tlco, oltre 3 mila ettari di fo¬ 
resta. un cantiere edilizio, 
un mobilificio. Complessiva¬ 
mente dà lavoro a 4700 per¬ 
sone. 

I visitatori italiani sono sta¬ 
ti accompagnati a vedere l 
reparti di lavorazione del pe¬ 
sce (15 qualità), e quindi la 
casa di riposo del vecchi col¬ 
cosiani (molto accogliente, ha 
una capienza di 56 posti, stan¬ 
ze singole o a due letti con 
salottino per le coppie di co¬ 
niugi, sale di sauna) e l’asi¬ 
lo nido della cooperativa 
(ospita 145 bimbi da 2 a 7 
anni, ma attualmente è vuo¬ 
to: « d’estate vanno tutti alle 
colonie»). Il giro si è conclu¬ 
so nel musco del colcos In 
cui sono raccolti antichi at¬ 
trezzi e barche da pesca, ar¬ 
colai, samovar, icone, costu¬ 
mi estoni. Alle pareti, le im¬ 
magini fotografiche delle visi¬ 
te di grandi leeders politici 
come Salvador AUende e Pl- 
dcl Castro. 

Prima del congedo, nella sa¬ 
la delie .sedute de] con.sJgJjo 
d’amministrazione, 1 dirigen¬ 
ti del colcos hanno cortese¬ 
mente soddisfatto la curiosi¬ 
tà dei nostri compagni diffu¬ 
sori che avevano formulato 
molte domande sull’organiz¬ 
zazione del lavoro e del ser¬ 
vizi sociali, sul livelli retribu¬ 
tivi .sulla partecipazione alla 
attivila politica e sindacale. 
Ecco alcune risposte; esisto¬ 
no differenziazioni anche no¬ 
tevoli nei salari, dal 180 ru¬ 
bli mensili degli operai oc¬ 
cupati neirindustrla di lavo¬ 
razione del pe.sce al 350 rubli 
del pescatori che svolgono il 
lavoro più pesante e disagia¬ 
to; non meno del 25 per cen¬ 
to delle pensioni resta agli an¬ 
ziani ricoverati nella casa di 
riposo della, cooperativa, che 
ricevono anche capi d’abbi¬ 
gliamento e possono parteci¬ 
pare alle gite e assistere gra¬ 
tuitamente agli spettacoli; per 
tenere il bimbo all’asilo (cin¬ 
que giorni la seitlmanu. dal 
mattino alla sera) la spesa 
masKlma può toccare 1 12 ru¬ 
bli. poco più di 12 mila lire 
Italiane; tra 1 dipendenti del 
colcos, gli Iscritti al PCUS 
sono 320. al sindacato 1800. 

Tallin. capitale della picco¬ 
la repubblica baltica, ha 400 
m)la abitanti. L'antico cen¬ 
tro storico è perfettamente 
conservato. Dal belvedere del¬ 
la vollina. lo sguardo indu¬ 
gia sullo scenario suggestivo 
delle torri merlate c del ca¬ 
ratteristici tetti nordici. La 
città nuova si esi>andc nel 
verde, secondo un preciso di¬ 
segno urbanistico, lungo la di¬ 
rettrice di grandi arterie al¬ 


berate, Molte biblioteche, .sa¬ 
le di lettura e di concerto. 
Molti musei. I difluson del 
1 «'Unità» hanno visitalo una 
rassegna forse unica ne) suo 
genere: la mostra dell'archl- 
lettura popolare che raco- 
glie esemplari ormai rarusii- 
mi di fattorie e case di cam¬ 
pagna. e riproduce l’ambien- 
te del villaggi contadini del 
Settecento e dell'Ottocento. 
La mostra è ordinala in un 
parco bellissimo, di cui sor¬ 
prende il nome italiano: Roc¬ 
ca al mare. E’ l’omaggio al- 
l’Italia di un borgomastro 
estone che visitò 11 nostro P:^- 
sc nel secolo scorso. 

Pier Giorgio Betti 


Ricordato 
a Roma il 31° 
dell'insurrezione 
antifascista 
in Romania 

La Repubblica socialista di 
Romania festeggia oggi il 32* 
anniversario della insurrezio¬ 
ne nazionale che nel 1944 por¬ 
tò alla liberazione del Paese 
dal giogo nazi-fasclsta e con¬ 
senti al popolo romeno di in¬ 
camminarsi sulla via della 
edificazione del socialismo. 

La ricorrenza è stata cele¬ 
brata ieri sera, a Roma, con 
una manifestazione organiz¬ 
zata nei locali della Accade¬ 
mia di Romana. L’ambascia¬ 
tore romeno a Roma. lacob 
lonascu. e il capo deirAgcn- 
zia Economica Romena. Ghe- 
orghe Predcscu. hanno ne* 
vocato di fronte ad un folto 
pubblico lo storico avveni¬ 
mento, ricostruendo le tappe 
della lotta del popolo romeno 
contro la dominazione fa.se:- 
sta. ricordando le giornate 
epiche della liberazione, sotto¬ 
lineando le trasformazioni 
che negli ultimi trenfanni so¬ 
no state operate nella vita so¬ 
ciale, economica, culturale 
della Romania. 

Presenti rappresentanti del 
corpo diplomatico accredita¬ 
to a Roma, esponenti della 
cultura. deH'arte. della poli¬ 
tica. Per il PCI hanno assi¬ 
stito alla manifestazione 11 
compagno Corvetti della Se¬ 
greteria e la compagna Fra¬ 
sca della Sezione esteri. 

Dopo j discorsi, è stata inau¬ 
gurata una mostra fotografi¬ 
ca che della lotta e dei suc¬ 
cessi del popolo romeno for¬ 
nisce una efficace documenta¬ 
zione visiva. Infine, a conclu¬ 
sione della serata, 11 com¬ 
plesso folklorlstico « Dolna ». 
del Centro universitario d: 
Bucarest, ha presentato un 
applaudltissimo programma 
di danze e canzoni popolari 
delle varie regioni della Ro¬ 
mania. 


i Vacanze liete 


RICCIONE . HOTEL ALFONSINA 

Tel. 0541/41.535. 30 metri me» 
re, trangullla. parchessio. con. 
(orti, ottimo trottemento. Dal 
17/8 L. 4.800. settembre Lw 
r« 3.800 compleiiive, Ccstion* 
proprioteno. (186) 

MIrTmARE (RIMINI)~. PEN. 
SIONE DUE GEMELLE > Vie De 

PineeJo. 8 - Tei. 0541 •'32.621, 
Posizione tranquilla, vicinissima 
mere, parcheggio, comere con/ 
senre servizi, ottimo iroltsmenio, 
cucine cosolinge. Pensiono com. 
pietà (ms agosto-settembre Li. 
re 4.500-3,500 complcss. (178) 


CATTBO MARC • HOTEL BOSCO 
VERDE • Viale Matteotti, 9 . 
Tel. 0547/86 325. 100 metri me¬ 
re. camere con senza doccio, WC, 
balconi, molto tronqulllo, giardino, 
parcheggio privato. Pensione com* 
pietà dal 24 ogosto e tutto »et> 
tembre L. 4.200-3.900 tutto conv 
preso anche IVA. Direzione Cino 
o Anita Pari. (185) 


47033 CATTOLICA - PENSIONE 
IDEALE • Via Renzi - Tel. 0541/ 
961.076. Nuove costruzione, vW 
nno more, cucina ottime, giar¬ 
dino, outoparco. Dal 20 ogosto ul 
5 settembre L. 4.700, del 6 eeK 
tembre L. 3 800 tutto compreso, 
interpellateci. (187) 

RIVABELLA CRIMINI) - HOTEL 
ROBY . Viale Ast.co, 6 - Telo- 
tono 0541 22.729. 30 metri 
re, nuovo, ario condizionato, oscer,- 
soro, tutte comcre doccia-WC-tel»». 
j tono, cobine mere, Settembre 
I L. 4.300 tutto compreso (18B) 


COMUNE DI SASSEHA 

Avviso di gara mediante li¬ 
citazione privala, appallo 
vori costruzione impianti spor¬ 
tivi. 

Ente appaltante- Comune 
di Sassetta. 

Le domande dovranno es¬ 
sere inviate airuilicio con¬ 
tratti di detto Comune in 
carta legale. 

I lavori da appaltare con- 
.sjstono nella costruzione di 
impianti sportivi nel capo- 
luogo, 

Importo a base d'asta: 
L, 8.050.000. 

Per raggjudlcazlone si pro¬ 
cederà a norma dell’art. 1. 
Ictt. c). con le modalità del 
successivo art. 3 della Legge 
I 2-2-1973. n. 24. 

Gli Interessati, con doman¬ 
da all'Ente appaltante, pos¬ 
sono chiedere di essere invi¬ 
tati alla gara entro g:oml 
quindici dalla pubblicazione 
del presente avviso. 

IL SINDACO 
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Mentre Kissinger si è trasferito da Tel Aviv ad Alessandria 

La trattativa israelo-egiziana 
criticata da Siria e Giordania 

I due Paesi hanno costituito un «comando politico unificato», respingendo un accordo che sia limitato al solo Sinai 
Quattro ore e mezzo di colloqui del segretario di Stato con il governo Rabin - Nuove manifestazioni di piazza in Israele 


BEIRUT. 22 

li segretario di Stato ame¬ 
ricano Kissinger ha conclu¬ 
so stamani i suoi colloqui con 
i dirigenti israeliani — scan¬ 
diti da violente manifestazio¬ 
ni di piazza, che sono appar¬ 
se sapientemente orchestrate 

— e si è quindi recato ad 
Alessandria d’Egitto dove sta¬ 
sera stessa si è incontrato con 
il presidente Sadat. II clima 
ufficiale sembra di essere ca¬ 
ratterizzato da un moderato 
ottimismo — o. per dirla con 
le parole di Kissinger. da un 
«atteggiamento di speranza )> 

— sulle possibilità di arrivare 
alla conclusione deU’accordo 
israelo-cgiziano; e tuttavia 
proprio oggi la Siria e la 
Giordania hanno annunciato 
la costituzione di un « coman¬ 
do politico unificato», attac¬ 
cando apertamente la pro¬ 
spettiva di un accordo di di¬ 
simpegno limitato al Smal e 
venendo cosi ad aggiungere la 
loro critica a quelle già mos¬ 
se nel giorni scorsi, e ribadite 
oggi, da dirigenti palestinesi. 

Come è noto, ieri sera Kls- 
singer non ha avuto colloqui 
formali con l dirigenti di Tel 
Aviv, ma è .stato — poco dopo 
il suo arrivo ~ ospite di un 
banchetto nel palazzo della 
Knesseth: ed ò stato proprio 
durante il banchetto che si 
sono verificati gli Incidenti 
più vistosi. Sia rinlzlo del 
pranzo che il rientro di Kls- 
slnger nU’Hotel King David 
sono stati ritardati perché 
centinaia di manifestanti 
bloccavano le strade della zo¬ 
na: la polizia é Intervenuta 
arrestando alcune decine di 
manifestanti (42 erano tratte¬ 
nuti ancora stamani); questa 
mattina le manifestazioni si 
sono ripetute sia a Gerusa¬ 
lemme. dove si sono avute 
nuove cariche, con lancio di 
lacrimogeni, intorno alla zo¬ 
na dove sorge Thotel King 
David, sia a Tel Aviv dove 
una macchina parcheggiata 
davanti al ministero della di¬ 
fesa è stata incendiata. 

I éolloqui con l dirigenti 
israeliani sono Iniziati alle 10 
(ora locale )e si sono protrat¬ 
ti per quattro ore e mezza, 
vale a dire più del previsto, 
determinando un ritardo nel¬ 
la partenza per l’Egitto. Era¬ 
no presenti da parte ameri¬ 
cana il sottosegretario Slsco 
e Tambasclatore a Tel Aviv, 
Toon. e da parte israeliana il 
premier Rabin. 1 ministri de¬ 
gli esteri Allon, della difesa | 
Peres e il capo di stato mag- | 
glore generale Gur. Contem¬ 
poraneamente si svolgeva una 
riunione di esperti a livello 
tecnico. 

Al termine del colloqui, Kls- 
singer ha detto che sono sta¬ 
ti «chiariti alcuni punti In 
sospeso» e che con 1 dirigen¬ 
ti israeliani «abbiamo par¬ 
lato da amici su tutti gli 
aspetti dell’accordo e su tutti 
gU aspetti dei nostri rapporti 
bilaterali » (chiaro riferimen¬ 
to. questo ultimo, alla pro¬ 
messa di ben 2 miliar¬ 
di di dollari di aiuti c- 
conomlcl e militari ad Israe¬ 
le e ad un impegno america¬ 
no. peraltro vago, a « consul¬ 
tarsi » con Tel Aviv su una 
« possibile assistenza » degli 
USA nel caso In cui una 
<. grande potenza ». cioè TUR- 
SS. attacchi Israele). 

Kissinger ha aggiunto che 
sarà di ritorno a Tel Aviv 
domani sera (dopo aver fatto 
una sosta a Damasco). Invl- 
V tato a pronunciarsi sulla du¬ 
rata della sua spola, ha det¬ 
to di non voler fissare preci¬ 
so scadenze, ma di volersi 
muovere « con tutta la rapi¬ 
dità del caso». A sua volta. 

11 ministro Allon ha detto: 

« Slamo riusciti a conseguire 
qualche progresso e a chia¬ 
rire certi punti Importanti, 
cosa questa che mi rende più 
fiducioso. E' troppo presto per 
dare un giudizio sulla conclu¬ 
sione definitiva ». Fonti ame¬ 
ricane e israeliane hanno af¬ 
fermato che la parte politica 
del patto è stata « nel com¬ 
plesso definita ». 

Con queste affermazioni 
sembra però contrastare un 
articolo odierno del direttore 
di AL Aftram, Ihsan Abdcl 
Koddous, Il quale afferma 
che l’Egitto sospenderebbe 1 
colloqui qualora Israele Insl- 
atcsse sulla richiesta di un 
« prezzo politico » come con¬ 
tropartita del ritiro nel Slnai. 
vale a dire se Israele conti¬ 
nuasse a chiedere « la fine 
dello stato di guerra» fra l 
due Paesi. L’Egitto — pro¬ 
segue Koddous — non è di¬ 
sposto a pagare un prezzo 
politico... e non accetta che 
Kissinger trasmetta richie¬ 
ste Israeliane che egli sa già 
in anticipo che s*M*anno re- 
spinte daU’Egitto». Tale po¬ 
sizione sarebbe già stata ri¬ 
badita da Sadat aU'ambascla- 
tore Eilts. Pertanto — dice 
ancora Koddous — vi è tut¬ 
tora una possibilità che la 
missione di Kissinger falli¬ 
sca. E* da rilevare tuttavia 
che le Indlucrezlonl fin qui 
circolate .sull’accordo non 
parlano più di « fine dello 
stato di guerra ». ma di « im¬ 
pegno al non uso della for¬ 
za» per tre anni; l’Intento 
è dunque forse di far vedere 
che Israele ha dovuto (o do¬ 
vrai recedere dalle .sue po¬ 
sizioni originarle, 

A Dama'.>co. come si è det¬ 
to. è stata annunciata pro¬ 
prio oggi la creazione di un 
«comando politico unificato» 
presieduto dal pre.sldente A.s- 
sad e da re Has^cln: tale 
comando ha U compito 
specifica II comunicato con¬ 
giunto reso noto dopo la par¬ 
tenza di Hussein dalla capi¬ 
tale siriana -- di dirigere 
le attività politiche, militari 
ed economiche dei due Paesi 
nel quadro del conflitto con 
Biraele e di elaborare piani 


per coordinare le rispettive 
forze armale, Il comando e 
stato costituito nella convin¬ 
zione che finora .solo « rum- 
là della patria araba ha rap- 
pre.^entato una ri.-.po.sta de¬ 
cisiva a tutte le .sfide po.->te 
dagli imperlall.sti e dai sioni¬ 
sti ». Il comunicato cr.tlcn 
anche esplicitamente la ipo 
tesi di accordo israelo-egizla- 
no. negando che es.-ìO pos.-.a 
contribuire a promuovere la 
pace In Medio Oriente; do 
potrebbe avvenire .solo con 
un ritiro anche sui fronti si¬ 
riano e giordano. E’ quindi 
«di particolare importanza 
la mobilitazione delle risorse 
della nazione araba per con¬ 
centrarle nella battaglia con¬ 
tro il nemico sionista ». Siria ' 
e Giordania accetteranno solo 1 
una pace coiiegata al «ritiro i 
generale di Israele dal terrl- | 
tori occupati e al riconosci- ' 
mento dei diritti nazionali i 
del popolo palestinese ». men- I 
tre «ogni tentativo del ne- ' 
mlco sionista di frammenta- ! 
re le posizioni lungo le fron- | 
tlere del confronto Rumente- ‘ 
rà la gravità della situazio¬ 
ne». Il comando unificato, 
dunque, si preoccuperà di 
«operare per normalizzare la 
situazione davanti alla divi¬ 
sione creata daU’lmperlall- 
smo ». Subito dopo la diffu¬ 
sione di questo comunicato, 
Sadat ha Inviato un suo > 
emissario a Damasco, con i 
una lettera per Assad. | 

Dal canto suo, Faruk Khad- I 
dunl, capo della sezione po- ' 
litica deirOLP. ha detto che 
l palestinesi non hanno al- ) 
cuna fiducia nelle « iniziati- 1 
ve di pace» americane e 1 
continueranno la lotta ar- i 
mata per ottenere « i loro le- ' 
glttlml diritti ». 1 



Ki&tinger lascia li palazzo dalla Knassafh, giovedì sera« scortalo da soldati armati, mentre 
si rinnovano lo manifestazioni contro la sua visita 


La nuova legge entrerà in vigore il 1 gennaio 1976 

XPEtROUOliEFINmVAMENTE 
NAZIONALIZZATO IN VENEZUELA 

Il presidente Perez firmerà la legge la settimana prossima • Un indennizzo di 1200 milioni di dollari alle com¬ 
pagnie private fra le quali la Exxon, la Shell, la Gulf e la Mobil • Quadruplicate nel Kuwait le entrale per il petrolio 


CARACAS. 22 

Il parlamento venezolano 
ha definitivamente adottato 
la legge che nazionalizza l'In¬ 
dustria petrolifera nazionale. 
La legge deve ora essere pro¬ 
mulgata ufficialmente dal ca¬ 
po dello Stato Carlos Andres 
Perez. Secondo l funzionari 
del governo il presidente fir¬ 
merà la proposta di legge, per 
convertirla In legge, la pros.si- 
ma settimana. 

In essa è stabilito che tutte 
le concessioni per lo sfruUzT- 
mento di Idrocarburi termine¬ 
ranno entro II 31 dicembre 
prossimo e passeranno allo 
Stato. Il petrolio venezolano 
è attualmente sfruttato da 19 
compagnie straniere, tutte 
statunitensi ad eccezione del¬ 
la Shell anglo-olandese. Alle 
compagnie verranno versati 
Indennizzi per un ammontare 
complessivo di 1200 milioni di 
dollari. Tale cifra corrisponde 
alla valutazione, fatta dal go¬ 
verno venezolano, del profitti 
che le compagnie avrebbero 
realizzato se le concessioni 
fossero durate fin© al 1983. 
come era stato orlglnarlnmcn- 
te concordato. 

La nazionalizzazione delle 
compagnie petrolifere stranie- 
I re. tra le quali figurano la 


E.xxon. la Gulf. la Mobil, vie¬ 
ne considerata come il fatto 
storicamente più Importante 
dal giorno della proclamazio¬ 
ne dell'Indipendenza. 164 an¬ 
ni or.sono. L'industria petro¬ 
lifera contribuisce per il 90 ‘'i 
alle riserve valutarle venezo¬ 
lane. 

Non si prevedono sostanziali 
mutamenti nella struttura 
operativa deH'lndu.strla petro¬ 
lifera venezolana, Molti degli 
ingegneri e del tecnici stra¬ 
nieri attualmente impiegati 
presso le società estere, che 
hanno operato nell'ambito del¬ 
ia indu.stria per molti anni, 
continueranno il loro lavoro 
per le socletii di Stato. Il 
progetto di nazionalizzazione, 
che è stato oggetto di un cau¬ 
to studio e di intense tratta¬ 
tive per più di un anno, pre¬ 
vede la sostituzione delle am¬ 
ministrazioni delle società 
estere con ammlnlst'*atorl di 
Stato Le singole società, che 
risulteranno Invariate, eccetto 
che per il nome e per la ge¬ 
stione. continueranno ad ope¬ 
rare neU’amblto deU'industria 
sotto la guida di una società 
di Stato come hanno preci¬ 
salo fonti del settore. Tutte 
le trasformazioni dovranno 
avvenire con II minimo dan- 


Per nascondere un altro delitto 


Giovane comunista 
assassinato dalla 
polizia in Uruguay 

E' stato abbattuto mentre cercava di denunciare 
l'uccisione di un altro detenuto 


MONTEVIDEO. 22 
Un militante del Partito 
comunista uruguayano e sta¬ 
to assassinato dalla polizia 
del regime dittatoriale del¬ 
l’Uruguay. Vittima del delit¬ 
to è il compagno Pedro Cri- 
bari. di 2> anni, che era com¬ 
parso 11 2 luglio scorso davan¬ 
ti al tribunale militare, ac¬ 
cusato di «collaborazione 
1 con organizzazioni sovversive, 
as.socluzioni a delinquere e 
falsa testimonianza ». 

, Il giovane Cnbari. nei glor- 
i ni successivi, venne selvaggia¬ 
mente torturato nella sede 
della polizia politica, in una 
stanza nella quale si stava 
torturando anche un panettie¬ 
re accu.sato di reati comuni. 

I In preda ad una crisi Iste- 
I rlea. sull’orlo della follia per 
la tortura, quest’uomo ad un 
certo punto esplodeva In ri- 
.saie Isteriche, e la cosa su¬ 
scitava l’ira dei torturatori, l 
quali facevano intervenire un 
agente particolarmente crii- 
' dele. soprannominato « la 
I mummia», che picchiava a 
; morte il detenuto. Resisi con- 
! to che U giovane Cnbari era 
I stato testimone del delitto, 

! gli agenti si consultarono ra- 
I pldamcnte. decidendo di eli- 
• minare anche lui per impedi¬ 


re che testimonlas.se contro 
di loro. 

CrlbarL. resosi conto di 
quanto slava per accade¬ 
re, riuscì a precipitarsi .su 
per le scale raggiungendo 
Il tetto dello edificio, Da 
qui riuscì a lanciarsi su un 
albero vicino ila sede della 
polizia politica sorge al mar¬ 
gine del giardini pubblici, c 
gii alberi sfiorano rediflcloi. 
da dove comincio a gridare 
alia gente che passeggiava di 
essere stato testimone della 
uccisione del panettiere, e che 
lui stesso ed altri detenuti 
erano stati torturati. 

A questo punto la polizìa 
interveniva, gli Intimava di 
scendere, ma lui si rifiutava 
Gli agenti allora gli spara¬ 
vano tre colpi, uno del quali 
lo raggiungeva al ventre. Crl- 
ban precipitava, morendo pri¬ 
ma ancora di giungere allo 
ospedale. 

Da altre (onll si è appreso 
che nel più grande carcere 
dell’Uruguay, grottescamente 
chiamato «Libertad». nel 
quale vi sono molti prigionie¬ 
ri politici, è stato segnalato 
un focolaio di lebbra, Il go¬ 
verno '.la fatto Intervenire un 
medico generico, riflutcndo 
l'intervento di specialisti. 


no per Tlndustrla petrohlera. 

Una società principale, la 
Petroleos de Venezuela iPe- 
troven) che sta per essere co¬ 
stituita. farà da supervisore 
0 stabilirà una politica ener¬ 
getica nazionale per le 16 so¬ 
cietà di Stato che subentre¬ 
ranno nelle operazioni delle 
società private. Parecchie so¬ 
cietà di piccola entità saran¬ 
no fu.se e potrebbero verificar¬ 
si altre fusioni qualora que¬ 
sto contribuisca alTefflclenza 
della industria, ha precisato 
un portavoce del settore. 

Le società di Stato avranno 
fi compito di gestire le ricer¬ 
che. la produzione, la raffina¬ 
zione e le esportazioni del pe¬ 
trolio pressappoco nella stes¬ 
sa maniera del loro predeces¬ 
sori stranieri fino a che non 
sla considerato conveniente 
modificare la struttura. Se¬ 
condo indiscrezioni non uffi¬ 
ciali Ih Creole Petroleu7n 
I Corp.. una consociata della 
I Exxon Corp. e la più impor- 
tante produttrice del Venezue¬ 
la, cambierà 11 nome in La- 
poveri, La Shell de Venez^iela. 
una consociata della Rovai 
Duteh'Shell Group, la socie¬ 
tà numero due del paese, as¬ 
sumerà il nome di Maraven. 

Il governo, affermano fonti 
del settore, sta avviando trat¬ 
tative con le società stranie¬ 
re per cercare di raggiungere 
un accordo su contratti di 
assistenza tecnica secondo 1 
quali 11 personale straniero 
qualificato rimarrebbe in Ve- ! 
nezuela e, se si rendesse ne¬ 
cessario, sarebbero introdotti 
j nuovi esperti. I contratti 
avrebbero la durata di due 
anni ma potrebbero contem¬ 
plare Ih possibilità di un pro¬ 
lungamento per altri due an¬ 
ni. I tecnici stranieri nel 
paese, molti dei quali lavora¬ 
no in Venezuela da più di 
vcnt’annl. attualmente non 
sono piu di 700 persone, me- 
I no del tre per cento della for- 
' za lavoro deU’industria pari a 
I 24 mila unità. Circa 5.4 milio¬ 
ni di acri di terra sono attual¬ 
mente stati dati in concessio¬ 
ne. L’attuale produzione pe¬ 
trolifera giornaliera del Ve¬ 
nezuela si colloca su una me¬ 
dia di 2,.^) milioni di barili. 

' Le società interessate al 
' provvcdimenlo sono: Creole 
I Petroleum Corp, i Exxon 
Corp.) che ha una produzione 
giornaliera di 1,105 900 barili: 

I la Shell de Venezuela iRoyal 
: Dutch/Shell Group) 584 300; 
i Mene Grande (Gulf Oli Corpi 
I 394.400: Venezuela Sun «Sun 
I Oli Co.) 126.800: Venezuelan 
j Petroleum C. iState-Owned) 
46 900; Mobil de Venezuela 
I Mobil Oli Corp,) 60.500; Che¬ 
vron (Standard Oli Co, of Ca¬ 
lifornia) 40.600; Phillips LPhll- 
llps Petroleum Corp.) 32,900, 
Texas (Texaco Ine.) 29.200; 
Amoco «Indiana Standard) 
27.600; Sinclair (Atlantic Rich¬ 
field) 23.300; Charter (Char¬ 
ter Gii Co.) 5,700; Continental 
«Continental Oli Co.) 7.500; 
Caracas Petroleum (Ultramar 
Co. Britaln) 6.700; Mito Juan 
«Prlvately Owned. Venezue- 
I lan> 5.1Ò0; Coro Petroleum 
[ «Texaco) 4.400; Talon Petro¬ 
leum «Kirby Petroleum C) 
2.800; S A Pctrolera Las 


MerciKies (Texaco-Ultramar) 
2.500; Venezuela Atlantic Re- 
flnlng (Atlantic Richfield) 
1700. 

KUWAIT. 22 

Un comunicalo della Banca 
centrale del Kuwait rende no¬ 
to che le entrate del Kuwait 
derivanti dal petrolio durante 
rcscrclzlo 1974-75 sono state 
pari a 2.38 miliardi di dinari 
del Kuwait (circa 6.000 mi¬ 
liardi di lire). 

Il comunicato precisa che 
tali entrate sono quattro vol¬ 
te superiori a quelle dell’eser¬ 
cizio 19TJ-74 (577 milioni di 
dinari). Le entrate petroli¬ 
fere degli otto primi mesi 
deH’eserclzio 1975-76 indicano 
già un aumento del cinque 
per cento rispetto al totale 
delle entrate petrolifere dei 
1974-75 e sono pari a due mi- 
liaixil e mezzo di dinari del 
Kuwait. Questo aumento, se¬ 
condo la Banca centrale del 
Kuwait, è dovuto all’aumento 
delie tasse percepite dal go¬ 
verno sulla produzione desti¬ 
nata aircsportazione. 


Il MPLA: armi 
americane 
ai FNU 
via Kinshasa 

Il Dipartimento dì Stato 
respinge l'accusa 

LUANDA. 22 

Il Movimento Popolare per 
la Liberazione dell’Angola 
(MPLA) ha pubblicato un 
documento In cui afferma 
che è stato creato fra la ca¬ 
pitale dello Zaire. Kinshasa. 
e la località di Negage. nel 
nord delVAngolii. un ponte 
aereo per la fornitura di 
armi americane al Fronte Na¬ 
zionale oer la Liberazione 
dell’Angola (FNLA). di Hol- 
den Roberto. Nei giorni scor¬ 
si. come è noto, i combatti¬ 
menti fra l due movimenti 
indipendentisti sono ripresi 
con intensità in varie parti 
del Paese, e al reparti del 
FNLA si sono uniti quelli 
deirUNITA. di Joseph Savlm- 
bi. che finora erano rimasti 
estranei alia guerra civile. 
Secondo il MPLA gli aerei 
che atterrano a Negage .sbar¬ 
cano fra l’altro « cannoni pro¬ 
venienti dalle basi americane 
In Germania ». 

Contro lu denuncia del 
MPLA, Il Dipartimento di 
Stato americano ha opposto 
una formale smentita. Resta 
il fatto che 11 FNLA ha sem¬ 
pre goduto deU’attlvo appog¬ 
gio, politico e materiale, de¬ 
gli Stati Uniti, .sia diretta¬ 
mente sla attraverso lo Zai¬ 
re di Mobutu. 

Dal canto suo. un alto espo¬ 
nente dcll’UNITA. John Ku- 
kumba. sostiene che a fianco 
del reparti del MPLA parteci¬ 
pano ai combattimenti anche 
truppe di un « Paese africano 
di recente indipendenza)». 


Sul PortogaHo 

Marchaìs a 
Mitterrand: 
azione comune 
molgrndo le 
divergenze 


I! dibattito sul problema 
portoghese impegna sempre 
più la sinistra francese. Con¬ 
tinuano gli sforzi condotti 
dalle varie parti per trovare 
un terreno di Intesa capace 
di riavviare un dialogo e. 
successivamente, una azione 
comune di appoglo alle for¬ 
ze democratiche portoghesi. 

Il 13 agosto scorso, dopo 
11 «vertice» della sinistra 
che aveva steso un documen¬ 
to In cui si prendeva anche 
atto delle divergenze di fon¬ 
do tra comunisti, socialisti 
e radicali. Il segretario del 
Partito socialista Mitterrand 
aveva scritto a Georges Xlar- 
chals, segretario generale del 
PCF. per dichiararsi pronto 
ad azioni comuni a condi¬ 
zione che socialisti e comu¬ 
nisti si fossero trovati d'ac¬ 
cordo suU’anallsl della situa¬ 
zione portoghese a comincia¬ 
re dal riconoscimento di cer¬ 
ti errori commessi da) PCP. 

Questa mattina. suir«Huma- 
nité». Georges Marchaìs ri¬ 
sponde a nome deirUfficlo 
Politico con una lettera nel¬ 
la quale si respinge ogni con¬ 
dizione pregiudiziale, si giu¬ 
dica « deplorevole » e « fuori 
posto » il tentativo di Mitter¬ 
rand di « fare li processo del 
PCP» nel momento in cui 
questi è vittima di violenze 
di cui «non è responsabile». 

D'altro canto, aggiunge il 
segretario generale del PCF. 
subordinare la possibilità di 
azioni comuni alla fissazione 
della linea politica che do¬ 
vrebbero seguire le sinistre 
in Portogallo costituisce 
« una Ingerenza che noi non , 
ft>otremmo mal accettare ». j 
^condo Marchaìs è Intolle¬ 
rabile che i socialisti fran¬ 
cesi mettano in dubbio la vo¬ 
lontà democratica e pluralisti¬ 
ca del PCP nel momento in 
cui « tutti gli osservatori con¬ 
statano che in nessun pae¬ 
se occidentale esiste un li¬ 
vello cosi elevato di libertà 
d’espressione, di riunione e 
di manifestazione come In 
Portogallo». I 

Marchaìs conclude tuttavia 
reiterando rinvilo ai socia¬ 
listi per « una campagna co¬ 
mune di solidarietà senza con¬ 
dizioni pregiudiziali » Ispira¬ 
ta ad un unico imperativo: 

« bloccare 1) braccio degli as¬ 
sassini », 

Negli ambienti socialisti vi¬ 
cino a Mitterrand (di cui 
non si conoscono ancora le 
reazioni a questa lettera) se 
si fa notare il «tono mode¬ 
rato» del messaggio del lea¬ 
der del PCP .si aggiunge pe¬ 
rò che esso « non reca nes¬ 
sun elemento nuovo». Il «Fi¬ 
garo». che questa mattina 
dà ampio risalto airinlziatl- 
va comunista, arriva alla 
stessa conclusione degli am¬ 
bienti mltierrandlanl rilevan¬ 
do. da una parte, che il 
PCF resta deciso a non fare 
alcuna concessione sulle pos¬ 
sibilità di una approccio cri¬ 
tico a certe posizioni del par¬ 
tito comunista portoghese e. 
daH’ultra. che « il conflitto 
supera largamente 11 quadro 
portoghese» per Iscriversi 
nella realtà francese e soprat¬ 
tutto. In negativo, nelle com¬ 
plesse relazioni tra 1 partiti 
di sinistra In Francia. 

Dal «vertice» sul Portogal¬ 
lo alla lettera di Mitterrand. 
daH’edltorlale di Jean Daniel 
sul «Nouvel Observateur» al¬ 
la dura replica deir«Humanl- 
tè». eopol del suo stesso di¬ 
rettore. per finire aU’odierno 
messaggio d. Marchaìs a Mit¬ 
terrand. è infatti tutta la si¬ 
nistra francese ad essere 
coinvolta e impegnata in un 
non facile dibattito, dal fatti 
portoghesi che nella loro 
complessa dinamica sj>no 
penetrati come un cuneo nel 
tessuto dell’unità dei partiti 
democratici di Francia; una 
unità costruita su un com¬ 
promesso utile. « il program¬ 
ma comune», che però non 
poteva impedire a vecchie 
diffidenze e problemi non ri¬ 
solti di ritornare a galla nel 
confronto aspro e dramma¬ 
tico sul problema portoghe¬ 
se. E’ infatti con questi pro¬ 
blemi. con queste diffidenze 
— più che con le posizioni 
contrapposte sul Portogal¬ 
lo — che deve fare oggi l 
conti con una unità fatico¬ 
samente conquistata e che. 
non dimentichiamolo, aveva 
dato negli anni scorsi frutti 
considerevoli nello smantella¬ 
mento del potere gollista. 

' D'altro canto è noto che 
i la crisi pcrtoghese impegna 
non soltanto, come scriveva 
il «Figaro» appena citato, la 
sinistra francese, condizio¬ 
nandola. ma tutte le forze 
democratiche e socialiste eu¬ 
ropee. Di qui la necessità di 
un dialogo aperto, fi'anco e 
senza strumentallsml tra t'it- 
te queste forze per aiutare 
la giovane democrazia porto¬ 
ghese a far fronte ai ritor¬ 
no reazionario e fascista al- 
1 traverso un reale rafforza- 
I mento della democrazia, del 
1 pluralismo politico e della li¬ 
bertà d'espres.slone. 


PARIGI. 22 

11 segretario generale del 
Partito comunista francese. 
George Marchais. ha adento 
oggi, in linea di massima, al¬ 
la proposta del « leader » so¬ 
cialista portoghese. Mario 
Soares. per un incontro al 
vertice del Parliti comunisti 
e socialisti di Spagna, Ita¬ 
lia, Portogallo e Francia, 

In una intervista all’«APP». 
Marchais ha detto che tale 
riunione non dovrebbe « limi¬ 
tarsi a soli quattro paesi » 
ma dovrebbe essere este.sa a 
«tutti l paesi deU'Europa ca¬ 
pitalistica ». 


DALLA PRIMA PAGINA 

j 11 baiu-r.si non per dilendere chi sosìicne \cndu 

1^I lo I « questo » governo, ma per di- ai grossi agran della /.on 
vi iV/^CiiiVr fendere una linea di svilup- Poi c’e ancora lo scanda 


mandante Judas responsabile 
pella commissione di inchie¬ 
sta sulla Plde, il comandante 
fcontrelras capo del servizi 
'di informazione del consiglio 
della rivoluzione, il maggiore 
Dlnls de Almeida. comandan¬ 
te del RALIS — il reggimento 
artiglieria leggera Lisbona, 
una delle più agguerrite uni¬ 
tà deH'esercito portoghese che 
ebbe un ruolo fondamentale 
nello sventare 11 tentativo 
golpista di Spinola — e 11 
capitano Luz, uno degli au¬ 
tori del documento del Cop- 
con. 

Con Gongalves si è incon¬ 
trato anche il brlgadelro Cor- 
vacho. comandante della re¬ 
gione militare nord, attual¬ 
mente in attesa di cono¬ 
scere i risultali dell’inchiesta 
da lui .stesso sollecitata in 
nierito alle accuse che gli so¬ 
no state rivolte da alcuni 
ufficiali effettivi del suo stes¬ 
so comando. 

E’, come SI vede, una at¬ 
tività convulsa alla quale si 
aggiunge 11 lungo giro che 
11 brlgadelro Otelo Saraiva 
de Carvalho e 11 generale Car¬ 
los Fablào. capo dello stato 
maggiore generale, stanno 
compiendo presso i vari co¬ 
mandi periferici per discute¬ 
re con questi il «documento- 
sintesi » tra le poslzltml dò! 
COPCON e del nove: Ieri 
Otelo Saraiva De Carvalho 
e Fablào si sono incontrati ; 
con i! comandante della re¬ 
gione militare centro, gene¬ 
rale Charrais. a Coimbra. 
stasera si sono recati ad 
Evora per incontrarsi col ge¬ 
nerale Pezarat Correla, co¬ 
mandante della regione mi¬ 
litare sud (l’uno e l’altro fir¬ 
matari del primo « documen¬ 
to Antunes ») ; nel trasferi¬ 
mento da Coimbra ad Evora 

I due generali hanno fatto 
sosta a Lisbona, dove il ge¬ 
nerale Fablào si è incontra;, 
to con 1 capi di stato mag¬ 
giore delle tre armi, due 
delle quali — marina e avia¬ 
zione — rifiutano il «docu 
mento-sintesl » affermando 
che occorre sostenere 11 go¬ 
verno Gonpalves finché non. 
verrà trovata una piattafor¬ 
ma unitaria accettabile da 
tutti. 

Probabilmente è questa la 
linea che si .sta affermando, 
considerato che lo ste.sso ge¬ 
nerale De Carvalho. In una 
intervista radiofonica, ha di¬ 
chiarato che il problema, 
oggi, non è quello della du¬ 
rata in giorni o mesi del go¬ 
verno *(3i Vasco Goncalves 
(Che. ha detto, lavora be¬ 
nissimo: affermazione che 
contrasta con le critiche con¬ 
tenute nel documento del 
COPCON), ma di stabilire 
una linea politica valida per 
tutto il Movimento delle 
Forze Armate e per tutte le 
forze politiche socialiste. In 
questo senso un passo verso 
l’Incontro sembra essere sta¬ 
to compiuto anche dal go¬ 
verno Gonoalves, che nel suo 
documento programmatico 
compilato Ieri e reso nolo 
stamane, afferma che esi¬ 
stono punti positivi nel do¬ 
cumento del COPCON che 
possono essere recepiti nel¬ 
l’azione governativa. 

In questo senso sembra an¬ 
che muoversi 11 presidente 
della Repubblica, nella fitta 
rete di incontri che in que¬ 
sti giorni ha con gli espemen- 
! ti dei partiti politici: li ha 
praticamente Incontrati tut¬ 
ti e stamane ha convocato 
una seconda volta il segre¬ 
tario del PCP. compagno Al¬ 
varo Cunhal, col quale si è 
intrattenuto molto a lungo. 

II partito comunista porto¬ 
ghese. bisogna ricordare, nel 
.suo documento deU'altro ie¬ 
ri ha indicato alcuni punti 
positivi del due testi che 
possono costituire una base 
d'accordo minimo sulla qua¬ 
le lavorare per una più lar¬ 
ga Inte.sa unitaria: il PCP 
però ritiene che questa piat¬ 
taforma non possa essere 
oggetto di trattativa esclu.sl- 
va tra l due gruppi — del 
COPCON e del nove — ma 
che il dibattito su di essa 
debba essere allargato alle 
altre componenti del MFA e 
soprattutto alle forze poli¬ 
tiche interessate allo svilup¬ 
po democratico e s(Xlallsta 
del Portogallo. 

A questo punto, volendo 
cercare di sintetizzare una 
situazione che stanotte pare¬ 
va precipitare, si dovrebbe 
dire che i pericoli di crisi 
drammatica esistono tuttora, 
ma che la posizione del go¬ 
verno Gongalves e appanna 
più solida di quanto non si 
pensasse nel giorni scorsi al¬ 
meno per quanto riguarda i 
collegamenti con le forze ar¬ 
mate; una posizione raffor¬ 
zata dalle decisioni della ma¬ 
rina e deU’aeronautlca di ri¬ 
tirare l loro contingenti dal 
COPCON, decisione che sem¬ 
bra dettata non tanto dal- 
rintenzlone di indebolire le 
forze di sicurezza quanto dal 
desiderio delle due armi di 
evitare di essere coinvolte In 
azioni che es.se non hanno 
contribuito a determinare. 

Ciò non .significa allatto 
che la crisi sia superata; la 
possibilità di una modifica 
del governo è sempre attua- 
I le. accettata come Ipotesi da 
tutti, compreso lo stesso Va- 
J SCO Gongalves 11 quale ha 
1 al fermato che egli Intende 


batter.si non per dilendere 
«questo» governo, ma per di¬ 
fendere una linea di svilup¬ 
po verso 11 .socialismo. 

Al di là. quindi, delle for¬ 
mule ciò che conta è rag¬ 
giungere una soluzione che 
ralforzi il potere politico, 
gli consenta di avere i mez¬ 
zi e la lorza necessaria per 
alJrontare una situazione 
che SI sta aggravando — sotto 
li profilo defila violenza fa¬ 
scista — sempre più: è di 
oggi, come dicevamo all'Ini¬ 
zio. un episodio di ferocia 
spietata accaduto a Bragan- 
pa. neH’estremo nord. Alle 
9.30 e stata attaccata anco¬ 
ra una volta la sede del PCP 
ed ancora una volta i com¬ 
pagni che la presidiavano 
sono stati coinvolti in uno 
scontro a luoco con \ fasci¬ 
sti. uno scontro che ha avu¬ 
to conseguenze sanguinose: 
sei feriti tra gli aggressori e 
tre. gravi, tra i compagni. 
Le forze di sicurezza inviate 
sul posto ancora una volta in 
ritardo e senza disposizioni 
precise, accolte a sassate ed 
Insulti, si sono ritirate rien¬ 
trando in caserma e lascian¬ 
do via libera agli aggresso¬ 
ri che sono cosi riusciti ad 
entrare nella sede devastan¬ 
dola; ma l'episodio più gra¬ 
ve si è avuto dopo: gli assa¬ 
litori si sono impadroniti dei 
tre compagni feriti trasci¬ 
nandoli sulla strada ed 
« esponendoli ». impedendo a 
chiunque di avvicinarsi per 
soccorrerli. Solo dopo una 
specie di trattativa privata 
alcuni medici sono riusciti 
a convincere i fascisti a con¬ 
segnare l feriti perché venis¬ 
sero portati in ambulatorio 
ed assistiti. 

E’ un episodio sintomatico 
— dopo i fatti di Ponte de 
Lima e di Alcoboca — del¬ 
l’abisso in cui può precipita¬ 
re questo paese se le divi¬ 
sioni tra le forze politiche e 
ainnterno del Movimento 
delle Forze Armate non ven¬ 
gono sanate, se non si dà al | 
potere governativo la forza 
e l'autorità necessarie per 
affrontare una violenza fa¬ 
scista di giorno in giorno 
più aperta ed aggressiva. 

Va segnalato infine che 1 
vescovi del Portogallo hanno 
condannato l’attuale ondata 
di violenza anticomunista nel 
nord del paese ed hanno fat¬ 
to appello ai cattolici perché 
contribuiscano alla ricostru¬ 
zione e pacificazione del pae- 

^*il consiglio permanente 
dell'episcopato ha pubblica¬ 
to un messaggio pastorale in 
cui si al ferma che la violen- 
I za è antievangelica « anche 
quando è diretta contro co¬ 
loro che la giustificano nel 
nome deircfficlenza rivoluzio¬ 
narla e che per primi la pra¬ 
ticano»; la violenza non de¬ 
ve essere confusa con « le le¬ 
gittime c necessarie dimostra¬ 
zioni di protesta contro vlo- 
^ lazlont di coscienza, offese 
contro l diritti e le distru¬ 
zioni di valori ». 

Non si sa se la condanna 
sia stata sottoscritta anche 
dal vescovo di Braga, uno 
del principali istigatori delle 
violenze anticomuniste, 

Trapani 

Passate le elezioni regionali, 
l’acqua di giorno in giorno 
cominciò a diminuire, a non 
arrivare più nel quartieri po¬ 
polari. ad essere erogata a 
giorni alterni. Del trecento 
litri al secondo, previsti nel 
progetto, non se ne parlava 
più, La punta massima, qual¬ 
che inverno fa. è arrivata a 
165 litri, poi si è stabilizzata 
sugli 80. oggi non va oltre 
i 50 litri. 

Nove pozzi dovevano esigere 
costruiti con l cinque miliar¬ 
di: ne sono stati fatti cin¬ 
que. ne funzionavano quat¬ 
tro; ade.sso uno. il più gran¬ 
de. si è insabbiato, mentre 
altri due misteriosamente 
non portano acqua a Trapani. 

Lo scandalo di questo ac¬ 
quedotto non si ferma qui. 
Per certe k dimenticanze ». 
gli ottanta chilometri di tubi 
— che non sono rivestili al- 
rinterno di uno speciale re¬ 
tino metallico per le correnti 
galvaniche — sono già fra¬ 
dici. inquinano l’acqua o peg¬ 
gio la fanno perdere per stra¬ 
da. Secondo 1 progetti quel 
tubi dovevano resistere per 
lo meno ottanta anni, nella 
realtà forse dovranno essere 
subito sostituiti (lo accerterà 
Tinchlesta in corso). 

21 Comune non ha fatto 
entrare in attività gli alili 
due pozzi perche non riusciva 
a trovare un milione e mez¬ 
zo. Dairuscila di Bresciana 
fino al serbatolo di Trapani, 
fino alle case del cittadini, si 
I registrano perdite d’acqua 
I che superano anche il 35-40 
1 per cento. Ogni dieci litri 
t quattro spariscono. Ci sono 
! perdite — come abbiamo vi¬ 
sto — ma anche furti di ac¬ 
qua. strani furti a cui nes¬ 
suno ha cercato di porre fine 
(e non sarebbe stato poi tanto 
difficile furio). 

L’acqua in città non arriva 
anche da un altro acquedot¬ 
to. quello dell’EAS «Ente ac¬ 
quedotto siciliano). Su qua¬ 
ranta litri al secondo, nel 
grande serbatoio di Trapani 
ne arrivano venti. Non si co¬ 
nosce la direzione che prende 
1 Tallra metà dell'acqua. C'è 


chi sostiene \(’nga \endulu 
ai grossi .«gran della zona. 

Poi c’e ancora lo scandalo 
delia rete idrica interna: 
vecchia di cento anni non è 
mai stala nlatia. in alcuni 
punti e ospitata dentro la 
rete lognunle GU inquina- 
menu sono una denuncia quo- 
lidiuna Nel solo mese di ago¬ 
sto sono stati registrali venti 
casi di Ilio, olio casi di epa¬ 
tite virale, numerosissimi casi 
di gastroenterite ed enterite 
Più colpiti i bambini dei rio¬ 
ni popolari, quei rioni asseta¬ 
ti da tre me.si 

Per la mancanza di acqua 
nel primi di agosto il sindaco 
democristiano ha av'uto il 
coraggio di addebitare la 
responsabilità ai cittadini per 
« i troppi consumi ». La pro¬ 
testa é montata in tutti i 
quartieri e ne sono state prò- 
lagoniste le donne, che in 
questi giorni hanno prescn 
tato una petizione-denuncia 
al .sindaco. 

Se si conoscono oggi i «per¬ 
che » dell’acqua che non ar¬ 
riva « non si e trattato dav¬ 
vero soltanto di errori tec¬ 
nici) più misteriosi sono i 
motivi che bloccano la. raa 
lizzazlone della rete idrica. Da 
tre anni c’è un miliardo c 
mezzo a disposizione del Co¬ 
mune. ma gli amministratori 
democristiani — il Comune 
I di Trapani è retto da un cen¬ 
tro destra — come accadde 
per la progettazione dell’ac¬ 
quedotto di Bresciana, anche 
oggi non trovano un accordo 
sul tecnico da favorire per 
dirigere i lavori. 

Il gruppo consiliare del PCI 
ha denunciato ieri la dram¬ 
maticità «iella situazione, 
«sia per l’elevato tasso di in¬ 
quinamento delle acque, sia 
per l'impossibilità di control¬ 
lare dispersioni e perdite » 
Ma per gli amministratori del 
Comune. « la situazione non è 
allarmante » Dicevano cosi 
anche per 11 rione San Pietro, 
dove tre giorni fa un’intera 
famiglia è stata sepolta dalle 
pietre della casa Inagibile da 
trent’anni. Sono questi 1 di¬ 
sastri che mettono in luce le 
conseguenze di tanti anni di 
politica di abbandono. 
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Uccisi due 
gendormi in uno 
scontro con gli 
autonomisti còrsi 

PARIGI. S2 

Due Rendarml sono stati 
uccisi dal fuoco degli autono¬ 
misti còrsi mentre le forze 
deH’ordlne davano l'assalto 
alla cantina vinicola occupa¬ 
ta. Lo ha riferito a Parigi il 
ministero dell’interno, preci¬ 
sando che 1 gendarmi • le 
Crs avevano lanciato 1 assal¬ 
to poco dopo le 16 locali at¬ 
tenendosi all'ordine di ler- 
vlrsl soltanto di bombe la¬ 
crimogene. _ 

Gli assediati hanno tutta¬ 
via aperto il fuoco colpendo 
quattro gendarmi, e costrin¬ 
gendo le forze dell'ordine a 
rispondere con le armi. Sem¬ 
bra che anche uno o due 
degli autonomisti siano sta¬ 
ti colpiti. , 

Lo scontro è durato olrca 
mezz’ora. Poi gli autonomlsii 
hanno liberato gU ostaggi in 
loro possesso e hanno chic* 
sto una tregua. 

AVVISO DI GARA 

L'Istituto Autonomo Case 
Popolari di Porli "Via G. Mat¬ 
teotti n. 44, indirò una li¬ 
citazione privala per l’appal¬ 
to del lavori di costruzione 
di 29 alloggi in RIMINI — 
Legge 27,5.1975 n. 166 Art. 1 
l’importo a base d’appalto ò 
di L. 449.000.000. 

Per l’aggiudicazione si pro¬ 
cederò con il metodo di cui 
all’Brt. l/a della Legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14. 

Al sensi della circolare Mi 
nlstcrlale LL.PP. 26.10.1964 nu¬ 
mero 4872. l’appallo è limitato 
alle sole Cooperative e loro 
Consorzi. 

Le Cooperative o i Consorzi 
1 interessati possono chiedere 
airistltuto di essere invitati 
alla gara entro giorni dieci 
! dalla data di pubblicazione 
I del presente Avviso sul B.U. 

della Regione Emilla-Ro- 
1 magna... 


AVVISO DI GARA 

L’Istituto Autonomo Case 
Popolari di Forlì Via G. Mat¬ 
teotti n. 44, indirà una lici¬ 
tazione privata per l’appalto 
dei lavori di costruzione di 
41 alloggi In RIMINI — 
Legge 27.5.1975 n. 166 Art. 9 
L’importo a base d’appalto c 
di L, 490.000 000. 

Per l’aggiudicazione il pro- 
' cederà con il metodo di cui 
all’art. La della Legge 2 feh 
bralo 1973 n. 34. 

Ai .‘sensi della circolare Mi¬ 
nisteriale LL.PP. 26 10 1984 
numero 4872, l’appalto è li¬ 
mitato alle sole Cooperative 
e loro Consorzi. 

Le Cooperative o i Consor¬ 
zi interessati possono chiede¬ 
re airisliluto di essere invs- 
' tati alla gara entro giorni dia* 
( ci dalla data di pubblicazlo* 
I ne del presente Avviso sul 
B. U. della Regione Emilia- 
' Romagna ». 


AVVISO DI GARA 

L'Istituto Autonomo Case 
Popolari di Porli Via G. Mat¬ 
teotti n, 44. indirà una lici¬ 
tazione privata per l’appalto 
dei lavori di costruzione di 36 
alloggi in PORLI’ — Leggo 
27.5 1975 n. 166 Art, 9. L’im¬ 
porto a base d’appalto è <S1 
L 199 600.000. 

Por l'aggiudicazione si pro¬ 
cederà con il metodo di cui 
ali’art. 1 a della Legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14 

Ai sensi della circolare Mi¬ 
nisteriale LL.PP. 26.30.1964 nu¬ 
mero 4872, J’appallo è limi¬ 
tato alle sole Cooperative e 
loro Consorzi. 

Le Cooperative o i Con¬ 
sorzi interessati possono chic 
dere all’Istituto di essere in¬ 
vitati alla gara entro giorni 
dl<^cl dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente Avviso 
sul B.U. della Region* Sfili- 
lia-Roma gna ». 


















